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MESSO A PUNTO TE-PIANO PER INVESTIRE SEIMILA MILIARDI 


Nuovi dissidi tra ministri 


In forse gli sgravi fiscali 


Spadolini potrebbe presentarsi a mani vuote domani all’incontro con i sindacati 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il governo adesso 
ritiene di sapere come sperì- 
dere i seimila miliardi del 
Fondo per gli investimenti e 
occupazione. Ieri, nel corso di 
un vertice dei ministri econo- 
mici, sono stati messi a punto 
i programmi di intervento, 
che oggi saranno esaminati 
dal comitato interministeria- 
le perla programmazione eco- 
nomica. Domani, a conclusio- 
ne dell’iter, Spadolini presen- 
tera il tutto ai sindacati. 

Quello che probabilmente 
però il presidente del Consi- 
glio non potra fare è illustrare 
il disegno di legge sugli sgravi 
fiscali. Il Consiglio dei mini- 
Stri forse oggi non approverà 
il disegno di legge preparato 
da Formica, che prevede una 
riduzione delle tasse per com- 
plessivi 4 mila e 900 miliardi. 

Un eventuale rinvio sarebbe 
apparentemente provocato 
solo da motivi tecnici\ma do- 
po le affermazioni del mini- 
stro Marcora durante l’assem- 
blea generale di lunedì della 
Confindustria è da escludere 
che all’interno della compagi- 
ne governativa le idee siano 
del tutto convergenti. Marco- 
ra, parlando agli industriali, 
aveva espresso la propria con- 
trarietà agli sgravi fiscali. 

Un. eventuale rinvio però 
non faciliterà il compito di 
Spadolini nell’incontro di do- 
mani con Lama, Carniti e 
Benvenuto. I sindacati, dopo 
mesi di trattative, non posso- 
no uscire dall’ennesimo ap- 
puntamento con. il governo a 
mani vuote. Quello di doma- 
ni, ha detto il «numero due» 
della Cgil, Marianetti, non po- 
tra essere un incontro forma- 
le. Il sindacato — ha spiegato 
il sindacalista — non dà per 
scontato un esito negativo 
della riunione; è chiaro però 
che se Spadolini non avrà nul- 
la..di concreto da. offrire ai 
sindacati, probabilmente ol- 
tre che contro la Confindu- 
stria Cgil, Cisl e Uil passeran- 
no all’azione anche contro l’e- 
secutivo. 

Al momento però i problemi 
per Spadolini nascono pro- 
prio all'interno della compa- 
gine governativa. Tra i mini- 
stri economici socialisti e 
quelli democristiani non corre 
affatto buon sangue. Ieri An- 
dreatta ha criticato il mini 
stro, delle partecipazioni sta- 
tali De Michelis perla riforma 
delle partecipazioni statali 
proposta dal ministro sociali- 
sta. De Michelis da parte sua 
smentisce dissidi con il mini- 
stro dell'industria Marcora in 
merito alla propria posizione 
sull’avvio delle trattative 'con- 
trattuali tra sindacati e im- 
prenditori pubblici. 

De Michelis si è detto con- 
Vinto della giustezza delle po- 
sizioni espresse da Marcora 
all'assemblea della Confindu- 
stria, però ieri sera, ricevendo 
il presidente dell’Intersind 
Massaccesi, lo ha invitato 
esplicitamente ad iniziare ‘le 
trattative con il sindacato. In 
questo modo potrebbe venire 
meno quella contestualità di 
azione con la Confindustria. 

Al di là delle polemiche, 
però, il fatto più importante 
della riunione dei ministri 
economici di ieri è la costitu- 
zione del Fondo per gli inve- 
stimenti e l'occupazione. 

Il fondo sarà di 6'mila 
miliardi, ma in realtà soltanto 
4 mila e 800 saranno spendibi- 
li nel 1982. Questi finanzia- 
menti saranno così ripartiti; 

— 2 mila miliardi saranno 
destinati alla ripresa degli in- 
vestimenti industriali; con 
questi soldi saranno finanzia- 
ti istituti di credito speciali e 
sarà inoltre concesso uno 
sconto sull’Iva a quanti ope- 
reranno investimenti; 

— mille miliardi andranno 
all'Enel; 

— inille miliardi andranno 
alle regioni e alle amministra- 
zioni pubbliche per finanziare 
infrastrutture; 

— mille e ottocento miliardi 
andranno alle partecipazioni 
statali per operazioni di risa- 
namento e di sostegno all’oc- 
cupazione. Questa cifra sarà 
così suddivisa: 600 miliardi 
per la siderurgia, 200 alla chi- 
mica, 100. alla Stet, 140 per 
l'alluminio, 300 per la cantie- 
ristica e 200 per la definitiva 
sistemazione degli impianti 
ex Sir. 

Oltre al Fondo per gli inve- 
Stimenti comunque ìl governo 


ha messo a punto un'docu- 


mento più generale in cuì ven- 
gono illustrati gli impegni per 
il 1982 a sostegno degli inve- 
stimenti. Complessivamente 
nel corso dell’anno dovrebbe- 
to rendersi disponibili, circa 10. 
miliardi. 

I sindacati intanto hanno 
ottenuto un primo successo 
riuscendo ad avviare le tratta- 
tive contrattuali con la Confa- 
pi. Ieri c'è stato un. primo 
incontro con la Federazione 
unitaria e.l’Associazione della 
piccola industria. Le trattati- 


ve contrattuali inizieranno a 
giugno. Dopo aver sbloccato 
con la Confagricoltura la Con- 
fapi, i sindacati adesso atten- 
dono una risposta dall’Asso- 
ciazione delle aziende pubbli- 
che, l’Intersind, se il presiden- 
te dell’Intersind cederà alle 
pressioni governative l’isola- 
mento della Confindustria sa- 
rebbe un fatto compiuto. Ieri 
intanto anche la Voce Repub- 
blicana ha replicato a Merlo- 
ni, rilevando come non. sia 
vero, che soltanto gli indu- 
striali si siano resi conto della 


gravità della situazione eco- 
nomica, l’azione svolta in que- 
sti mesi dal governo, aggiun- 
ge la nota del quotidiano del 
Pri, testimonia l’impegno pro- 
fuso nella lotta contro l’infla- 
zione. Il giornale poi respinge 
l’accusa di ‘«inconeludenza» 
lanciata da Merloni all'esecu- 
tivo, in modo polemico, rileva 
la «Voce Repubblicana». «il 
governo è indifferente alle 
pagelle che gli vengono attri- 
buite dalle forze sindacali, sia 
del lavoro, sia dell’impresa. 
Esso si sottopone solo al giu- 


dizio del Parlamento; non a 
quello della Confindustria o 
dei sindacati operai». Intanto 
in Confindustria dopo la dura 
presa di posizione di Merloni 
si cerca di non intensificare la 
polemica. Uno sciopero delle 
categorie dell’industria è 
ormai inevitabile. Domani si 
asterranno dal lavoro per 
quattro ore i metalmeccanici 
e.i tessili, la prossima settima- 
na sarà decisa dalla federazio- 
ne unitaria Cgil, Cisl, Uil una 
azione di lotta generalizzata. 
- Giuseppe Sanzotta 


L’OFFENSIVA DIPLOMATICA DEL SEGRETARIO 


De Mita è andato da Craxi 
a spiegargli la «nuova De» 


Colloqui anche con Spadolini, Zanone e Biasini 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Preso ufficial- 
mente possesso delle redini 
del partito, De Mita si è recato 
ieri nelle sedi delle altre forze 
che sostengono la maggioran- 
za e a palazzo Chigi. Ha avuto 
colloqui con Spadolini, Zano- 
ne, Biasini e Craxi, fra qual- 
che giorno si vedrà con Lon- 
go, appena il segretario so- 
cialdemocratico tornerà in 
Italia: 

È stata una vera e propria 
offensiva diplomatica. «Sono 
venuto — ha spiegato il segre- 
tario democristiano ai giorna- 
listi che lo attendevano da- 
vanti alla sede del Psi — per 
spiegare personalmente all’o- 
norevole Craxi i risultati del 
nostro congresso, anche per- 
ché mi era sembrato che le 
interpretazioni date \dall’e- 
sterno avessero falsato i no- 
stri lavori». 

L'incontro tra i due era, ov- 
viamente, il più atteso. E 
durato un'ora e mezzo e con 
tutta probabilità è servito a 
fare un po' di chiarezza su 
tante polemiche esplose negli 
ultimi tempi. Tra i due partiti 
rimangono — come è apparso 
evidente dalle dichiarazioni 
rilasciate dai protagonisti — 
impostazioni ed esigenze di- 
Verse, ma c'è la consapevolez- 
za che in mancanza di concre- 
te alternative al pentapartito 
i problemi debbono essere af- 
frontati e risolti. 

Il che significa che l'ipotesi 

di elezioni anticipate torna ad 
allontanarsi. E questo non so- 
lo per il risultato del colloquio 
tra i segretari del Psi e della 
De. Nel suo viaggio nelle sedi 
dei partiti alleati De Mita, 
infatti, ha gettato le basi per 
un rapporto più solido con 
liberali e repubblicani. 
; Zanone ha confidato di es- 
sere rimasto favorevolmente 
sorpreso dal personaggio e di 
averne ricavato un’impressio- 
ne completamente diversa da 
quella diffusa da una certa 
pubblicistica. 

Positivamente anche la va- 


lutazione di Biasini, mentre 
Spadolini ha avuto la confer- 
ma che la Dc intende appog- 
giare il suo governo in tutti î 
passaggi difficili che dovrà 
affrontare nei prossimi giornì: 
dal problema dei contratti a 
quello delle liquidazioni. In- 
somma c’è un quadro politico 
che si sta rimettendo in moto 
e questa volta con la prospet- 
tiva concreta di poter passare 
dal periodo dell'emergenza a 
quello di medio-lungo perio- 
do. 

Del resto, non mancano se- 
gnali che attestano un muta- 
mento, almeno di clima, dei 
rapporti tra democristiani e 


socialisti. Galloni, in un’inter- 
vista ad un quotidiano mila- 
nese, afferma che «se i sociali: 
sti pensavano ad una Dc ai 
loro piedi, il congresso li ha 
smentiti. Ma se pensano di 
aprire con'il nostro partito un. 
discorso leale e serio le condi- 
zioni ci sono». Gli risponde 
Martelli dalle pagine di un 
settimanale della capitale: 
«Non ci sono le condizioni per 
una alternativa alla collabo- 
razione di governo conla De». 
Non è ancora la pace (forse 
quella non arriverà mai), ma 
sono dichiarazioni che spia- 
nano la strada al confronto. 
T.G. 


ATTESI IN SETTIMANA GLI SBOCCHI DELLE DIFFICILI TRATTATIVE 


Falkland: passi avanti all'Onu 


Sanzioni Cee verso la proroga 


Per il ministro degli esteri inglese Pym «c’è qualche speranza» - Il parlamento europeo 
approva a sorpresa il rinnovo dell’embargo all’Argentina - Commento del «Times» sul Papa 


NEW YORK — Il segretario 
generale dell'Onu Javier Pe- 
rez De Cuellar ha confermato 
ieri, all’inizio di un’altra gior- 


nata di sforzi miranti a trova- 


re uno sbocco. pacifico alla 
crisi delle Falkland (Malvine), 
che «sono stati fatti dei passi 
avanti». Nel contempo, il di- 
plomatico peruviano ha fatto 
presente che la situazione è 
«delicata» e ha esonerato le 
parti alla massima modera- 
zione anche sul piano verba- 
le.’a;?zion—à ‘ «Una dichia- 
razione sbagliata potrebbe 
minare i nostri sforzi», ha 
detto. 

In tale contesto, Perez De 
Cuellar ha a ogni modo 
espresso soddisfazione per un 
rilievo fatto a Londra dal mi- 
nistro degli esteri britannico 
Francis Pym, secondo eui gli 
sforzi intrappresi dall’Onu of- 
frono «qualche speranza ‘di 
progresso». 

Il segretario generale del- 
l'Onu ha proposto una cessa- 
zione del fuoco accompagna- 
ta dal ritiro delle forze argen- 
tine e britanniche durante i 
negoziati diretti fra le due 
parti contrapposte, l'Onu 
provvederebbe all’ammini- 
strazione delle isole contese. 

L'ostacolo principale al rag- 
giungimento di un accordo su 
questo piano sembra essere 
costituito dall’interesse del- 
l'Argentina a organizzare il 
meccanismo delle trattative 
in modo che esso porti inevi- 
tabilmente al riconoscimento 
della sua sovranità sulle isole. 
La Gran Bretagna insiste, in- 
vece, perché i negoziati non 
siano visibilmente inficiati 
dal sospetto di qualsiasi solu- 
zione predeterminata. 

Ma la notizia più inattesa 


ni 
La 


ULTIMA ORA. 


Un giovane contro il Papa 
nella basilica di Fatima 


È slalo bloccato dagli agenti - Aveva un’«arma bianca»? 


FATIMA — A un'anno esat- 
to, dall’attentato in piazza 
San Pietro, Giovarini Paolo II 
ha subito ieri sera un tentati- 
vo di aggressione nella basi- 
lica di Fatima, proprio all'i- 
nizio del suo viaggio in Por- 
togallo. 

Mentre il Papa faceva il suo 
ingresso nella basilica per 
pronunciare l’ultima benedi- 
zione durante la recita del 
rosario, un sacerdote è scivo- 
lato sulla scala esterna del 
santuario. Il Pontefice si è 
fermato e proprio in quel mo- 
mento un giovane con i baffi, 
apparentemente vestito co- 
me un sacerdote, ha gridato 
con forza: «Abbasso il Papa! 
Abbasso il Vaticano Secon- 
do!». Ha quindi tentato di 
scagliarsi contro il Pontefice, 
ma è stato immediatamente 


bloccato dai poliziotti e tra- 
Scinato fuori del santuario. 

Non si conoscono per ora le 
generalità del giovane, né le 
sue reali intenzioni: la poli- 
zia si è limitata a riferire — 
ma sono notizie ancora con- 
fuse e contraddittorie, asso- 
lutamente non controllabili 
— che il giovane è di probabi- 
le nazionalita spagnola e che 
aveva con sé un’sarma 
bianca». 

A quanto si è potuto vedere 
alla televisione, il Papa si è 
reso conto dell’accaduto e ha 
ridisceso i gradini per osser- 
vare il giovane con un’espres- 
sione definita «di profonda 
preoccupazione». 

L'arcivescovo Paul C. Mar- 
cinkus, responsabile della si- 
curezza personale del Papa, e 
altri membri del servizio di 


sicurezza del Vaticano hanno 
allontanato la folla dal Pon- 
tefice dopo l'incidente nel- 
l’affollata basilica. Marcin- 
kus e il capo del cerimoniale 
del Vaticano, reverendo John 
Magee, sono stati visti discu- 
tere nervosamente con il 
Pontefice nel tentativo — 
sembra — di convincerlo a 
lasciare immediatamente la 
basilica. Ma il Papa, con voce 
tesa e affaticata, ha voluto 
impartire la benedizione fi- 
nale all’immensa folla prima 
di allontanarsi da un'uscita 
laterale. 

Prima di questo incidente, 
l’inizio della visita del Ponte- 
fice a Lisbona e a Fatima si 
era svolta all'insegna di un 
grande entusiasmo popolare, 
come riferiamo in un articolo 
a pag. 19. 


Abbattuti due aerei argentini 
che attaccavano la task force 


LONDRA — Due aerei mili- 
tari argentini sono stati ab- 
battuti ieri nella «zona di 
esclusione ivtale» intorno al- 
le isole Falkland. I due aerei, 
secondo quanto ha comunica- 
to il ministero della difesa 
britannico, avevano attacca- 
to una nave della task force. 
Un terzo aereo argentino è 
riuscito ad allontanarsi. 

Il ministero della difesa 
britannico ha precisato che 
l'incidente è avvenuto ieri 
pomeriggio mentre la nave 
del Regno Unito faceva rotta 
all’interno della «zona di 
esclusione totale». Da parte 
delle forze britanniche non 


‘sono state segnalate né dan- 


ni, né perdite di vite umane. 
I due aerei argentini abbat- 
tuti sono cacciabombardieri 


«A-4 Skyhawk». Il ministero 
della difesa britannico ha 
confermato che l’attacco ad 
una unità della Royal Navy è 
stato sferrato da tre aerei e 
che il terzo è riuscito ad eclis- 
sarsìi. 

Gli aerei argentini che han- 
no attaccato erano, come si è 
detto, del tipo «Skyhawk» di 
fabbricazione statunitense. 
Essi sono dotati normalmen- 
te anche di bombe. Quindici 
di tali aerei si troverebbero a 
bordo della portaerei «25 
Maggio» e altri 68 nelle basi 
aeree sulla terraferma. Essi 
hanno una autonomia di 460 
miglia, un raggio di azione 
sufficiente per raggiungere le 
Falkland anche dalla terra- 
ferma. 

E stato successivamente 


rivelato che i caccia bombar- 
dieri argentini «Skyhawk» 
sono stati abbattuti con il 
nuovo missile «Seawolf» a 
20-30 miglia a occidente delle 
isole Falkland. I missili sono 
stati sparati dalla «Brilliant» 
o dalla «Broadsword», due 
fregate da 3860 tonnellate di 
moderna costruzione. 

Il portavoce del ministero 
della difesa inglese Jan 
MeDonald ha precisato che 
degli aerei argentini hanno 
sfruttato la presenza nel cielo 
delle Falkland di una fitta 
coltre di nubi. Quello di ieri è 
il primo attacco dell’aviazio- 
ne di Buenos Aires contro la 
«Royal Navy» dopo l’affonda- 
mento del cacciatorpediniere 
«Sheffield» avvenuto il 4 
maggio. 


sulla' questione Falkland 
giunge, invece, dall'Europa. 
Con un voto a sorpresa, il 
parlamento europeo ha preso 
posizione ieri sera a Strasbur- 
go. per un rinnovo delle san- 
zioni economiche comunita- 
rie contro l'Argentina. 

L'euroassemblea ha infatti 
approvato con 131 voti a favo- 
Te (parte dei democristiani e 
dei liberali, alcuni laburisti, i 
conservatori e i gollisti) e 79 
contrari (parte dei socialisti, i 
comunisti più alcuni franchi 
tiratori degli altri gruppi) un 
emendamento. presentato 
dall’ex presidente Simone 
Veil (liberale) nel quale si sot- 
tolinea che «la perdita di vite 
umani dell’Atlantico meridio- 
nale è dovuta alla mancata 
osservanza da parte argenti- 
na della risoluzione 502 del 
Consiglio di sicurezza». 

L'emendamento Veil «riba- 
disce» quanto affermato nella 
risoluzione approvata dagli 
europarlamentari il 22 aprile, 
che esprimeva fra l’altro una 
condanna senza riserve del- 
l'Argentina, sottolineava l’im- 
portanza della «solidarietà 
comunitaria» con Londra e 
approvava l'embargo comuni- 
tario contro Buenos Aires. 
L'adozione dell'emendamen- 
to Veil ha sostituito gli altri 
tre progetti di risoluzione, 
molto più moderati, nei con- 
fronti di Buenos Aires, pre- 
sentati da socialisti, comuni- 
sti e gollisti. 

Da parte sua, ancora prima 
di questo voto, la commissio- 
ne esecutiva della Cee ha de- 
ciso di proporre ai ministri 
europei la proroga fino al 17 
giugno dell'embargo sui pro- 
dotti argentini. 

L'eventualità, intanto, che 
il Papa sia costretto per il 
conflitto delle Falkland ad 
‘annullare la visita che do- 
vrebbe. compiere dal 27 mag- 
gio al 2 giugno in Inghilterra è 
il tema di un articolo pubbli- 
cato ieri dal londinese 
«Times». 


NUOVA ORA «x» DOPO I DISORDINI DEL 3 MAGGIO NEL PAESE 


Oggi con lo sciopero d’un quarto d’ora 


i polacchi riaffermano il «no» al regime 


Condizioni del governo di Varsavia 
per l’eventuale visita del Pontefice 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
VARSAVIA — Nuova «ora 
X» per la Polonia. Dopo la 
Tivolta popolare del 3 maggio 
Scorso, con scontri e disordini 
in tutto il Paese, un, altro 
appuntamento cruciale batte 
alle porte con conseguenze 
pet ora imprevedibili. Oggi, 
infatti, l'opposizione al regi- 
me, coagulatasi intorno alle 
strutture clandestine di «Soli- 
darnosc», è intenzionata a 
lanciare una nuova sfida a 
Jaruzelski ‘con uno sciopero 
generale di. protesta di un 
quarto d’ora in tutto'Îl Paese. 
Si tratterà di una ‘manife- 
stazione di protesta simboli- 
ca, il cui scopo principale è 
quello di ricordare al regime 
militare — che malgrado il 
giro di vite repressivo — il 
sindacato è sempre in trincea. 
“La protesta scatterà dopo un 
corteo organizzato dai colti- 
vatori privati nel primo anni- 
versario della registrazione di 
«Solidarietà rurale». E le 
autorità temono che gli agri- 
coltori (il sindacato è sempre 
Vivo sotto la ‘guida di Zbi- 
‘gniew Bujak, sfuggito all’arre- 
sto), possano fungere da batti- 
strada per una manifestazio- 
ne di protesta generalizzata 
che sarebbe incontrollabile. 
Sin da ieri (i coltivatori di- 
retti hanno partecipato ad 


una messa nella cattedrale di 
San Giovanni nella città yec- 
chia) ingenti forze di polizia 
sono dislocate nei punti” ne- 
vralgici di Varsavia. Poliziotti 
muniti di idranti e soldati con 
baionetta innestata ed elmet- 
ti hanno preso posizione in 
mezzo alle strade per tema di 
manifestazioni. E si ritiene 
che i controlli saranno rad- 
doppiati questa mattina 
quando si entrerà nella fase 
dello sciopero. 

Evidentemente, gli organiz- 
zatori della protesta vogliono 
dimostrare la loro forza al.re- 
gime. Ed è significativo che 
l'iniziativa non sia limitata a 
Varsavia ma riguarda tutto il 
Paese. Ad esempio, ieri si è 
‘appreso che quattro delle 
principali fabbriche di Danzi- 
ca sì sono espresse per un 
prolungamento dello sciopero 
generale di un quarto d’ora. 
Altra incognita è costituita da 
quello che potrà avvenire 
questo pomeriggio, a Varsa- 
via, nella chiesa di Santa Bri- 
gida, dove il vescovo Kaczma- 
rek celebrerà una messa 
solenne dopo una processione 
autorizzata, alla quale parte- 
ciperanno migliaia di operai. 

In sostanza, l’atmosfera po- 
lacca è quella di una vigilia 
carica di tensione. 

P. C. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VIENNA — Rìvelatisi senza 
seguito è sondaggi în alcune 
capitali dell’Europa occiden- 
tale, è dirigenti polacchi si 
sono rivolti adesso all’Au- 
stria: il vice premier Rakow- 
ski, giunto inaspettatamente 
a Vienna, ha avuto un collo- 
quio di oltre due ore con il 
cancelliere Kreisky per cono- 
scere i particolari della sua 
idea relativa all’inserimento 
della Confederazione interna- 
zionale deî sindacati liberi nel 
dibattito volto alla ricerca di 
una soluzione globale dei pro- 
blemi economici. 

La Polonia ha bisogno di un 
aiuto internazionale, aveva 
detto a suo tempo il cancellie- 
re austriaco, e questo aiuto 


potrebbe darlo anche quella 


confederazione. Rakowski 
non ha rivelato ai giornalisti 
ciò che Kreisky gli ha spiega- 
to. In una affollatissima con- 
ferenza stampa, ieri pomerig- 
gio, il vice premier polacco ha 
Jormulato una serie di elogi 
per il cancelliere austriaco e 
per l’Austria neutrale, ag- 


giungendo che îl generale Ja- 
ruzelski sarà certamente sod- 
disfatto quando apprenderà 
ciò che lo stesso Rakowski ha 
concluso con Kreisky. 

Letteralmente tempestato 
di domande, Rakowski, sì è 
difesonbene: ha riaffermato 
che il governo polacco non 
recederà dalla strada delle 
riforme, e la riforma. sociale 
ed economica, ha sottolinea- 
to, si svilupperà secondo «eri- 
teri ungheresi»: la formula 
della riforma, ha detto Ra- 
kowski «è parente stretta» di 
quella della riforma unghe- 
rese. 

Rakowski non ha comun- 
que minimizzato la dimensio- 
ne della crisi del suo paese; 
ha detto che la Polonia non 
sarà în grado di rimborsare 
quest'anno di dieci miliardi di 
dollari del suo debito gigante- 
sco. Ha ironiìzzato sulla «pro- 
digalità con la quale gli occi- 
dentalì avevano negli anni 
scorsi, prestato. denaro alla 
Polonia («certamente perché 
erano innamorati del signor 
Gierek» ha detto) e ha preci- 


sato che «il calendario della 
normalizzazione» non dipen- 
de soltanto dalla giunta mili- 
tare, ma anche da «altre for- 
ze», quelle che, invece, tente- 
rebbero di ostacolare le ri- 
forme. 

E° chiaro che «Solidarnose» 
è morta e sepolta e che non ci 
sarà il miracolo della sua 
risurrezione. «L'importante, 
adesso, è la stabilità economi- 
ca e sociale e discuteremo in 
un secondo tempo il problema 
dei sindacati», ha detto Ra- 
kowski, aggiungendo che è 
prematuro anche porsi l’in- 
terrogativo della liberazione 
di Walesa. 

Per quanto riguarda la vîisi- 
ta di Giovanni Paolo II in 
Polonia, Rakowskiì ha fatto 
capire che una decisione al 
riguardo «dovrà essere presa 
in due», cioè dal Pontefice ma 
anche dal governo polacco. 
Rakowski ha detto che di que- 
sto viaggio se ne potrà discu- 
tere più pacatamente quando 
la situazione in Polonia sarà 
più chiara. 

Ettore Petta 


«.. La visita in circostanze 
del genere (con.il protrarsi dei 
combattimenti) porrebbe al 
Papa problemi politici. Quasi 
certamenti egli finirebbe per 
offendere un gran numero di 
persone anche se probabil- 
mente ne offenderebbe molte 
standosene lontano. I cattoli- 
ci dell'America Latina potreb- 
bero sentirsi offesi da quello 
che potrebbero interpretare 
— anche se non deve essere 
affatto intepretato ‘così — 
come un gesto di solidarietà 


nei confronti della belligeran- 
za dell'Inghilterra. 

«Il governo britannico po- 
trebbe offendersi se il Papa 
dovesse sottolineare con for- 
za, in questa occasione, il 
messaggio evangelico di pace, 
Ma è giusto che il vicario di 
Cristo si faccia intimidire da 
siffatte difficoltà? Che faccia 
siffatti calcoli politici? Si è 
comportato in questo modo 
Cristo?... La migliore risposta 
del Papa sarebbe l’annuncio 
che andrà anche in Argentina. 


Ormai di casa 
a Buenos Aires 
l'ambasciatore 
di Fidel Castro 


BUENOS AIRES — L’am- 
basciatore straniero più 
indaffarato a Buenos Aires în 
questo giorni si chiama Emi- 
lio Aragones Navarro e rap- 
presenta la Repubblica di Cu- 
ba. A Washington, dove lo si 
sa benissimo, la sua îiperatti- 
vità provoca sudori freddi. Il 
bello è che Emilio Aragones 
Navarro a Buenos Aires non 
si faceva più vedere da quasi 
un anno: aveva preso atto di 
una situazione di obiettiva 
emarginazione. 

Ha fatto la sua ricomparsa 
subito dopo l’inizio della crisi 
delle Falkland. Precipitosa ri- 
comparsa: sul cielo del Brasi- 
le il suo aereo era stato co- 
stretto ad un atterraggio da 
aerei militari. nella fretta non 
c’era stato il tempo di dare le. 
rituali comunicazioni sul sor- 
volo. 

Emilio Aragones Navarro 
andava tanto în fretta perché 
voleva arrivare a Buenos Ai- 
res prima del segretario di 
Stato americano Alexander 
Haig. Non c’è riuscito proprio 
per quell’'atterraggio forzato, 
ma poi ha riguadagnato il suo 
tempo. Oggi è ospite, un gior- 
no sì e l’altro pure, del mini- 
stero degli esteri argentino, 
ha intessuto una straordina- 
ria rete di relazioni, è diventa- 
to un personaggio popolare e 
tutti gli effetti. 

Cosa. succede? Domanda 
inutile se si pensa\che dovun- 
que Cuba sì-presenti di questi 
tempi fa la commessa viag- 
giatrice dell'Unione Sovieti- 
ca, dal Nicaragua all’Angola. 
E che l’Argentina che vive il 
complesso di essere stata 
«tradita» dagli Usa ai quali 
negli ultimi tempi la Giunta 
militare sì era riavvicinata. Si 
va verso un ponte Mosca- 
Avana-Buenos Aires? Un pon- 
te sul quale potrebbero passa- 
re armamenti? 


A BORDO GUARDIE DELLA REGINA E GURKHA 


Parte con tremila soldati 
il transatlantico «Q.E. 2» 


SOUTHAMPTON — Anche 
l'orgoglio della flotta mercan- 
tile britannica, il transatlanti- 
co «Queen Elizabeth 2», noto 
anche come «Q.E. 2» è in rotta 
per le Falkland. La grande 
nave, ormai militarizzata, ha 
lasciato ieri pomeriggio il por- 
to inglese di Southampton 
con a bordo tremila soldati 
della quinta brigata di fante- 
ria. La nave è seguita da due 
«ferry boat» con a bordo il 
materiale pesante e di ap- 
poggio. 

Sul transatlantico hanno 
preso posto i battaglioni 
«Scots» e «Welsh» che fanno 
parte delle famose «Foot 
Guards», le Guardie della Re- 
gina. Si tratta di unità di fan- 
teria scelta cui sì affianca un 
battaglione di- Gurkha, i fa- 
mosi soldati di origine nepale- 
se noti per le loro qualità 
combattive. 

Da quando la «Queen Eliza- 
beth 2» è stata requisita per 
ordine della marina militare 
munizioni, rifornimenti, letti 
da campo hanno preso il po- 
sto del lussuoso mobilio e del- 
le altre suppellettili del tran- 
satlantico. Moquette e tappe- 
ti sono stati ricoperti in modo 
che non siano danneggiati da- 
gli scarponi dei soldati. Insie- 
me ai tremila militari della 
forza di pronto intervento 
viaggiano settecento dei mille 
uomini d’equipaggio che co- 
stituiscono il normale organi- 
co dell’«ammiraglia». 

Circa lo scontro navale av- 
venuto due notti fa nel canale 
che separa le due isole mag- 
giori delle Falkland, il corri- 
spondente dell’agenzia di 
stampa inglese «Press Asso- 
ciation» a bordo della «Her- 
mes», nave ammiraglia della 
task force britannica nell’A- 
tlantico australe, Peter Ar- 
cher, in uno dei suoi dispacci 
afferma che con ogni probabi- 
lità la nave argentina attacca- 
ta e colpita dalla fregata in- 
glese «alacrity» era una nave 
cisterna. Il boato e il bagliore 
avvertiti dopo il bombarda- 
mento dell'unità inglese fan- 
no ragionevolmente pensare 
che la nave colpita sia esplosa 
e probabilmente affondata. 

Come è noto, i comandi 
militari inglesi avevano dato 
notizia di questo episodio pre- 
cisando che si era verificato 
ben all'interno della zona di 
blocco intorno alle isole Falk- 
land. 

Archer afferma di aver ap- 
preso queste notizie da un 
ufficiale della «Hermes» ad- 
detto ai contatti con la stam- 
pa. Le notizie che i giornalisti 
possono, inviare devono pas- 
sare attraverso la censura mi- 
litare. : 

L'ufficiale ha aggiunto che 
l'unità britannica ha sparato 


dopo avere chiesto alla nave i 


intercettata di fermarsi. Il co- 
mandante argentino ha però 
tentato di allontanarsi e la 
nave inglese ha sparato. 


«Ciò che noi vogliamo è solo 
che si fermino. Prima di fare 
qualsiasi cosa alla nave desi- 
deriamo sbarcare tutti gli uo- 
mini che sono a bordo», ha 
detto l’ufficiale. «Non si deve 
fuggire quando si viene inter- 
cettati», 

L'attacco è avvenuto nelle 
prime ore di martedì, quando 
ancora era buio. La fregata si 
trovava in perlustrazione nel- 
la zona meridionale della stri- 
scia di mare che separa le due 
maggiori isole Falkland, 
quando ha individuato l’unità 
argentina. Dopo aver lanciato 
un candelotto fluorescente, la 


Le perdite 
argentine: 
53 morti 
366 dispersi 


BUENOS AIRES — La 
guerra delle Falkland- 
Malvine avrebbe provocato 
finora tra gli argentini 53 
morti, militari e civili, 366 
dispersi e 80 feriti, secondo 
dati ufficiali comunicati dal- 
le, forze armate argentine e 
dal governo di Buenos. Aires. 
Ecco un bilancio provvisorio 
delle perdite argentine se- 
condo le informazioni ufficia- 
li o semi-ufficiali diffuse a 
Buenos Aires: 

1) sbarco argentino sulle 
isole: un morto e due feriti 
nello sbarco sulle Falkland- 
Malvine; tre morti nello sbar- 
co sulla Georgia del Sud. 

2) scontri nell’Atlantico 
Sud: undici morti e 17 feriti 
tra gli abitanti delle Falk- 
land (Kelpers) secondo l’a- 
genzia ufficiale «Telam»; 19 
morti e 37 feriti (secondo un 
primo e unico finora bilancio 
dello stato maggiore con- 
giunto); otto morti e sei feriti 
nell'attacco alla corvetta 
«Sobral»; dieci morti, quat- 
tro dispersi e 18 feriti annun- 
ciati dal comando dell’avia- 
zione; un morto e un numero 
imprecisato. di feriti e/o di- 
spersi tra i25 membri dell’e- 
quipaggio del motopesche- 
reccio «Narwal»; 

3) infine, secondo l’unica 
informazione ufficiale sui su- 


perstiti del «General Belgra- | 


no», questi. sarebbero 680, 
mentre i dispersi sarebbero 
362 oltre ai quattro dispersi 
dell’aviazione nella medesi- 
ma operazione. 

Quanto al costo!del conflit- 
to, questo ha portato ad un 
aumento del 28,5 per cento 
del deficit in aprile, per un 
totale di 130 milioni di dol- 
lari. 


nave cisterna ha cercato di 
fuggire, e allora la fregata ha 
aperto il fuoco con il suo can- 
none prodiero. 

La task force intanto prose- 
gue il suo pattugliamento del- 
la zona di esclusione «attorno 
alle Falkland». Così informa- 
va, nel primo’ pomeriggio di 
ieri, un comunicato del mini- 
stero della difesa britannico. 
L’uso, per la prima volta, del- 
l’espressione «attorno e tra le 
Falkland» lascia intendere 
che prosegue l’attività delle 
unità navali britanniche nello 
stretto braccio di mare che 
divide le due principali isole 
delle Falkland e dove è stata 
affondata la nave cisterna ar- 
gentina di cui si è detto. 

Il tempo nella zona è catti- 
vo, con nuvole basse e scarsa 
visibilità. La maggior preoc- 
cupazione della task force 
sembra, in questa fase, quella 
di evitare possibili attacchi 
sottomarini argentini. 

Mentre gli strateghi britan- 
nici conoscono molto bene la 
posizione delle navi di superfi- 
ce argentine (che si tengono 
attualmente a ridosso della 
terraferma) la minaccia dei 
tre sottomarini in dotazione 
all'Argentina è imprevedibile. 

Bersaglio prezioso per i sot- 
tomarini argentini potrebbe 
essere le navi-cisterna che ac- 
compagnano la task force. O1- 
tre alle continue ricognizioni 
degli elicotteri antiì- 
sommergibile, dotati dì parti- 
colari dispositivi acustici, la 
caccia ai sottomarini argenti- 
ni è condotta dagli aerei da 
ricognizione della Raf «Nim- 
rod», che decollano dall'isola 
di Ascensione, vengono rifor- 
niti in'volo e possono stazio- 
nare per alcune ore sulle Falk- 
land, pattugliando la «zona di 
esclusione». 

i «Nimrod» sono dotati di 
Tadar in grado di rilevare per- 
sino la presenza di un perisco- 
pio emerso e sono in possesso 
di potenti armi anti- 
sottomarino. Possono inoltre 
gettare nell'oceano rilevatori 
acustici (con otto ore di vita) 
in grado di segnalare alla task 
force il passaggio di sottoma- 
rini entro un raggio di alcune 
miglia. 

I prigionieri argentini cattu- 
rati dalla Gran Bretagna du- 
rante le operazioni di ricon- 
Quista della Georgia del Sud 
Stanno intanto per essere tra- 
-Sportati in Uruguay dalla ba- 
se dell’Isola di Ascensione, Lo 
ha comunicato il portavoce 
del ministero della difesa Ian 
McDonald, aggiungendo che i 


‘150 militari e i 39 civili parti- 


ranno presto per Montevideo 
a bordo di un aereo con le 
insegne della Croce Rossa. 
Sarà il governo uruguayano a 
occuparsi della loro restitu- 
zione all'Argentina. 
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PROCESSO MORO: TOCCA A EMILIA LIBERA, ANCHE LEI «PENTITA» 


La donna di Savasta racconta 
una lunga «carriera» nelle Br 


Dai primi cortei a Centocelle all’assalto armato alla sede de di piazza Nicosia 


ROMA — Emilia Libera, ie- 
ri, al processo Moro, ha preso 
il posto, davanti ai giudici, del 
suo compagno Antonio Sava- 
sta. Piccolina, occhi chiarissi- 
mi e freddi, capelli bruni e 
ricciuti, carnagione pallida, 
Emilia Libera (si pronuncia 
Libèra, con l’accento sulla 
«e», ha tenuto a precisare 
l'imputata) è un personaggio 
di spicco delle Brigate rosse 
non tanto per il ruolo avuto 
nell’ambito dell’organizzazio- 
ne quanto per il fatto che con 
Savasta, fu presente nelle file 
della colonna romana sin dai 
tempi della sua costituzione. 
La sua vita di terrorista è 
dunque legata a quella di An- 
tonio Savasta, già compagno 
di liceo a Centocelle, ed era 
inevitabile, almeno in questa 
prima giornata di interrogato- 
rio, che le sue dichiarazioni 
ricalcassero quelle del suo 
compagno. 

I due furono catturati a Pa- 
dova nella «prigione del popo- 
lo» in cui tenevano in ostag- 
gio il generale Dozier. Si dice 
che quando Savasta decise di 
«pentirsi», la sua preoccupa- 
zione fu quella di tutelare an- 
che la sua amata. «Offro tutta 
la mia collaborazione — disse 
il brigatista — purché ne 
riporti un beneficio anche 
Emilia Libera». 

In aula, durante le pause 
del processo, i due, rinchiusi 
nella prima gabbia, quella dei 
pentiti, tubano come studen- 
telli, scambiandosi carezze e 
parole dolci. Il fatto che, dagli 
altri recinti, i vecchi compa- 
‘gni li chiamino «infami» nonli 
turba minimamente. E loro 
intenzione, fra: qualche tem- 
po, di sposarsi.in carcere e 
attendere che giunga il giorno 
della liberazione che, grazie al 
loro «pentimento» non do- 
vrebbe essere troppo remoto. 

La Libera, che si è presenta- 
ta dinanzi ai giudici con una 
grossa margherita gialla al- 
Yocchiello della giacca, ha 28 
anni, ha frequentato la facoltà 
di fisica, sostenendo dodici 
esami su diciannove; esce co- 
me Savasta e molti altri bri- 
gatisti dal quartiere periferico 
del Tuscolano. Il discorso, im- 
postato dal presidente della 
Corte Severino Santiapichi, 
ha ripreso temi già ampia- 
mente illustrati da Savasta, 
come, ad esempio, la creazio- 
ne del Comitato comunista di 
Centocelle (il Cococe) al quale 
avevano aderito, oltre a loro 
due, Renato Arreni e Bruno. 
Seghetti. 

S'incomincia con la parteci- 
pazione a cortei e manifesta- 
zioni, al volantinaggio davan- 
ti alle scuole, alle battaglie 
pet l’autoriduzione delle bol- 
lette della luce e del telefono, 
alla occupazione delle case, Il 
Cococe, ha confermato la Li 
bera, aveva un «braccio arma- 
to occulto». Dapprima questo 
gruppo aveva compiti di «ser- 
vizio d’ordine» durante le ma- 
nifestazioni ed era dotato di 
semplici spranghe e di molo- 
tov. Con una punta diramma- 
rico, la Libera ha detto che nel 
comitato regnava un forte 
maschilismo. «Negli scontri — 
ha ricordato —io ero incarica- 
ta di bortare le “bocce”. Poi, 
quando bisognava passare al- 
l’azione, erano gli uomini a 
lanciarle...». 

Siamo nel 1975. E in quell’e- 
poca che avvengono i primi 
contatti con le Bierre, tramite 
Seghetti che era già entrato a 


Bologna: ferito 


presunto terrorista 


BOLOGNA — Un presunto 
terrorista è rimasto ferito, 
nel corso di un'operazione 
antiterrorismo ordinata. dal- 
la magistratura nel quadro di 
una inchiesta su Prima linea. 

Si tratta di Giovanni Feo, 
studente di 21 anni. Quando i 
carabinieri sono entrati nella 
sua abitazione in via Grazia 
Deledda, il giovane ha impu- 
gnato la pistola. 

Un carabiniere è stato più 
svelto di lui e ha sparato 
cinque colpi di arma da fuoco 
colpendolo al fianco e all’e- 
mitorace destro. Un proietti- 
le ha perforato un polmone. 
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far parte dell’organizzazione. 
E' l’occasione per il «salto di 
qualità» e cioè per un passag- 
gio dall’azione circoscritta nel 
quartiere ad una strategia più 
ampia che coinvolgesse il pro- 
blema del potere. 

Dopo una serie di incontri 
con Valerio Morucci, venne 
costituita la Brigata Cento- 
celle. I primi «incarichi» furo- 


no modesti: dar fuoco alle au- 
to di esponenti locali della Dc, 
di «Comunione e liberazione» 
e dei «Gruppi di impegno po- 
litico». 

Per quanto riguarda il se- 
questro e l'uccisione del presi- 
dente della De, la Libera sa 
molto poco, avendo sostenuto 
un piccolo ruolo: quello di 
custodire, insieme con Sava- 


Monumento a Moro: 


presi gli attentatori 


LECCE —Isei presunti responsabili dell'attentato dinami. 
tardo che la sera di domenica scorsa danneggiò gravemente il 
monumento ad Aldo Moro ad Acquarica del Capo (Lecce), sono 
stati identificati da polizia e carabinieri, che ne hanno fermati 


cinque e arrestato uno. 


Il questore di Lecce, Russo, e il comandante del gruppo 
carabinieri, Subranni, li hanno definiti simpatizzanti di estre- 
ma destra. Si tratta di Vito Palese, di 21 anni, Vito D'Amico, di 
18, Sergio D'Amico, di 19, omonimo del primo, Paolo Rizzo, di 
19, Michele Tamborrini, di 23 e Ferdinando Tamborrini, di 21, 
omonimo del precedente, tutti di Presicce, comune che dista 
circa due chilometri da Acquarica del Capo. I primi cinque 
sono in stato di fermo di polizia giudiziaria, il sesto, rientrato 
dopo una licenza all’autocentro dell'esercito di Napoli, dove 
presta servizio di leva, è stato arrestato 


sta, la «Renault» nella quale 
fu abbandonato il corpo dello 
statista. «Quattro giorni pri- 
ma dell’esecuzione — ha ricor- 
dato l’imputata — io e Teodo- 
ro Spadaccini consegnammo 
la vettura a Seghetti. L’incon- 
tro avvenne in piazza Alba- 
nia». Sull’'agguato di via Fani 
non può dire nulla, tranne che 
a Morucci s’inceppò il mitra. 


Quanto alla prigione in cui 
fu tenuto Moro, la Libera sep- 
pe da Rocco Micaletto che 
l’ostaggio era stato tenuto in 
una casa di Anna Laura Bra- 
ghetti, casa di cui la Libera 
non conosceva neppure l’esi- 
stenza. Ampi particolari ha 
invece fornito l’imputata sul- 
l'assalto alla sede regionale 
della De di piazza Nicosia, 
avendo partecipato a quell’a- 
zione durante la quale furono 
assassinati gli agenti Piero 
Ollanu e Antonio Mea. 


Il processo è stato rinviato a 
lunedì. 


Sergio Geraldini 


IL PICCOLO 


VENNE COLPITO A ROMA DAI NAR 


ROMA — L’appuntato Giuseppe Rapesta, gravemente 


ferito la sera del sei maggio da un «commando» dei Nar, è 
morto ieri mattina nell’ospedale San Giovanni, a Roma, dove 
era ricoverato. L’agguato contro l’appuntato Rapesta, di 57 
anni, sposato e padre di tre figli, fu fatto dagli estremisti di 
destra per vendicare la morte del «camerata» Giorgio Vale. Il 
Presidente Pertini ha inviato un messaggio di cordoglio ai 


familiari dell’appuntato. 


Giovedì, 13 maggio 1982 


LA PROROGA DELL'INCHIESTA PARLAMENTARE 


Morto l’appuntato|P2: per il rinvio all’83 


contrasti in commissione 


I socialisti vorrebbero concludere i lavori quest'anno 


ROMA — Quasi certamente 
l'inchiesta parlamentare sulla 
Loggia P2 durerà fino all’8 
giugno 1983, cioè ai sei mesi 
previsti se ne aggiungeranno 
altri dodici. È questa l’indica- 
zione della maggioranza del 
gruppi politici in commissio- 
ne, anche se ci sarà da vincere 
la contrarietà dei socialisti, 
che vogliono una proroga più 
breve (al massimo sei mesi). 
Potrebbe anche venire decisa 
una soluzione a metà strada, 
ovvero una proroga di nove 
mesi (fino al marzo 1983), in 
‘modo da non arrivare a «toc- 
care» una ipotetica campa- 
gna elettorale del prossimo 
anno. 

Ieri, su queste soluzioni c’è 
stato un vivace contrasto, nel- 
la riunione dell’ufficio di pre- 
sidenza allargato ai rappre- 
sentanti di gruppo, che Tina 
Anselmi è riuscita a condurre 
a fatica ad un risultato mini- 
mo. Quello cioè di essere d'ac- 
cordo all'unanimità almeno 
sulla necessità di questo 
allungamento dei tempi del- 


LA NORMATIVA SULLE LIQUIDAZIONI PASSA ORA A MONTECITORIO 


Rivalutato ogni anno il «tetto» 
ensionabile 


della retribuzione p 


L'importante variante votata all'unanimità dalla commissione lavoro 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Da oggi pomerig- 
gio la nuova normativa sulle 
liquidazioni, per evitare il re- 
ferendum del 13 giugno, sarà 
discussa nell’aula di Monteci- 
torio. Ieri il testo è stato «con- 
gedato» dalla commissione 
lavoro, praticamente così 
com'era uscito dal comitato 
ristretto. Con una variante, 
però, di notevole valore, vota- 
ta all'unanimità: il «tetto» 
della retribuzione pensionabi- 
le (cioè quella su cui viene 
calcolata la pensione) sara 
ogni anno rivalutato in base 
all'aumento del costo della 
vita. Questo a partire dal pri- 
mo gennaio 1983. 

Una buona novità, insom- 
ma, per gli assistiti dell'Inps 
con retribuzioni medio-alte: 
«Ciò significa — ha infatti 
spiegato il democristiano Cri- 
stofori, relatore del provvedi- 
mento — che l'aggancio della 


pensione all’80 per cento dello | 


stipendio, previsto dalla legge 
sulle liquidazioni, potrà esse- 
re calcolato su un ammontare 
molto più vicino all’effettiva 
retribuzione del lavoratore». 


Non è neppure escluso che 
questa indicizzazione scatti 
dal primo gennaio di que- 
st'anno, se il governo, fatti i 
suoi calcoli, dirà di «sì». 


La discussione in commis- 
sione è stata breve, anche per- 
ché il presidente Salvatore si 
è avvalso di una interpreta- 
zione del regolamento che è 
stata contestata dalle opposi- 
zioni: gli emendamenti, in se- 
de referente, possono venire 
«limitati» e rimandati all’au- 
la. Questo succede una volta 
che la maggioranza abbia 
adottato un testo considerato 
praticamente intoccabile: Kia 
munque tutti gli emendamen- 
ti delle opposizioni verranno 


riproposti in assemblea. An- | 


che per questo il voto finale 
sulla legge è previsto per non 
prima della fine della prossi- 
ma settimana. 


Ieri il capogruppo socialista 
Labriola ha spiegato il perché 
in conferenza dei capigruppo, 
l’altra sera, si sia arrivati alla 
decisione a sorpresa di allun- 
gare i tempi parlamentari del- 
la legge. «Ho espresso contra- 
rietà al voto di fiducia — ha 
detto Labriola — per due mo- 
tivi: la fiducia allunga i tempi 
di discussione, perché non si 
può limitare il numero ‘degli 
interventi, ed anche se non si 
votano gli emendamenti, si 
possono ugualmente illustra- 
Te; perché non ci sembra cor- 
retto, su una legge che si pone 
apertamente, l’obiettivo di 
evitare un referendum, che si 
arrivi a porre la fiducia da 
parte del governo». Una spie- 
gazione che non ha convinto 


qualche osservatore politico, 
per il quale si tratterebbe già 
di una forma di «disimpegno» 
del Psi dal governo Spadolini. 


Sulla questione delle liqui- 
dazioni è intervenuto ieri 
anche il ministro del lavoro, 
Di Giesi: se si arriva al refe- 
rendum, è questa la sua tesi, 
«Je imprese dovrebbero iscri- 
vere al passivo una somma di 
25 mila miliardi di lire». 


‘Tutto ciò costituirebbe se 
non proprio la rovina econo- 
mica del Paese, indubbiamen- 
te una grossa turbativa nel 
delicato equilibrio economico 
dell’«impresa Italia». Resta 
da vedere se la nuova legge 
sarà poi «approvata» anche 
dalla Corte di Cassazione: Ca- 
panna e i suoi demoproletari 
speranonaturalmente di «no» 
e che poi al referendum vinca 
il «sì» dell’abrogazione. 

R. R. 


l'indagine. Ma date le perples- 
sità, soprattutto di socialisti e 
democristiani (quelli vicini al 
capogruppo in commissione, 
onorevole Speranza, non gli 
altri più in sintonia con l’An- 
selmi), la seduta delle com- 
missione plenaria è stata 
rimandata addirittura a mar- 
tedì della prossima settima- 
na. Come a dire: non c'è 
fretta. 

Le quattro ore di discussio- 
ne di ieri hanno messo in rilie- 
vo le varie impostazioni di 
fondo: da una parte comuni- 
sti, altri gruppi di sinistra, 
radicali, che vogliono appro- 
fondire i vari «capitoli» della 
vicenda: quello dei rapporti 
col terrorismo, dei politici 
presenti nella lista di Gelli, 
dell’editoria, degli affari e così 
via; incece socialisti, in parte i 
«laici» e i democristiani che 
vogliono «stringere». Le di- 
chiarazioni d’intenzioni sono 
belle da parte di tutt'e due gli 
schieramenti, ma i giochi poli- 
tici appaiono sullo sfondo. 

«Si gioca su tanti sospetti — 


si lamentava ieri il capogrup- 
po comunista, Cecchi — 
quando invece i rapporti do- 
vrebero essere cristallini». 
Sulla proroga, Cecchi ritiene 
che gli argomenti d'indagine 
siano ancora «tali e tanti da 
rendere indispensabile la pro- 
roga di un anno: certo, ci si 
rende anche conto che ciò 
significa diluire un po’ l’inte- 
resse per la vicenda P2». Da 
parte del Psi, ha spiegato il 
capogruppo Seppia, si chiede 
«una decisione legata ad un 
dettagliato itinerario di la- 
voro». 

Maligna, invece, l'ipotesi 
avanzata dal missino Pisanò: 
«Socialisti e democristiani vo- 
gliono arrivare all’8. giugno 
(scadenza dei sei mesi; ndr) 
senza che la proroga sia stata 
approvata dalle Camere». 

Ma si tratta evidentemente 
di una forzatura: e certo è che 
gli stessi presidenti delle. due 
‘Assemblee hanno sollecitato 
la commissione a chiedere 
una proroga che sia definiti- 
Va. Gian Paolo Vitale 


APPROVATO DEFINITIVAMENTE IL TESTO DELLA LEGGE 


Finalmente «sistemati» 
i precari della scuola 


Nuovi concorsi 

ROMA — La legge che «eli- 
mina» il precariato nella scuo- 
la è stata approvata definiti- 
vamente dalla commissione 
pubblica istruzione della Ca- 
mera, che ha mantenuto il 
testo congedato dal Senato lo 
scorso 23 aprile. 

Con questo provvedimento 
vengono «sistemati» oltre 100 
mila precari nelle scuole ma- 
terna, elementare, secondaria 
e artistica, viene attuata una 
revisione della disciplina del 
reclutamento degli insegnan- 
ti, vengono ristrutturati gli 
organici e fissate misure ido- 
nee a evitare la formazione di 
un nuovo precariato. 


Soddisfazione è stata 
espressa dal deputato demo- 
cristiano Armellin, soprattut- 
to perché è stata mantenuta 
la norma per cui l’esame di 
abilitazione «riservato» è pre- 
visto anche per gli insegnanti 
delle scuole non statali. Ar- 


per 


mellin.ha invece criticato per 
il loro voto contrario a questa 
norma il Pei, gli indipendenti 
di sinistra e il Partito radi- 
cale. 

Al contrario il radicale Teo- 
dori ha parlato di «un ultimo 
tocco a una pessima legge che 
coniuga il clientelismo corpo- 
rativo con il clericalismo», ag- 
giungendo che ciò è stato pos- 
sibile per il «voltafaccia del 
Psi». 

Apprezzamento per l’impe- 
gno dimostrato dal Parlamen- 
to è stato espresso dal mini- 
stro della pubblica istruzione 
on. Guido Bodrato dopo l’ap- 
provazione del ddl n. 27777 re- 


‘lativo al precariato. «Con il 


voto definitivo — ha detto 
Bodrato — si conclude il lun- 
go iter di un provvedimento 
che, oltre a risolvere il proble- 
ma dei precari, costituisce un 
serio impegno per l’ammini- 
strazione scolastica in quanto 


PRECISAZIONI DEL MINISTRO SCHIETROMA 


Statali: l’orario è di 36 ore 
Solo per gli operai è di 40 


ROMA — Gli impiegati sta- 
tali delle amministrazioni 
centrali e periferiche conti- 
nueranno ad osservare l’ora- 
rio lavorativo di 36 ore setti 
manali. Un provvedimento in 
tal senso sarà illustrato oggi 
dal ministro per la Funzione 
pubblica, sen. Dante Schie- 
troma, al Consiglio dei mini- 
stri, che ne suggerirà l’iter 
legislativo più sollecito (pro- 
babilmente come emenda- 
mento alla legge quadro sul 
pubblico impiego). 


La mobilità dei pubblici 
dipendenti, l’orario flessibile 
con possibilità della «settima- 
na corta», la «razionalizzazio- 
ne» del personale disponibile, 
i controlli elettronici delle 
presenze, il recupero (ola rela- 
tiva trattenuta sullo stipen- 
dio) delle ore di permesso ac- 
cordate, sono altre disposizio- 
ni «da approvare con la mas- 
sima urgenza» che fanno par- 
te del provvedimento il cui 
iter è in corso di definizione. 
Sono questi gli argomenti di 
spicco trattati dal ministro 
per la Funzione pubblica in 
un’intervista all'agenzia Ita- 
lia, che elimina gli equivoci e 
le polemiche dei giorni scorsi 
sull'orario dei dipendenti sta- 
tali. 

«Il consiglio di stato — pre- 
cisa Schietroma — ha giudi- 
cato (riunione n. 8 del 1975) 
non più in vigore il decreto del 
capo del governo emesso il 
17.9.1939 ed ha ritenuto che 
oggi sia invece applicabile 
l’art. 106 ed ha ritenuto che 
oggi sia invece applicabile 
l’art. 106 del r.d. 30.12.1923, in 
base al quale i dipendenti del- 
lo Stato devono osservare l’o- 
rario giornaliero di sette ore, 
diviso in due periodi, salvo i 
casi di servizio speciale indi- 
cati con disposizione del mini- 
stro.. Mi sono perciò subito 
preoccupato di eliminare, con 
uno specifico provvedimento, 
il contrasto fra questa decisio- 
ne del massimo organo ammi. 
nistrativo e la prassi consoli- 
data attraverso alcuni de- 
cenni». 


Ricordato che sono stati 
privi di risultati pratici i pre- 
cedenti interventi di un’appo- 
sita commissione di studio e 
dello stesso Consiglio superio- 
re della pubblica amministra- 
zione, il ministro per la Fun- 
zione pubblica ha esposto le 


ragioni, tecniche e di opportu- 
nità, da cui è stato indotto a 
predisporre il provvedimento. 
Questo progetto «sviluppa 
il principio secondo cui l’ora- 
rio di lavoro degli impiegati 
resta confermato in ‘36 ore 
settimanali, così come prati- 
cato da vari decenni». Peral- 
tro, «tutte le osservazioni per- 
venute partorio da una so- 
stanziale adesione ai principi 
e all’ottica in cui si è mossa la 
funzione pubblica». 
Domanda: «Le 36 ore valgo- 
«no anche per gli impiegati 
ausiliari e gli operai?». 
Risposta: «I sindacati chie- 
dono che le 36 ore settimanali 
siano fissate per tutti, com- 
presi ì dirigenti dello Stato. E 
per questi ultimi posso ri- 
spondere ‘affermativamente 
anche perché si tratta di per- 
sone che spontaneamente, 
per le mansioni svolte e per 
senso di responsabilità, supe- 


rano largamente l’orario di la- 
voro. E pure positiva la rispo- 
sta per il personale ausiliario, 
tenuto conto che il Consiglio 
di Stato lo ha ritenuto sotto- 
posto alla disciplina generale, 
Per gli operai, invece, già la 
legge n. 157 del 1975 ha previ- 
sto un orario settimanale di 
40 ore, da organizzare giornal- 
mente in relazione alle esigen- 
ze delle lavorazioni. 

D.: «Per alcuni operai stata- 
li il rispetto dell’orario di lavo- 
ro sarebbe inutile per la ca- 
renza di specifiche incomben- 
ze, mentre per altri è impossi- 
bile perché “costretti” a fare 
lo straordinario. È vero?». 

R.: «L'orario di lavoro de- 
V’essere rispettato. Tra le li- 
bertà fondamentali non si 
potrà mai includere quella di 
essere pagati senza lavorare. 
Ma è certamente altrettanto 
importante che non si stia in 
ufficio senza far niente. 


FINANZIERÀ IL RESTAURO DEL CENACOLO DI LEONARDO 


La Olivetti, moderno Mecenate 
col plauso del ministro Scotti 


ROMA|— Il restauro del 
Cenacolo di. Leonardo non 
avrà più problemi finanziari. 
Tutto quello che sarà neces- 
sario (alcune centinaia di mi- 
lioni) per completatlo in quat- 
tro-cinque anni sarà assicura- 
to dalla società Olivetti. La 
stessa azienda di Ivrea fornirà 
il supporto finanziario alla 
mostra su uno dei più impor- 
tanti restauri eseguiti in Italia 
(il Cristo di Cimabue) in pro- 
gramma al museo Metropoli- 
tan di New York dal prossimo 
autunno. Lo hanno annuncia- 
to in una conferenza stampa 
ieri a Roma il ministro per i 
beni culturali Vincenzo Scotti 
e l'amministratore delegato 
della Olivetti, Carlo De Bene- 
detti. 

L'intervento della Olivetti, 
ha precisato il ministro per- 
metterà di accelerare i tempi 
del restauro dell’«Ultima Ce- 
na» che sta seguendo tre linee 


di intervento: il consolida- 
mento del muro del refettorio 
delle Grazie (che procede ab- 
bastanza bene); il condiziona- 
mento dell’ambiente (più lun- 
go e delicato perché si tratta 
di studiare nelle varie stagio- 
ni :temperature, umidità, 
eccetera); la pulitura della 
tempera grassa di cui è costi- 
tuito il dipinto (giunta a un 
quarto del totale e che sta 
rivelando i veri colori di Leo- 
nardo, non quelli tramandati 
dai libri d’arte). 

L'intervento della Olivetti è 
il primo importante coinvolgi- 
mento dei privati nel settore 
dei beni culturali, ha osserva- 
to Scotti, nel nome del miglio- 
ramento dell'immagine com- 
plessiva dell’Italia. 

Anche lo Stato sta cercando 
di modificare la propria men- 
talità per i beni culturali: il 
disegno di legge con facilita 
zioni fiscali ai privati è stato 


‘messo a punto in commissio- 
ne al Senato ed è pronto perla 
discussione in aula dove già 
esiste un vasto accordo fra i 
partiti. 

La Olivetti è riuscita anche 
ad assicurarsi i 18 disegni di 
Leonardo; preparatori del- 
l'«Ultima Cena», di proprietà 
della Regina d'Inghilterra. I 
disegni saranno in mostra a 
Milano, in ottobre, nella sala 
del Cenacolo con il tratto del 
dipinto riportato ai colori ori- 
ginali. n 

Quanto al Cristo di Cima- 
bue al Metropolitan, ha detto 
il ministro Scotti, la scelta 
deve essere definita entro 
maggio dall’apposito comita- 
to di settore dei beni culturali. 
Sarà la storia del «miracolo» 
fatto dall’istituto del restauro 
di Firenze (il prof. Umberto 
Baldini) sull'opera in legno 
che sembrava perduta per i 
danni dell’alluvione del 1966. 


Regolari 


oggi 
i voli 

ROMA — È stato sospeso e 
rinviato al 25 maggio lo scio- 
pero nazionale dei vigili del 
fuoco, indetto per oggi da 
Cgil, Cisl e Uil. 

La decisione è stata presa 
al termine di un ennesimo 
incontro fra il ministro degli 
interni, Rognoni, il sottose- 
gretario Spinelli, e i rappre- 
sentanti dei sindacati. Sono 
stati così, almeno per il 
momento scongiurati i disagi 
per chi viaggia in aereo, dal 
momento che si sarebbe giun- 
ti alla paralisi totale degli 
aeroporti. 

Gli elementi positivi di no- 
vità che hanno fatto cambia- 
re idea al sindacato sono la 
notizia che il disegno di legge 
per la riforma del corpo ini- 
zierà il suo iter parlamentare 
abbinato e coordinato col 
«disegno» sulla protezione ci- 
vile il 19 maggio, e il fatto che 
il progetto governativo perla 
copertura finanziaria delle 
indennità di rischio andrà 
alla stessa commissione in- 
terni della Camera dei depu- 
tati la prossima settimana. 

Inoltre, è stata asicurata la 
copertura finanziaria per le 
nuove tabelle dietetiche con 
decorrenza 1° luglio ’82. 


Condannato 
attentatore 


altoatesino 


BOLZANO — Il Tribunale 
di Bolzano ha condannato a 
quattro anni e sei mesi di 
reclusione, e all’interdizione 
per cinque anni dai pubblici 
‘uffici, l’estremista altoatesino 
che nell’aprile 1979 aveva ten- 
tato di far saltare il monu- 
mento alla Vittoria, a Bol- 
zano. 

Il mancato attentatore, Er- 
win Astfaeller, 27 anni, di Si- 
landro, è stato giudicato in 
contumacia. Nell'estate del 
1980, infatti, si è rifugiato in 
Austria per evitare l’arresto. 

Il giovane era stato colto sul 
fatto il 5 aprile 1979 all’inter- 
no del monumento. 

Condannato a due anni di 
carcere e rimesso in libertà 
dopo un anno di detenzione, 
fece perdere le sue tracce non 
‘appena venne ritrovato, in un 
cunicolo del monumento, un 
più potente ordigno, che al 
momento dell’arresto dell’uo- 
mo, un anno prima, era sfug- 
gito all'attenzione degli inqui- 
renti. 

L’ordigno (quattro bombole 
di gas collegate a quattro can- 
delotti di tritolo) se fosse 
esploso avrebbe fatto crollare 
il monumento mettendo in 
pericolo anche vite umane. 


Trasporti: 
domani 


niente scioperi 


ROMA — Le federazioni 
trasporti della Cgil, Cisl e Uil 
hanno sospeso lo sciopero na- 
zionale degli autoferrotran- 
vieri di quattro ore, articola- 
to a livello regionale, in pro- 
gramma per domani. 

La decisione è stata presa 
in conseguenza del determi- 
narsi di condizioni che po- 
trebbero favorire nei prossi- 
mi giorni una ripresa su basi 
giudicate interessanti dai 
sindacati, del confronto con 
le controparti per il rinnovo 
del contratto di lavoro della 
categoria. 

La decisione di sospendere 
«momentaneamente» lo scio- 
pero di domani è stata presa 
dai sindacati dopo un incon- 
tro avuto ieri con la delega- 
zione delle controparti (Fe- 
nit, Federtrasporto e Inter- 
sind) nel corso del quale i 
rappresentanti dei datori di 
lavoro hanno fatto «proposte 
nuove per il rinnovo del con- 
tratto, sia sulla parte econo- 
mica sia su quella che riguar- 
da la produttività dei ser- 
vizi». 

Queste proposte saranno 
valutate dal coordinamento 
nazionale del settore, convo- 
cato per il 19 maggio. 


CONVEGNO A FIRENZE PER NUOVE NORME 


Dura ancora la censura 
sulle carte geografiche 


FIRENZE — La censura 
cartografica, cioè l’obbligo di 
sottoporre agli organismi mi- 
litari, le fotografie aeree e le 
carte territoriali è ancora in 
vigore: tutti i rilievi cartogra- 
fici devono essere sottoposti 
alla approvazione dell’Istitu- 
to geografico militare (Igmi), 
mentre le foto a quella dello 
Stato maggiore dell’Aereo- 
nautica (Sma). Il tutto in base 
ad un regio decreto legge risa- 
lente al 1939, quando nei cieli 
non c’erano satelliti capaci di 
fotografare indisturbati tutto. 

Sempre in base al dispositi- 
vo di 43 anni fa sia l’Igmi che 
lo Sma censurano quelle carte 
e quelle foto che riportano 
non. solo strutture militari, 
ma, per esempio, anche sta- 
zioni ferroviarie o addirittura 
industrie. La censura carto- 
grafica è semplice: vengono 
annerite le zone considerate 
«segrete». 

Accadde così che ai tempi 
del disastro di Seveso l’Ieme- 
sa non esisteva sulle carte e fu 
più lungo e difficile studiare a 
tavolino gli interventi. Di que- 


sto problema e di altri della 
cartografia in generale si di- 
scute a Firenze (fino a doma- 
ni) al seminario nazionale sui 
rilevamenti e le informazioni 
territoriali organizzato dal 
centro interregionale per la 
cartografia (al quale aderisco- 
no tutte le regioni), in collabo- 
razione col ministero della 
pubblica istruzione. 


Giacomo Maccheroni asses- 
sore all'urbanistica della re- 
gione Toscana sollecitando 
nuove norme ha citato un 
esempio: sulle carte di Ponte- 
dera (Pisa) l’Igmi ha annerito 
una grossa superficie alla pe- 
riferia della città. Si tratta 
dello stabilimento industriale 
della Piaggio, noto in tutto il 
‘mondo, ma ufficialmente «se- 
greto». Tali annerimenti delle 
carte portano anche, ha pro- 
seguito Maccheroni, ad errori 
in fase di programmazione 
territoriale, in quanto se tutti 
gli operatori sanno dove è la 
Piaggio, il discorso non vale 
quando si tratta di imprese 
minori o di altri impianti. 


il reclutamento dei 


docenti 


prevede, per il reclutamento 
dei docenti, nuovi concorsi». 

«Tutto il mondo della scuo- 
la — ha proseguito Bodrato — 
nel clima di maggiore serenità 
reso possibile da questo voto, 
si sentirà ancora più coinvol- 
to nel difficile ma esaltante 
impegno al servizio dell’istru- 
zione italiana». 

«Viva soddisfazione» è stata 
espressa anche dal sindacato 
autonomo della scuola, Snals, 
per la definitiva approvazione 
della Camera della legge. Il 
segretario generale dello 
Snals, Gallotta, ha dato atto 
al governo «dell'impegno pro- 
fuso per risolvere questa an- 
nosa vicenda» chiedendo che 
ìl ministro Bodrato emani im- 
mediatamente le disposizioni 
per le immissioni in ruolo de- 
gli interessati e indichi entro i 
90 giorni previsti le sessioni 
abilitanti riservate compresa 
quella dei supplenti delle 
scuole statali e per i docenti 
‘di quelle non statali. 

Gallotta ha detto poiche la 
legge pur con i suoi difetti, 
permette di impostare una 
nuova politica di gestione, 


Il parlamentare socialista 
Fiandrotti ha dal canto suo 
sottolineato la correttezza e la 
linearità dell’atteggiamento 
tenuto dai socialisti. 

. «Il voto favorevole del Psi — 
ha detto — testimonia la vo- 
lontà dei socialisti di sblocca- 
te e rendere operativo un 
provvedimento troppe volte 
rimandato anche a causa del 
prevalere di logiche integrali- 
stiche nella Dc e nel Pci». 


PROGNOSI RISERVATA 


Accoltellato 
un detenuto 
a Santa Maria 
Capua Vetere 


SANTA MARIA CAPUA . 
VETERE — Un detenuto è 
stato accoltellato e un altro è 
rimasto anch'egli ferito du- 
rante una lite scoppiata nel 
carcere di Santa Maria Capua 
Vetere, in provincia di Ca- 
serta. 

I due feriti sono Antonio 
Visone, di 36 anni, ed Aspreno 
Pagano, di 25. Entrambi stan- 
no scontando una condanna a 
14 anni di reclusione per rapi- 
ne ed estorsione. 

Il ferimento è avvenuto 
all’interno di una cella dove 
sono chiusi complessivamen- 
te 13 detenuti. Pagano, al ter- 
mine di una lite sorta per 
motivi non ancora chiariti, ha 
preso un coltello seghettato 
da cucina ed ha colpito più 
volte Antonio Visone. Que- 
st'ultimo ha reagito con calci 
e pugni. 

Dopo l’intervento degli 
agenti di custodia Visone è 
stato ricoverato all'ospedale 
civile di Caserta dove i sanita- 
ri si sono riservati la prognosi 
e Pagano è stato medicato 
nell’infermeria del carcere. 


Sono intanto leggermente 
migliorate le condizioni di 
Francesco De Matteo, un de- 
tenuto napoletano che l’altro 
ieri, durante l'ora d’aria, era 
stato aggredito e ferito grave- 
mente a colpi di arma da ta- 
glio nel carcere di Campobas- 
so dal diciottenne Carlo Ste- 
fanelli, originario di Mondra- 
gone (Caserta). 

Il De Matteo, unico super- 
stite della sua famiglia legata 
al clan di Raffaele Cutolo; è 
stato sottoposto ad un lungo 
e delicato intervento chirurgi- 
co alla gola. 


Il tempo 


Situazione: nel campo di alte 
pressioni che sì è instaurato sull’I- 
talia si inseriscono moderati in- 
flussi di aria instabile. 

‘Tempo previsto: al Nord, al Cen- 
tro e sulla Sardegna generalmente 
poco nuvoloso con possibilità nel- 
le ore pomeridiane di sviluppo di 
isolate nubi temporalesche più 
probabili sul settore Nord- 
occidentale, sulle zone interne del 
Centro e sulla Sardegna. Foschie 
notturne con qualche banco di 
nebbia in Val Padana. 


. Temperatura: senza notevoli va- 
riazioni. 


moderati sulle altre regioni. 


Cagliari 13,22. 


Venti: su tutte le regioni intorno ad Est, deboli al Nord, deboli o 


Mari: poco mossi o ‘localmente mossi i bacini meridionali. 

‘Temperature registrate ieri in Italia: Trieste 13, 25; Bolzano'9, 
26; Verona 10, 23; Venezia 10, 22; Milano 8, 24; Torino 8, 24; Cuneo 
11, 19; Genova 10, 19; Bologna 10, 23; Firenze 7, 26; Pisa 7, 22; 
‘Ancona Falconara 8, 20; Perugia 12, 20; Pescara 11,20; L'Aquila 10, 
21; Roma Urbe 10, 24; Roma Fiumicino 10, 21; Campobasso 12, 19; 
‘Bari 13, 20; Napoli 12, 22; Potenza 11, 19; S. Maria di Leuca 15, 
Reggio Calabria 15, 28; Messina 17, 23; Reggio Calabria 15, 
Messina 17, 23; Palermo 18, 22; Catania 17, 27: Alghero 10, 23; 


TEMPO NEL MONDO. 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


‘Amsterdam s..8, 15; Atene s. 16, 30; Bangkok s. 30, 35; Beirut s. 17,24; 
Belgrado n. 14, 24; Berlino s. 7, 18; Bruxelles n. 8, 17; Buenos Aires 
19; Il Cairo s. 16,32; Francoforte p. 5, 17; Ginevra n. 5, 13; Helsinki n.8, 
Hongkong s. 26, 28; Gerusalemme n. 14, 29; Lisbona s. 8, 21; Londra s. 
15; Los Angeles n. 13, 17; Madrid s. 4, 19; Città del Messico s. 13, 24; Miami 
s. 23, 27; Montevideo p. 16, 18; Montreal n. 11, 23; Mosca p. 7. 
Delhi n. 25, 39; New York s. 12, 21; Oslo s. 4, 12 Parigi s. 10, 22; Rio de 
Janeiro s. 15, 32; San Paolo n. 13, 26; Stoccolma s. 3, 13; Sydney s. 9.21; Tel 
Aviv.n. 20, 29: Tokio n. 27, 28: Toronto s. 8. 21; Vienna n. 8, 12. 


che farà 


Nuova 


Giovedì, 13 maggio 1982 
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GIORGIO FANO, FILOSOFO AL CENTRO DI UN RINNOVATO INTERESSE 


Un rinnovato interesse circonda la figura e l’opera 
del filosofo e pedagogista triestino Giorgio Fano (1885- 
1963). A Fano è stata recentemente dedicata, a Trieste, 
una tavola rotonda cui hanno partecipato il figlio dello 
studioso, prof. Guido, Giorgio Voghera e ì docenti uni- 
versitari Arduino Agnelli e Silvano Lantier. Pubblichia- 
mo oggi un contributo del prof. Agnelli su «Fano filoso- 
fo»; a esso farà seguito l'intervento di Voghera su «Fano 
narratore». 


In un momento particolarmente propizio al dibattito filoso- 
fico non desta meraviglia l’attenzione che viene rivolta oggi 
all'opera di Giorgio Fano. Allorché ci si preoccupa di conciliare 
l'impegno specialistico, condizione irrinunciabile di rigore, con 
la capacità d’aprirsi a plurificate esperienze, si finisce per 
essere fortemente attratti da una personalità esemplare pro- 
prio nella direzione indicata. ; 


Profondamente convinto della propria essenziale vocazio- 
ne filosofica, Giorgio Fano ebbe sempre profondo rispetto per 
quella scienza, la quale, se non addirittura negata, finiva per 
essere ridotta ad attività di rango minore in molti sistemi di 
pensiero, in cui aveva preso corpo l’ispirazione idealistica che 
fu, anche la sua. 

Del resto, nell'ultima opera che fu pubblicata nel corso 
della sua vita, il «Saggio sulle origini del linguaggio» (Torino, 
1962, che va però visto ora nell'edizione integrale «Origini e 
natura del linguaggio», Torino, 1973, a cura della moglie Anna e 
del figlio Guido), accanto a parti in cui Giorgio Fano esprime il 
punto terminale d'una pluridecennale riflessione filosofica, 
‘acquistano grande rilievo parti in cui l'indagine non può che 
essere considerata strettamente scientifica e in cui si manifesta 
una singolare attitudine ad affrontare le problematiche di tipo 
interdisciplinare. 5 

Viene così a compimento un singolare itinerario che éondu- 
ce il pensatore, negli ultimi anni della sua vita, ad affrontare 
questioni affini a quelle che, da giovane, aveva sentito prospet- 
tare dalla cattedra da Ernst Mach (e molti di noi ricordano, con 
intensa commozione, la rievocazione che di quel periodo fece 
egli stesso nell’ultima conferenza triestina del 1963). Assai 
rilevante si presenta, quindi, il nesso fra le dottrine dell’empi- 
riocriticismo e quelle ‘dell’idealismo, che egli professò con 
particolare vigore fin dal primo scritto del 1912, «Lestetica di 
Benedetto Croce». = 

Com'è noto (e, per certi versi, rappresenta un problema cui 
non sono state fornite ancora tutte le risposte possibili), i 
filosofi espressi da Trieste nella prima metà del Novecento sono 
quasi tutti idealisti (e quelli che non lo sono subiscono forti 
influenze idealistiche). Credo che, in gran misura, la ragione sia 
da ascrivere, in particolare per i primi decenni, al grande 
patriottismo dei triestini e alla deliberata volontà di collegarsi 
con quella scuola filosofica, che nel resto d’Italia sembrava 
presentare la maggiore solidità e impegnarsi in un’azione di 
rinnovamento culturale e di delineazione d’uno sviluppo ideale 
preciso, in cui far emergere la migliore tradizione nazionale. 


Il punto di partenza e il punto d’atrivo di Fano sono, 
ovviamente, distanti, come di necessità accade a un pensatore 
operoso nel corso dell'intera vita, sensibile a molti problemi e 
ricco di risultati raggiunti grazie alle proprie indagini. Signifi- 
cativo è, tuttavia, il costante riferimento a Vico, dall'inizio alla 
fine. Non ha potuto fare a meno do coglierlo Silvano Lantier, 
giovane e valido docente dell’Università di Trieste, già noto per 
l'ampio volume «Il pensiero di' Giorgio Fano: Il linguaggio tra 
filosofia e scienza» (Trieste, 1976). Il significativo nesso è stato 
sottoposto a precisa, puntuale analisi, come risulta dal nuovo 


Ideale e reale sono uguali 
Ve lo dice il mio esempio 


volume «Giambattista Vico e Giorgio Fano, Motivi di un’affini- 
tà ideale», Udine, 1981. 

Lantier accoglie l’acuta interpretazione di Sebastiano Tim- 
panare jr., per cui all’interno dell’idealismo italiano il coraggio 
col quale Fano si pone alla costruzione d’un sistema di 
categorie sta all'opposto della totale risoluzione nel concreto 
dell’azione e della ricerca degli attualisti di sinistra. Con 
merito, cerca anche dì eliminare i dubbi che potrebbero 
derivare .dall’incorporazione, che talora si prospetta, della 
tematica faniana in quella dell'intera sinistra attualistica da 
Ugo Spirito a Guido Calogero. 

Nel corso della ricostruzione, tuttavia, emergono con chia- 
rezza i due diversi significati del riferimento a Vico, per cui in 
lui Fano può vedere un «precursore» (e già questo mostra 
quanto hegeliana sia la categoria storiografico-filosofica del 
precorrimento). Secondo il primo dei due significati, in Vico 
vanno ritrovati concetti come l’unità di filosofia e filologia, la 
geniale trattazione del problema del linguaggio, l’attenzione al 
mondo primitivo e ai successivi sviluppi per cui si pone la 
questione del rapporto tra storia che corre in tempo e storia 
ideale eterna, punti fondamentali per una prospettiva qual è 
quella di Fano. Nel secondo significato, precorrimento è ciò che 
si può intendere solo nella più rigorosa adesione all’idealismo, 
per cui l'accoglimento deve essere dialettico e gli stessi 
elementi accolti «devono essere inquadrati in un sistema 
idealisticamente più organico» (p. 230). 

Non posso che compiacermi per l’adesione di Lantier al 
metodo.-di lettura di Vico senza Hegel che dobbiamo a uno dei 
più singolari pensatori italiani, strappatoci troppo presto dalla 
morte, Pietro Piovani. Giacché si tratta dell'uomo cui io 
personalmente più debbo, mi sia consentito ricordare i tre anni 
d'insegnamento all’Università di Trieste con la costante cura 
dedicata a Vico. 

Diversa è l'impostazione di Fano, da Lantier definita 
«dialetticistica», sicché gli sembra di dover concludere che 
«quello di Fano è perciò un Vico rivissuto e riconquistato alla 
luce del proprio sistema, uno specchio nel quale riflettersi e 
confrontarsi, magari accogliendone le. profonde suggestioni e 
tuttavia rivivendole nel quadro mutato della propria filosofia» 
(p. 32). > 
Di questo e di altri aspetti della ricchissima personalità di 
Giorgio. Fano si è discorso nella tavola rotonda svoltasi a 
Trieste nella sede del Circolo della Stampa, in cui con partico- 
lare attenzione sono stati seguiti l'intervento di Giorgio Voghe- 
ra e la testimonianza del figlio Guido Fano, particolarmente 
attento alle idee politiche del padre. Si vuol concludere anche 
in questa sede, come ha concluso il figlio, cioè col ricordo 
dell’auspicio del filosofo per un rafforzamenro autentico del 
diritto internazionale, e tuttavia non si può fare a meno sicitare 
espressamente qualche altro passo, per cui si è grati a Guido 
Fano. 

Con lui, infatti, si può ripetere che «caratteristiche essen- 
ziali dell’uomo Giorgio Fano erano l'ottimismo, la fiducia in sé, 
la fiducia nell’azione, una visione eroica della vita, una visione 
che era insieme mistica e razionale, lirica e scientifica». A lui si 
deve il ricordo del padre, riparato per ragioni razziali a Rocca di 
Mezzo nell’Abruzzo, che «riusciva a dimenticare il tempo e il 
luogo e la minaccia incombente della deportazione, dialogando 
con Dio, ossia con la sua filosofia», mentre «io bambino non 
ebbi alcuna sensazione che i miei genitori fossero impauriti, 
perché tutti erano plagiati della sua sicurezza e forza d’animo». 

Resti anche in noi il ricordo del pensatore, che nell'opera 
filosofica e nella vita d'ogni giorno si adoperava a mostrare col 
suo esempio l’identità di ideale e reale. 

È Arduino Agnelli 


DUE MOSTRE IN LAGUNA: I TEMPLI DI ANGKOR E LE PIANTE DELLA SERENISSIMA 


[ui b00% DELLE RIVISTE, UN IMPROWIso E vivace imoRNO __ |1] 
Sfogliando s’impara. (O no?) 


Storiche testate di nuovo in edicola, mentre nascono successi come «FMR»: il dibattito 
diventa superficiale ma vario - Gran vetrina di pubblicità, il giornale è uno «status» 


Rivista. Parola fascinosa 
all’interno del panorama ita- 
liano del dopoguerra, parola 
che segna l’evoluzione di una 
cultura: «Il Politecnico», «So- 
cietà», «Il ponte», «Il mondo», 
«Il contemporaneo», «Mondo 
operaio», «Comunità», «Aut 
aut», «Officina», «Nord e 
Sud», «Cinema nuovo», «Qua- 
dernì rossi», «Classe ope- 
raia», «Quaderni piacentini», 
«Il Verri», «Sipario», «Cine- 
ma e film», «Ombre rosse». E 
il mitico editoriale dì Elio Vit- 
torinì sul primo numero del 
«Politecnico», datato 25 set- 
tembre 1945: «Da che cosa la 
cultura — sì chiedeva Vittori 
ni — trae motivo per elabora- 
te i suoi principi e i suoi 
valori? Dallo spettacolo di ciò 
che l'uomo soffre nella socie- 
tà. L'uomo ha sofferto, l’uomo 
soffre. E che cosa fa la cultura 
per l’uomo che soffre? Cerca 
di consolarlo. Per questo suo 
modo di consolatrice in cui si 
è mamifestata sino ad oggi, la 
cultura non ha potuto impedi- 
re gli orrori del fascismo». 

Parole dure come pietre, 
scagliate per sbozzare una 
nuova cultura attraverso una 
rivista che si offriva come 
punto di incontro di tutte le 
tendenze, per abbattere le il- 
lusioni ‘e costruire una co- 
scienza critica, dialettica. Si 
sa poi come finì: lo scontro 
con le granitiche certezze to- 
gliattiane tagliò netto il dibat- 
tito costringendo a un ripie- 
gamento tattico. Ma la via 
sembrava ‘ormai tracciata e 
dall'esperienza di «Politecni- 
co» presero il via numerose 
iniziative che trovarono un 
loro spazio all’interno degli 
anni Cinquanta e Sessanta, 
offrendo un preciso contribu- 
to per la formazione di un’i- 
dea nazionale di cultura. 

L'entusiasmo e il continuo 
ricambio di iniziative sono 
stati evidenti sino alla metà 
degli anni Settanta quando, 
improvvisamente, le riviste 
scomparvero quasi dalla cir- 
colazione, ritirandosi (forse 
strategicamente) in attesa di 
una nuova occasione. Poche 
morirono, molte continuaro- 
no a circolare alla maniera 
dei «samizdat», occasione di 


incontro e di scontro per po- 
chi intimi, sacerdoti di un 
pensiero, celebratori di parti- 
colari riti di parcellizzate cor- 
renti. 

In questi ultimì mesi, im- 
provvisa, la ripresa. Le riviste 
di cultura (definizione generi- 
ca, ma non troppo) si sono 
inseguite sui banconi delle li- 
brerie e sono persino spunta- 
te dagli espositori delle edico- 
le, alla ricerca diuna identità 
ma soprattutto diun pubblico 
che comunque, dopo l’incer- 
tezza iniziale, sì è gettato a 
capofitto nel gorgo del consu- 
mo, acquistando tutto quanto 


‘veniva. proposto senza porsi 


lare, quella di oggetti di lusso: 
orologi firmati, automobili, 
vestiti di gran marca. Il qua- 
dro iniziaa comporsi aldilà e 
oltre le demonizzazioni, che 
del resto suonerebbero stupi- 
de e inutili, poiche sì tratta di 
capire enon di condannare al 
rogo. L'acquisto e l'esibizione 
di queste riveste è sinonimo di 
«status» in maniera non dissi 
mile dall’esibizione di un Car- 
tier, di un Bulgari o di un 
completo targato Missoni. 
Lo scopo è candidamente 
rivelato da Franco Maria Ric- 
ci in un editoriale che suggel- 
la îl primo numero di «Fmr»: 
«In questo nostro paese, ho 
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troppi problemi di qualità o di 
genere. 

Clamoroso.il caso di «L’illu- 
strazione italiana» il cui pri- 
mo numero è andato esaurito 
în ben due edizioni (circa 150 
mila copie), mentre la raffina- 
tissima «Fmr» ha superato 
senza difficoltà il tetto deî cin- 
quantamila abbonamenti al 
solo annuncio della sua pub- 
blicazione, senza contare 
quello di «Nuovi argomenti» 
che in versione Mondadori ha 
trovato gli acquirenti che la 
targa Garzanti non sembrava 
in grado di assicurargli. 

Un piccolo sospetto è lecito, 
e deriva da un dato oggettivo, 
fisico, avvertibile al tatto: si 
tratta di tre riviste dalle cui 
pagine di splendida carta pa- 
tinata fa capolino, in maniera 
piu o meno discreta, la pubbli- 
cità, e una pubblicità partico- 


sognato e cercato di realizza- 
re una rivista d’arte unica al 
mondo. C'è chi dice che il 
nostro è un mondo brutto e 
sfasciato.«Fmr» vorrebbe 
mostrare le bellezze innume- 
revoli e segrete da cui vivia- 
mo avvolti, anche se la disat- 
tenzione o la cecità di chi ci 
guida spesso inducono a ripe- 
tere il lamento di Agrippa 
d'Aubigné;: "Occhi non hanno 
i principî per queste meravi- 
glie — le loro mani servono 
solo a perseguitarci». 
L'effimero (ovvero «Frm» 
alla francese) non significa 
comunque mancanza dì qua- 
lità e cosìle tre riviste citate — 
unendo perfezione grafica, ot- 
tima qualità delle immagini e 
fascino dì collaboratori di pri- 
mo pidno — sono riuscite a 
sfondare una porta già da 
tempo spalancata, offrendosi 


Mille fanciulle dee|Cara Venezia, ti vedo bene 
dal triste sorriso 


VENEZIA — Quasi il capi- 
tolo primo di una supermo- 
stra che non verrà mai fatta e 
che potrebbe goyescamente 
intitolarsi «I disastri della 
guerra»: perché la rassegna 
di fotografie «I templi dì Ang- 
kor», alla Fondazione Cini 
nella:veneziana isola di San 
Giorgio, è in fondo un icastico 
compendio di quel retaggio di 
drammatiche ‘incurie, di in- 
colmabili deserti nella vita so- 
ciale e culturale deî popoli 
che le guerre scavano dietro a 
sé. 

L'occasione è nata dalla 
visita in Cambogia di un 


po e della storia. Ora appare 
esausta e desolata, in'un ab- 
bandono quasi completo: «...I 
cambogiani escono (da una 
storia recente tragica e san- 
guinosa. Il loro paese che in 
passato dava anche tre rac- 
coltì di riso oggi non riesce 
nemmeno a nutrirli. E questa 
è la sola ricchezza della Cam- 
bogia. Troppo poco per pen- 
sare anche alla protezione dei 
monumenti antichi. Per que- 
sto Angkor deve essere salva- 
ta da tutti». 
Le fotografie di grande for- 
mato di cui si compone la 
mostra sono state fornite dal 


gruppo di giornalisti dì vari 
paesi. Colpiti dall’estremo de- 
cadimento dei famosi templi 
di Angkor, essi hanno rivolto 
un appello all’Unesco perché 
siintervenga entro breve tem- 
po con un’opportuna politica 
di restauro e di protezione. 
«Questo monumento dell’arte 
Khmer» si dice nella lettera 
inviata al signor Amadou 
Mahtar M°Bow, direttore ge- 
nerale dell'Unesco a Parigi 
«appartiene al patrimonio 
culturale di tutto il mondo». 
Angkor, antica capitale del- 
la Cambogia Xl’attuale è 
Phnom Penh), venne fondata 
a Nord del grande lago di 
Tonle Sap, quasî mille anni fa 
e per cinque secolì almeno fu 
il centro politico e religioso 
del paese dei Khmer. Nonera 
solo una città, ma uno «spazio 
celeste», il cuore sacro dell’u- 
niverso. Templi, statue, torri 
si levarono al cielo în una 
profusione che mutava il rigo- 
glio di jungle e foreste. All’îni- 
zio del XII secolo un sovrano 
di nome Suryavarman fece 
costruire l’Angkor-Vat, il tem- 
pio montagna, il più grande 
della terra indocinese. 
Dicono i visitatori che la 
città ha resistito incredibil- 
mente alle corrosioni del tem- 


quotidiano giapponese «Yo- 
| miuri Shimbun» di Tokio. So- 
no fotografie di grande evi- 
denza e bellezza, pervase so- 
prattutto, per la materia in- 
trinseca e per la scelta sa- 
piente delle luci, da una so- 
vrana malinconia. Eppure, 
isolate o in lunghe teorie, ci 
sorridono le «apsara», le fan- 
ciulle dee. È un sorriso a lab- 
bra chiuse, che appena solle- 
va gli angoli della bocca e si 
moltiplica per mille ‘sui visi 
leggiadri. Forse il significato 
di questo sorriso, che miste- 
riosamente richiama. certi 
volti leonardeschi, è consola- 
torio, oppure esprime-un as- 
sorto distacco dal mondo. 
Davanti alle immagini della 
mostra ci sfuggono î riposti 
valori della religione e dei riti, 
ma ci avvince la bellezza in- 
tricata degli infiniti agrumi di 
pietra scolpita che si attorci- 
gliano e sì accumulano for- 
mando cornice ai giganteschi 
buddha sorridenti e alle dan- 
zatrici dai teneri corpi ondu- 
lati. i 
Ma certe statue già sono 
crollate, già frammenti del- 
l’architettura che ha sfidato il 
tempo giacciono sepolti fra 
l’erba sempre più alta. 
R. Der. 


Calle per calle, ponte per ponte, miracoli di minuzia e di chiarezza nelle mappe d'epoca 
esposte al Museo Correr - Snobbata la terraferma nelle vedute rigorosamente «frontali» 


VENEZIA — La mostra che 
in questi giorni si presenta in 
alcune sale del Museo Correr 
a Venezia con il titolo «Piante 
e.ivedute» corrisponde in so- 
stanza a un catalogo del fon- 
do cartografico a stampa del 
Museo medesimo: sono. cioè 
tutte o quasi le immagini del- 
la città di Venezia ridotte in 
pianta, e quindi dimensionata 
secondo gli studi più o meno 
esatti dei «misuratori, dei 
geometri e dei catasticatori», 
‘oppure proiettata in veduta, e 
cioè abbellita, enfatizzata o 
paralizzata in «cliché», secon- 
do i casi. 

«Poche città — ha scritto 
Giandomenico Romanelli, di- 
rettore dei Civici musei di sto- 
ria e arte di Venezia — certa- 
mente dispongono di un re- 
pertorio cartografico come 
quello veneziano. Per conver- 
so, proporzionalmente pochi 
di tali repertori presentano 
medesimo grado di fissità e 
formalizzazione nel corso dei 
secoli: a Ottocento ben inol- 
trato possiamo ritrovare tipi 
cartografici che ripropongono 
— Scarse varianti aggiunte — 
quelli elaborati nel Cinque- 
cento». 

Si direbbe che l’unicità 
urbanistica di Venezia, a par- 
te la sua minima evoluzione 
nel tempo, abbia suggestiona- 
to gli autori delle «vedute», 
tant'è vero che in misura 
assoluta prevalgono quelle 
che presentano il classico 
fronte del bacino di San Mar- 
co— il volto nobile della città 
— mentre solo una o due in- 
vertono la prospettiva. 

Insommala città, fedele alle 
sue origini, «volta le spalle» 
alla terraferma, e tetragona 
rimane in questo atteggia- 
mento (di cui cartografia e 
veduta costituiscono la testi- 
‘monianza e riprova grafiche); 
così che — fatto curioso — nel 
momento in cui è necessario, 
si voglia o no, spostare l’inte- 
resse verso terra, quando la 
costruzione del ponte ferro- 
viario segna la fine di una 
lunghissima insularità, si 
avverte addirittura l’imbaraz- 
zo di un ingresso dalla porta 
di servizio e nascono proposte 
ber «aggirare tutta la testata 
occidentale di Venezia e giun- 
gere con la rotaia ‘alla Salute 
O, assai più ragionevolmente, 
far sì che la fronte del coevo 
grande edificio del nuovo Ma- 
Cello a San Giobbe assumesse 
i caratteri di dignitoso e archi- 
tettonico portale d’accesso 
urbano». 

In verita, di carte, mappe e 
vedute si è. stati prodighi 
anche in occasione di altre 
rassegne di portata più vasta, 


quando non macroscopica, te- 
nutesi, per esempio, a Firen- 
ze, Parma o anche nella mede- 
sima città lagunare — vedi 
«Architettura e Utopia nella 
Venezia del Cinquecento», in 
Palazzo Ducale, nell’estate di 
due anni fa — ma si trattava 
di componenti di un disegno 
più largo, magari non sempre 
e non rigorosamente implica- 
te nella tematica maggiore. 
Quella attuale al Museo Cor- 
Ter, ancorché solo in apparen- 
za sospetta di uniformità, è 
invece una mostra apprezza- 
bilissima per rigore e linearità 
anche storicamente motivata 
e certo esige una maggiore 
attenzione (oltre che una vi- 
sta acuta). 

E se è vero chele vedute, sia 
globali sia suddivise (come 
era costume) in serie di qua- 
dretti, attraggono il visitatore 
per l’ovvia facilità di «lettu- 
Ta», è proprio dalle piante, in 
successivo raffronto e.con l’in- 
dispensabile commento’ del 
catalogo compilato da Susan- 
na Biadene, a evidenziarsi il 
più interessante e acuto sche- 
‘ma interpretativo di quelle 
cento isole saldate da un’infi- 
nità di ponti, mirabilmente 
colte e rappresentate, nell’e- 
volversi delle tecniche di mi- 
surazione, fin dalla sorpren- 


' dente pianta prospettica del- 


la città e delle.lagune, di B. 
Bordone, xilografia eseguita 
nel 1534, che coglie Venezia 
«in rapporto», sia pure sche- 
matico, con le isole minori e 
con la terraferma. 

Per giungere, attraverso il 
tempo, alla grande pianta rea- 


lizzata nel 1729 da Ludovico 
Ughi, dettagliatissima incisio- 
ne inrame, di grande formato, 
ricca di toponimi e di partico- 
lari topografici, in una proie- 
zione così perfetta da far invi- 
dia ai moderni rilevamenti ae- 
rei. Oltretutto una lucida in- 
terpretazione dell’urbanistica 
veneziana, che il Romanelli 
‘accosta alla rappresentazione 


Atahualpa 


che tesoro 


VENEZIA — Per la pri- 
ma volta i «tesori» della 
terra di Atahualpa saran- 
no esposti in Europa, per 
iniziativa del Centro in- 
ternazionale di cultura di 
Palazzo: Grassi. Con un 
airbus speciale prove- 
niente da Quito (Ecuador) 
è arrivato a Venezia il 
materiale archeologico 
della mostra, che. sarà 
aperta il 4 luglio e chiude- 
rà il 19 settembre: si trat- 
ta di oltre mille pezzi, tra 
cui monili e maschere in 
oro e platino, di grandissi- 
mo, valore. 

La mostra (promossa 
dall’Eni) si sviluppa lungo 
i seimila anni di storia 
delle culture che si sono 
succedute nel continente 
latino/americano, fino al- 
la conquista degli spagno- 
li e alla tragica fine del- 
l’ultimo re Inca, Atahual- 
pa, che Pizzarro fece gar- 
rotare. 


«compiutamente e. scientifi- 
camente prospettica» che si 
realizza nella coeva stagione 
del vedutismo canalettiano. 

E, non potendo ricordarle 
tutte, almeno da citare la 
pianta in scala 1:3000 dei fra- 
telli Bernardo e Gaetano 
Combatti, realizzata nel 1846 
e poi aggiornata fino al 1855, 
che è quanto di più chiaro. e 
minuzioso si possa desidera- 
re, vero viaggio in chiave gra- 
fica attraverso calli e canali, 
conla planimetria di «tutti gli 
Stabilimenti, di modo che si 
riconosce di quanti locali un 
edificio è composto»: un vero 
e proprio «monumento» pro- 
dotto a Venezia nel periodo 
asburgico, a significare certi 
attributi di rigore, di onesta 
pignoleria, di serietà catalo- 
gatrice e funzionale che con- 
notano, l’amministrazione ur- 
bana e il bisogno di «vederci 
chiaro». 

Dopo di allora carte e:map- 
pe della città diverranno gra- 
dualmente impersonali e 
schematiche, ad uso frettolo- 
so delle grandi masse turi- 
stiche. 

C'è da aggiungere che, per 
gli occhi arrossati dal lungo 
scrutare su un universo di 
segni minuti e quasi imper- 
cettibilmente significanti, vi è 
pur sempre il divagante sup- 
porto di quadri non d’eccelsi 
maestri, ma coloratissimi e 
accattivanti, iningenue teorie 
di navi prossime a imprese di 
guerra o folle allineate di ve- 
neziani d’altri tempi, come 
soldatini da ritagliare. 

Rinaldo Derossi 


come oggetti di consumo cul- 
turale, occasioni per un dibat- 
tito che non sempre tocca le 
radicî degli argomenti tratta- 
ti, anche se offre sempre l’im- 
pressione di farlo. 

Non troppo diverso il caso 
di «Spirali», îl mensile diretto 
dall’onnipresente Armando 
Verdiglione, psicoanalista 
d’assalto e (almeno a suo di- 
te) depositario di una verità 
che aî non addetti ai lavori 
appare decisamente oscura. 
«Spirali» sì è imposta all'at- 
tenzione di un pubblico abba- 
stanza largo di specialisti co- 
me organo di un movimento 
lacaniano di riporto, alla ri- 
cerca di seguaci italiani a 
loro volta a caccia di profon- 
de sensazioni di stampo vaga- 
mente francese. 

Un confronto con la realtà 
ha invece cercato în ogni oc- 
casione «Alfabeta», che già 
nell’editoriale del primo nu- 
mero rivelava di volersi rivol- 
gere soprattutto a un lettore 
di formazione postsessantot- 
tesca, alla ricerca dì una ri- 
flessione critica effettiva di un 
momento di letture disordina- 
te e personali, in cui ciascuno 
si rimette a fare i conti col 
sapere, sia esso.la produzione 
poetica, la filosofia, gli studîi 
storici, la psicoanalisi e qual- 
siasi altra disciplina. 

Punto centrale dell’impo- 
stazione di «Alfabeta» è sem- 
‘pre stato una posizione dia- 
lettica che ha permesso la 
crescita del dibattito, sempre 
volto alla ricerca di sparse 
membra di discorsi, che forse 
si erano già ascoltati ma che 
si volevano ripensare, ricon- 
siderare. 

E° stato con ogni probabili- 
tà il successo ottenuto dalla 
formula di «Alfabeta» a per- 
mettere la rinascita di altre 
testate, vecchie e gloriose ma 
con grossi problemi di bilan- 
cio. Tra i tanti casi si segnala 
soprattutto quello di «Qua- 
derni Piacentini», uscito in 
una nuova serie con la spon- 
sorizzazione di Franco Angeli 
e deciso a ripuntare la sua 
attenzione sui fenomeni cultu- 
rali, espressivi o di costume, 
che attraversano il tessuto so- 
ciale italiano, mentre nuova 


vita (e nuovi editori) hanno 
trovato anche «Scena» e «Si 
pario», vecchie riviste di tea- 
tro trasformate in spazi di 
dibattito su una più generale 
«società dello spettacolo», 
alle quali si è poi affiancata la 
giovane «Stilb». 

Niente divisioni in buoni e 
cattivi, sì è detto. E in effetti 
non avrebbero senso. Si trat- 
ta semplicemente di registra- 
re un boom che ha pochi pre- 
cedenti nella storia della no- 
stra cultura e che. si offre 
come perturbante proprio a 
causa della sua presenza ne- 
gli stessi mesi in cui sì discute 
di crisi del libro-saggio. 

Le riviste, come sottolinea 
l’editorialista del numero di 
gennaio di «Scena», richiedo- 
no invece tre cose fondamen- 
tali: un gruppo di lavoro, l’in- 
tervento sul presente nel suo 
farsi e una politica del lavoro 
intellettuale che veda acco- 
munati il braccio e la mente. 
Sì può, in altre parole, parla- 
re sull’oggi, intervenendo in 
maniera diretta, senza illu- 
dersi di mutare per questo i 
destini del mondo. I libri inve- 
ce, se proprio hanno qualcosa 
di nuovo da dire, vengono a 
noia, e in Italia escono forse 
troppi libri fondamentali ogni 
stagione. La rivista, invece, si 
dimentica e si fa dimenticare, 
ma permette anche una mag- 
giore tempestività. 

Cì sono, anche in questo 
caso, controindicazioni: 
quando diventa organo di 
una consorteria o di una fa- 
zione, strumento per consu- 
mare vendette secolari, allora 
perde completamente di vista 
îl suo obiettivo e affonda nel 
grande mare dell’inutile e 
vuota retorica. Per il resto, 
pur vivendo dilaceranti con- 
traddizioni (effimero 0 non ef- 
fimero, classista o di classe, 
oggetto di desiderio e di con- 
sumo o austero organo di di- 
battito), le riviste possono as- 
sicurare il decollo di un dibat- 
tito culturale che negli ultimi 
anni è stato spesso provincia- 
le e privo di effettiva incisi- 
vità, 

Maria Teresa Carbone 
Roberto Francesconi 
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Brecht, amore mio nemico 


Parlare oggi in Italia di Ma- 
rieluise Fleisser significa an- 
cora investigare l’altra faccia 
della luna; sebbene la rivista 
«Sipario» abbia pubblicato 
due drammi della. scrittrice 
bavarese («Purgatorio a In- 
golstadt» e «Genieri a Ingol- 
stadt») nel settembre 1974, 
pochi la conoscono. 

A rompere il silenzio su que- 
sta figura di donna e artista 
dall'esistenza travagliatissi- 
ma è un libro di racconti edito 
da «La Tartaruga» («Avan- 
guardia», pagg. 209, lire 
12.000), nel quale la Fleisser 
illustra ciò che fu e significò, 
in Germania, la corrente della 
«Nuova Oggettività» post/ 
espressionista, violentemente 
stroncata dal nazismo e rap- 
presentata da figure di primo 
piano come Lion Feuchtwan- 
ger, Bronnen (poi passato nel- 
le file del nazionalsocialismo) 
e naturalmente lui, il genio, 
Bertold Brecht. 

Nata nel 1901 ad Ingolstadt, 
Marieluise approda a Monaco 
nel ’19, con la testa piena di 
speranze come tutte le pro- 
vinciali ricche di talento, ed 
innamorata del teatro. Nel ’22 
conosce Feuchtwanger, nel 
marzo del ’24 incontra Brecht, 
l’uomo che saccheggerà senza 
ritegno la sua vita. 

Per Brecht la Fleisser lavo- 
ta gratis, soffre la fame, ab- 
bandona l’università («Che te 
ne fai d’una laurea? — la con- 
vinse lui — sai scrivere anche 
così»). Bisogna immaginare 
una giovane donna senza sol- 
di né arte né parte, sola nella 
metropoli, costretta a impara- 
re «i geli della libertà», per 
capire quali enormi sacrifici 
chiede l’uomo all’imberbe ap- 
‘prendista. 

Ma è l'avventura, è l’amore/ 
passione, il tempo della folle 
giovinezza e della più feconda 
creatività, e lei accetta il 
sacrificio. Nascono allora al- 
cuni tra i racconti più belli 
della. scrittrice: «La mela», 
«Avventura al giardino ingle- 
se», «L'ora della serva», e poi 
«Genieri ad Ingolstadt», 
dramma rappresentato a Ber- 
lino nel '29. La regia ufficiale è 
di Jakob Geis, ma dietro v'è la 
direzione di Brecht, che non 
vuol comparire col suo nome. 

Il lavoro suscita scandalo, è 
il bersaglio della reazione po- 
litica; la Fleisser è perseguita- 
ta, perfino minacciata di mor- 
te, e Brecht ne esulta mali- 
gnamente per motivi privati, 
di amor proprio ferito e di 
gelosia. In seguito, egli ripren- 
derà nel suo «Schweick» una 
scena dai «Genieri», ma sarà 
la  Fleisser, sconosciuta al 
grande pubblico, ad essere ac- 
cusata di plagio quando il suo 
dramma verrà ripresentato 
decenni dopo. 

Dunque l’esperienza brech- 
tiana è devastante. Nel 732 
Marieluise tenta il suicidio. 


Nel '35 sposa un vecchio ami- 
co commerciante di tabacco; 
spera così di trovare un po’ di 
pace e protezione, ma invano. 
Il marito è... geloso della lette- 
ratura, le impedisce di scrive- 
re; d’accordo, in questo, con le 
autorità naziste. Nel ’38 viene 
ricoverata in una clinica psi- 
chiatrica. Solo nel ’50 rivede 
Brecht il quale, subito dopo 
«Madre Coraggio», induce 
l'impresario dei Kammerspie- 
le di Monaco a rappresentare 
«Starke Stamm», da lei scrit- 
to nel ’45, 

Dopo il ’68, la scrittrice ot- 
tiene quei larghi consensi che 
le furono negati per decenni, 
ed è osannata come un pre- 
cursore da Rainer Werner 
Fassbinder, Sperr, Kroetz. 
Nel libro che presentiamo la 
Fleisser descrive l'alienazione 
fra gli uomini nelle grandi cit- 
tà e la grettezza della provin: 
cia, la maldicenza, l’invidia, 
l’arrivismo spietato, nonché il 
grande incontro con Brecht 
nel pezzo «Avanguardia» che 
titola il libro. 

Lo. stile è naturalistico, le 
frasi asciutte, nervose e scal- 
pitanti (lei sembra un’amaz- 
zone solitaria sul suo cavallo). 
Poiché la sua vita (morì nel 


La biografia definitiva 
sulla vita del duce 


Denis 
Mack Smith 


MUSSOLINI 


RIZZOLI 


‘74) fu costellata di tante ama- 
rezze, lei punta lo sguardo — 
veritiero e lucido come quello 
dei bambini, ma'non altret- 
tanto fiducioso — sulla realtà 
perfida che uccide. La sua è 
arte di denuncia, un aprire gli 
occhi «alla naturale inimicizia 
tra gli esseri umani... Uno in- 
fatti, appoggiandosi a loro, 
avrebbe potuto sollevarsi, per 
poterli poi schiacciare più 
facilmente». 

Non fu schiacciata, vivad- 
dio. La sua voce si fa sentire e 
senza colpo ferire può ancora 
raccontarlo. 

Graziella Atzori 


A. Bosquet: «Il dubbio e la 
grazia» Città Armoniosa 
pagg. 217, lire 10.000. 

C. Mattesini: «Francesco 
d'Assisi» Bologna editrice, 
pagg. 191, lire 5.000 

T. S. Eliot: «La terra desola- 
ta» Rizzoli editore, pagg. 240, 
lire 5.000. 

S. Camasio e N. Oxilia: «Ad- 
dio giovinezza! » Il Sigillo edi- 
trice pagg. 104, lire 8.000. 

M. Ellen: «Fai così»: Sper- 
ling e Kupfer, pagg. 100, lire 
7.000. 


FORNACI 


Pag. 4 


IL PICCOLO, 


Giovedì, 13 maggio 1982 


CRONACHE DEL NORD - EST 


SEI PRECISE RICHIESTE DELLA REGIONE AL GOVERNO 


«Servitù militari: quale futuro?» 
La risposta del ministro Lagorio 


Parere negativo dei ministeri Bilancio e Tesoro sulla proposta di risarcimenti 


TRIESTE — Sei precise ri- 
chieste al governo erano state 
formulate esattamente un an- 
no fa, alla Conferenza nazio- 
nale sulle servitù militari, dai 
rappresentanti del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Oggi, la riposta del ministro 
Lagorio. Il ministero, infatti, 
ha emesso un documento di 
puntualizzazione sulla situa- 
zione delle servitù militari su 
tutto il territorio nazionale e 
in particolare nella nostra re- 
gione. I sei punti, e le relative 
risposte del governo, sono 
elencati qui di seguito. 

Il primo problema posto dai 
rappresentanti regionali, è la 
situazione del poligono aero- 
nautico del Dandolo, in rela- 
zione all’ipotesi di trasferi- 
mento in altra regione e, in 
tempi brevi, di una riduzione 
dell’attività aerea; il ministe- 
ro ha fatto notare che l'orario 
addestrativo sul poligono è. 
stato limitato a sole quattro 
ore giornaliere, antimeridiane 
(contro le precedenti otto) e 


che sono in atto iniziative per 
individuare possibili aree al- 
ternative in altre regioni. 

Seconda richiesta: la ridu- 
zione dell'attività nei poligoni 
del Ciaurlec e del Cellina, Nel 
prirno caso è stato disposto il 
contenimento dell'attivita 
notturna entro le 23 nel perio- 
do estivo ed entro le 21 nel 
periodo invernale; per il 
Ciaurlec, la riduzione di gior- 
nate di utilizzazione da 306 a 
246, nonché il contenimento 
dell’attività notturna. È stato, 
inoltre, confermato che sono 
in corso trattative con altre 
regioni per un sostanziale al- 
leggerimento- delle attività 
addestrative nel Ciaurlec. 

In terzo luogo: è stata for- 
mulata la decisa opposizione 
all’esproprio di nuove aree 
per la creazione di poligoni 
permanenti; il ministro ha in- 
formato di aver impartito di- 
sposizioni perché non si pro- 
ceda a espropri di nuove aree, 
riservandosi in ogni caso, pre- 


via approvazione, a eventuali 


ulteriori imposizioni di servi- 
tù nella regione. 

Quarta richiesta: la realiz- 
zazione di poligoni a cielo 
chiuso; al riguardo è stato 
presentato un disegno di leg- 
ge finanziario che prevede la 
costruzione di 110 poligoni 
chiusi nel suolo nazionale, di 
cui 20 nel Friuli-Venezia 
Giulia. 

Quinta: il riconoscimento, 
da parte dello Stato, di com- 
pensi alle regioni maggior- 
mente incise dai gravami mi- 
litari, commisurati ai danni 
per il mancato sviluppo: sul- 
l'argomento il ministro ha ap- 
provato un apposito disegno 
di legge, sul quale, peraltro, sì 
sono espressi negativamente i 
ministeri del bilancio e del 
tesoro, 

Sesto problema: la predi- 
sposizione di una nuova nor- 
ma legislativa in materia di 
permute per agevolare il recu- 
pero, a opera delle ammini- 
strazioni civili, di aree e im- 
mobili in proprietà o in uso al 


ministero della difesa non più 
rispondenti a esigenze milita- 
ri: in proposito il relativo dise- 
gno di legge-è già in fase 
avanzata di esame presso le 
Camere. 

Vivo apprezzamento per la 
sensibilità ‘dimostrata dal- 
l’amministrazione della difesa 
riguardo ai problemi specifici 
della regione, è stato espresso 
dall’assessore regionale re- 
sponsabile in materia, Bom- 
ben. 

Nella riunione della com- 
missione regionale sono stati 
affrontati ‘anche altri argo- 
menti all’ordine del giorno, 
soprattittto in merito al pro- 
gramma di massima di impe- 
gno dei poligoni militari nei 
prossimi mesi e a una questio- 
ne posta dal Comune di San 
Martino al Tagliamento perla 
tutela della zona del fiume, 
_ Per oggi, 13 maggio, infine, 
è in programma a Osoppo una 
seduta del Comitato misto 
DAGUECO per. le servitù mili- 

all, 


Esplosiva - 
la situazione 
al deposito 

munizioni 

di Tauriano 


PORDENONE — si sta svi- 
luppando a ritmo serrato la : 


vicenda della polveriera Ro- 
vina di Tauriano dove 35 mila 
granate da 105 mm. del tipo 
‘Heat dell'esercito degli Usa 
continuano a costituire una 
gravissima minaccia per la 
pubblica incolumità, a due 
anni e mezzo dalla deflagra- 


zione che uccise cinque perso- ' 


ne a Tauriano e Istrago e 
provocò numerosissimi 
danni. 

La situazione è così delicata 
che il giudice istruttore di 
Pordenone, Antonio Rodanò, 
ha inviato al prefetto Farina 
una lettera dal contenuto «pe- 
rentorio». In essa si invita ‘in 
termini ultimativi il rappre- 
sentante del governo a prov- 
vedere immediatamente alla 
bonifica. 

ll preJetto Avrevoe TISPOSIO 
all’invito precisando di esser- 
si interessato în particolare 
alla possibilità che î Rovina 
riescano ad acquisire una 
commessa che consentirebbe 
loro di ricavare l'utile neces- 
sario per provvedere essi 
stessi alla demilitarizzazione. 


| 


IL COLLEGIO APRE IN AUTUNNO 


‘«Mondo Unito»: 
il primo bando 


I posti riservati agli 


TRIESTE — In questi gior- , 
ni viene diffuso, nelle scuole 
di tutta Italia, il bando di 
‘concorso per l'assegnazione 
delle borse di studio che per- 
mettono l’accesso al «Collegio 
del Mondo Unito dell’Adriati- 
co». Gli interessati dovranno 
‘presentare domanda al presi- 
de della proprioa scuola entro 
e non oltre il prossimo 15 
giugno, Il collegio prevede di 


| iniziare la sua attività, il pros- 


simo autunno a Marina d’Au- 
risina, con un centinaio di 
allievi, ma i posti riservati 
quest'anno a giovani italiani 
sono trenta. 

L'ammissione: al. Collegio 
del Mondo Unito è riservata ai 
giovani, ragazzi e ragazze, che 
devono affrontare i due ultimi 
anni ‘del ciclo pre- 
universitario. Due anni dura- 
no infatti i corsi al collegio e si 
concludono con il consegui- 
‘mento del «Baccalaureato in-. 
ternazionale», titolo ‘equiva- 
lente, ai fini dell'ammissione 


all’Università, al diploma di | 


italiani sono ‘trenta 


un istituto medio superiore a 
corso quinquennale, 

Alcune borse di studio sono 
offerte dalle Regioni per stu- 
denti residenti nei propri ter- 
ritori. Un buon numero è in 
barticolare offerto dalla. Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia. 

I candidati dovranno unire 
‘ad una spiccata capacità nel- 
lo studio, la disponibilità alla 
vita in comune, alla tolleran- 
za ed alla comprensione per 
Opinioni ed atteggiamenti di- 
versi dai loro, considerato il 
carattere internazionale del 
collegio, nel quale si ritrove- 
Tanno assieme giovani di tut- 
to il mondo. 7 
,, Per la presentazione delle 
domande e per ogni maggiore 
informazione gli uffici del col- 
legio operano a Marina d’Au- 
risina, all'Hotel Europa, pri- 
ma e provvisoria sede dell’i- 
Stituzione, per la quale è pre- 
Visto l'insediamento nella fo- 
resteria del castello del princi- 
pe della Torre e Tasso a Dui- 
no, i 


SCOPERTA UNA NUOVA FONTE IDRICA 


Fiume dissetata 
(fino al Duemila) 


FIUME — La sete, il più 
grave pericolo che incombeva 
finora sulla città di Fiume a 
causa delrapido aumento del- 
la popolazione, cresciuta nel 
dopoguerra da circa 60 mila a 
170 mila abitanti, è stato 
allontanato. Ci sarà acqua 
potabile a sufficienza almeno 
fino all'anno Duemila. 

La città ha ancora una volta 
giustificato il suo nome. Infat- 
ti, oltre a essere solcata dal 
corso della Fiumara, essa gia- 
ce su un secondo fiume, in 
realtà un fiumicello, il cui cor- 
so è stato domato dall’opera 
dell’uomo in quella zona che 
gli antichi documenti indica- 
vano come la «valle dei muli- 
ni» e che divenne successiva- 


mente via dell'Acquedotto, in | 


quanto agli inizi di questo 
secolo da là ebbe inizio l’ac- 
quedotto cittadino. 

Recentemente, ad alcune 
centinaia di metri dalla prima 
sorgente, ne è stata scoperta 
un’altra che può fornire cin- 
quecento litri d'acqua'al se- 
condo. 

La sorgente, o meglio il se- 
condo corso sotterraneo, è 
venuta alla luce in seguito 
alla costruzione di un tunnel, 
lungo quattrocento metri, 
aperto nella zona. calcarea 
sotto la collina di Cosala. 

L'acqua sgorga da sei pozzi 
profondi una ventina di metri 
sotto.il livello della galleria, al 
di sopra della quale svettano 
quattro grattacieli del'nuovo 
‘quartiere residenziale . 


JDA TEMPO ERA ANGOSCIATO DA UN RAPPORTO CHE NAUFRAGAVA 


Movimentato suicidio nel Pordenonese 
Si spara alla tempia davanti all’amica 


PORDENONE — Un dram- 
matico episodio, avvenuto 
l’altra sera a Pozzo di San 
Giorgio della Richinvelda, ha 
avuto come tragico epilogo il 
movimentato suicidio di un 
rappresentante di commer- 
cio, Aldo Losego di 59 anni. 

L'uomo, con un passato agi- 
tato da precedenti giudiziari e 
una lunga milizia come para- 
cadutista nella legione stra- 
niera in Indocina, si è sparato 
‘un colpo di rivoltella alla tem- 
pia, dopo che con la stessa 
arma (una P. 38 tipo Luger 
calibro 9 non denunciata) ave- 
va minacciato di morte una 


vedova, la quarantacinquéèn- . 
ne Caterina Lenarduzzi, con. 


la quale da tempo aveva una 
relazione. 


| 


Il fatto è accaduto alle 20 di 
martedì sera e non ha avuto 
altri testimoni all’infuori dei 
due e di una bimba, Virna 
Lenarduzzi di 7 anni, nipote 
della donna, che però è fuggi- 
to alle prime avvisaglie della 
ite. 

Martedì il Losego, dopo una 
partita di carte nell’osteria 
del paese, si è recato in bici- 
cletta da casa sua all’abitazio- 
ne della Lenarduzzi (una vil- 
letta alla periferia di Pozzo 
costruita su un terreno della 
donna, ma edificata anche 
con il contributo finanziario 
dell’ex legionario). 

La donna si trovava nell’or- 

‘to e il Losego l’ha invitata a 
entrare in casa perché doveva 
parlarle, forse per ricomporre 


È DAL ’68 CHE NESSUN ESPLORATORE ITALIANO SI SPINGE FIN LASSÙ 


Triestini all’assalto della Groenlandia 


TRIESTE — Tre triestini e 
un bolzanino partiranno il pri- 
mo giugno da Copenaghen al- 
la volta della Groenlandia, 
per intraprendere una spedi- 
zione scialpinistica. Il drap- 
pello intende rinunciare — ed 
@ questo che lo differenzia da 
tutte le altre simili imprese — 
ad avvalersi di guide locali, 
portatori, slitte trainate da 
cani, e perfino di un campo 
base. del tipo complesso, ‘che 
viene normalmente. adottato 
da spedizioni extraeuropee. 

I tre triestini, Giorgio Coc-. 


chi, 31 anni, Maurizio Luin, di 
25, Stefano Zuban, di 23, fan- 
no parte del «gruppo scialpi- 
nistico» del Cai triestino; il 
bolzanino Robert Peroni, di 
professione guida alpina, è 
socio dell’«Alpenverein» di 
Bolzano. 


La spedizione è motivata da 
intenti esplorativi, di qui la 
scelta di compierla in stile 
alpino, allo scopo di ampliare 
al massimo la. possibilità di 
salite traversate e di ricogni- 
zioni in zone alpinisticamente 


molto valide ma poco -cono- 
sciute:I quattro tenterannola 
salita di cinque cime finora 
inedite poste intorno all’Ang- 
magssalik Fyord, nel Sud del- 
la Groenlandia, vicino alla zo- 
na,toccata dall'ultima spedi- 
zione italiana, del 1968. 


Questo settore, ancora po- 
chissimo conosciuto, è di 
estrema importanza, dal pun- 
to: di vista alpinistico. Nel 
1912 fu scoperto dall’esplora- 
tore Quervain e fu da lui chia- 
mato «Schweizerland», Sviz- 
zera groenlandese, per l’affini- 
tà di questa imponente regio- 
ne montuosa con quella delle 
Alpi svizzere. 


Il periodo scelto è, a quelle 


latitudini, invernale, i fiordi 
ghiacciau: ll porto di Ang- 
‘massalik è chiuso alla naviga- 
zione fino a metà luglio e poi è 
raggiungibile solo da speciali 
battelli rompighiaccio. La 
temperatura, tra i meno 10 ei 
meno:30 gradi, costituirà un 
test probante sia per le tecni- 
che sia per i materiali alpini. 

Dall'arrivo a Narssassag l’i- 
tinerario prevede (con l’uso di 
voli in elicottero per i balzi 
principali) il passaggio a God- 
havn e quindi ad Angmassa- 
lik sulla costa atlantica. La 
salita delle cinque cime e poi 
una battuta esplorativa delle 
lande vicine. Il ritorno in Eu- 
topa è previsto per la fine di 


i giugno. 


Bilinguismo 
in un convegno 


a Bolzano 


BOLZANO — Si apre oggia 
Bolzano un convegno interna- 
zionale sull’apprendimento 
precoce della seconda lingua. 
Ilavori del convegno, promos- 
so dagli assessorati procincia- 
li di lingua tedesca e italiana 
all'istruzione e cultura del ca- 
poluogo altoatesino, dureran- 
no tre giorni. Relazioni saran- 
no svolte da esperti prove- 
nienti da vari Paesi europei e 
dal Canada, nonché da stu- 
diosi che operano in altre re- 
gioni di confine. 


Fra i partecipanti figurano 
il prof. Renzo Titone dell’uni- 
‘versità di Roma; gli studiosi 
belgi Albert Verdoodt, Gil 
bert de Smet e Henry Draye, 
la docente francese Tabouret 
Keller, i professori Gottfried e 
Bernhard Weisgerber della 
Germania federale, il canade- 
se. William F. Mackey e la 
rumena Tatiana Slama Ca- 
zacu. 


Con questo incontro ad alto . 


livello scientifico si è voluto 
‘approfondire la problematica. 
del bilinguismo precoce in 
tutte le sue implicazioni, 


Seminario 
degli Iacp 
a Trieste 


TRIESTE — Nella ricorren- 
za dell’80.0 di attività dell’Isti- 
tuto autonomo case, popolari 
di Trieste, la città giuliana 
ospiterà oggi .e domani un 
seminario di studio promosso 
dall’associazione nazionale 
degli istituti autonomi case 
popolari (Iacp). La riunione si 
svolgerà nelle sale dell’alber- 
go «Excelsior» sulle Rive e ha 
‘per tema «La gestione degli 
appalti e il contenzioso con le 
imprese anche alla luce della 
legge 741 del 1981». 

Ai lavori del convegno han- 
no già dato la loro adesione 
oltre 260 partecipanti, in rap- 
presentanza degli Istituti au- 
tonomi case popolari di tutta 
Italia. 

Nell'ambito del seminario, e 
sempre per sottolineare la ri- 
correnza dell’80.0 ‘di attività 
dell’Iacp di Trieste, oggi alle 
18, all’«Excelsior», larch. Al- 
fredo Passeri terrà una confe- 
renza per illustrare il signifi- 
cato e la portata della mostra 
«Vienna Rossa», allestita a 
cura dell’Iacp di Trieste nel 
complesso edilizio di Rozzol 
Melara, 


AI lavoro 
le commissioni 


regionali 


TRIESTE — Ferve questa 
settimana il lavoro delle com- 
missioni del consiglio regio- 
nale, mentre non sono previ- 
ste riunioni dell’assemblea. 

Oggi la commissione indu- 
stria esaminerà i progetti di 
legge d’iniziativa giuntale a 
favore dell’industria regionale 
e all'istituzione di un centro 
di assistenza della piccola in- 
dustria (d'iniziativa comuni- 
sta). Sempre oggi si terrà una 
riunione congiunta delle com- 
missioni agricoltura e lavori 
pubblici.» 

Domani la commissione 
trasporti e traffici, presieduta 
da Stoka, concluderà la serie 
di udienze conoscitive in me- 
rito al disegno di legge a favo- 
re dei porti regionali. La com- 
missione inizierà quindi l’esa- 
‘me dell'importante provvedi- 
mento, che stanzia quasi 50 
miliardi in 15 anni per i porti. 

Sempre domani si riunirà la 
commissione igiene e sanità 
per l'esame di due provvedi- 
‘menti, di cui uno sulle situa- 
zioni sanitarie private rinvia- 
to dal governo, sotto la presi- 
denza di Vigini; . 


Convegno 
su scuola 


e non vedenti 


TRIESTE — L'Unione ita- 
liana ciechi ha promosso un 
convegno regionale che si ter- 
rà domani, con inizio alle ore 
9, nel ricreatorio deî Salesiani 
in via dell’Istria 53, sul tema 
«Integrazione dei fanciulli 
non vedenti e ipovedenti nella 
scuola pubblica». ù 

L’incontro viene presentato 
come occasione di proposte e 
di riflessione, in'un momento 
di crescente richiesta da par- 
te delle famiglie, di integrazio- 
ne degli handicappati nella 
scuola pubblica. Si rileva ‘al- 
tresì che la legislazione attua- 
le, che dovrebbe garantire i 
necessari servizi, risulta an- 
cora inadeguata. n 

Al convegno terranno: rela- 
zioni il presidente nazionale 
dell’Unione italiana ciechi, 
avv. Roberto Kervin; il re- 
sponsabile nazionale del set- 
tore istruzione dell’Unione, 
prof. Enzo Tioli; le sezioni del- 
l’Unione ciechi di Trieste, Udi- 
ne; Gorizia e Pordenone; gli 
operatori dei servizi di soste- 
gno; î genitori dei fanciulli 
non vedenti integrati nella 
scuola pubblica. 


una frattura fra i due che da 
qualche tempo aveva raffred- 
dato e reso molto' tesi i loro 
rapporti. 


Aldo Losego, il suicida 


La Lenarduzzi si è opposta 
decisamente a tale invito e 
l’uomo l’ha presa pér un polso 
‘strattonandola e trascinando- 
la verso l’ingresso. 


A questo punto pare che 
l’ex legionario abbia estratto 
la pistola, minacciando di am- 
mazzarla se non fosse entrata 
con lui in casa, e per rendere 
ancora più credibile la minac- 
cia Aldo Losego ha sparato 
due colpi in aria. Quindi 
avrebbe rivolto l'arma verso 
se stesso puntando la.canna 
alla tempia ed esplodendo un 
colpo mortale, mentre la don- 
na, riusciva a liberarsi dalla 
‘stretta, a fuggire e a chiamare. 
aiuto. si 

Che si tratti proprio di suici- 


dio sembra avvalorato dalla $ 
perizia:del médico legale, chef 
ha riscontrato una ferita.tran= 

sfossa con scoppio della sca- 

tola cranica e con tutti i segni 

e le bruciature di un colpo 

sparato a bruciapelo. 

Il Losego, a quanto si dice 
in paese, da alcuni giorni non 
era completamente. sereno: 
da un lato le preoccupazioni 
per la salute (recentemente 
era stato ricoverato in ospe- 
dale per una malattia renale) 
e dall’altro l'amarezza per un 
rapporto sentimentale che ve- 
deva gravemente ‘compro- 
messo avevano alterato il suo 
umore, descritto dai paesani 
come; cordiale e riservato. 


U.S. 


sulle novità primavera: ‘82 
vendita 
promozionale 
con sconti dal 
20 ‘al 50% 


LISTE MATRIMONIALI 


BON-PAS 


ARREDAMENTO 


\ trieste - via Battisti, 14 


Com. al Comune il 14/4/82 


Crociera in partenza da Trieste 
m/n ITALIA 19-26 settembre 
Trieste - Isole Tremiti - Cefalonia - Malta - Tunisi 
Reggio Calabria - Bocche di Cattaro - Trieste 
Quote a partire da lire 730.000. 
Per iscrizioni e informazioni rivolgersi all’ 


Si Pan ER 
ITALIANA srt 


Piazza Unità d'Italia, 2 
Monfalcone - Tel. (0481) 72435 


i 


ARMANDO 


vincitore del 
i Concorso. Re- 
gionale 


A..B.E.S. 


con il suo 
| cocktail 


PULCINO 


i vi aspetta al 


CAFFÈ TERGESTEO 


PER LA DEGUSTAZIONE ‘ 


L 


la'mille"della Volkswagen: 
con una carrozzeria giovane e pratica 
e tanto spazio dentro, 
‘con una linea inconfondibile 
e motori di 1050.0 di 1098cmc 


per tutto e per tutti 


Giovedì, 13 maggio 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


| CHIUSA LA PRESENTAZIONE DELLE LISTE, FRA 24 GIORNI SI VOTA — 


IL PICCOLO 


I quindici in lizza al Comune 


(Partito socialista) 


o 3 
È da 
fe) 


MSI 


n RS (Movimento sociale) 


(Lista tricolore) 


LCR 


US 


(Unione slovena) 


POD 


(Socialdemocratici) 


PhI 


(Partito repubblicano) 


PL 


(Partito liberale) 


PNP 


(Partito nazionale pensionati) 


LPI 


(Lista per Trieste) 


LIBERTAS 


(Democrazia cristiana) 


DI 


MI 


(Movimento, Trieste) 


Gli ultimi nomi al «via» 


Movimento 


Trieste 


COMUNE — Busdachin 
Marino, Parovel Paolo, Erma- 
cora Donatella, Benes Fabio, 
Buttazzoni Giovanni, Caro- 
bella Riccardo, Cucchi Paolo, 
Ferranti Franco, Figelli Nico- 
letta, Ghersina Paolo, Giassi 
Franco, Girolimini Flavio, 
Mlach ‘Alessandro, Mosca- 
Riatel Cora, Omero Fabio, 
Pontello in Zoppolato San- 
dra, Privitera. Paolo, Ro- 
smann Giorgio, Russignan 
Luciano, Sancin Pierpaolo, 
Stolli Italo, Tasso in Parovel 
Ariella, Topan Fabiana, Tor- 
cello Augusto, Toresini Lo- 
renzo, Tosini Piercavassi Pa- 
trizia, Vidiz Antonio, «Zacchi- 
gna Eddy, Zappi Antonio. 

PROVINCIA — Ghersina 
Paolo (Duino-Aurisina/Sgoni- 
co), Parovel Paolo (Muggia); 
Viola Nevio {S. Dorligo), Tore- 
sini Lorenzo (1), Omero Fabio 
(II), Benes Fabio (III), Figelli 
Nicoletta (IV), Cucchi Paolo. 
(V), Ferranti Franco (VI), Pao- 
zin Enrico (VII), Zappi Anto- 
nio (VIII), Busdachin Marino 
(IX), Tosini Percavassi Patri- 
Zia (X), Stolli Italo (XI), Zac- 
chigna Eddy (XII), Torcello 
Augusto (XIII), Mosca-Riatel 
Cora (XIV), Carobella Riccar- 
do (XV), Girolimini Flavio 
(XVI), Viola Nevio (XVII), Ro- 
smann Giorgio. (XVIII), But- 
tazzoni Giovanni (XIX), Pon- 
tello in Zoppolato Sandra 
(XX), Russignan Luciano 
(XXI), Privitera Paolo (XXII), 
Vidiz Antonio (XXIII), Topan 
Fabiana (XXIV), Mlach Ales- 
sandro (XXV), Sancin Pier- 
paolo (XXVI), Parovel Paolo 
(XXVII). 


Demoproletari 
alla Provincia 


Dovenna Raffaele (I), Can- 
dotto Giacomino (Il), Menon 
Vincenzo (III-IV), Zuttion Ro- 
berto (V), Battisti Sergio (VI), 
De Luise Roberto (VII), Do- 
venna Raffaele (VIII), Gaspa- 
to Guido (IX-X), Zagabria 
Giuliana (XI-XII), Chersova- 
ni Licia (XXX-XIII), Biffi 
Bruno (XIV), Menon Vincenzo 
(XV), Jesu Massimo (XVI), 
Chersovani Licia (XVII), Zut- 
tion Roberto (XVIII), Soiat 
Manuela (XIX), Iesu Massimo 
(XX), Montecalvo Michele 
(XXI), Chersovani Licia 
(XXII), Kreft Ardea (XXIII 
Venchiarutti Angelo (XXIV), 
Candotto Giacomino (XXV), 
Cattaruzza Roberto (XXVI), 
Goffredo Mario (XXVII), 
Montecalvo Michele (Mug- 
gia), Marincic Marco (Duino), 
Cvitko Loredana. (San Dor- 
ligo). 


La Lista 


Tricolore 


COMUNE — Giovanni Mon- 
giovi, Renzo de’ Vidovich, 
Giampaolo Stimamiglio, 
Giorgina Iursich Blason, Giu- 
seppe Ferfoglia, Francesco 
Acclavio, Luigi Anselmi, Do- 
menica Antonini Carretti, Mi- 
riana Bakovic, Marcello Ben- 
venuti, Paolo Bertossi, Mario 
Blason, Albano Brusatin, 
Bruno Bussani, Leandro Ca- 
farelli, Lino Capelli, Gastone 
Cason, Maria Laura Cergnul 
Fabretto, Dario Cianciolo, 
Carlo Alberto Cirioni, Carlo 
Alberto Conte, Edda Corsi de 
Puppi, Fausto D’Attoma, 
Sauro de Baseggio, Giovanni 
De Liso, Emilia De Marco, 
Silvia Denon Poggi, Egone de 
Szombathely, Rosaria Di Ca- 
ra Mongiovi, Vittorio Ema- 
nuele Di Mauro, Leone El Ha- 


dy, Laura Filippone Ciancio- 
lo, Renè Fuchs, Gabriella 
Giardossi, Giovanni Guarini, 
Giordano Guarniero, Sandra 
Guerrini Di Cesare, Emma 
Manente Spechar, Maria Lui. 
sa Moro Hirsch, Gracco Muri- 
ti, Mario Niccoli, Rosella Ori- 
goni Truccolo, Giuliano Pa- 
gnut, Luigi Pillinini, Roberto 
Poggi, Mara Posati, Stefano 
Rabbuffo, Maria Rocco Cova; 
Argia Rusconi ved. Marziani, 
Laura Scherianz Mircovich, 
Dario Scuoch, Paolo Sini, 
Tullio Stecchina, Edvige Stol- 
fa, Oriana Todisco Rebeschi- 
ni, Mario Totera, Gina Tralic- 
ci, Michelina Tuccella, Ame- 
deo Filiberto Vecchiotti, Ka- 
tola Wiegand. 

PROVINCIA — Renè Fuchs 


(Ie XXV), Mongiovi Giovanni 
(II-XXVII-Muggia), Mario 
Blason (II-XXVI), Renzo de’ 
Vidovich (IV-XVI-Duino Auri- 
sina), Egone de Szombathely 
(V), Giuseppe Ferfoglia (VI- 
XIV-XXVII), Oriana Todisco 
Rebeschini (VII-XIX), Argia 
Rusconi Marziani (VIII), Gior- 
gina Iursich Blason (IX-San 
Dorligo della Valle), Bruno 


Bussani (X), Dario Cianciolo 
(XI), Gabriella Giadrossi 
(XII), Laura Scherianz Mirco- 
vich (XIII), Roberto Poggi 
(XIV), Mario Niccoli (XV), 
Carlo Alberto Conte (X.V111), 
Sauro de Baseggio (XX), An- 
tonini Carretti Domenica 
(XXI), Luigi Pillinini (XXII), 
Lino Capelli (XXIII). 


IL FINANZIERE DEL CASO POLOJAZ 


Il maresciallo Fulco 
torna sotto torchio 


Il maresciallo Antonio Ful- 
co, in carcere da quattro mesi 
per gli sviluppî del caso San- 
drinelli-Polojaz-Prearo sareb- 
be al centro di un’altra vicen- 
da giudiziaria. Ieri è stato 
interrogato al Coroneo dal so- 
stituto procuratore della re- 
pubblica Oliviero Drigani in 
merito a un esposto presenta- 
to dalla stessa Guardia di 
finanza. Il documento accuse- 
rebbe il sottufficiale di truffa e 
falso. 


‘Fulco ‘avrebbe percepito il- 
legalmente delle indennità di 
trasferta dichiarando ai su- 
periori che sì era recato per 
indagini fuori città. Invece — 
secondo l'accusa — se ne sa- 
rebbe rimasto a Trieste. L’in- 
terrogatorio è durato poco 
più di una decina di minuti. 
Poi nella piccola stanza al 
pian terreno del carcere è 
entrato il giudice istruttore 
Vincenzo Colarieti. L’interro- 
gatorio questa volta è durato 


più di un’ora. Il maresciallo 
Fulco che finora non aveva 
mai risposto alle domande dei 
magistrati come gli consente 
la legge avrebbe dato parziali 
spiegazioni sui fatti che han- 
no determinato la sua denun- 
cia e successiva detenzione 
con l'accusa di tentata con- 
cussione aggravata. 

Il maresciallo Fulco era as- 
sistito dagli avvocati Antoni 
ni e Nardi, poco dopo mezzo- 
giorno è tornato sotto scorta 
nel carcere di via Spalato a 
Udine. I difensori al termine 
dell’interrogatorio hanno 
chiesto per lui la libertà prov- 
visoria. Il sottufficiale è l’uni- 
co dei protagonisti dell’ «affa- 
re» tutt'ora detenuto. 


HI MOSTRA — Ultimo giorno di 
‘apertura nella Sala comunale d’ar- 
te di piazza Unità della mostra 
della Scuola libera di figura. Alato 
dei disegni appesi alle pareti, è 
trasmesso a ciclo continuo il vi- 
deotape «Il teatro dei razzi vi- 
suali». 


Quindici liste si daranno 
battaglia il 6e 7 giugno per le 
elezioni comunali. E’ un re- 
cord per Trieste, uno dei nu- 
meri più alti mai registrati in 
Italia. Qui sopra riportiamo 
un fac-simile della scheda 
per il Comune, mentre lieve- 
mente inferiore sono le liste 
presentate alla Provincia (13) 
e per il rinnovo dei Consigli 
circoscrizionali (12). 


Ecco l’ordine delle altre 
due schede: Provincia: Pci, 
Msi, Pri, Dp, LpT, Us, Dc, Pli, 
Pnp, Psdi, Psi, Lt, MT. Circo- 
serizioni: Pci, Msi, Pri, LpT, 
Dp, Us, Pli, Dc, Psi, Lt, Psdi, 
Pnp. Tutti i partiti non rap- 
presentati in Parlamento, 
quindi, sono riusciti a racco- 
gliere il numero di firme ne- 
‘cessario per la presentazione. 


Con il Movimento Trieste 
completo lo schieramento 


Il «cartello» raggruppa quattro correnti di pensiero 
della sinistra - i liberali, la Lista tricolore e Dp 


Quattro correnti di pensie- 
ro, ecologisti, radicali, mitte- 
leuropei e gli aderenti a deter- 
minati circoli culturali «indi- 
pendenti e di sinistra» com- 
pongono il cartello di forze 
che si presenterà alle elezioni 
comunali e provinciali con il 
nome di Movimento Trieste. 

I capilista al Comune sono 
tre, l'ex consigliere radicale 
Marino Busdachin, il massi- 
mo dirigente di Civiltà mitte- 
leuropea, Paolo Parovel, e l’e- 
cologa Donatella Ermacora. Il 
giornalista Fabio Benes e 
Franco Ferranti sono gli espo- 
nenti più noti della quarta 
componente, mentre altri due 
candidati, il segretario del 
Tribunale per i diritti del ma- 
lato Lorenzo Toresini e un’o- 
peratrice nel campo dell'assi- 
stenza agli handicappati, Pa- 
trizia Tosini Percavassi, sono 
stati indicati nella conferenza 
stampa di ieri come «partico- 
larmente rappresentativi». 
Negli elenchi figurano inoltre 
Nicoletta Figelli, Paolo Gher- 
sina e Antonio Zappi, i tre 
radicali che, assieme a Busda- 
chin, si recarono in aprile a 
Sofia, in Bulgaria, per una 
manifestazione pacifista. 

«Il Movimento Trieste — ha 
spiegato ieri Parovel — è 
un’alternativa per quanti non 
hanno ritrovato la fiducia nei 
partiti, ma non se la sentono 
di votare ancora Lista. Il pro- 
gramma che ci caratterizza si 
basa su tre punti: internazio- 
nalizzazione della città, auto- 
nomia e. anti-nazionalismo, 
con le conseguenze pacifiste e 
neutraliste che il discorso im- 
‘plica». 

Un'altra caratteristica del 
Movimento Trieste è quella di 
presentare nei propri elenchi 
quasi esclusivamente candi- 
dati giovani; l’età media è di 
trent'anni: Uniti sul program- 
ma, ma liberi di coltivare‘ogni 
sfumatura personale sul pia- 
no ideologico, gli aderenti al 
Movimento Trieste si pongo- 
no apertamente in alternativa 
alla Lista. «Il nostro — ha 
detto ancora Parovel — è un 
appello a, quei 65 mila che 
firmarono la rivolta triestina. 
Ma fu una rivoltazaccolta non 
certo da Cecovini e Gambas- 
sini, ma da gente come Giuri- 
cin e la Gruber Benco, oggi 
pallide caricature di quel che 
furono, costretti persino, vedi 
la Gruber Benco, a imbaraz- 


zanti rinunce, come quella re- 
cente sulla legge di tutela del- 
la minoranza slovena». 

Il punto «politico» su cui il 
Movimento Trieste ha : più 
insistito ieri è stato il bisogno 
di impedire il matrimonio De- 
Lista, già strisciante, nel giu- 
dizio di Busdachin, all'Unità 
sanitaria locale e nello stesso 
Consiglio comunale fino’ al- 
l’anno scorso. i 

Per quanto riguarda gli eco- 
logisti, Donatella Ermacora 
ha detto che l'inceneritore, il 
terminal carboni e l’oleodotto 
sono i punti salienti del pro- 
gramma. «Ho vissuto per anni 
a Milano — ha detto l’espo- 
nente ’’verde” — e conosco i 
guasti provocati sull’ambien- 
te da certi eccessi di indu- 


Valdo Spini 

apre sabato 

la campagna 
per il Psi 


Valdo Spini, vicesegretario 
nazionale, aprirà sabato la 
campagna elettorale del Par- 
tito socialista. Parlerà alle 
18.30 all’Auditorium; guiderà 
inoltre, sempre sabatoprossi- 
mo, una delegazione del Psi 
che si incontrerà all’Adriatico 
Palace hotel con alcuni rap- 
presentanti della Spo, il parti- 
to socialista austriaco. 

La delegazione italiana, ol- 
tre che da Spini, sarà compo- 
sta dai dirigenti nazionali 
Francesco Forte, Gino Giu- 
gni, Luigi Covatta e Margheri- 
ta Boniver, 

Obiettivo dell'incontro, che 
si inserisce nel quadro dei 
rapporti fra il Psi e i suoi 
partiti confratelli europei, è 
un confronto sui rispettivi 
programmi e l’allacciamento 
di rapporti di collaborazione. 


MI PCI— Due comizi sono previsti 
oggi nel quadro della campagna 
elettorale ‘del Pci. Alle 12.15 uno 
dei capolisti al Comune, Arturo 
Calabria, parlerà all’ufficio tecnico 
dell’Italcantieri, alle 19 un altro 
dei capolisti al Comune, Ugo Poli, 
parlerà in piazzale Gioberti. 


MI MSI — Sabato alle 19.30, in 
piazza Goldoni, il vicesegretario 
nazionale del Msi-Dn. Pino Rauti, 
terra un comizio nell’ambito delle 
‘manifestazioni elettorali per il rin- 
novo dei consigli comunali, pro- 
Vinciale e circoscrizionali. 


strializzazione». Per Varea 
culturale indipendente ha 
parlato Franco Ferranti; a 
suo avviso la presentazione di 
questa lista non è sinonimo di 
qualunquismo, ma bisogno 
dell’elettore di partecipare 
realmente alla vita politica 
cittadina. 

Un comunicato a corredo 
delle liste elettorali ha preci- 
sato ieri il programma che il 
Partito liberale propone alla 
città. Precisando sin dall’ini- 
zio che a governare Trieste 
dovrà essere una coalizione e 
non una sola forza egemone, il 
Pli indica nella rivincita de- 
‘mografica il punto focale del- 
la rinascita triestina. Una ri- 
vincita possibile soltanto 
creando i posti di lavoro, con- 
dizione indispensabile affin- 
ché l’esodo dei giovani non 
prosegua. Raggiunto questo 
obiettivo, a parere del Pli, tut- 
to sarebbe più facile: sconfig- 
gere il ristagno economico, la 
sclerosi dell’industria, l’attivi- 
tà ridotta del porto. 

Resi noti i nomi dei propri 
candidati a Comune e Provin- 
cia, Democrazia proletaria 
presenterà sabato prossimo 
alle 11, nel proprio ufficio del 
Consiglio regionale, il pro- 
gramma, di cui comunque si 
conoscono già alcuni punti, 
come la contrarietà al termi- 
nal carboni e la necessità di 
requisizione degli apparta- 
menti sfitti per rimediare al 
problema-casa. 

Anche la Lista tricolore ha 
presentato ieri le proprie liste 
per i due appuntamenti elet- 
torali; il nodo fondamentale 
del programma sarà l’assolu- 
to rifiuto di qualsiasi ipotesi 
di bilinguismo, considerato in 
un comunicato «l'ennesimo 
tradimento» ai danni della 
città. 

P. C. 


Il mercurio 
a quota 25 


Da un giorno all’altro è 
esploso il caldo. Il termome- 
tro ha segnato ieri una massi- 
ma di 25 gradi, quasi 7 gradi 
in più di martedì. A metà 
maggio il tempo sembra fi- 
nalmente mettere ragione e 
normalizzarsi con le medie 
stagionali. Le previsioni sono 
di tempo stabile e bello alme- 
no fino a domenica. 


IL MORBO SI DIFFONDE AL RITMO DI VENTI CASI AL GIORNO 


Non va in ferie la rosolia 


40] 


Sl €45) DI ROSOLIA NOTIFICATI ALL'USL. 56, 


30 


20 


10 


Continua con immutato vi- 
‘gore la marcia della rosolia. In 


‘aprile ne sono stati notificati 


ben 540 casi all'unità sanita- 
ria per il solo comune di Trie- 
‘ste. A San Dorligo ve ne sono 


DOVREMO PAGARE IL 15 PER CENTO SULLE PRESTAZIONI 


Da domani ritorna il «ticket» 


sulle analisi e le radiografie 


Ritorna da domani il ticket 
del 15 per cento sulle tariffe in 
vigore per le prestazioni ra- 
diodiagnostiche e di laborato- 
rio, ossia per le radiografie e 
gli esami di laboratorio (del 
sangue, delle orine, ecc.) effet- 
tuate sia all’ospedale e nelle 
altre strutture pubbliche, che 
nei laboratori e gabinetti ra- 
diologici convenzionati. Lo 
comunica l’Usl triestina, dan- 
do così applicazione all'art. 12 
della nuova legge finanziaria 
dello Stato. 

Il ticket del 15 per cento per 
questo tipo di prestazioni sa- 


nitarie era già stato in vigore . 


per un breve periodo nell’e- 
state scorsa, poi decaduto. 
Dovrà ora. essere di nuovo 
corrisposta dagli assistiti che 
prenoteranno gli esami a par- 
tire da domani: gli uffici ex 
Saub dell’Unità sanitaria 
locale consegneranno all’assi- 
stito un apposito bollettino di 
versamento con l'indicazione 


dell’importo da versare. 

A quanto risulta, chi si ri- 
volge a un laboratorio con- 
venzionato effettuerà il paga- 
mento del ticket direttamen- 
te al laboratorio stesso. Chi 


STATO CIVILE 


NATI: Sossi Veronika, Turolla 
Stefano, Giugovaz Sara, Russi 
Alessandro, Esposito Giuseppe, 
Polito Luca. 

MORTI: Ferencich Mario, anni 
59; Gaggl.in De Campi Elisabetta, 
72; Zidarich ved. Angeli Letizia, 
‘73; Kriszhiak ved. Millo Giuseppi- 
na, 74; Sossi Lodovico, 70; Skerla- 
vaj Alfonso, 59; Iellushich Erman- 
no, 80; Dreossi Norberto, 79; Toso- 
ni-Pittohi Anita, 81; Skender An- 
na; 88; Rumignani Pietro, 79; Eder 
Maria Teresa, 84; Messi Mercede, 
81; Crozzoli Gio Batta, 72; Bacer 
ved. Falchetto Giulia, 83; Nordio 


i Egidio, 57; Sossi Giuseppe, 55; Ac- 


cerboni ved. Vranich Ida, 93; Som- 
ma Sergio, 45; Cecotti ved. Turk 
Antonia, 70; Citterio Aldo, 56. 


effettua l’esame nelle struttu- 
re pubbliche potrà effettuare 
il versamento agli sportelli 
della Banca Antoniana di Pa- 
dova e Trieste (tesoriere del- 
l’Usl), all’ufficio cassa dell’O- 
spedale maggiore in via Stu- 
parich 1, alle Casse rurali di 
Obicila e Aurisina, o alle Po- 
ste. 


Nel comunicato dell'Unità 
sanitaria locale si ricorda che 
sono esentati dal pagamento 
del ticket gli assistiti con un 
reddito ‘imponibile Irpef non 
superiore a 4 milioni nel 1980 
(cioè nell’anno precedente) o 
‘appartengano a famiglia i cui 
componenti, compreso l’assi- 
stito, abbiano dichiarato, nel- 
l’anno, redditi imponibili per 
un importo complessivo non 
superiore a 3 milioni e 600 
mila, 

Sono anche esentati i gran- 
di invalidi di guerra e di servi- 
zio di prima categoria, 


stati 30, a Muggia e a Sgonico 
uno. Complessivamente nella 
provincia sono 972 i bambini 
che si sono scoperti sulla pan- 
cia gli inconfondibili brufoli 
rossi. Molti casi sono comun- 


MI DIBATTITO — Le donne del 
Pei, Pli, Pri, Psdi e Psi invitano 
tutte le altre donne domani alle 
ore 18 all'Auditorium di via Tor- 
bandena per un dibattito sui pro- 
blemi della condizione femminile a 
‘Trieste e sui problemi della città. 
‘Alle domande e agli interventi del 
‘pubblico risponderanno esponenti 
‘Nazionali dei cinque partiti che un 
‘anno fa hanno congiuntamente di- 
feso la legge sull'interruzione della 
gravidanza e per la difesa della 
maternità: 


MI INCIDENTE — Enrico di Rago- 

gna, 20 anni, via Picciola 1, è 
entrato in collisione in sella alla 
sua «Vespa» con la «Kawasaki» 
condotta dalla guardia di Ps Mi- 
chele Vecchione. L'incidente è 
accaduto in via di Campo Marzio 
poco dopo le 13.30. Nell’urto i due 
motociclisti sono caduti a terra. 
Enrico di Ragogna è stato ricove- 
rato in ortopedica per la frattura 
del metacarpo e varie contusioni 
in tutto il corpo. 


WI MESSA — Stasera alle 19.30, 
nella chiesa Santa Maria del Car- 
melo, in via dei Carmelitani 10, 
sarà celebrata una messa di suffra- 
gio nel terzo anniversario della 
scomparsa di Armando Dei Rossi, 
‘che per quasi mezzo secolo occupò 
un posto di rilievo nella schiera 
degli specialisti otorinolaringoia- 
tri triestini. 


Icasi didormenica sono 
denunciati lunedi 
22 
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que sfuggiti alle rilevazioni. 
«E solo un po’ di indigestio- 


ne» avrà detto più di una- 


mamma e non avrà nemmeno, 
chiamato il medico. 
In maggio l’epidemia è con- 


Scoperte 
due finte 
e _° 
ispettrici 
dell’Inps 

Giuseppina Paschini e'Giu- 
liana Delagarie, due giovani 
donne residenti a Vercelli, so- 
no state identificate dalla po- 
lizia come le responsabili di 
una serie di furti avvenuti in 
case di anziane signore. Le 
due donne si presentavano al- 
le  pensionate. «Siamo. delle 
ispettrici dell’Inps, ci faccia 
vedere il libretto». Poi con la 
promessa di una vincita le 


inducevano a tirar fuori un. 


biglietto da cinquantamila li- 
re. «Se i numeri di serie corri- 
spondono a quelli del nostro 
elenco lei vincerà una bambo- 
lina tutta d’oro». 

Naturalmente i numeri non 
corrispondevano mai, ma lo 
stratagemma serviva per sco- 
prire il cassetto in cui erano 
custoditi i risparmi. Due o tre 
moine «posso andare al ba- 
gno?» e i soldini cambiavano 
proprietà. Solo a Trieste il 
bottino delle due donne aveva 
raggiunto i dieci milioni. A 
‘Treviso una pensionata era 
riuscita a bloccare una delle 
due ladre. 


tinuata. Il giorno 3 sono stati 
segnalati sedici casi, il 4 ven- 
tuno, il 5 diciannove, 111 ven- 
tidue e ieri trentotto. La me- 
dia giornaliera è pressapoco 
identica a quella di aprile e si 
aggira sui 15-20 casi ogni ven- 
tiquattro ore. «I bambini non 
corrono alcun pericolo, salvo 
quelli debilitati» afferma il 
dottor Roberto Barat, medico 
scolastico di varie scuole del- 
l'altipiano. 

Se per i bambini non c'è 
pericolo, le mamme invece de- 
vono stare attente. Se non 
hanno avuto la rosolia da 
bambine e vengono contagia- 
te devono essere ben certe di 
non essere in stato di gravi- 
danza. Il virus può provocare 
all'embrione malformazioni 
quali la cataratta e la sordità. 
«Per questo motivo un pro- 
getto di legge — sottolinea il 
medico — aveva previsto la 
vaccinazione obbligatoria per 
tutte le bambine entro il dodi- 
cesimo anno. Ma non se ne è 
fatto nulla». 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santi Gliceria e Servazio — Il 
sole sorge alle 5.36 e tramonta alle 
20.26; la luna si leva alle 0.33 e cala 
alle 928. 

Ieri: temperatura massima gradi 
25; minima 12,9; pressione. millibar 
1023,4 in leggera diminuzione; umidi- 
tà 27 per cento; vento km 18 da 
Nord-Est (greco); mare quasi calmo 
con temperatura di gradi 13,4. (Dati 
forniti dal servizio meteorologico del- 
l'Aeronautica militare di Trieste alle 
18 di ieri). 

Maree oggi: alta alle 14.25 concm 13 
e alle 23.52 con em 25 sopra il livello 
medio; bassa alle 7.03 concm 4lealle 
18.17 con cm 6 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Cavana 1: piazza V. 
Giotti 1; largo Osoppo 1 (Gretta); via 
Zorutti 19; Prosecco; Muggia. 

Farmacie aperte anche dalle 19,30 
alle 20.30: piazza Cavana 1, tel. 
1760940; piazza V. Giotti 1, tel. 761952; 
largo Osoppo 1 (Gretta), tel. 410515; 
via Zorutti 19, tel. 796212; piazza 
Oberdan 2, ‘tel. 62412; via Tiziano 
Vecellio 24, tel. 790180; Prosecco, tel. 
225141; Muggia, tel. 271124. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
alle 8.30 (servizio notturno): piazza 
©Oberdan 2; via Tiziano Vecellio 24; 
‘Prosecco; Muggia. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. x 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


LA BESTIA RITROVATA IN UN RECINTO PRESSO MEDEAZZA 


Morsi di cane sul capriolo infetto 
Sul Carso incontrollata la rabbia 


Inquietanti interrogativi sull’estendersi del contagio in provincia di Trieste 


Il ritrovamento di un ca- 
priolo malato di rabbia presso 
Medeazza (e di una volpe, an- 
ch’essa rabida, a Cattinara) 
pone inquietanti interrogativi 
sull'estendersi del contaggio 
in provincia di Trieste e sulle 
misure necessarie per fronteg- 
giarlo. Il capriolo è stato recu- 
perato morto giovedì 29 aprile 
dal dott. Franco Perco, zoolo- 
go e direttore della riserva di 
caccia di Duino, su segnala- 
zione di un cacciatore. 

L'animale era rimasto. in- 
trappolato mercoledì 28 in un 
terreno recintato il cui pro- 
prietario, notandone lo strano 
comportamento (il capriolo 
non mostrava timore per l’uo- 
mo), aveva preferito non avvi- 
cinarsi. In effetti, portato al 
macello comunale e successi- 


vamente sottoposto ad anali- 
sì, l’animale risultava affetto 
da rabbia. Il dott. Perco aveva 
però riscontrato sull’addome 
e sui glutei del capriolo i segni 
dei morsi di animali di taglia 
superiore a quella della volpe 
e cioè, verosimilmente, di cani 
randagi o vaganti. Questi ani- 
mali, se non vaccinati, posso- 
no aver contratto anch'essi la 
rabbia, con i rischi facilmente 
immaginabili che ne conse- 
guono. 

«L'episodio. — commenta 
Perco — conferma la pericolo- 
sità del fenomeno del randagi. 
smoin Carso, che troppi zoofi- 
li si ostinano a. negare. AI 
macello comunale, solo nelle 
ultime due settimane, sono 
stati portati altri due caprioli 
sbranati da cani e chissà di 


quanti altri non si è avuta 
notizia». 

Il randagismo, quindi, indi- 
pendentemente dal pericolo 
della rabbia, danneggia gra- 
vemente la fauna selvatica. 

«Responsabili di ciò — pro- 
segue Perco — sono sia gli 
individui inqualificabili che 
‘abbandonano cani e cucciola- 
te nei boschi, sia i padroni di 
cani che lasciano i loro anima- 
li, talvolta neppure vaccinati, 
liberi di scorrazzare nei prati e 
nei dintorni delle abitazioni 
dell'altopiano! A parte i rischi 
di contatti con animali selva- 
tici rabidi, ci sono stati casi di 
aggressione di passanti da 
parte dei cani». 

Contro la rabbia, quindi, ol- 
tre le misure preventive su cui 
tutti concordano ma che nes- 


suno attua (in primo luogo, 
l'eliminazione delle discari- 
che di rifiuti, vere «calamite» 
per le volpi), si impone l’ado- 
zione da parte delle autorità 
sanitarie di misure severe 
contro il randagismo canino e 
felino (sono moltissimi i:gatti 
che circolano nella «periferia 
verde» di Trieste». 

«Esistono — dice Perco — 
vari sistemi di trappole che 
consentono la cattura di ani- 
mali randagi senza provocare 
loro sofferenze. Nel Parco Na- 
zionale d'Abruzzo sono state 
sperimentate recentemente 
trappole per cani con esche 
speciali. Costano poco ed 
hanno permesso di catturare 
fino a 15 cani al giorno con 
‘una sola trappola». 

Dario Predonzan 


OGGI ALL'ISTITUTO TALASSOGRAFICO 


L’Adriatica di scienze 
riprende la sua attività 
con una lezione sul mare 


Oggi ‘alle 18.30, nella bi- 
blioteca dell’Istituto Talasso- 
grafico (viale Romolo Gessi 2) 
il prof. Ferruccio Mosetti, do- 
cente di misure oceanografi- 
che all’Università di Trieste, 
terrà una conferenza dal tito- 
lo «Il livello del mare», con 
particolare riferimento alla 
situazione del nostro golfo, 
sotto gli auspiciì della Società 
Adriatica di Scienze. 

Riprende così l'attività un 
sodalizio triestino che ha die- 
tro di sé ben 108 anni di vita, 
nato dalla passione d’un 
gruppo dî naturalisti che — in 
tempi in cui non esisteva an- 
cora l'università — insegna- 
vano materie scientifiche alle 
medie superiori e facevano 
capo al Museo di storia natu- 
rale. I nomi di molti di loro 
sono poi entrati nella topono- 
mastica cittadina: Attilio 


A DIFESA DELLA LEGGE 180 UNA SERIE DI PROPOSTE DA PRESENTARE AL GOVERNO 


Contro il manicomio nasce un comitato 
liorare la riforma psichiatrica 


er mi 


Un comitato «per la piena 
attuazione della riforma psi- 
chiatrica» si è formato marte- 
di sera nel corso di un’affolla- 
tissima riunione tenuta. nel- 
l'ex manicomio. Invitati dalla 
direzione dei servizi di salute 
mentale, numerosi. esponenti 
di associazioni, ambienti cul- 
turali politici e sociali, hanno 
aderito alle proposte degli 
psichiatri triestini di far parti- 
Te da Trieste — perché si mol- 
tiplichino in tutto il paese — 
dei comitati di pressione che 
stimolino governo e regioni 
ad applicare finalmente la 
legge 180 sui manicomi, for- 
nendo tutti i servizi da essa 
previsti. 

Si vuole replicare, così, in 
modo costruttivo alle varie 
ipotesi di modifica della legge 
(soprattutto al progetto go- 
vernativo) avanzate di recen- 
te e derivanti anche dalle ca- 
Tenze riscontrate nell’attua- 
zione della legge stessa. 

Modificare la 180, e quindi il 
riconoscimento al diritto ad 
essere persona che essa sanci- 
sce anche per il malato di 
mente, sarebbe un atto d’inci- 
viltà — è stato detto nell’in- 
contro. Ma si è pure ammesso 
che, così com'è, la legge ha 
anche dei limiti che vanno 
superati. 

Nella sua formulazione, la 


180 non fornisce precisazioni 
sufficienti sulla creazione dei 
servizi extra-ospedalieri e ai 
finanziamenti che li potrebbe- 


PIANO DELLA FAISA-CISAL 


Come ristrutturare 
l’Azienda trasporti? 


Al piano di ristrutturazione 
aziendale proposto dall’Act, 
la Faisa-Cîsal ne contrappo- 
ne ino tutto suo. 

L'Act mette in evidenza che 
î 12 milioni di chilometri an- 
nui percorsi dagli autobus 
non devono venir ridotti; che 
nessun aumento salariale sa- 
ra possibile, salva quanto pre- 
visto dal nuovo contratto na- 
zionale del lavoro;:che sara 
costituita una comntissione 
aziendale per il recupero idi 
produttività e quindi per l’eli- 
minazione dei «rami secchi». 
L'organico dell’Act, dagli at- 
tualì 1150 dipendenti, dovreb- 
be passare a 1250. 

La Faisa-Cisal, pur dichia- 
randosi d'accordo per un re- 
cupero di produttività e per 
un migliore servizio di tra- 
sporto urbano, critica senza 
mezzi termini gli strumenti 
che la direzione aziendale 


vuole assumere per'giungere 
allo scopo. 

Una prima critica e rivolta 
aè carichi di lavoro e alla 
distribuzione. del personale: 
troppî lavori, svolti in modo 
proprio dall'azienda, compor- 
tano spese e tempi eccessivi, e 
sono fuori di ogni logica di 
mercato. 

Lungi poi dal voler gonfiare 
organici (secondo la Faisa- 
Cisal, frutto di lottizzazioni), il 
sindacato autonomo propone 
la riduzione del numero dei 
dipendenti ‘con un ampio 
margine per nuovi posti ‘di 
lavoro. IMusioni? No, si tratta 
soltanto, per la Faisa-Cisal di 
essere giusti verso quei lavo- 
ratori che hanno pagato una 
doppia contribuzione e che 
potrebbero andarsene in pen- 
sione anticipatamente (sono 
circa 400). 


sd 


ro consentire, né sulla prepa- 
razione del personale per ade- 
guarlo ai nuovi compiti e sulla 
‘misure protettive peri dimes- 


si dal manicomio. Il miglior 
sostegno. alla legge che allora 
si può dare, è quello di riem- 
pirla di prescrizioni e indica- 


Lo specchio dei prezzi 


zioni operative. Lo ha fatto 
l'équipe triestina, insieme a 
Psichiatria democratica, pre- 
parando una lunga relazione 
(27 cartelle) piena di proposte 
tecniche da presentare a fine 
mese al governo. 


Nella riunione di martedì 
l’iniziativa è stata accolta con 
favore perché offre contributi 
concreti e non semplici enun- 
ciazioni di principio. Gli stessi 
motivi hanno portato tutti ad 
aderire al comitato: non sol- 
tanto difensivo della legge, 
ma propositivo nelle sue ri- 
chieste di trasformare la 180 
in servizi effettivi per i malati 
di mente e, di conseguenza, 
per i loro familiari. 


Impossibile riportare tutte 
le adesioni: dal telegramma 
dell’ex presidente della Pro- 
vincia Zanetti, a quelle del 
sindaco di Muggia e dell’on. 
Cuffaro del Pci; dai medici del 
Burlo e del sanatorio, ai tanti 
‘ex consiglieri di circoscrizione 
democristiani, repubblicani, 
Socialisti, comunisti. 

Entro dieci giorni la prima 
riunione del comitato, intanto 
alla direzione di servizi psi- 
chiatrici sono già cominciate 
ad arrivare adesioni di altri 
rappresentativi esponenti 
della città. 

Itti Drioli 


Hortis, Carlo de Marchesetti, 
Pio Sandrinelli, Giuseppe 
Sartorio, Muzio de Tomma- 
sini. 

Un’eredità preziosa che va 
salvaguardata ‘a ogni costo, 
nonostante le difficoltà che 
oggi angustiano l’associazio- 
ne. «Non è un problema di 
uomini», precisa il prof. Dui- 
lio Lausiî, ordinario di botani- 
ca alla nostra Università, da 
due anni presidente della So- 
cietà Adriatica di Scienze. 

«Oggi possiamo contare — 
precisa il prof. Duilio Lausi — 
su.circa 130 soci, quasi tutti 
giovani laureati in materie 
scientifiche, specie in scienze 
naturali, biologiche e geologi- 
che. Il vero problema è quello 
della sede: dal 1975, ormai, 
non abbiamo più una sede 
stabile. Attualmente dispo- 
niamo di alcune stanze nell'e- 
dificio al numero 3 di via Or- 
sera. Ma si tratta d'una solu- 
zione chiaramente provvi- 
soria». 

Al problema della sede è 
strettamente legato quello 
della biblioteca della Società, 
un corpus imponente di libri, 
riviste e pubblicazioni che vie- 
ne costantemente aggiornato 
ma che non riesce a trovare 
una sistemazione definitiva, 
în modo da essere accessibile 
agli studiosi. Tutto îl materia- 
le anteriore al ‘75 — un tempo 
a disposizione nei locali del 
Museo del mare — giace ora 
imballato in casse nelle soffit- 


‘te del Museo di storia natura- 


le. Le pubblicazioni degli ulti- 
mi sette anni, dapprima siste- 
mate in un paio di stanze 
nell'edificio del Teatro Verdì, 
hanno invece trovato siste- 
mazione in via Orsera. Ma è 
indispensabile trovare una 
sede adatta ad accogliere fi- 
nalmente tutto il complesso 
dei volumi. 

«Sì tratta di un patrimonio 
scientifico e culturale assai 
rilevante», dice la dott. Tizia- 
na Cusma Velari, dell’istituto 
di botanica, segretaria della 
Società. Basti pensare ‘che 
abbiamo rapporti di scambio 
con cîrca 270 istituzioni scien- 
tifiche di tutto îl mondo, alle 
quali inviamo il nostro bollet- 
tino annuale, che ospita lavo- 
ri di studiosi triestini e della 
nostra regione, A giorni, usci 
tà l'ultimo fascicolo, quello 
dell’81, con una dozzina di 
articoli». 

Quella del bollettino, è un'i- 
niziativa di notevole impegno 
finanziario, per la quale la 
Società Adriatica dì Scienze 
riceve un piccolo contributo 
dalla Regione e dal Commis- 
sariato del governo ma che sî 
basa ‘soprattutto sull’aiuto 
concreto dei soci. 

Fabio Pagan 


ORTAGGI: 


AGLIO 
ASPARAGI BIANCHI VERDI 


RADICCHIO VERDE 
LATTUGHE 
MELANZANE 
PATATE 

PATATE NOVELLE 
PISELLI 
POMODORI 
PREZZEMOLO: 
RAVANELLI 
SPINACI IN FOGLIA 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 
ANANAS 
BANANE 
FRAGOLONI 
MELE 

PERE 
ARANCE 
LIMONI 
POMPELMI 


S Elargizioni 


dei lettori 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 


(*) Listino prezzi del 12.5.1982 - Le cifre tra 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all’ingrosso dell'11.5.1982 - Le 
Pescheria centrale il 12:5.1982 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MINIMO MASSIMO 
4300 (2) 8000 () 
2500 ) 5500. (5) 

313 (300) 1000. (800) 
1750. (1000) 3125. (4000) 
375 (1400) 1250 (2500) 
1529 (2) 1764 (i) 
380, (2) 550 (a) 
888 (Ei) 999 (23) 
1706 I) 942 =) 
942. ) 1529 (Sì 
500 (I) 2000! >) 
— (200) 120. (300) 
375 (300) 625 (600) 
942 () 2116 (2) 
, 1499 il) 1554.) 
1594 ip) 1720 I) 
1998 (a 4218 >) 
647 (2) 2352 i 
589 fe): 2116 (ly 
930 () 1764 (I 
393 (221) 589 (=) 
705 (3) 1000 (I) 


In memoria di Alessio Pironio 
nel IV anniv. (13-5) dalla moglie e 
dai figli 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Andreina Mattio- 
ni nel II anniv. (13-5) da. Lina, 
Renato e Marino 20.000 pro Missio- 
ne triestina nel Kenya. 

In memoria di Ernesto Mea nell- 
'XI anniv. (13-5) dalla moglie 
10.000. pro Cri (pronto soccorso) e 
10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Ramiro -Deboni 
nel XII anniv. (13-5) dalla sorella 
Laura Deboni Florio 20.000 pro 
Ricreatorio G. Padovan (ex al 
lievi). 

In memoria di Anita Brusaferro 
nel X anniv. (13-5) dai familiari 
30.000 pro Istituto per l’infanzia 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Aurelia Mocovini 
nel Il anniv.(13-5) dal marito Mari- 
no 20.000 pro Astad; dai cugini 
Gisella e Giovanni Devetta 5000 
pro Centro tumori. 

In memoria della dottoressa 
Amedea Susi Trevisan nel IV an- 
niv. da Laura .10.000.pro Astad, 

In memoria di Riccardo Ghezzi 
nel INI anniv. dalla fam. Ghezzi 
50.000 pro.Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Carlo Zorzenon 
nel XL anniv. (13-5) dalla figlia 
Maria 5000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Roberto Masso- 
pust nel X anniv. (8-5) da Ortensia 
e Carla Brill 10.000 pro Istituto ‘per 
l'infanzia Burlo Garofolo. 


In memoria di Vittorio Poldru- 
govaz nel VI anniv. (9-5) dalla mo- 
glie Teresa 20.000 pro Suore bene- 
dettine. 

In memoria di Mery Misgur nel 
XII anniv. (8-5) dalla sorella Carla 
e dai nipoti Repini e Ziri 30.000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Germano Trojer 
nel I anniv. (11-5) dalla cognata 
Albina 25.000 pro Centro tumori e 
25.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Matteo Piccini 
nell'VIII anniv. dalla moglie Vitto- 
ria 10.000 pro Centro tumori e 
10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Ofelia Cappelletti 
nel Il-anniv. (12-5) da Aldo Vitri 
20.000 pro Centro tumori, 

In memoria di Giovanni e Maria 
Chersul nell’anniv. (13-5) da Mario 
Chersul e famiglia 20.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Alberto Percali 
per il compleanno dalla moglie 
Oliva; Percali 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Ferruccio Dudine 
nel I anniv. dalla fam. V'“Poldini 
30.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Bruno Ruan dalle 
figlie e familiari 25.000 .pro Pro 
Senectute ‘e 10.000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria di Federico Bernar- 
di da Augusta Durissini 10.000 pro 
Divisione cardiologica Ospedale 
maggiore (prof. Camerini). 


In memoria del dott. Ferruccio 
Grego nel XVI anniv. da Bianca 
Grego 15.000 pro Società Alpina 
delle Giulie e 15.000 pro Ospedale 
infantile Burlo Garofolo; da Gian- 
carlo e Giuliana Roli 15.000 pro 
Astad. 

In memoria di Mario Nikpali nel 
X anniv. (6-5) dalla famiglia 15.000 
pro Fondo ricerche sul cancro e 
10.000 pro Astad. 

In memoria di Mery Fonn da 
Nyda e Livia Fonn 20.000 pro Cen- 
tro tumori; dalla famiglia Cosciani 
40.000 pro Comitato ex allievi ri- 
creatorio G. Padovan. 

In memoria di Agostino Miche- 
lazzi dai dipendenti della Casa di 
spedizioni Tergestea Trieste 
255.000 pro Assoc. italiana ricerca 
sul cancro (Milano). 

In memoria del padre di Idilia 
Gamba da Silvana Gigli 20.000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Maria Velicogna 
da Luciana Bradamante.e Nora 
Felicetti 20.000 pro Domus Lucis. 

In memoria del dott. Ambrogio 
Sacchi da Liliana Massariello Ja- 
sbez e famiglia 25.000 pro Centro 
tumori, 1 

In memoria di Enrico Simich da 
G. M. Miramar 25.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria del dott. Ambrogio 
Sacchi da Alberta Gorgatto 10.000 
pro Istituto triestino interventi so- 
ciali. 


In memoria dell'avv. Giorgio Le- 
vi da Cornelia Derossi 5000 pro Cri 
(pronto soccorso). 

In memoria di Giuliana Mullig 
ved. Castaldi dalla fam. Santaros- 
sa 20.000‘ pro Pro Senectute; da 
Raimondo Misson 50.000 pro Casa 
serena pensionati d’Italia. 

In memoria ‘di Nelly Caucci da 
Luisella e Alfio 40.000 pro, Domus 
Lucis e 20.000 pro Astad;.da Ada 
Salomone 10.000 pro Domus Lucis 
e 10.000 pro Astad. 

In memoria di Walli Donner- 
sberg ved. Bertoli dalla fam. Pe- 
truzzi 30.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Luciano Saba da 
Elli e Franco Stasi 30.000 pro Do- 
mus Lucis. 

In memoria. di Marcello. Rovis 
dalla cognata Anna Rovis e dalla 
nipote Mariuccia 30.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Carla Gerosa ved. 
Riosa da Margherita Marini ved. 
Zauli 10,000 pro Centro tumori. 

In memoria di Tullia’ Steyer 
Guadrin dalle famiglie Bersan e F. 
Derman 10.000, dalle famiglie C.G. 
Derman 10.000 pro Uildm. 

‘In memoria dei suoi cari da N. C. 
10.000 pro Associazione nazionale 
ricerche sul cancro (Milano). 

In memoria di Angelo Dalla Tor- 
re dalle famiglie Cisco, Tomba, 
Ferluga, Mizzon e Miani 60.000 pro 
Divisione cardiologica Osp. mag- 
giore (prof. F. Camerini). 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: MINIMO MASSIMO 
BRANZINI 24000 (24900) 25000, (29000) 
CEFALI 3000, (3980) 5800 (3980) 
GUATI GIALLI 4500. (12800) 5500 (12800) 
MOLI 8000 12000) 10000 (20800) 
MORMORE 10000. (20800) 15000 (20800) 
ORATE 23000 (29000) 25000. (29000) 
PASSERE 2500 (3980) 3200 (3980) 
PALOMBI (ASIA'. CAN) 5500 (6800) 8000 (6800) 
RIBONI 4000 (5600) 14000 (14800) 
ROSPO (CODE) 10500 lm), 11000 (2) 
SARDELLE 600 (1800) 1100 (2800) 
SARDONI 1000 (1080) 3500 (4800) 
SGOMBRI 1200 (2800) 2500 (8800) 
TONNI sa la) = I) 
TROTE 7 2900 © (3980) 2900 (3980) 
CROSTACEI E MOLLUSCHI 

ASTICI tan () — () 
CALAMARI 6000. (12800) 9500 (12800) 
CANOCE 4000. (6800) 9500 (6800) 
CAPELUNGHE Di (I) tend () 
CAPEROZZOLI 1300 (1800) 1800 (1800) 
MITILI (PEOCI) 1300, (1800) 1300 (1800) 
SCAMPI (CODE) e (I = () 
SEPPIE 1800 (3200) 3000 (4400) 


parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. =I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 


In memoria di Edmondo Pertor 
dalla famiglia Gasser 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Angelo Nesca da- 
gli ex colleghi Imposte consumo 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Magris'dai 
colleghi d’ufficio del fratello Alfie- 
ro 50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Ernesto Muran da 
Tina e Paolo 25.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Federico Marsich 
da Giovanni Taccani 50.000 pro 
Istituto per l'infanzia Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Egone Lamberti 
da Erminia Lamberti 10.000. pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Cecilia Cok ved. 
Kakovich da Cervi - Disperati 
10.000 pro Centro tumori. 

Im memoria di Naide Yordan 
Stefani da Silvana e figli Geni, 
Silvia, Bice, Silva, Salvina 45.000 
‘pro Centro tumori. .. 

In memoria di Umberto Fabris 
dalla moglie 20.000 pro Ospedale 
‘Burlo Garofolo. 

In memoria di Maria Zampieri 
Fogazzaro dai colleghi delle Gene- 
rali del figlio Piero 100.000 pro 
Centro tumori, 100.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer, 100.000 pro Isti- 
tuto infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Dora Calafati da 
Guido Arneris 25.000 pro Comuni- 
tà greco orientale. 


In memoria di mons. Domenico 
Delton da Ada e Giovanna Germe, 
20.000 pro Parrocchia San Vincen- 
zo de' Paoli. 

In memoria di Nelly Caucci/da 
Flora e Gino Abbrescia 10.000, da 
Concetta Pavanello 20.000. pro 
Centro tumori; da Silvana e Mari- 
na Trampus 15.000 pro Domus 
Lucis. È 

In memoria di Bruna Cerne Reg- 
gente da N. N. 10.000 pro Orfano- 
trofio S. Giuseppe. 

In memoria di Nina Bensi da 
Oliviero e Giuseppina Zorzenoni 
20.000, dalla famiglia Giorgio Zor- 
zenoni 20.000 pro Centro tumori. 


Nel gruppo di elargizioni in me- 
moria del dott. Paolo Paladini ap- 
‘parse in data 29 aprile u.s. il versa- 
mento di Lire 10.000 pro Cri (sezio- 
‘ne femminile) deve intendersi ese- 
guito da Luisa degli Ivanissevich, 

H versamento a favore del Vil- 
laggio del fanciullo fatto dalla fa- 
miglie Bortolini, Malattia, Plossi, 
Poropat, Bertogna, Radin, Rapo- 
tez, Marsetti e Cetin pubblicato l’8 


‘ maggio deve intendersi eseguito in 


memoria di Maria Bottoli per l'im: 
porto di Lire 37.000. * 

L'elargizione in memoria di Ele- 
na Mosetti apparsa in data'll c.m. 
deve intendersi eseguita dai figli e 
dai nipoti per l'importo di 15.000 
lire a favore del Centro tumori M. 
Lovenati. 


Giovedì, 13 maggio 1982 


Pas spesa 


Coal 


Al MAESTRI @ Materia vivente elaborata da organismi viventi è una 
delle più straordinarie fonti di elementi nutritivi messi 


Via Sorgente f £: Tel, 155242 a nostra disposizione dalla natura. 


@ La «Pappa Reale» non è un farmaco. E un superalimen- 
to di eccezionale valore nutritivo che potenzia le 
risorse naturali dell'organismo. 


dove i vini La trovi da È VA : =. 
Vengono... Alpino il mondo 


TRIESTE - VIA DEI RETTORI 1 (dietro Anagrafe) - TEL. 61524 


insegnati 


di RINO CREVATIN 


STRADA PROV. FARNEI, 46 
1 km dal Valico di Rabuiese (Muggia) 
Tel. (040) 231684 


ARREDAMENTO NEGOZI 
BANCHI PER BAR E TRATTORIE 


celle - armadi - banchi congelatori 
vetrine - conservatori 

gruppi e accessori frigoriferi 
scaffalature - affettatrici - bilance 
e registratori di cassa elettronici 


®© ASSISTENZA SPECIALIZZATA © 


i 


Super 
ortofrutticolo 


Via Giulia 80 


Piazzale Cagni 1 


qualità e freschezza 
per spendere bene 
il vostro denaro 


CANTINA SOGIALE di Campodarsego 


Smercio diretto vini dal produttore 
al consumatore 


VIA SAN MARCO 19 - Tel. 724271 


Nuovo punto vendita: 
VIA MAOVAZ 25 


(BORGO S. SERGIO) 
TEL. 824388 


di 
PASTIFICIO ODINO di 
VIA C. BELLI, 5 (S. Giacomo) SPECIALITA 
‘adiacente Hotel S. Giusto ARTIGIANALI 


TAGLIATELLE ALL'UOVO L. 300 ALL'ETTO TORTELLINI L. 600. ALL'ETTO 
» AGLISPINACI Li 350.» RAVIOLI L 600 » 
) ALPOMODORO L 350. | » RAVIOLI ALLA 
» AL MAIS L SU RICOTTA E SPINACI. L. 550 » 
> ALLATTE 3 x SALSINE PRONTE: 
» AI FUNGHI L. 450.» FUNGHI - SALMONE L. 2200 
» ALSALMONE:. L. 450» PESTO ALLA GENOVESE L. 2600 
» ALTARTUFO L 500.» TARTUEI L 5000 
» AL CAVIALE L 500.» 


e FORNITURE SPECIALI PER RISTORANTI E ALBERGHI e 


MORTADELLA 
VERONI 


SPECIALITÀ 
NEGRONI 


ROASTBEEF 
ALL'INGLESE 


VINI DEL 
COLLIO 


FORMAGGI 


SPECIALITÀ 
DELL'ALTO ADIGE 
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GIORNALE DI TRIESTE 


DONNE ADDETTE ALLE GRANDI PULIZIE 


Da 
É 


ù (Foto Montenero) 
(a.m.l.) Sono sei le donne 
entrate a far parte, da quasi 
un anno, della Nettezza urba- 
i na del Comune di Trieste; 
| Netturbina è bello, anche sela 
loro qualifica ùfficiale:di lavo- 
To è «netturbino», con la o. 
Nel vederle per la strada mu- 
nite diramazza e contenitore, 
: per.i rifiuti, impegnate nelle 
non facili «grandi pulizie» del- 
la nostra città,. si. potrebbe 
pensare che si siano maschi- 
lizzate. Ma non è vero: talvol- 
| ta, in una pausa del lavoro;:si 
soffermano davanti alle vetri- 
ne delle boutique a discorrere 
sulle ultime novità della 
moda, o sui vestiti che vorreb- 
| bero ‘comperare. Qualcuno le 
potrebbe anche scambiare 
per ragazze sfacendate in giro 
per acquisti, se il carrettino 
con i ferri del mestiere non le 
aspettasse, posteggiato poco 
più in là. 

«Questo mestiere l'abbiamo 
scelto unicamente per la ca- 
renza di posti di lavoro che c’è 
A Trieste — spiega Norma, la 
veterana delle netturbine. Il 
primo concorso che si è pre- 
sentato l'abbiamo fatto e vin- 
to. Almeno a fine mese portia- 
mo a casa uno stipendio». 

Diventare netturbini non è 
così, facile ‘come si pensa. 
Bisogna sostenere una prova 

| pratica, dando la dimostrazio- 
ne della propria abilità e un 
i esame orale che prevede una 
! buoha Cultura civica.» 
«Lavoriamo come ì colleghi 
, maschi — prosegue Norma — 
. nel senso che, sia pure appar- 
tenendo al cosiddetto ’’sesso, 
debole”, ci accolliamio ‘anche 
lavori pesanti. Del resto è giù- 
1 sto così». 

Finora la Nettezza urbana 
ha assunto quattro netturbi- 
ne di ruolo e, recentemente, 
altre due per tre mesi. «Ci 
troviamo bene a fare questo 
lavoro — dice Nika — perché 
anche la gente, per strada, ci 
guarda con simpatia. Dicono 
che siamo molto brave, anzi 
qualcuno aggiunge che siamo, 
meglio dei colleghi uomini. 

< Naturalmente questo non è 
vero; però. noi svolgiamo. il 
nostro lavoro con grande me- 
i ticolosità, come se dovessimo 
rimettere in ordine la casa». 


Gite e soggiorni 


Schatzbilhel — La XXX Otto- 
| bre organizza una gita sociale per 
domenica 22 con meta Mauthen 
| (Austria) e salita dello Schatzbù- 
hel (m 2090) dalla Geilbergsattel 
| (m 971). La ‘corriera partirà alle 
| 6.30 da via Fabio Severo di fronte 
| alla Rai. Iscrizioni e programma 
particolareggiato nella sede di via 

! Silvio Pellico 1 (tel. 68795), 


Nastro Azzurro — Le iscrizioni 
dei partecipanti alla gita annuale 
del soci del «Nastro Azzurro» si 
‘accettano sino ad esaurimento dei 
posti nella segreteria (tel. 65043) 

; Ogni mattina dalle 11 alle 12 e il 
; venerdì anche dalle 17 alle 19. 


etturbina è bello 


SEGNALAZIONI 


| ORE DELLA CITTA’ 


Rotary club Trieste. 


«Lo Stato imprenditore» è il tito- 

lo della conversazione che il prof. 
Pierpaolo. Luzzatto Fegitz terrà ai 
consoci del Rotary club Trieste in 
chiusura dell’odierna riunione convi- 
viale. L'incontro è fissato per le 13 
nella consueta sede. o 


Round Table 9 


Questa sera con inizio alle 20.30, 

all’Hotel Savoia, si terrà la prima 
conviviale del mese di maggio della 
Round Table 9. Gradito ospite il 
geom. Martinuzzi parlerà sul tema 
«L'aviazione privata in Italia», 


Scuola «Morpurgo» 


Oggi con inizio alle 18 nell'au- 

la magna della scuola «Morpur- 
go» sarà presentata la raccolta di 
poesie «Spilli di sole» di Rita Manza- 
ra. Dell'autrice parlerà la dott. Laura 
Borghi Mestroni e Dante Fabris leg- 
gerà alcune liriche. Nell'occasione 
sarà inaugurata una mostra del pitto- 
re Gualtiero Furlan. L'incontro è pro- 
mosso dal Centro di lettura e dalla 
biblioteca «Eleonora Loser». 


Grotta Ercole 

Domenica prossima il gruppo 

Brotte dell'associazione XXX Ot- 
tobre illuminerà e renderà. agibile 
‘anche ai non esperti la Grotta Ercole 
(V.G. 6) presso Gabrovizza. Per infor- 
mazioni e prenotazioni rivolgersi alla 
sede di via Silvio Pellico 1 (tel. 68795). 


Marcia in Carso 


E' in programma per domenica 

‘prossima con partenza alle 9.30 
‘dal parco della scuola media di Ban- 
ne (ex colonia) la' marcia a passo 
libero di 10 chilometri «Su e zò pel 
Carso»\che non si è potuta effettuare 
il 9 scorso a.causa del maltempo. La 
«marcialonga»; organizzata dal Gs 
«San Giacomo».con il patrocinio del- 
l'associazione «Amici di San Giaco- 
mo» riserva ai partecipanti una cin- 
quantina fra coppe e targhe, oltre ai 
mini-trofei e alle medaglie che saran- 
no distribuiti a tutti. 
Amici di Opicina 

Per domenica prossima alle 10al 

«Villaggio del fanciullo» è convo- 
cata l'assemblea annuale degli iscrit- 
ti all'associazione «Amici di Opi- 
cina». 


Circolo «Il Carso» 


L'ultima conversazione del ciclo 

«La biblioteca nella società 
‘moderna» sarà tenuta questa sera 
con inizio alle 18.30, nella sede di via 
Mazzini 12 del circolo «Il Carso», 
dalla dott. Maura Sacher. 


Le ombre 


Il circolo ricreativo internaziona- 

le GMT/Ite/Cmi ricorda che oggi è 
l'ultimo termine per consegnare le 
diacolor sul tema «Le ombre» concor- 
renti al IV trofeo fotografico. La pre- 
Imiazione avverrà il 30 prossimo nella 
sede di Via San Francesco 5. 


"DIREI È ‘ 
Proiezione. all'Alpina 
Questa sera con inizio alle 19.45 
nella sede di piazza dell'Unità 3, 
sarà ospite della settimanale rasse- 
gna di. proiezioni dell’Alpina delle 
Giulie il cineamatore Sergio Nodus, 
che presenterà un suo documentario 
‘sonorizzato dal titolo «Pulau-seribu: 
‘un'esperienza vissuta in alcune isole 
dell'Indonesia». L'ingresso è libero. 


Diapositive 
Domani, con inizio alle 18, nella 
sala di via Galileo Ferraris 2 del 
Centro riabilitazione mastectomizza- 
te, Delio Redivo presenterà una serie 
di diapositive a colori sul tema: «Co- 
lori del Carso e della Costa Azzurra». 


Canasta benefica 


Una canasta benefica promossa 

dal Pasfa è in programma per le 
16.30 nella sede di via dell'Università 
3 del Circolo ufficiali di presidio. 


Borgo San Sergio 


Questa sera con inizio alle 18.30 
nel salone dell'oratorio del Borgo 
San Sergio (piazza XXV Aprile) l’edu- 
catore Marian Kravos terrà una con- 
versazione su «La comunità slovena». 


Collegio capitani 
Il Collegio capitani di lungo corso 
e di macchina informa i soci che 
sabato 15 maggio si terrà un raduno 
conviviale. Informazioni nella sede di 
via Machiavelli 3. 


Discriminazioni fra i pensionati 


L'ultima infausta riforma | caricato del gruppo del prof. 


previdenziale risale all'aprile 
69; con la quale si è creata 
un'ingiusta e assurda discri- 
minazione di trattamento tra 
le vecchie pensioni «contribu- 
tive» e le nuove «retributive», 
a tutto danno delle prime. . 

Per effetto della nuova legge 
i pensionati «contributivi» a 
parità di grado, anzianità e! 
contributi versati incassano 
‘una pensione sensibilmente 
inferiore a qeulla percepita 
dai loro colleghi in quiescenza 
con il sistema «retributivo». 
Tala ingiusta disparità di 
trattamento con il passare de- 
gli anni si fa sempre più rile- 
vante, specie per i marittimi 
che. percepiscono pensioni li- 
quidate prima del ‘69, il cui 
importo tabellare fisso di allo- 
ra era inferiore al 50 per cento 
dell’effettiva retribuzione go- 
duta al momento della quie- 
scenza. 

Sarebbe pertanto utile un 
tempestivo intervento sinda- 
cale e dei partiti politici in 
sede parlamentare per chie- 
dere un'equa rivalutazione 
delle pensioni, specie di quel- 
le ante '69 fortemente svaluta- 
te e discriminate dalla prece- 
dente riforma pensionistica. 
Francesco Maccioni. 


Monumenti 


| scomparsi 


A suo tempo, era stata po- 
sta. a destra di chi entrava 
dalla. via Silvio Pellico, nella 
sede del «Monte di pietà» una 
statua di pregevole fattura, 
che rappresentava due uomi- 
ni in grandezza maggiore del 
normale. 

Uno sorreggeva, con atto 


‘pietoso l’altro, curvo sotto il 


peso. della sofferenza o del 
dolore. Rappresentava, ap- 
punto, «la Pietà», 

Dove è andata a ‘finire? Ci 
interesserebbe conoscere la 
sorte toccata alla statua in 
‘parola, per integrare con que- 
sta informazione, la nostra co- 
‘noscenza della storia della cit- 
ta di Trieste, * 

Lo stesso dicasi, per la sta- 
tua di Francesco Giuseppe I, 
gia collocata nell’atrio della 
Posta centrale sopra la scali- 
nata di accesso, dove si trova 
tuttora, se non erriamo, la 
base sulla quale essa poggia- 
va. E la statua di Elisabetta 
d’Austria? 

Un tempo sorgeva nel giar- 
dino di piazza:della Stazione 
dov'era situato anche il mo- 
numento che ricordava la 


«dedizione» di Trieste all’Au- 


stria. ; ) 
Ringraziamo chi vorrà 
rispondere. Fulvio Ressini, in- 


Ennio Freni. 


Tre anni fa mi accorsi della 
sparizione di un cippo intito- 
lato alla M.O. Rodolfo Bata- 
geli, capitano del Genio nava- 
Je, posto nei pressi dell’ingres- 
so al parco della Rimembran- 
za. Informatomi, appresi che 
la pietra s'era rotta, e che 
l’avrebbero rimessa al suo po- 
sto subito dopo la riparazio- 


| ne. Sono passati tre anni, e 


nulla è stato fatto: basterebbe 
un po’ di cemento o la sostitu- 
zione del cippo. Paolo Pivani. 


Campionati di vela. 


e novità tecniche 


L'autore dell'articolo del 15 
aprile scorso a firma E.D. rela- 


non si siano viste grosse novi- 
tà tecniche. Mi permetto di 
far notare che non sempre le 
novità tecniche appaiono per 
la prima volta ai campionati. 
Infatti per quanto riguarda i 
nuovi e.«forse del futuro» ma- 
teriali: per’ vele iniformiamo 
che proprio qui a Trieste, or- 
mai da tre mesi sta navigando 
‘una randa realizzata con un 
nuovissimo materiale di pro- 
venienza americana, altamen- 
te specializzato e ancora alla 
portata di pochi (in Europa ne 
esistevano solamente due ro- 
toli), cioè il Mylar-Kevlar. 
Tale randa è stata realizzata 


da noi secondo la consueta 
politica del collaudo, a titolo 
sperimentale, e, per quanto 
ne sappiamo, siamo i primi 
Velai italiani (non filiale di 
marchio estero) se non euro-. 
pei, ad avere a disposizione 
questo materiale così partico- 
lare; portando così a Trieste 
un altro «primato» di natura 
tecnica. Aldo Zadro. 


Leptospirosi 
e sporcizia 


Recentemente avete pub- 


blicato un articolo in cui si, 


parla di tre casì di leptospiro- 
si in aprile. C'è da meravi- 
gliarsi? La nostra città sta 
infatti diventando un immon- 
dezzaio, ricettacolo di bacilli 
portatori di varie malattie. In 
certi giorni è impossibile tran- 
sitare per alcune vie del cen- 
tro senza imbattersi in cumuli 
di cartacce, tra le quali si 
notano persone accovacciate 
che mangiano o si liberano 
dei vari indumenti per indos- 
sarne degli altri. Tutto ciò 
offende e deprime. M. P. 


Il nome «Malvine» 


x Poiché: le isole. Falkland, 
chiamate dagli argentini Mal- 


vinas, sono attualmente alla. 


ribalta, a titolo di cronaca si 
può ricordare che, fra il 1920 
ed il 1926, nel porto di Trieste 
approdava un vapore di 812 
tonn. battezzato «Malvine». 
Apparteneva alla Soc. «Nauti- 
ca» di Fiume, costituita nel 
1920 e liquidata nel 1932. 


Carburante rifiutato 


Il servizio pubblico dei fat- 
torini dell’Amministrazione 
delle Poste e telecomunica- 
zioni di Trieste richiama l’at- 
tenzione della cittadinanza e 
delle ‘autorità competenti sul 
comportamento degli addetti 
ai distributori di banzina. 

Succede spesso, e in parti- 
colare il sabato ela domenica, 
che i benzinai rifiutino ai fat- 
torini in questione la miscela 
richiesta per i loro motomezzi 
adducendo scuse come man- 
canza di carburante e pompa 
guasta. 

Così i fattorini incaricati di 
consegnare la corrispondenza 
Urgente alla cittadinanza so- 
no costretti alla ricerca di un 
distributore senza «pompa 
guasta». (Seguono 19 firme). 


Il curriculum 
di un candidato 


Ringrazio per la mia presen- 
tazione ai lettori fra i «nomi 
nuovi» dei «90 del Melone», 
che ricorda la mia presidenza 
dell’Unione degli Istriani e 
sintetizza nel «prof» la mia 
professione, 

Devo invece — sia pur te- 
nendo conto della necessità di 
sintesi — osservare che il «già 
candidato ‘senatore del Msi» 
riassume in modo assai in- 
completo il mio «ieri». n 

Prego di voler cortesemente 
informare i lettori di quanto 
manca: candidato. indipen- 
dente Dc alle elezioni del 1972 
per il Consiglio comunale (ol- 
‘tre 710 voti); successivamente 


Triste abbandono di un tempietto 


Giorni or sono, ho visto i 
cespugli cresciuti rigogliosa- 
‘mente sulla scalinata del tem- 
pietto della chiesa anglicana, 


di via.San Michele, e tutto! | 


intorno visibili i segni di un 
abbandono definitivo. 

‘Anni addietro si lesse nel 
giornale, che il tetto di quella 
chiesa era in precarie condi- 
zioni di stabilità e che per tale 
motivo, ivi, quei servizi reli- 
giosi venivano soppressi, de- 
cretando così la fine dell’edi- 
ficio. 

Ricordo il luogo in passato, 
‘anche durante i lunghi anni 
dell’ultima guerra mondiale, 
sempre ben tenuto. Ora tutto 
è cambiato, in peggio pur- 
troppo. Sotto il pronao del 
tempietto campeggia una la- 
Pide, stilata in latino, nella 
quale si legge che la comunità 
inglese di ‘Trieste, nell’anno 
1830, costruì quella ' chiesa a. 
sue proprie spese. 


Tanti anni sono passati da 
allora; immagino che i discen- 
denti di quella comunità, 
come succede dappertutto, si 
siano integrati con la comuni- 
tà triestina. E su questa pre- 
«Messa oserei dire, che la chie- 
sa moralmente appartiene a 
tutta la cittadinanza di Trie- 
‘ste, anche a noi di confessione 
non anglicana. 

. Nonsi potrebbe fare qualco- 
sa per quella chiesa? Non si 
potrebbe restaurarla? Possi- 
bile che non ci sia in città un 
ente, un'associazione, un 
qualsiasi sodalizio, a cui inte- 
ressi salvare quel monumento 
ecclesiale? 

Si voglia o no, appartiene a 
‘Trieste, e alla sua storia, per- 
ché quel tempietto è una 
|, testimonianza inequivocabi- 
le, della Trieste emporiale e 
‘mercantile del secolo scorso, 
all’apice delle sue fortune 
‘commerciali. 


A poco più di un anno dalla 
morte, Adriano Alberti è stato 
ricordato dalla galleria Cartesius 

.t conuna mostra a carattere antolo- 
è gico. 

Nato a Trieste nel 1919, Alberti 
iniziava ad esporre nel 1935 e, 
nonostante i consensi ottenuti fin 
dagli'esordi e i numerosi premi 
conseguiti, ha sempre misurato le 
proprie apparizioni in pubblico. 
\. La recente rassegna dunque, as- 
sume un particolare ‘interesse of- 
frendo l'occasione per una retro- 

) Spettiva sulicampi operativi e sulle 
| scelte dell’artista. Tuttavia una 
datazione precisa di tutte le opere 
— Purtroppo tralasciata, forse de- 
| liberatamente, dallo scultore — sa- 
rebbe di utile soccorso nell’indivi- 
duazione dei fuleri ispiratori. della 
sua arte. 
i Infatti, tendenzialmente ecletti- 
' co, Adriano Alberti si è mosso 
attraverso indirizzi variamente di- 
| stanti.tra loro, talché la matassa 
| del suo iter evolutivo appare abba- 
î stanza aggrovigliata, almeno quel 
| tanto che basta a rendere impe- 
' gnativo .il. recupero del bandolo. 
decifratore. 
‘Dagli antefatti neocubisti del 
' «Nudo» del 1948 al non-finito di 
tema michelangiolesco della «Ma- 
ternità» del 1979, si snoda il fare di. 
Adriano Alberti attraverso la com- 
postezza di ispirazione classica, i 
giochi volumetrici di un filtrato 
post-cubismo, le sintesi estreme 
| dalle ascendenze di antiche cultu- 
| re italiche, le poetiche impressio- 
« niste.e, infine, il vitalistico espres- 
{ sionismo degli ultimi bronzetti. 
‘Resta però riscontrabile ovun- 


Rassegna delle gallerie 


antologica di Adriano Alberti 


que la rara perizia tecnica, l’atten- 
zione formale, il gusto per il pro- 
dotto rifinito — e mai, si badi, con 
pedanteria —, la. profonda com- 
prensione della materia, i sapienti 


“tagli compositivi e l’abilità di coe- 


tenza strutturale. 

Non si è fatto schermo, Adriano 
Alberti, delle mode vincenti, né ha 
cercato riparo in qualche concor- 
rente; piuttosto ‘ha curato che il 
sistema linguistico ‘o meglio, i si- 
Stemi linguistici di volta in volta 
adottati fossero innanzitutto ri- 
spondenti a:ciò che aveva da dire, 

E se mai ha raggiunto un'unicità 
di morfemi espressivi, è da credere 
che la spinta alla sperimentazione 
continua sia partita proprio da 
una costante urgenza comunicati- 
va che rifuggiva qualsivoglia «ma- 
niera» cristallizzata. x 

Ed è così che l'artista triestino 
ha saputo essere nelle sue sculture 
eloquente o stringato, morbido‘o 
vigoroso, sentimentale o ironico; 
spartano o prezioso. Che operasse 
«per pieni» o «per vuoti», che 
strutturasse-masse plastiche o ar- 
ticolasse forme filiformi, lo sculto- 
re è sempre stato esperto padrone 
dei propri mezzi, conseguendo co- 
stantemente compiuti risultati, 

‘Adriano Alberti non ha mai pre- 
teso di fare qualcosa che sembras- 
se ad ogni costo nuova; né ha mai 
tentato di essere studiatamente 
accattivante: semmai stimolante, 
‘preferendo rinnovarsi di continuo, 
senza mai inaridirsi, sforzandosi e 
riuscendo infine ad essere sempre 
quanto mai vivo e presente in ogni 
sua opera. 

VS 


È Incontri 


culturali | 


Domani la giornata della Dante: 
conferenza di Carlo Ghisalberti 


Si celebra domani la «Giornata» 
della Dante Alighieri e il comitato 
di Trieste del sodalizio ha promos- 
so per l’occasione, in chiusura del 
proprio anno sociale, una confe- 
renza del prof. Carlo Ghisalberti, 
ordinario di Storia del diritto ita- 
liano nell'Università di Roma, che, 
coninizio alle 18.15, terrà, nell'aula 
magna del liceo Dante di via Giu- 
‘stiniano, una conferenza sul tema 
«Dallo Statuto albertino alla Co- 
stituzione repubblicana». 

Nella propria «Giornata», la 
«Dante» si impegna in una campa- 
gna di propaganda per sollecitare 
nuove. adesioni; la quota annuale 
di cinquemila lire può essere ver- 
sata sul c/c postale ‘n. 11/2704 0 
inviando un assegno alla sede di 
‘piazza San Giovanni 6 del comita- 
‘to cittadino. ; 


Esordio Inner Wheel 


con un tema medico 

La prima delle manifestazioni 
all'insegna del neocostituito soda- 
lizio femminile «Inner Wheel», che 
affianca la sua attività a quella del 
Rotary Club, è in programma per 
questa sera alle 18 nella sede di 
Corso Italia 12 del Circolo della 
Stampa. 

Come annunciato, promosso dal 
comitato per il Friuli-Venezia Giu- 
lia dell’Associazione italiana ricer- 
che sul cancro, si terrà un incontro, 
con il dott. Giorgio Mustacchi, il 
quale parlerà sul tema «Attualità 
nella terapia del cancro». 


La «Dante Alighieri» è ben nota 
nel mondo con i suoi 284 comitati 
all’estero, operanti in 55 paesi per 
‘aver organizzato annualmente ol- 
tre duemila corsi di lingua e cultu- 
Ta italiana con la frequenza di 
circa 50 mila partecipanti. 

Anche i comitati nazionali svol- 
gono un'intensa attività. 


Poesia slovena 
Oggi con inizio alle 16, nella 


sala dell'Istituto di filologia slava, . 


in via dell’Università 7, il prof. 
Boris Paternu terrà una conferen- 
za sul tema: La poesia slovena 
contemporanea, 


«Storia qualunque» 


Il poemetto di Lucy Saja «Una 
piccola storia qualunque» sarà 
presentato domani con inizio alle 
18 nella sede di corso Italia 12'del 
Circolo della Stampa da Ciaudio 
Martelli. Alcune delle liriche ver- 
ranno lette da Giorgia Vignoli. Il 
commento musicale sarà curato 
dall’arpista Maria Grazia Pistan. 
Ragioneria 

Oggi con inizio alle ore 16, nel- 
l’aula delle conferenze della facol- 
tà di Economia e commercio (piaz: 
zale Europa 1)il prof. Enrico Cava- 
lieri, straordinario di Ragioneria 
generale e applicata nell’Universi- 
ta di Perugia, terrà una conferenza 
sul tema: «Le riserve nell’econo- 
mia dell’impresa: riserve di bilan- 
cio e riserve operative». 


I lavori sono fattibili, e i 
costi non sono alle stelle del 
firmamento finanziario. Qui 
imperativo è il dovere di non 
lasciare crollare l’edificio in 
pieno centro cittadino, ma di 
salvarlo finché si è in tempo. 

‘Anche se nella nostra città 
‘non ci sono più inglesi, si deve 
salvare quella testimonianza 
di fede religiosa, e, non dimen- 
ticare quella comunità britan- 
nica, che qui in mezzo a noi, 
lontana dalla propria patria, 
152 anni fa, operò e lavorò 
alacremente anche per il be- 
nessere e il buon nome di 
Trieste nel mondo. A. Facci. 


Cure a pagamento 


Ben 145 firme corredano 
una lettera di protesta per le 
decisioni secondo le quali d’o- 
Ta in poi le terapie presso il 
centro chiroterapico di via 
Udine 11 dovrebbero essere a 
carico dei pazienti. Vogliamo 
ricordare — si rileva‘ —:che a 
queste cure si sottopongono 
persone anziane che. con le 
‘loro pensioni non potranno 
certamente pagare i tratta- 
‘menti del caso. E. chiedono 
che l’Unità sanitaria precisi 
dove si possano avere, in al- 
ternativa, uguali. terapie, 

Sullo stesso argomento ci 
scrive una signora la quale 
afferma che, dopo le prime 
cure ricevute dal centro di via 
Udine, le sue Condizioni sono 
molto migliorate. Il mancato 
rinnovo della convenzione 
con la Saub — sottolinea — 
appare inaccettabile e incom- 
‘prensibile. 


Ì 


Fontanelle asciutte 


Sono anni che non funzio- 
nano le fontanelle del piazzale 
de Gasperi: colombi e passe- 
rotti inutilmente si posano 
sulle vaschette in cerca di un 
po’ d’acqua. Al centro del 
piazzale esiste uno spiazzo 
contornato da alberi: perché 
Don si installa una fontanella? 

ta 


| Piccolo albo 


, L'investitore della signora Maria 
‘Assunta Villini (l'incidente è avvenu- 
to alle 13 del 26 aprile in via del 
Coroneo, all'altezza del «Bar X») che, 
prestati ì primi soccorsi, si è allonta- 
nato senza aver fornito le proprie 
generalità è pregato di' telefonare al 
numero 751372. Lo stesso’ vogliano 
fare i testimoni. 


A bordo di un autobus è stato 
smarrito un portafogli nero con docù- 
‘menti. L’onesto rinvenitore voglia te- 
lefonare al 742470 o al 422092. 


“Ragazzi attori | 


iscritto alla De, fino alle di- 
missioni, date nella primave- 
ra 1976, per protesta contro la 
linea del partito nei riguardi 
degli accordi di Osimo; con- 
temporanea candidatura a se- 
natore alle elezioni politiche 
1976, nell’unita lista Msi- 
Costituente di Destra, come 
aderente a quest’ultima, indi- 
pendente, quale non iscritto 
al Msi. Italo Gabrielli 


| problemi 
dei ciechi 


Recentemente oltre venti- 
mila tra ciechi e sordomuti 
hanno manifestato a Roma. 
Conosco i problemi quotidia- 
ni dei non vedenti, problemi 
‘accantonati dalla società del 
rifiuto oppure risolti con 
«strutture . speciali» che di 
speciale hanno solo il nome. 
Credere che sia possibile risol- 
Vere questo problema finan- 
ziando enti o istituti privati 
che di concreto non offrono 
niente è sterile e pericoloso. 

[Non vedo.perché non debba 
essere l'Usl a farsi’ carico di 
questo problema, garantendo 
‘un servizio sociale funzionan- 
te, mettendo a disposizione 
ele strutture oggi esisten- 

O MER i 


Desidero \esprimere ‘attra- 
verso.le «Segnalazioni» la mia 
gratitudine e il mio plauso ai 
ragazzi delle terze «A» e'«B» 
che sotto la guida del prof. 
Gradone, hanno presentato 
nei giorni scorsi a Roma, alla 
VII ‘mostra nazionale per le 
attività integrative, la com- 
media drammatica «La Dama 
dell’Alba» dello spagnolo Ale- 
jandro Casona, ottenendo un 
vivo successo e guadagnando 
dei primi premi per la nostra 
scuola. Prof. Marcello Betoc- 
chi, preside della scuola me- 
dia «Fratelli Fonda Savio». 

î appia 
Libertà d'opinione 

Egregio signor direttore, la 
prego di ospitare, per fatto 
personale, una breve replica a 
quanto ha scritto nel «Picco- 
lo» dell’11 maggio il signor 
Parovel. Egli non si può 
lamentare: la libertà di 
espressione della quale gode è 
sempre stata assoluta. Perso- 
nalmente credo anzi che egli 
sia addirittura favorito da un 
certo disegno politico. 

Ma con l’esposto alla Procu- 
ra della Repubblica nei con- 
fronti di coloro che onorano 
Oberdan, il signor Parovel è 
passato dal folklore alle vie di 
fatto, dalla manifestazione di 
opinione ad atti decisamente 
ostili, tendenti a far incrimi- 
nare avversari politici, un at- 
to certo non tale da favorire la 
convivenza e il confronto del- 
le idee. 

Il mio invito a boicottare la 
libreria Parovel era quindi 
(nessuno può aver avuto dub- 
bi in proposito) una diretta 
Titorsione per l’esposto al Tri- 
bunale. Ritiri l’esposto il si- 
gnor Parovel ed io tornerò a 
comprare i giornali nella sua 
libreria. Grazie e saluti, Mari- 
no Bolaffio 


Nuove disposizioni? 

Leggo all'albo del Conser- 
vatorio «Tartini» che nella 
graduatoria degli aspiranti al- 
l'insegnamento di letteratura 
italiana e di letteratura poeti- 
ca e drammatica tutti sono 
giudicati non idonei perché, a 
quanto pare, non hanno un 
numero sufficiente di titoli ar- 
tistici. 

A me pare che si tratti di un 
errore. Infatti gli insegnanti di 
materie culturali (e tali sono 
letteratura italiana e lettera- 
tura poetica. e drammatica), 
non hanno bisogno di essere 
in possesso di particolari tito- 
li artistici, ma semplicemente 
della laurea. Diverso, natural- 
mente, è il caso delle materie 
artistiche. Desidero sapere se 
ci sono disposizioni che han- 
no cambiato questo ordine di 
cose. Lettera firmata. 


Corsia Stadion 


CECCHETTI 
Domani ultimo: giorno 


Orsoline di Gorizia 

‘All'Istituto delle Madri Orsoline 

di Gorizia si terrà domenica 16 
l'annuale convegno delle ex allieve, 
che avrà inizio alle 11 con una breve 
riunione ‘seguita. dalla messa. Sono 
invitati anche coloro che, per disgui- 
do o altro, non avessero ricevuto 
l'invito personale. Si prega di comu- 
nicare tempestivamente le adesioni 
‘alla direzione di via Palladio 6, (tel. 
84775). 


L'opinione della Lista 


Stasera alle ore 20 a Telequattro 

appuntamento conla Lista. Argo- 
mento «La situazione politica». Inter- 
vistatore Gualberto Niccolini. 


Corsi di tennis 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tennis per adulti con inizio 
martedì 18 maggio. Iscrizioni presso 
‘Tommasini Sport. via Mazzini 37. 


La Lista a Radio Express 


Stasera dalle 18.30 alle 19,30 la 

Lista per Trieste presenterà alcu- 
ni suoi candidati alle prossime elezio- 
ni e terrà dibattito su argomenti di 
attualità. 


Rebelott 


Boutique dell'usato. Vestiti cami- 
cette anni ‘40-50 e tante cose 
belle di ieri per oggi. Via Udine 19. 


«Il Ciotolo» boutique 
presenta gli splendidi capi di Re- 
gina Shrecker. Via Piccardi, 31, 

tel. 793131. 


«Il Giotolo» boutique 


presenta la maglieria moda di 
Malgari. Via Piccardi 31, tel. 
793131. 


c ” 
Prezzi all'ingrosso! 
Compra al minuto a prezzi all’in- 
grosso. Gonne, camicie, maglie. 
calzoni in un grandioso assortimento 
uomo;e donna. Michelini & C. s.d.f. 
Campo S. Giacomo 9. 
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, 4 TELEPICCOLO 
pinto 


Questa sera vi proponiamo: 


ba 


CANALE 41 | [ CANALE 55 
cal 


ORE 20.30 
Appuntamento col destino 
Film 

Inoltre 


vi segnaliamo: 


ORE 16.30 


24 piste 


Con Cristiano Minellono 


ORE 17.30 


Alta marea 
a mezzogiorno 


Film drammatico . 
OOO 
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Crociera M/n «ITALIA» 


27 giugno-4 luglio 
VENEZIA - RODI - PIREO - 
MYCONOS - RAGUSA - VE- 
NEZIA 
Partenza in pullman da Trieste 
QUOTE DA LIRE 

v 655.000+tassa 
dEi 
Int 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI-CIT 
Piazza Unità. d'Italia 6. tel. 62621 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


PK 


publikompass 


TRIESTE NON HA BISOGNO 
nè di bilinguismi forzati, nè di odii, rinfocola- 
ti per riportarci indietro di decenni 


TRIESTE HA BISOGNO 


n PACE 


Il elima di rispetto e di civiltà, ricostruito 
sulle rovine lasciate dalla guerra e dai na- 
zionalismi contrapposti, va difeso e rafforzato. 


Per questa pace 


VOTA GLI UOMINI DELLA D.C. 


Passiamo circa un terzo della nostra vita 
dormendo più o meno saporitamente. 

La CASA DEL MATERASSO ci aiuta a riposare 
nel migliore, nel più sano e corretto dei modi. 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


MATERASSI 
RETI METALLICHE 
ARREDAMENTI 


DEPOSITO E CENTRO VENDITA 


permaflex 
ONDAFLEX 


casa del 
materasso 


TRIESTE - VIA ITALO SVEVO 6 


di fronte ai Cantieri San Marco - Parcheggio interno riservato 


di OSMO 


TT, 


IL PICCOLO 


Giovedì, 13 maggio 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


LE DENUNCE DI UN BORGO CHE SI SENTE TRASCURATO 


«I triestini 


mancano servizi, 


Servola, per i triestini, è 
uguale a carnevale. Solo una 
volta all'anno l’attenzione 
della città si concentra su 
questo rione, ma quando i 
riflettori si spengono il «pae- 
se» affronta una Quaresima 
che termina appena il feb- 
braio successivo. Eppure sono 
rari i servolani disposti a par- 
lare in prima persona dei pro- 
blemi da risolvere sul «colle»; 
la parola d’ordine sembra és- 
sere «i panni sporchi vanno 
lavati in famiglia», fossero an- 
che quelli impolverati dai fu- 
mi dell’Italsider. 

Gli «indigeni» vogliono di- 
fendere quella immagine di 
«diversità» che comporta una 
vita di quartiere dove un im: 
maginario telefono senza fili è 
sempre in funzione, e dove la 
solidarietà è reciproca contro 
le aggressioni e le intrusioni, 
esterne ed interne. Ma questo 
lago dalla superficie tranquil- 
la è percorso in profondità da 
correnti che potrebbero farlo 
ribollire da un momento al- 
l’altro. La gente, sotto l’appa- 
rente apatia, cova la rabbia 
per l'assenza cronica del Co- 
mune sulle questioni servola- 
ne, dall’inquinamento alla ca- 
renza di impianti scolastici, 
sportivi, sanitari, alla man- 
canza di verde dove far gioca- 
re i bambini. 

Il grosso nodo del rione è il 
suo rapporto con l’Italsider. 
«Sì tratta di un capitolo diffi- 
cile, di un disamore che affon- 
da le sue radici nel passato — 
racconta don Dusan Jacumin, 
responsabile del museo etno- 
grafico di Servola e residente 
nel rione da oltre trent'anni». 
Fin dalla nascita della Ferrie- 
Ta, nel 1896, i servolani non 
vogliono andarci a lavorare e 
la manodopera, come per il 
cantiere muggesano e lo scalo 
legnami, viene da fuori: slove- 
ni, istriani, gente dell’alto 
Carso, e anche «regnicoli» 

«D'altra parte — continua 
don Dusan Jacumin — è logi- 
co che una comunità a mag- 
gioranza slovena, di tradizio- 
ne contadina, che consuma al 
suo interno i propri prodotti, 
a parte i vini e il pane che 
vengono portati in città dalle 
attivissime donne, non veda 
di buon occhio un insedia- 
mento industriale che minac- 
cia di stravolgere ed ha certa- 


ui Servola 


non lo sanno, Gi 
scuole, perfino strade» 


mente cambiato il tessuto del 
territorio servolano». 

Premesso dunque che l’Ital- 
sider è nata prima dei com- 
plessi abitativi che la circon- 
dano, ormai questi sono stati 
costruiti ed è innegabile che 
— nonostante le precauzioni 
adottate dalla direzione dello 
stabilimento — gli abitanti 
della zona debbano fare ì con- 
ti con varie forme di inquina- 
mento: il pulviscolo uscente 
dagli altiforni e la pioggia ri- 
corrente di scagliette lucenti 
che si deposita sulle case vici- 
ne alla fabbrica. 

«Si tratta di materiale iner- 
te, e quindi non tossico», pre- 
cisano al laboratorio di Igiene 
e Profilassi. «Certo che se a 
questo fattore si aggiungono 
altri tipi di inquinamento, co- 
me succede in effetti, e sì con- 


Respirando 1 fumi dell''Italsider 


La signora Alida Scomegna, 
che abita in una delle case 
Vicine all’Italsider, afferma 
convinta: «Quando sono arri- 
vata qui, alcuni anni fa, mio 
figlio più piccolo aveva l'asma 
ora, pur abitando di fronte 
alla fabbrica, gli è del tutto 
passata». 

Ma a parte le guarigioni mi- 
racolose, i risultati di uno stu- 
dio del professor Franco Pa- 
nizzon del «Burlo» parlano 
chiaro: rispetto ad altri rioni è 
notevole la maggior percen- 
tuale di broncopatie infantili 
riscontrate nelle famiglie che 
vivono nella zona. «Gli operai 
ei loro familiari oggi sono più 
Tagionevoli — dice Sancin — 
le case sono state fatte vicino 
alla fabbrica proprio perché lo 
hanno voluto le maestranze, 
perché tra lavoro e rischi si 
Sceglie purtroppo di accettare 
i rischi». 

All’Italsider c’è molta 
‘apprensione a trattare l’argo- 
mento: «E’ una situazione fa- 
cile da strumentalizzare, sia- 
mo in tempo di elezioni, lo 
stabilimento vive un momen- 
to delicato. La direzione è 
molto severa con chi si sbot- 
tona. la gente c’è l'ha con 


ma sul colle 


sidera l'incidenza che il feno- 
meno puo’ avere su persone 0 
bambini di debole costituzio- 
ne, e soprattutto malati, spe- 
cie di cuore...». 

«Il problema è grave — dice 
Fausto Sancin, servolano da 
generazioni, capogruppo co- 
munista alla consulta rionale, 
capelli pepe-sale, viso da 
burbero. benefico” — e: la 
gente, specie in passato, l’ha 
affrontato male. ‘Anni fa le 
mogli di un gruppo di ‘operai 
dell’Italsider, che abitano nel- 
le case costruite dalla Società 
per i dipendenti, hanno pre- 
sentato una mozione durissi- 
ma in cui mancava solo la 
richiesta di chiudere l’impian- 
to...». Ma di queste donne non 
si trova più traccia, è enorme 
la diffidenza a parlare di que- 
sto argomento scottante. 


noi... se parliamo vogliamo re- 
stare anonimi». «Nonostante i 
miliardi spesi, gli impianti di 
depurazione pilota — dice un 
dipendente — tempo fa una 
servolana mi ha detto: ”’Che 
bello, ho letto che chiudete”; 
ho fatto notare che diamo la- 
voro a 1800 persone, «Trove- 
ranno lavoro da un’altra par- 
te” mi ha risposto». Il vero 
scandalo è che il Comune 
abbia permesso insediamenti 
abitativi in quella che dovreb- 
be essere la fascia rispetto” 
attorno alla fabbrica. L'Italsi- 
der in quanto industria di pri- 
ma classe, per legge, dovreb- 
be essere ’isolata nella cam- 
pagna” e comunque ”’a di- 
stanza tale da non creare no- 
cumento all'abitato». 

E’ evidente che'la Società 
ha dimostrato che sono state 
prese precauzioni tali da ren- 
dere possibile la vicinanza di 
abitazioni. Replicano alla 
«Ferriera»: «Se gli stessi ope- 
rai non avessero visto sorgere 
Borgo San Giorgio, che l’Ope- 
ra Profughi ha fatto costruire 
per gli istriani su terreni ac- 
quistati accanto alla fabbrica, 


non avrebbero preteso. di vi-_; 


vere a comoda distanza dal 


posto di lavoro. Quale follia è 
stata permettere la'costruzio- 
ne delle case del Lloyd e in 
particolare dell’Iacp a Val- 
maura, in analoghe condizio- 
ni di troppo stretta vicinanza, 
quando esisteva un parere ne- 
gativo dato dall’allora respon- 
sabile dell’Ufficio igiene»! 
«La consulta a suo tempo si 
è opposta inutilmente alla 
individuazione del Peep, pia- 
no di edilizia economica po- 
polare, nella zona indicata — 
racconta Fausto Sancin —ma 
evidentemente ci sono volon- 
tà e interessi politici che non 
si curano di.innescare micce a 
scoppio ritardato, nel tessuto 
urbano del rione. Recente: 
‘mente anche la giunta Ceco- 
vini — afferma Sancin ha dato 
via libera ‘alla costruzione di 
case private tra via dei Giar- 
dini e via Valmaura, su un 
terreno di un migliaio di metri 
quadrati, nonostante le pole- 
miche e i disagi di coloro che 
vivono già da quelle parti». 
«Se gli operai non protesta- 
no mai, i privati protestano, 
eccome!», fanno notare all’in- 
terno dell’Italsider. 
vrebbero. essere contenti di 
aver pagato la metà che altro- 


Mai giovani non se ne vanno 


La viabilità è una vera spi- 
na nel fianco del rione. Che 
manchi quasi totalmente la 
segnaletica, che i parcheggi 
siano un sogno e che non sia 
mai stato fatto un raccordo di 
sensi unici per garantire final- 
mente la percorribilità delle 
strettissime stradine, non oc- 
corre andare a farselo dire dai 
servolani. Chiunque può ren- 
dersi conto che.la via di Ser- 
vola che attraversa il cuore 
del rione, l’unica arteria di 
scorrimento del traffico da e 
per la zona industriale, è sen- 
za marciapiedi, pericolosa per 
i pedoni, fonte di inquinamen- 
to acustico ed atmosferico e 
pressoché impercorribile la 
domenica, quando c'è il flusso 
e riflusso della gente che va 
allo stadio a vedere la Trie- 
stina. 

Ecco che cosa ne pensa l’ar- 
chitetto Roberto Barocchi, 
della commissione urbanisti- 
ca circoserizionale: «Da anni 
la consulta ha chiesto all’una- 
nimità un piano particolareg- 
giato per Servola che potreb- 
be essere la chiave per risolve- 
re i problemi della viabilità e 
dei servizi inesistenti, delle 
attrezzature sportive e ricrea- 
tive, e dovrebbe servire a 
mantenere e salvaguardare 
Yidentità storica del centro. 
Da notare che nel piano urba- 
nistico regionale Servola è 
indicata come zona A, cioè 
appunto di interesse storico: 
di conseguenza esiste l’obbli- 
go formale di attuarvi un pia- 
no particolareggiato». 

Un altro problema scottan- 
te sono le scuole. «E’ un’inde- 
cenza la situazione in cui si 
trovano le scuole del rione», 
dice la signora Anna Maria 
Mitri, maestra elementare al- 
la scuola Ezio De Marchi. 

Due sezioni della scuola ele- 
mentare sono ridotte a far 
lezione in un appartamento di 
via Pitacco, dove non c’è 
bidello e manca il telefono per 
qualsiasi emergenza, mentre 
altre due classi trovano ospi- 
talità al ricreatorio Gentilli, 
rubando lo spazio già esiguo 
alle attività ricreative dell’i- 
stituto. «E siamo in queste 
condizioni — continua Anna 
Maria Mitri — quando da qua- 
si vent'anni è in costruzione 
l’edificio scolastico Marco 


Praga, un altro «caso Cattina:.. 


ra». Come il famoso comples- 
so ospedaliero, infatti, anche 
il «Marco Praga» pareva do- 
vesse entrare sempre in fun- 
zione da un momento all’al- 
tro, ma nonostante le solite 
promesse dei politici, ancora 
non si sa quando sarà termi- 
nato. Intanto oltre quattro- 
cento famiglie saranno anda- 
te ad abitare nelle nuove case 


dell’Iacp e del Lloyd in via 
Valmaura. A quel punto dove 
metteremo i bambini?». 

Strutture, dappertutto si 
chiedono strutture. Anche tra 
gli sportivi: «Sono molti i gio- 
vani servolani che praticano il 
basket — dice Benito Sapori- 
to, presidente della Servola- 
na, l'associazione cestistica 
che accoglie allievi nati dal 68 
in poi, sino ai seniores che 
giocano in serie C — ma pur- 
troppo non esiste un comples- 
so sportivo a Servola, mentre 
Chiarbola-ha ottenuto spotti- 
vo a Servola, mentre Chiarbo- 
la ha ottenuto il suo da tem- 
po. Eppure in passato erava- 
mo pronti ad autofinanziarci, 
con l’aiuto dei sostenitori lo- 
cali, il Comune non ha voluto 
darci una mano ad ottenere il 
terreno, mentre a Chiarbola a 
questo proposito ha anche 
chiuso un occhio... — aggiun- 
ge sibillino. «Perché questa 
disparità di trattamento? La 
gioventù del rione non se lo 
merita, sono tutti bravi ra- 
gazzi». 

In effetti i ragazzi del «pae- 
se» sono diversi dai cittadini, 
ma in senso positivo. Pare 
addirittura strano, ma rispet- 
to agli altri rioni qui droga e 


violenza non attecchiscono 
affatto. «Al massimo circola 
qualche spinello» — dice Ro- 
berto, diciassette anni, faccia 
seria, abbigliamento casual, 
chiaramente il «boss» di un 
gruppetto misto che staziona 
nella piazzetta principale con 
i motorini. 

«Io lavoro in un negozio di 
ferramenta. Quasi tutti qui, 
dai quattordici, quindici anni 
in poi lasciano la scuola e si 
cercano un lavoro. Fanno i 
meccanici, i garzoni, gli ope- 
rai». Di conseguenza fa capire 
che non c’è né tempo né 
voglia per certe cose. «Per le 
ragazze non è così — afferma 
Sandra, circa la stessa età, 
aria sportiva e disinvolta — 
noi in genere continuiamo gli 
studi, io e le mie amiche an- 
diamo arche al ricreatorio 
Gentilli dalla signora Adelia 
Malusaà, un'anziana e benvo- 
luta maestra che insegna gra- 
tuitamente a disegnare e rica- 
mare le stoffe, volendo; a con- 
fezionare umn'intero corredo». I 
ragazzi vorrebbero imparare 
‘un mestiere e mettersi in pro- 
prio, lamentano la mancanza 
di una discoteca e di un im- 
pianto sportivo, comunque 
sono tutti d'accordo, vogliono 


Vivere a Servola per sempre, 
verrebbe da aggiungere «felici 
e contenti». 


‘Anche gli anziani non se la 
passano male, e sono pochi 
quelli che si trascinano di 
trattoria in trattoria. «Il vino 
non è più quello di una volta», 
dice ridendo il signor Milano 
Godena, seduto ai tavolini del 
caffé De Marchi, dove altri 
anziani e uomini di mezza età 
chiacchierano e giocano ani- 
matamente a carte o a bi- 
liardo, 


Il vero rammarico di questi 
vecchi e dei loro figli ormai 
uomini maturi è che i festeg- 
giamenti del carnevale, vanto 
e orgoglio del «borgo» siano 
solo un pallido riflesso delle 
glorie passate. «Sette anni fa 
circa, proprio qui vicino, una 
sera di Carnevale — racconta 
Nevia Sancin, che gestisce 
una cartoleria nel centro — 
c'è stato un omicidio; un 
uomo mezzo ubriaco ha rivol- 
to un complimerito troppo pe- 
sante a una'signora, il marito 
(si vede che anche lui aveva 
bevuto qualche bicchiere in 
più) l'ha ammazzato con un 
coltello a serramanico. Non 
erano nemmeno servolani, ma 
da allora qualcosa non ha più 
funzionato, le trattorie chiu- 
dorio prima, sì vede circolare 
‘brutta gente” in vena di 
scherzi pesanti». 


D'altra parte il carnevale 
era già in decadenza, a causa 
dell’estinguersi progressivo 
delle grandi famiglie servola- 
ne che da generazioni hanno 
animato la festa, pagando vo- 
lentieri di tasca propria. per 
organizzare intrattenimenti e 
Sfilate mascherate, con serena 
‘allegria e senza trascendere 
mai gravemente. Una volta 
non si poteva neanche cam- 
minare per strada, tante era- 
no le persone che arrivavano 
da. Trieste, .ora a qualcuno 
basta che il caffé o la trattoria 
siano pieni per dire che il 
carnevale è stato un successo, 
anche se le strade sono quasi 
vuote. 


«La verità è che i servolani 
sono molto diffidenti», dice 
Roberto Banelli, presidente 
della Nuova Pro Loco, asso- 
ciazione fondata nel 68 per 
riportare in auge il carnevale. 
«La gente ha iniziato a seguir- 
ci solo dopo che abbiamo di- 


. mostrato la nostra apoliticità. 


Attraverso le nostre iniziative 
speriamo di dare una mano al 
rione, facendo rivivere le tra- 
dizioni che lo tengono ancora 
unito. Basta che il Comune si 
accorga che Servola non è 
solo carnevale, siamo i primi a 
dirlo, Servola vuole vivere 
tutto l’anno». 


«Ma. do-- 


ve i terreni per le loro case e 
non pretendere anche un'aria 
cristallina». Si tratta del soli- 
to discorso della botte piena e 
della moglie ubriaca, conside- 
rato che poi a Trieste le zone 
edificabili sono veramente po- 
che. «Io non c’entro assoluta- 
mente — dice Romano Botte- 
ghelli responsabile della se- 
zione igiene e sanità dell’Uni- 
tà sanitaria locale — né avrei 
mai dato parere positivo». «E 
che cosa succederà — rincara- 
no alla ex Ferriera — quando 
la supet-strada passerà vicino 
a questi complessi abitativi, 
portando rumori e altro gas 
proveniente dai veicoli in 
transito?». Gli abitanti della 
zona ‘si troveranno letteral- 
mente tra l’incudine e il’ mar- 
tello e difficilmente sopporte- 
ranno la situazione senza pro- 
testare. 


«Per l’amministrazione co- | 
munale la città termina in via 


Baiamonti», protesta. Salva- 
tore Cannone, democristiano, 
ex assessore alla Provincia. 
«Le passate amministrazioni 
hanno un grosso punto in co- 
mune, quello di avér.sempre 
trascurato Î problemi del rio- 
ne, e anche Siclari ci ha delu- 


so. L'illuminazione risale a 
Maria Teresa e ai guasti del 
tempo non si è mai rimediato: 
alla sera Servola piomba nel 
buio quasi totale». 

«Il due dicembre in seguito 
a una gara indetta dal Comu- 
ne, l'appalto dei lavori è stato 
aggiudicato alla ditta De Giu- 
sti di Aiello del Friuli, sono 
stati stanziati duecento ot- 
tanta milioni e i lavori di ri- 
strutturazione dell’ impianto 
dovrebbero iniziare in questi 
giorni; nello stesso tempo do- 
vrebbero partire le opere di 


ripristino della rete fognaria: : 


nel 1982 a Servola esistono 
ancora i pozzi neri. Presto il 
colle sara ridotto come un 
grande pezzo di «groviera». 
Quanto, ci vorrà prima che la 
situazione si normalizzi, cono- 
scendo i tempi tecnici del Co- 
mune?» 


Inchiesta di 
EMANUELA LANZA 


foto di 
«ITALFOTO» 


Per conoscermi meglio vi SSbto, presso 
le concessionarie 


AUTOSANDRA 


TRIESTE ve del Follatoio 4 - 


Tel. 040-829777 


| GS 550 EM 


6 marce - 192 Km/h 


«MUNDIAL» 1982 


a colori con noi e con 


TV COLOR E VIDEOREGISTRATORI: 


| NORDMENDE, : 


TV Color con L. 25. 000 ‘ 


TV + Videotape con L. 100.000: 
Primo versamento a campionato concluso | 


RADIO VINCENZI — 


Nicolò ‘ang. via Dan 


DEBAUTO 


GORIZIA via vdne 151 - Tel 


L 


0481-390061 


Giovedì, 13 maggio 1982 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, té- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
"2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 - PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI. 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325.- ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà_29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 - ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
- SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell'interesse di piu per- 
sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate 0 
comunque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
so che risulti nulla l'efficacia 
dell’inserzione. Non si ri- 
sponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
© impaginazione, non chiara 
scrittura dell’originale, man- 
cate inserzioni o omissioni. I 
reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio — 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro — richieste; 4 impiego 
e lavoro — offerte; 5 rappre- 
sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a domicilo — artigianato; 7 
professionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; -18 alimentari; 
14uto) moto; cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni — richieste; 17 stanze 
e pensioni — offerte; 18 appar- 
tamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali — offerte affitto; 20 capi- 
tali aziende; 21 case, ville, 
terreni -— acquisti; 22 case, 
ville, terreni — vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2 - 4-5 - 
6-7-8-9-10-11-12-13-14. 
15/- 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20 - 21-22-23 -26-27 
lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento, 
L'accettazione delle inserzio- 
ni iper il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do. la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 


“a telefonare:568186. 


a Publikompass cassetta n..... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non'inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per. 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to, di IVA). 


1. Lavoro pers. servizio 
Richieste 

OFFRESI persona servizio 'sta- 
bile con dormire anni 23, tele- 


fonare al 65114 dopo ore 14. 
5197/11 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


ANZIANO solo cerca signora 
sola libera impegni sana brava 
massaia tuttofare massimo 
sessantenne per accordi tele- 
fonare al 52098. 9194/2 

CERCASI donna sola brava cu- 
cinare e lavori. casa anche 
mezza giornata con eventuale 
sistemazione, telefonare 69110 
mattino feriali. 1407/2 

CERCASI donna stabile «con 
dormire» referenziata, buona 
retribuzione, telefonare SU 

2: 

CERCASI prestaservizi ore 8-16 


zona Miramare referenziata, \\ 


telefonare 224458 dopo le 14. 
9223/2 

CERCASI prestaservizi referen- 
ziata bisettimanale, tel. 
7166806. 9135/2 
CERCASI urgentemente per vil- 
la vicinanze Udine coppia col- 
laboratori domestici anche 
‘cinquantenni veramente ca- 
paci con referenze per aiuto 
casa e giardino. Retribuzione 
da convenirsi, telefonare 0432/ 
28201, 129/2 
RONCHI cercasi aiuto domesti- 
co 1 mattina per settimana, 4 
ore, compenso L. 14.000. Altro 
aiuto in casa, telefonare (0481) 


777107. 392/2 
3 Impiego e lavoro 
Richieste 


ANCHE mezza giornata signora 
bella presenza referenziata 
pratica pubblico cerca occu- 
pazione, tel. 830516. 5227/83 

AUTOTRASPORTATORE con 
furgone proprio offresi a ditta, 

5208/3: 

BABY-SITTER referenze con- 
trollabili, esperta bambini an- 
che neonati offresi, telefonare 

1 129081. 1371/3 

RAGIONIERA esperienza de- 
cennale ditta import-export 
Ho contabilità Iva clienti 
fornitori conoscenza tedesco 
inglese offresi per migliora 
mento. Scrivere a Publikom- 

ass cassetta n, 48/N 34100 
rieste. 5094/3 

PADRONCINO offresi a ditta 
per consegne città e prov. GO 
con' furgone p.ta q.li 17, tel. 
"742075. 5150/3 

SARTA disposta fare riparazio- 
ni a negozi, telef. 7773241 dalle 
ore 10 alle 14. 5200/3 

SIGNORA offresi a buffet, bar 
trattoria, come banconiera o 
aiuto banco, telef. O 


pasti. 

18.ENNE militesente cerca lavo- 
ro antimeridiano, telef. ore pa- 
Sti 70317. È 5100/3 


4 Impiego e lavoro 
‘Offerte 


A.A.A. EDIZIONI Motta assu- 
me venditori, offresi. auto 
aziendale, provvigioni elevate, 
premi produzione, ‘esclusa 
vendita porta porta. Presen- 
tarsi! via Cesare Beccaria 4 
(primo piano) ore 9-11, 5127/4 

A.A.A. NEGOZIO Mobili «Casa 
Mia» cerca falegname, pratico 
montaggio e consegne. Pre- 
sentarsi via Battisti 6, ore ne- 
gozio. i 1394/4 

A. PERSONE maggiorenni e di- 
namiche offriamo la possibili- 
tà di alti guadagni, lavoro 
duraturo, anche tempo parzia- 
le. Presentarsi ditta Scrascia, 
via Pascoli 18, ore 10-12 - 17-19. 

5195/4 

AFFIDASI lavoro ricalco. Seri 
vere Arcom via Abruzzi 72 - 
20131 Milano. 900366/4 

ASSUMESI prontamente tecni- 
co per manutenzione macchi. 
ne fotocopiatrici di documenti 


o persona elettrotecnica 0 , 


elettronica stipendio da com- 
binarsi secondo capacità 
IO presentarsi 
Fototecnica piazza Goldoni 7. 


È 5209/4 
CAMERIERE cerca Caffè San 
Marco via Battisti 18. 5191/4 


IL PICCOLO 
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DAL 24 APRILE AL 5 GIUGNO 


VINCI ALLA STANDA 


0 


Cosa si vince Come si vince 
\. Ognigiorno Dal 24 aprile al 5 
4 Fiat Panda = "i giugno tutti i clienti 
\ edaltri120 premi. Standa che faranno 
x. Complessivamente: = = una spesa di almeno 
| J44FiatPanda, EF ; 15.000 lire 
\ 216 TV Color Seleco, = = riceveranno una 
‘360 Baby Gaggia, - = cartolina da 
‘720 Pastamatic, ; compilare ed 
864 Pentole = Sa imbucare all’interno 
Lagostina, _ del magazzino 
1080 completi letto, -- == stesso. E questo è 
1080 ferria — tutto: si parteciperà 
vapore Vaporzeta. S così, automaticamente, 
Unmontepremi F =" alle estrazioni che 
ricchissimo 5 c- designeranno i 
costituito da 4464 È —_R - nti da 
remi. | I 
Un motivo in più OGNI GIORNO & PANDA ED ALTRI 120 PREMI premi, Un motivo 
er venire alla i in più per venire 
Standa. IN TUTTI I MAGAZZINI E AFFILIATI STANDA alla Standa. 


AUT. MIN. N. 4/232099 DEL 16/4/82 


"i 


SI seigrupoo DI mMmonrecison 


CERCASI commessa/o con 
esperienza abbigliamento pre- 
sentarsi ore 9-11 «Garage», 
corso Italia 39 Trieste. 5123/4 

CERCASI interniste,\tel. 231809 
dopole.ore 16. 1 5090/4 

DITTA carattere nazionale ri- 
cerca per zona di Trieste e 
‘provincia Monfalcone Gorizia 
procacciatori e procacciatrici 
d'affari a tempo pieno o aventi 
almeno due ore libere serali e 
sabato per facile lavoro orga- 
nizzato, non richiedesi attitu- 
dini specifiche, Richiedesi 
buona dialettica forte volontà. 
Età minima 23 anni auto pro- 
pria possibilità, di guadagno 
come. nostri agenti minimo 

» 900.000 mensili. Se interessati 
fissare solo Ie tè 
lefonando tutti i giorni allo, 
040/200181, 1417/4 

GUADAGNO 300 mila extra\\ 


ogni settimana a persone au- ‘| 


tomunite, SopSLO curato; per 
lavoro facile, organizzato, 
esclusivo, telefonare venerdì 
14 ore 10-13, 0481/41943. . 263/4 
IMPORT Export cerca signora/ 
ina pratica contabilità perfet- 
ta croato anche. part-time, 
820955 ufficio. 5198/4 
OFFRESI lavoro tempo indeter- 
‘minato campagne solatie, Co- 
sta Smeralda, dando a esperti 
vignaioli alloggio famiglia 
compreso nello stipendio. 
Scrivere a tenute di Copitiera 
S.p.A. 07021 Porto Cervo 0 
Verona a 0789/926681. 5096/4 


PER residenti Bassa Friulana 
offriamo possibilità guada- 
gnarsi 300,000 lire extra ogni 
settimana. Indispensabile au- 
to, liberi dalle ore 17 in poi. 
‘Telefonare solo per appunta- 
‘mento al n, 0431/68250. . 140/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


A.A.A.A. SOCIETA? leader con 
portafoglio clienti produttrice 
interessante linea prodotti per 
oreficeria ricerca per Friuli- 
Venezia Giulia venditore an- 
che plurimandatario ‘cultura 
‘medio superiore interessantis- 
sime condizioni economiche e 
normative. Richiede residenza 
in zona, tel, 051/397231. 109/5 

NOTA Industria Confezioni uo- 
mo medio-fine ricerca agenti 
per il Friuli. Ottimo, tratta- 
‘mento. Premi ed incentivi, tel. 


ì 0575/48131. 07000/5 
6 Lavoro a domicilio 
\ Artigianato 


A.A.A.A.,A.A.A.A. SGOMBE- 
‘RIAMO anche gratuitamente 
appartamenti cantine soffitte 
eseguiamo trasporti sollecitu- 
dine serietà, tel. 749441. 1391/6 

A.A.A.A.A.A,A.A, SGOMBE- 
RIAMO gratuitamente purché 
sia conveniente appartamenti 
cantine soffitte eseguimao tra- 
sporti, telef. 757376. 5125/6 


A.A.A.A,A., RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili in gene- 
re, tel, 796822. è 1358/6 


A.A.A,A. ESEGUIAMO ripara- 
zioni elettriche domicilio, tel. 

È 1358/6 
A,A.A,A, ESEGUIAMO ripara- 
zioni idrauliche domicilio, tel. 
796822. 1358/6 


ALLUMINIO 


SERRAMENTI 
FINESTRE E VERANDE 
FABBRICA TREVIGIANA POSA 
LANA, via S. Nicolò 18 
tel, (040) 630155 - Trieste 


A.A.A.A, SGOMBERIAMO gra- 
tuitamente appartamenti can- 
tine soffitte eseguo trasporti, 
telef. 725597. 1402/6 

A.A.A. PITTORE stanze appar- 
tamenti porte finestre, telef. 
60071 5111/6 


DITTA qualificata assume lavo- 
ri di restauro Pitture e carte 
Read) telefonare ore pomeri- 

liane tel. 228228. 


5083/6 


‘GHERSEVICH parchetti rinfre- 
‘scatura vernice posa plastica 
‘moquettes, telefonare mattino 
754229. 4862/6 

MURATORE artigiano cerca la- 
voro urgente, tel. 829727 (qual- 
siasi ora). 5193/6 

PITTORE esperto prezzi ade- 

ati offresi, telef, 631666 feria- 


Î ore 17-18. 5104/6 
19,ENNE giardiniera offresi, tel. 
152606. SIT0/e 
x Professionisti 
Consulenze 


DICHIARAZIONI redditi ese- 
gue studio. Telefonare 61011. 
445417 


10 Acquisti 
d'occasione 


ABITI antichi, corredi della 
nonna, bigiotteria, tende, to- 
vaglie, copriletti compero con- 
tanti. Telefonare 793972, abi- 
tazione 941093. 4597/10 


ACQUISTIAMO tutto purché 
vecchio, soprammobili, qua- 
ari, tappeti, orologi, bianche- 
ria, curiosità, intere giacenze 
ereditarie. Telefonare al Can- 
ton di piazza Barbacan 
631080. 1366/10 


BOTTEGA vecia Arco di Ric- 
cardo compra roba vecia. Tel. 
64958. 5126/10 


CIANFRUSAGLIE vecchie; og- 
gettini antichi, libri, cartoline, 
orologi, soprammobili, posate- 
rie, giacenze ereditarie compe- 
ro contanti, Telefonare 793972, 
abitazione 941093. 4597/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


CAUSA sgombero vendonsi cu- 
cina formica librerie e arma- 
dio in ottimo stato e oggetti 
vari, Telefonare 822696 o 
743859, 5179/11 


PIANOFORTE verticale semi. 
nuovo vendesi. Tel. 55482. 
5108/11 
VENDO mobili soggiorno, ca- 
mera e cucina completa di 
elettrodomestici, ottimo sta- 
to. Telefonare 790706 dopo le 
20. 5151/11 


12 Commerciali 


A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete PIU 
VANTAGGIOSAMENTE. 
GOLDMARKET, via Roma 
20, 5086/12 


GIOIELLERIA «Liberty» acqui- 
sta gioielli antichi, oro, argen- 
to, orologi d’epoca. Tel. 
631641, via Malcanton 14/B. 

4516/12 


GRAZIE AL SUO PRIMATO DI VENDITE... 


FORD TRANSIT, APPENA TUO, 
TI DA’ SUBITO 500.000 LIRE! 


Ford Transit vuol festeggiare cosi il suo invidiabile primato: oltre 1.600.000 esemplari venduti. 
Ford Transit: il pi esperto in Europa. Con i suoi potenti ed economici motori 2.4 Diesel e 1.6/2.0 


Benzina e con i 


Cabina e Autobus. Ben 5 classi di portata. VAI SUBITO DAL TUO CONCE 


suo esclusivo sistema anti-ruggine. 


ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. DERDEEEIO poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28, primo 
piano. 3874/12 


ORO,argento, monete acqui- 
stiamo a prezzi massimi. Ore- 
ficeria e numismatica Piccolo 
Gioiello, via SIAE 


14/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
pasa benissimo auto da demo- 
ire ritirandole sul posto..Tel,. 
821378. 4870/14 


A.A.A, AUTODEMOLIZIONE 
face bene macchine da demo= 
ii colo sul posto. Tel. 


A.A.A, FORD Fiesta. Occasioni 
Fiesta "77, "78, ‘79 da 2.500.000 
in poi. Garanzia.6 mesi. Paga- 
mento anche senza acconto e 
fino a 40 mesi. Alla Nuova 
Concessionaria via Caboto 24; 
Trieste. 10/14 


A.A.A., FULVIA coupé "75 uni- 
PIODEDATI perfetta'2.500.000 
intrattabili. Visibile ogni gior- 
no garage via Combi 19, 

5132/14 

A.A. PRIVATO vende Alfetta 

GT 1.8 1975. Tel. 567228. 
5145/14 


5117/14. 


A 112 Abarth 74 perfetto, CX 
2000 Pallas dic. '75 perfetto 
impianto stereo vendo permu- 
to, Lancia Beta 1600 ‘73 _L. 
1.900.000, 500 L ‘’69 perfetto 
L:1.200.000. Telefonare 7145856 
pomeriggi. 5168/14 

AFFARONE Simca 1000 72 ven- 
desi o permutasi moto. Telefo- 
nare 725340 serali. 5177/14 

ALFETTA 2000 L 1979 fattura- 
bile gas perfettissima vende 
Dinoconti, Severo (124, tel. 
573173. 5/14 

AUTOCCASIONI Carli vende 
500. ’66, ‘69, ’71; Volkswagen 
#72, "73; A 112 °72; 127 173,132 
"73: 124"74: Vespa 50 "77; 125 
'69, ‘71. Via B. Casale 7, tel. 
826084. T.A. 215/14 

AUTOVESPUCCI autorizzata 
vendita Audi-Volkswagen 
vende in garanzia A 112 ‘74; 
Escort familiare "77; Fiat 126 
#73, 127”73, 128 ‘69, ‘72, 124 S 
"70, 128 coupé 1100 ‘74; Beta, 
180074; 131 Diesel; R 5 TS’80. 
Via Vespucci 4/1. 1403/14 

CONCESSIONARIO PEU- 
GEOT-TALBOT DUPLICA, 
viale Ippodromo 2/2A. Auto- 
bianchi, Fiat Ritmo, 128, Lan- 
cia HPE, Citroen GS, Taunus 
1300, Renault R 5, Escort, Ci. 
troen.CX, Audi 80, Peugeot 
104, Renault 15, Horizon GLS, 
Sunbeam TI, Simca 1100, Sim- 
ca Rally 1, Simca 1100 TI. 7/14 

CONCESSIONARIA Peugeot 

‘Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782, Lancia Trevi 2,0 
IE '81, Alfetta 1,8 ‘75, Alfasud 
TI, A 112 E, Mini 90 SL, Peu- 
geot 304 Diesel, 104 GL, R 4, R 
5 TL, R 14 TL, Ford Fiesta 1,1, 
Taunus 1,3, Visa Super "79, 
Opel Kadett ’78, Rekord 2,0 E 
#78, Audi coupé ‘73, Fiat 126, 
127, 128, 128 fam. 124 S, 124 
Coupé, 131 1,3, 132 1,6, 1,8, 900 
T pulmino, X 19 ’80, Simca 
1000, Rally 2, 1100 GLS, TI, 
Horizon LS, GLS, 1307, 1308, 
Solara LS ’80, Solara 1,6 auto- 
matica ’81, Matra Bagheera 
*77,, furgone Canguro, Sun- 
beam 1,3 GLS, 1,6TI!81. 

5039/14 

FIAT 1500 ottimo stato vendesi 
450.000 radio compresa. Tele- 
fonare 732373. 5206/14 

FIESTA Sport 1300 ‘79 perfetto 
stato vendo, Tel. 793308. 

5153/14 

GOLF 1100 3 porte 1980 vende 
Dinoconti, Severo 124, tel 
573173. DILA 

MINI Minor, 500, 128 coupé otti- 
mo stato vendo. Tel. 793578. 

5192/14 

DIPENDENTE Fiat vende Pan- 
da 30 quadrimestrale anche 
rateizzando. Telefonare ore 
pasti 829512. 71054/14 

MOTOCCASIONI; Vespa ET 3, 
Honda 650 CB, Benelli 500. 
Strada di Fiume 19. 5167/14 

OCCASIONI: 128, 128 Rally, 128 
coupé, 124, 124 coupé, 124 spi- 
der, Acca Dyane, Citroen DS, 
Mini 90, Minì De Tomaso, Sim- 
ca Horizon, Talbot Sunbeam, 
Giulia 1300 berlina e coupé, 
Alfa 2000, Audi 100 LS, BMW 
30.CSI, L. Autosalone Fiegl, 
‘strada di Fiume 19, Permute, 
facilitazioni. 5167/14 

OCCASIONISSIME: Renault 5 
GTL 5 porte fine ‘81, A 112 70 
HP '79, Mini 90, ’79, 2 CV 76. 
Pagamento dilazionato fino a 
40 mesi senza ipoteca vende 
Autosalone F. Girometta pun- 
to vendita Renault, aperto an- 
che sabato mattina, via Fran- 
ca 4/2, telefono 750749. 5187/14 

PORSCHE 924 Turbo 1980 
42.000 km qualsiasi prova con- 
cessionaria Porsche vende. Di- 
noconti, Severo 124, tel. 
973173. 5/14 

PRIVATO vende BMW 320 M 60 
settembre 1980 come nuova 
esclusivamente a privato 
eventuali se; er 
lefonare 211280 ore 14-15. 

5215/14 


R 4 F4 22.000 km 4.100.000. 
Telefonare 825980 ore 12-14.30%> 
5101/14 
RENAULT 20 TS 25.000 KM 
PERFETTISSIMA, Alpine 
1981 16.000 km, Re4&TL-1980 
32.000, km verde rateizzando 
Dinoconti, Severo 124, tel. 
573173. 5/14 
SUPEROCCASIONI da Dino- 
conti, Severo 124, tel. 573173. 
Autobianchi 70 HP 1978, De 
Tomaso 1980, Kadett familia- 
re 1976, Golf 1977, Escort 
Sport 1979, Dyane”79, 2 caval 
li 1981, Visa Super E 1981, 
GSA X3 1980. 5/14 
SUZUKI 550 E rossa perfetta 10 
mesi di vita vendo L. 3.600.000 
trattabili. Tel. uff. 213232 


TOYOTA Diesel e Lada Niva 
4x4 presso Autosalone Fiegel, 
strada di Fiume 19, consegne 
sollecite, anche permute, faci- 
litazioni, Jeasing, assistenza, 
ricambi. Prenotatele per tem- 
po. 5167/14 

USATO sicuro presso l’Autosa- 
lone Fiat, via Fabio Severo 65, 
tel, 54089 e via di Prosecco 237, 
tel. 61550 Opicina. Pagamento 
42 mesì senza cambiali senza 
anticipo. Occasioni garantite 
3 mesi: 127 panorama Diesel 
*81, 127 Special '76, 128 Special 
5, Ritmo 65 CL ‘79, 131 1.3 
?75, 131 1.6 ’76, '77, 130 coupé 
"73, Citroen Dyane 6 '80, Cì 
troen Visa 650 ’80, Renault R 5 
TS ‘’77,.Mini 90 SL ‘78, A 112 
Abarth 70 HP "77, Ford Tau- 
nus 1300 GL ’80, BMW 318 ’78, 
Alfetta 1.8, "73, °74, "75, VW 
1200 °73. Vetture ‘sotto L, 
500.000: Simca Rally 1 ’76, 124 
"70, 850 Special ’71°e altre an- 
COra La 1387/14 

VENDESI Porsche 2.7. Telefo- 
nare ore negozio 773717. 

1053/14 


h ‘VENDO Opel Rekord 1900 super 


accessoriata impianto a gas 
occasione L. 3.500.000. Telefo- 
nare 418367. 5148/14 
850 Special 450.000, .127 
1.100,000, 128 650.000. vendo. 
Tel, 793578. 5192/14 


Continua in 14.a pagina 


Ford Transit ti offre la gamma più completa: Furgone, Kombi, Autocarro, chassis, Doppia : I 


E CON IL TRANSIT TROVI BEN 500.000 LIRE. 


SOLO PER VEICOLI VENDUTI E CONSEGNATI ENTRO IL 74 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL SECONDO CONCERTO DELLA STAGIONE SINFONICA AL «VERDI» 


Renzetti dal timpano al podio: 
«Non ho più braccia per dirigere» 


Di una composizione per piano di Mario Zafred sarà interprete la moglie Lilian 


(©. G.) Programma eteroge- 
neo ma di alto contenuto 
quello del concerto di domani 
al Teatro Verdi. Rispecchia la 
figura del direttore, Donato 
Renzetti, il giovane musicista 
salito prepotentemente alla 
Tibalta dal giorno del suo 
trionfo al Premio Cantelli, 
due anni or sono. 

Renzetti, originario abruz- 
zese ma milanese di educazio- 
ne musicale, proviene dalle 
file orchestrali, ed ha compiu- 
to un intenso tirocinio alla 
Scala quale timpanista. Già 
allora, appena intravvedeva 
la possibilità ed il lavoro gli 
concedeva qualche spazio, si 
dedicava all’organizzazione di 
complessi orchestrali che 
educava e guidava. Forse, nel 
‘suo intimo, ‘anche oggi vor- 
rebbe dedicarsi esclusiva- 
mente ai concerti, dirigere 
cioè soltanto musica stru- 
mentale, ma le esigenze della 
vita musicale italiana, basata 
soprattutto sull’attivismo de- 
gli Enti lirici, lo portano con 
maggior frequenza nel «golfo 
mistico». Ha già diretto all’A- 
rena di Verona — un privile- 
gio da «veterano» — il «Rigo- 
letto», al Festival Rossini di 
Pesaro «L’Italiana in Algeri», 
il «Duca D’Alba» al Comunale 
di Firenze ed il «Macbeth» a 
Parigi: il tutto in pochi mesi. 
«Non ho più braccia per diri- 
gere!» esclama fingendo di ap- 
parire esausto; in realtà, se gli 
impegni infittiscono, la voglia 
di fare e l'entusiasmo rispon- 
dono appieno. 

Con una tempestività da 
record, concluderà il pro- 
gramma dirigendo l’Orche- 
stra triestina in quella «Pé- 
trouchka» che, pur figurando 
spesso nei cartelloni, assume 
un significato eccezionale in- 
serendosi nell’omaggio che 
tutto il mondo rende a Stra- 
vinski, del quale ricorre il cen- 
tenario della nascita. 

La suite, notissima anche 
perché ricalca la versione pia- 


nistica dallo stesso Stravinski 
dedicata ad Arthur Rubin- 
stein, è ricavata dall’omoni- 
mo balletto, in cui si narrano 
le vicende dell’eterno ed infe- 
lice eroe delle fiere di tutti i 
paesi. Quando apparve, (1911) 
esplose come una bomba nel- 
le compassate vicende del pri- 
mo Novecento, dissolvendo le 
nebbie dell’impressionismo, 
frantumando le macchinose 
costruzioni sinfoniche’ degli 
epigoni, aprendo la stagione 
della nuova musica. lineare, 
chiara, nettamente sagomata 
e ritmata, sostenuta da un 
lirismo sobrio e nemico della 
retorica. In un programma 
composto da musiche di que- 
sto secolo e delle quali «Pé- 
trouchka» e «Ma mère l’Oye» 


di Ravel appaiono le più 
anziane coetanee («Soirée 
musicales» di Britten è del 
?36), fanno il loro primo ingres- 
so a Trieste le «Variazioni 
concertanti per pianoforte e 
orchestra» di Mario Zafred, Il 
brano, che è del 1964, ha figu- 
Tato anche nel recente Festi- 
val di musica contemporanea 
di Mosca, un avvenimento al- 
la sua prima edizione ed unico 
nel suo genere in Unione So- 
vietica. Il suo titolo completo 
dice: «Variazioni concertanti 
per pianoforte e orchestra sul- 
l'introduzione dell’op. 111 di 
Beethoven»; lungi dal posse- 
dere intendimenti parodisticì 
o dal configurarsi come un 
ritorno ai grandi del passato, 
la musica di Zafred assume a 


cellula tematica la geniale 
apertura dell’ultima Sonata 
beethoveniana per librarsi nel 
puro campo dell'invenzione 
musicale. In tre movimenti — 
il brano non è stato chiamato 
concerto solo per limitarne la 
portata virtuosistica — avrà 
qui come a Mosca quale inter- 
prete solista Lilian Zafred, 
moglie ed ideale collaboratri- 
ce dell’autore. 

Mario Zafred, del quale il 
Verdi ha presentato nel ’70 
l’opera «Wallenstein» e due 
anni or sono in primavera 
«L’elegia di Duino», è stato 
Sovrintendente del nostro 
Teatro, poi dell'Opera di Ro- 
ma ed è attualmente presi- 
dente dell’Accademia di San- 
ta Cecilia. 


Concorso 
Marinuzzi 


SANREMO — Si è aperto, 
con il primo dei nove concerti 
in cui si articola la manifesta- 
zione, la quinta edizione della 
rassegna internazionale «Gi- 
no Marinuzzi» per giovani di- 
rettori d'orchestra. Sul podio 
dell'orchestra sinfonica di 
Sanremo, al casinò municipa- 
le, saliranno l’italiano Giulia- 
no Carella, 26 anni, veronese, 
e lo statunitense Stephen Col- 
vin, 28 anni, di Seattle. 

Sono due tra i sedici concor- 
renti della rassegna cui pren- 
dono parte anche gli italiani 
Antonio Merlo Tappero, Ma- 
rio Lamberto, Guido Maria 
Guida, Maurizio Dini Ciacci e 
Fausto Spirito, gli statuniten- 
si Peter Wilson e Jonathan 
Haskell, il tedesco occidenta- 
le Will Humburg, il canadese 
Armando. Florio, gli svizzeri 
Herveé Klopfenstein e Mar- 
cello Viotti, il venezuelano Jo- 
sè Leonardo Panigada e la 
rumena Micaela Manearosca, 
unica donna in gara. 

I direttori in gara presente- 
ranno ciascuno un concerto di 
40 minuti. 


UN’ALTRA STIMOLANTE PROVA DI UNA COMPAGNIA STRANIERA 


Moliére un po? liberamente 
con il Grand Magic Circus 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Gi attori raccol- 
gono gli spettatori che chiac- 
chierano nel foyer; spazzano 
mascherati, rullando i tambu- 
ri, confondendosi tra il pub- 
blico della «prima», truccati 
pesantemente di bianco, con 
pomelli rossi, bistro nero e 
aria di chi è abituato a vivere 
una dimensione d'attore com- 
pletamente diversa da quella 
delle polverose poltrone 
rosse. ; 


Gli attori del Grand Magic 
Circus ‘di Jèròme Sarary si 
appellano alla memoria infan- 
tile popolata di giocolieri, 
mangiafuochi, acrobati e 
clown, dove risiedono il disor- 
dine e la sorpresa più genui- 


CALENDARIO DELLA SELEZIONE UFFICIALE 


I film di Cannes 
giorno per giorno 


PARIGI — Ecco il calendario della selezione ufficiale del Festival 


cinematografico di Cannes: 


14 MAGGIO — «Intolerance» di David Ward Griffith, fuori con- 


corso. 


15 MAGGIO — «il mondo nuovo» di Ettore Scola (Italia). 
16 MAGGIO — «The Return of the Soldier», di Alan Bridges 


»{Gran Bretagna). 


— «La vera storia» di Ah Q Zhen Zhuan di Cen Fan (Cina). 
17 MAGGIO - «Douce enquete' sur la violence» di Gerard 


Guerin (Francia). 


— «Invitation au voyage» di Peter Del Monte (Francia). 
18 MAGGIO — «La notte di San Lorenzo» di Paolo e Vittorio 


Taviani (Italia). 


— «Shoot the Moon» di Alan Parker (Stati Uniti). 

— «A ilha dos amores» di Paolo Rocha (Portogallo). 

— «Missing» di Costa Gravas (Stati Uniti). 

— «Le mystere Picasso» di Henri Georges Ciouzot (Francia) 


fuori concorso. 


— «Parsifal» di Hans Jurgen Syberberg (Rft) fuori concorso. 
20 MAGGIO — «Vent de sable» di Mohamed Lakhidar Hamina 


(Algeria). 


— «Monlighting» di Jerzy Skolimowski (Gran Bretagna). 
21 MAGGIO - «Smithereens» di Susan. Seidelman. (Stati 


Uniti). 


— «Fitzcarraldo» di Werner Herzog (Rft). 
22 MAGGIO - «Britannia Hospital» di Lindsay Anderson (Gran 


Bretagna). 


— «Hammet» di Win Wenders (Rft). 
— «The Wall» di Alan Parker (Gran Bretagna) fuori concorso. 
23 MAGGIO - «Olelkezo Tekintetek» di Karoly Makki (Un- 


gheria), 


— «Identificazione di una donna» di Michelangelo Antonioni 


(Italia). 


— «Brel - Jacques Brel,. ne me quitte pas» di Frederic Rossif 


(Francia) fuori concorso. 


24 MAGGIO — «Tag der idioten»!di. Werner Schroeter (Rft). 
-— «Passion» di..Jean Luc Godard (Svizzera). 

25 MAGGIO - «A toute allure» di Robert Kramer (Francia). 
— «Cecilia Valdes» di Humberto Solas (Cuba). 

26 MAGGIO - «E.T.» di Steven Spiegelberg, fuori concorso 


(Stati Uniti). 


Antonella 
europea 


La giovane arpista triestina 
Antonella Valenti, allieva del 
conservatorio «Tartini» dove 
frequenta la classe dalla prof. 
Maria Grazia.Consoli, ha vin- 
to il Concorso internazionale 
indetto dalla Rai per formare, 
l'Orchestra giovanile euro- 
pea, il noto complesso rinno- 
vato ogni anno e protagonista 
di acclamate torunées sotto la 
direzione di Claudio Abbado. 
La Valenti, già brillantemente 
affermatasi al Concorso di Fi- 
nale Ligure, succederà così a 
Marina Pecchiar, mantenen- 
do alto il prestigio di una 
classe e di uninsegnamento. 


na. Elementi che regnano so- 
vrani negli spettacoli di que- 
sta compagnia, siano essi 
creati su testi collettivi, 0, 
come nel nostro caso su com- 
medie addirittura «classi 
che». Ma, a questo proposito, 
gli elementi che permettono 
allo spettacolo di trasformarsi 
in una grande carnevalata so- 
no già tutti nel testo origina- 
le; come già nel «Tartufo» 
Moliere mette mano alla vena 
dissacrante che è sempre in 
lui, benché frenata dalla pru- 
denza, ma qui nel «Borghese 
gentiluomo», la materia meno 
scattante gli permette un li- 
bero sfogo alla fantasia più 
sfrenata. 

Monsieur Jourdan è un 
pagliaccio; le sue entrate sono 
quasi scandite dai ritmi cano- 
nici della comicità: lo vedia- 
mo vestito in modo assurdo, 
ingenuo. fino alla pena nella 
sua voglia di apprendere, è 
felice di effondere la propria 
gioia di persona che ha impa- 
rato a godersi la vita, innamo- 
Tato e pavido come un ragaz: 
zino di fronte alla seducente 
marchesa..-tutti gli stati d’a- 
nimo colorati dalla più inten: 
sa partecipazione emotiva. 
Ed è proprio questa carica 
umana a stonare nel panora- 
ma circostante di persone in- 


_ teressate, avide o pettegole. 


Far risaltare quest’aspetto 
primitivo di monsieur Juor- 
dan significa dare una reale e 
irresistibile spinta comica a 
tutto lo spettacolo. 

Sarary si permette più di 
una libertà con il testo, in 
questa fondamentale direzio- 
ne di interpretazione che si 
discosta da quella’ classica 
che vede il protagonista buffo 
e stupido: i giocolieri irrompo- 
no sul palcoscenico per sotto- 
lineare la partitura in atti del- 
lo spettacolo; la serva Nicolet- 
ta diventa una contadina con 
la paglia fra i capelli, volgare e 
sempre disposta a darsi sul 
fieno; tutti i personaggi si irri- 
gidiscono al massimo del 
grottesco che il loro ruolo per- 
mette, e si dà un taglio netto 
agli svenimenti amorosi tra 
Cleonte e Orimene. 

Comunque a parte lo spet- 
tacolo, che è una giostra con- 
tinua di trovate rumorose, 
piene di luci e colori, il discor- 
so sì allarga su un nuovo con- 
cetto di professionalità che 
spicca prepotentemente dalla 
tournée italiana di queste 
compagnie straniere. Si può 
anche sorvolare sulla prepa- 
razione di questi attori, ben 
diversa da quella che qualsia- 
si nostra scuola può dare a 
nuovi elementi che vogliano 


Gli appuntamenti 


scostarsi dalla tradizione, 
prettamente di parola che i 
nostri grandi «maestri. ci im- 
pongono. Le Grand Magic 
Circus è una compagnia che 
ha molto ben chiaro il ruolo 
da svolgere in seno al territo- 
tio dove opera. 

Sul programma di sala, ol 
tre alle solite informazioni su- 
gli spettacoli in repertorio, so- 
no riportati anche i progetti a 
lunga scadenza che impegna- 
no Jerome Sarary: radica- 
mento profondo nella regione 
in cui la compagnia ha sede, 
con allestimento di ateliers 
che permettano la produzione 
autonoma a tutti gli effetti 
degli spettacoli, e che rappre- 
sentino un punto d’incontro 
per altre compagnie della 


stessa regione; la costruzione 
di teatri di concezione moder- 
na, in cui allestire spettacoli 
di ricerca. e sperimentazione; 
decentramento. reale, sulla 
base della concezione stessa 
degli spettacoli della compa- 
gnia, che si autodefinisce po- 
polare a tutti gli effetti; e 
infine, la formazione e l’inse- 
gnamento, sotto forma di con- 
tinui seminari condotti da va. 
ri specialisti dello spettacolo. 

E non si tratta di sole paro: 
le, come conclude, Jèrome 
Sarary. E per noi si tratta con 
‘una punta di invidia di vedere 
come in Francia si siano at- 
tuate le spinte più avanzate 
delle nostra politica dello 
spettacolo. 

Chiara Vatteroni 


LAVORAVANO COL VISTO TURISTICO 


Cacciati dal Brasile 
Mastroianni e i suoi 


RIO DE JANEIRO — L’at- 
tore italiano Marcello Ma- 
stroianni ed un gruppo di tec- 
nici cinematografici italiani 
hanno ricevuto l’ordine di la- 
sciare il Brasile entro otto 
giorni per aver lavorato senza 
i visti necessari. La notizia è 
apparsa ieri sulla stampa bra- 
siliana. 


Il ministro della giustizia 
Ibrahim Abi-Hackel ha notifi- 
cato l'ordine di espulsione al- 
la troupe italiana precisando 
che non possono continuare a 
lavorare con il solo visto turi- 
stico di cui sono in possesso, 


Mastroianni ed una troupe 
mista italo-brasiliana si tro- 
vano nella città. costiera di 
Parati, a Sud di Rio, per gira- 
re scene esterne del film «Ga- 
briella, garofano e cannella», 
tratto dal romanzo dello stes- 
so titolo di Jorge Amado. 


Essendo entrato in'Brasile 
con. un visto turistico,  Ma- 
stroianni non può svolgere 
una attività remunerata 
secondo la legge brasiliana. Il 
ministero della giustizia pre- 
cisa che gli italiani avrebbero 
dovuto richiedere i visti ap- 
propriati. In casi simili, la pro- 
cedura normale è quella di 
uscire dal Brasile e ottenere 
visti adeguati in consolati 
brasiliani nei paesi vicini, co- 
me il Paraguay, ad esempio. Il 
visto turistico, infatti, non 
può essere modificato in visto 


di lavoro all’interno. del Bra- 
sile. 

Queste misure sono state 
adottate dal governo brasilia- 
no per scoraggiare l'ingresso 
di stranieri che giungono con 
il solo visto turistico, facile da 
ottenere. 


Nuovo film 
di Troisi 

ROMA — Lello Arena, l’at- 
tore napoletano che insieme a 
Massimo Troisi ed Enzo De 
Caro faceva parte del gruppo 
della Smorfia, è protagonista 
di un film tratto da un sogget- 
to di Massimo Troisi le cui 
riprese sono cominciate in 


‘questi giorni a Roma. Titolo 


«no grazie, il caffè mi rende 
nervoso», è basato su una sce- 
neggiatura di Arena, Micheal 
Pergolani e Stefano Vespigna- 
ni, 

La pellicola è prodotta da 
Mauro Berardi che realizzò il 
film di Troisi, in cui recitava 
anche Lello Arena, «Ricomin- 
cio da tre», 

Il film racconta la storia, a 
cavallo tra giallo e comico, di 
un giornalista napoletano alle 
prese con misteriori avveni- 
menti che turbano l’organiz- 
zazione del primo «Festival 


| della nuova Napoli», una ras- 


segna di’cui sono protagonisti 
gli esponenti della nuova ge- 
nerazione della musica e dello 


Spettacolo. partenopeo: 


ANCORA PER DUE WEE 


C-EN 


«Nina no far la stupida» 


(A.B.) — Dopo il debutto la 
scorsa settimana di «Nina no 
far la stupida», continuano le 
repliche nel teatro dei Sale- 
siani di via dell'Istria. Il lavo- 
ro, messo in scena dalla com- 
pagnia degli «Amici di San 
Giovanni» per la regia di Ne- 
reo Zannier, viene riproposto 
al pubblico triestino dopo 
quarant'anni, Tra il 1930.ed ìl 
’40 infatti, fu presentato perla 
prima volta nella nostra città 
dalla compagnia filodramma- 
tica «Eleonora Duse» che ne 
aveva curato l'adattamento. 

La commedia musicale ope- 
ra di Rossato e Giancapo, vi- 
de-la luce nei primi anni di 
questo secolo e venne ripresa, 
a livello nazionale dallo sta- 
bile di Trento dieci anni fa: 

La compagnia di San Gio- 
vanni ha trovato ospitalità 
nel teatro che normalmente 
viene usato dalla «Barcac- 
cia», ed ha come sottotitolo 
«Commedia vecchiotta ed ar- 
zilla». 


Fanno parte del gruppo tea- 
trale numerose vecchie cono- 
scenze del teatro dialettale 
triestino quali la «stirpe» dei 
Zannier, i fratelli Eramo e 
Laura Bolzich. 


Le repliche proseguiranno 
nei prossimi due fine settima- 
na col seguente orario: sabato 
15 alle 20.30, domenica 16 alle 
18, sabato 22 alle 20.30 ed 
infine domenica 23 alle 18. 


Film di Mikalkov 
alla «Cappella» 


Dopo Venezia e Modena che 
gli hanno dedicato un’ampia 
retrospettiva, intitolata «Il ci- 
nema dei desideri», anche 
Trieste fa un omaggio al mae- 
stro della nouvelle vague so- 
vietica Nikita Mikalkov. Da 
oggi a sabato la Cappella Un- 


derground presenta in ante- | 


prima «Partitura incompiuta 
per pianola meccanica». 


«The Tempest» 
al British Film Club 


Oggi al cinema Ariston con 
l'orario consueto, verrà 
proiettato il film in edizione 
originale, «The Tempest»; re- 
gia di Derek Jarman. Inter- 
preti Tojah Willcox e David 
Mayer. 


Conferenza 


sul flauto 


Nell'ambito. della rassegna 
organizzata dal Cumt - Centro 
universitario musicale di 
Trieste - sul tema «Musica 
vocale e strumentale nel Ri- 
nascimento», il prof. Angelo 
Zaniol terrà una conferenza 
dal titolo «Il flauto diritto ri- 
nascimentale nella sua varia 


tipologia e struttura: ‘princi- 


pali problemi inerenti alla sua 
ricostruzione». 

L'incontro, che vedrà la par- 
tecipazione del flautista Ste- 
fano Casaccia, avrà luogo 
oggi alle ore 18.30 presso la 
sala da musica della Facoltà 
di lettere e filosofia in: via 
dell’Università 1, e sarà a 
ingresso libero. 


A «Spazio aperto» 
si parla di sport 
Questa sera alle 19.30, sulla 
Terza rete regionale, andrà in 
onda la.rubrica «Spazio aper- 
to», dietro i fatti curata da 
Bruno Damiani ed Euro Me- 
telli. Il programma prenderà 
in esame il problema della 
trasformazione dello sport 
professionistico in spettacolo 
e quello. delle. infrastrutture 
regionali dedicate allo sport 
dilettantistico. 


Al dibattito, condotto da 
‘Roberto Curci, parteciperan- 
no l'assessore regionale allo 
sport Adriano Bomben, il de- 
legato regionale del Coni dott. 
Enzo Civelli e il giornalista 
sportivo Augusto Re David. 
Compariranno inoltre due in- 
terviste sull'argomento, ri- 
spettivamente al capitano 
dell'Udinese Franco Causio e 
al prof. Romano Bulfoni, con- 
sigliere nazionale della Fidal. 


Il programma televisivo 
avrà quindi un seguito radio- 
fonico l’indomani, venerdì, 
alle ore 13.30, sulla rete uno, 
nel corso dei programmi re- 
gionali. 


PRESENTATA LA 5* EDIZIONE DEL «TEATRO IN PIAZZA» DI MUGGIA 


Un Fo vietato a nessuno 


ma per divertire tutti 


Quindi un convegno sulla pace, un gemellaggio e un recital di Eduardo de Filippo 


Dario, Fo) che da‘ieri sera 
presenta fino a domenica 
prossima al Rossetti la. sua 
«Opera dello sghignazzo», è 
stato il padrino della rassegna 
Teatro ragazzi in piazza con 
un simpatico «fuori program- 
ma», martedì pomeriggio 
all’Auditorium. 

La quinta edizione della 

manifestazione, che avrà luo- 
go a Muggia dal 26 giugno al 6 
luglio (ponendosi come otti- 
ma alternativa a un Mundial 
televisivo e, nelle previsioni, 
deludente), è stata presentata 
dagli organizzatori, che ne 
hanno illustrate le novità (in 
primo luogo la sua internazio- 
nalizzazione) e gli spettacoli 
in programma, con molti arti- 
Sti di grande professionalità e 
notorietà. 
Il sindaco della città, Willer 
Bordon, ha sottolineato come 
la rassegna voglia essere il 
momento centrale di un con- 
fronto sul teatro per ragazzi, 
annunciando tra l’altro ‘il 
prossimo gemellaggio con il 
Festival di Sebenico, in Jugo- 
slavia. 

«La rassegna — ha concluso 

Bordon — è diventata defini- 
tivamente adulta, grazie an- 
che alla Rai che dovrebbe 
ospitarne le.fasi principali sul 
secondo canale», 
Enrico Rame, direttore del- 
la rassegna, ha invece rilevato 
che essa sta diventando sem- 
pre più qualificante per le 
compagnie e gli artisti che vi 
partecipano, mentre Ariella 
Reggio della compagnia La 
Contrada ha precisato che il 
programma presentato potrà 
subire qualche ritocco in me- 
glio e si caratterizzerà in 
numerosi momenti d’incontro 
di spettacolo vero e proprio e 
di laboratori specifici. 

Il direttore del Teatro Sta- 
bile, Sergio d'Osmo, ha appro-, 
fittato dell'occasione per ri- 
proporre la creazione di un 
unico organismo teatrale re- 
gionale, che comprenda an- 
che le cosiddette forze di base 
e faccia dell'Auditorium uno 
spazio teatrale aperto. 

Alla presentazione è inter- 
venuto anche un rappresen- 
tante dell’Ente teatrale italia- 
no, sezione ragazzi, che colla- 
bora alla rassegna assieme al- 
la Rai, all'Ente Teatrale Re- 
gionale, allo Stabile del Friu- 
li-Venezia Giulia, alla neona- 
ta Azienda di soggiorno di 
‘Trieste e della sua Riviera, al 
Provveditorato agli studi di 
Trieste e alla Cappella Under- 
ground, ai quali si aggiungo- 
no come enti finanziatori il 
Ministero per il Turismo e lo 
Spettacolo, la Regione, a 


Provincia di Trieste, il com- 
missario di Governo, l’Univer- 
sità popolare e la Cassa di 
Risparmio di Trieste, 

Citati tutti, ecco Dario Fo 
sul palcoscenico a professare 
il suo odio per il genere «tea- 
tro per ragazzi», finda quan- 
do era ragazzo. Perché? Per- 
ché ligio quel «genere» alla 
ferrea regola educativa de «i 
bambini non devono sentire, i 
bambini non devono parlare, i 
bambini non devono toccare, 
i bambini non devono guarda- 
re». In una frase sola: «Ibam- 
bini devono rimanere bam- 
bini». 

«Io mi sono battuto — dice 
l'attore — per far vedere l’o- 
sceno ai bambini, per farglielo 
scoprire, per farglielo capire, 
in quanto gli è sempre stato 
negato, reso ’’osceno’”». Che 
fare allora per i ragazzi? «Bi- 
sogna inventare un teatro fan- 
tastico per adulti». 

E se i propositi non basta- 
no, ecco pronto un esempio, 
un «mistero buffo» applaudi- 
tissimo, dedicato all’infanzia 


.di Gesù, ovvero alla storia. 


poco nota di Gesù quand’era 
bambino, tratta dai Vangeli 
apocrifi di Matteo e Marco. 

Per finire con la promessa 
che Dario Fo probabilmente 
verrà a Muggia quest'estate 
con il «Fabulazzo osceno». 
«La cosa folle — dice — è 
proprio questa: uno spettaco- 
lo osceno per bambini» Vieta- 
to a. nessuno, per divertire 
tutti. 

La rassegna muggesana, 
che sarà preceduta da un con- 
vegno sulla cultura della con- 
Vvivenza, ovvero sulla pace, sa- 
rà tenuta ufficialmente a bat- 
tesimo il 26 giugno dal senato- 
re Eduardo de. Filippo, che 
sarà protagonista di un reci- 
tal. Per tutta la durata della 
‘manifestazione non ci saran- 
no ingressi a pagamento! De- 
gli spettacoli in cartellone, 
parleremo più avanti. © 


Ri S. 


Che sghignazz 


o! 


; 


Ha debuttato ieri al Politeama Rossetti «L’opera dello 


sghignazzo» con Dario Fo (nella foto), di cui avevamo già 
ampiamente scritto alla «prima» tenutasi il dicembre scorso a 
Prato. Dell’edizione «triestina» di questo spettacolo, che 
Dario Fo aggiorna continuamente a livello di cronaca, parle- 


remo domani. 


ì 
i 


UN CAMPIONE DELLA MUSICA LEGGERA ITALIANA o 
Pippo Barzizza: ottant'anni 
e una carrellata di ricordi 


ROMA — Sabato 15 maggio 
il maestro Pippo Barzizza 
compirà 80 anni nella sua bel- 
la casa di Sanremo, nella qua- 
le .già abitava prima del suo 
ritiro dalla professione attiva, 
vale a dire da oltre 20 anni. Il 
‘compleanno è dunque un’oc- 
casione per ricordare questo 
glorioso campione della musi- 
‘ca leggera italiana, conosciu- 
to ed amato da varie genera- 
zioni di «fans», e ancora oggi 
stimato e ricercato da giovani 
curiosi dei misteri della musi- 
ca leggera (pianisti, tastieri- 
sti, compositori, cantanti), 
che vanno a trovarlo chieden- 
do consigli’ e lezioni, 

Barzizza è genovese .di 
nascita ma di ascendenza 
alessandrina. A Genova si di- 
plomò e si esibì per la prima 
volta, quattordicenne appe- 
na, come violinista. Il com- 
penso, dopo una settimana di 
lavoro fu, a quanto pare, una 
fiammante moneta da 10 cen- 
tesimi. Continuò a studiare ed 
a lavorare fino a diventare 
capo di una delle prime for- 
mazioni jazzistiche a soli ven- 
t'anni, nel 1922. Con la sua 
‘orchestra (la. «Blue Star», 
composta di otto elementi 
che suonavano 40 strumenti) 
per un quindicennio girò l’Ita- 
lia e l'Europa imponendosi 
conla sua bravura, Nel 1936 fu 
chiamato a Torino a dirigere 
presso l’Eiar l’orchestra Ce- 


| NEL «NABUCCO» ALLA DEUTSCHE OPER 


Cappuccilli a Berlino 


In questi giorni Piero Cap- 
puccilli è impegnato a Berlino 
per un ciclo di recite alla Deu- 
tsche Oper. L'illustre barito- 
no triestino canta in una nuo- 
va edizione del «Nabucco» di- 
retta da Giuseppe Sinopoli e 
allineante Angeles Gulin nel- 
la parte di Abigaille e il basso 
Evgenij Nesterenko. 

Altri avvenimenti da segna- 
larè in questa fase conclusiva 
della stagione berlinese sono 
le riprese di «Tosca» con Rai- 
na Kabaivanska, di «Salome» 
con Sylvia Anderson e di «Lu- 
lu» con protagonista Karan 
Armstrong e Brigitte Fas- 
sbaender nel ruolo della con- 
tessa Geschwitz. 

Un notevole successo sì de- 
Ve poi registrare per le recite 
del «Montezuma» di, Carl 
Heinrich Graun, presentato 
dalla Deutsche Oper a Bonn. 
Questa rara opera settecente- 
sca, riscoperta anni fa da 
Joan Sutherland, verrà ora 
data anche nel bellissimo tea- 
tro margraviale di Bayreuth, 
decorato da Giuseppe Galli 
Bibiena. Il libretto del «Mon- 


tezuma» è dovuto, come si sa, 
‘a Federico il Grande, 

È stato intanto.comunicato 
il programma della prossima 
Stagione, che si aprirà il 2 
ottobre con la «Forza del de- 
Stino» diretta da Jesus Lopez 
Cobos. Altri nuovi allestimen- 
ti saranno quelli della «Dan- 
nazione di Faust», anche di- 
retta da Lopez Cobos, delle 
«Allegre comari di Windsor» 
dirette da Peter Schneider, 
della «Fanciulla del West» di- 
retta da Sinopoli e della «Cit- 
tà morta» di Korngold diretta 
da Heinrich Hollreiser. 

Jesus Lopez Cobos dirigerà 
inoltre la «Semiramide», in 
Veste concertistica, e il 10 
aprile sarà presentata la nuo- 
va versione dell’opera «Signo- 
rina Giulia» del musicista 
triestino Antonio Bibalo, che 
Vive da molti anni in Norve- 
gia. L’opera di Bibalo, compo- 
sta nel 1973 su invito della 
Dan Jyske Opera di Aarhus 
(Danimarca), è tratta dal 
dramma di Strindberg e figu- 
ra nel repertorio di vari teatri. 

E. G. 


tra, lanciando centinaia di 
canzoni e decine di cantanti, 
fra cui Rabagliati, Bonino, il 
‘Trio Lescano. - 

Barzizza compose in quegli 
anni molte canzoni di succes- 
so. Fra queste, «La canzone 
del boscaiolo», «Sera», «Do- 
mani», «Paquito lindo», e va- 
rie colonne musicali per film. 
Cominciò in quegli anni la sua 
rivalità con. Cinico Angelini 
che doveva durare un' ven- 
tennio, à 

A Torino Barzizza ‘rimase 
fino al 1950 quando si trasferì 
a.Roma come ‘altri dirigenti 
Rai e direttori d'orchestra: 


via del Babuino stava sop-. 


piantando la torinese, leggen- 
daria ‘via ‘Arsenale. Fu per 
Barzizza un'periodo di succes- 
simaturati'nella trasmissione 
radiofonica «Rosso e nero», 


nelle colonne sonore di film 
popolari, nell’attività disco- 
grafica, prima con la «Cetra» 
e poi con la «Polydor» 

Come il suo antagonista ed 
amico Angelini, Barzizza si 
ritirò prima della decadenza. 
Lo convinse un infarto da cui 
fu colto nel 1961 e dal quale 
peraltro si riprese. Non entrò 
quindi nell’era televisiva, e 
non conobbe i «miracoli» del- 
l’elettronica o del playback 
che soppiantava la musica ed 
i musicisti. Allevò nell'amore 
dell’arte il figlio Renzo, ma 
soprattutto la figlia Isa, una 
delle più belle e brave «sou- 
brettes», vedova del regista 
televisivo Carlo Alberto Chie- 
sa, e oggi doppiatrice e re- 
sponsabile dell’edizione ita- 
liana di molti telefilm. 


WI SAGITTARIO — Il pre- 
mio internazionale dell’arte 
Sagittario d'Oro, giunto alla 
nona edizione, sarà consegna- 
to il 12 giugno al Teatro delle 
Fonti di Fiuggi Terme nel cor- 
so di una serata alla qualè 
interverranno numerosi ;arti- 
sti. La giuria, presieduta'dal 
«maestro Mario Zafred, si è 
insediata in questi giorni e né 
fanno parte il maestro Gian- 
carlo Menotti, il tenore Fer- 
ruccio Tagliavini, il pittore 
Aligi Sassu, il poeta Nino Cel- 
lupica, Nicola Benois, l’amba- 
sciatore Egidio Ortona. 


QUESTA SERA SULLA RETE 3, 
Incontriamo i Pooh 


(Ca. M.) Varin onda questa 
sera (rete 3,/ore 20.40) il pro- 
gramma «Incontro con'i 
Pooh», realizzato da Vittorio 
Salvetti e Maurizio Miretti, e 
dedicato al più popolare grup- 
po italiano di musica leggera. 

Del complesso vengono pro- 
poste diverse canzoni, tratte 
dal loro ultimo album doppio, 


che. esce proprio in questi. 


giorni. Il disco si intitola «Pa- 
lasport», è il diciottesimo Lp 
della loro lunga carrigra (han- 
no iniziato nel ’67!), ed è stato 
registrato interamente dal vi- 
vo, durante la tournée inver- 
nale 1981, con lo studio mobi- 
le «Mobilone»: 

Si tratta di una raccolta 
comprendente i viù grandi 
successi del gruppo, che però 
ha voluto inserire. nel disco 
anche due canzoni inedite: 
«Siamo tutti come noi» e 
«Canzone per l'inverno». 

‘Secondo i dati forniti dalla 
loro casa discografica, i Pooh 
hanno vendutoin questi anni 
poco meno di cinque milioni 
di album: un dato che può 
dare l’idea della rilevanza in- 


dustriale del gruppo, ed al 
Quale bisogna comunque ag- 
giungere l’attività «live», nel- 
la quale Roby Facchinetti, 
Stefano D’Orazio, Red Can- 
zian e Dodi Battaglia offrono 
al pubblico uno spettacolo 
per realizzare il quale lavora- 
no una sessantina di persone. 

Intento del programma che 
la Rete 3 propone questa sera 
è proprio duello di ricrearé 
l'atmosfera caratteristica del- 
le esibizioni dal vivo del popo- 
lare quartetto, 


Menzione 
a Coral 


La giuria del Concorso in- 
ternazionale di composizione 
«Prince Pierre de Monaco» ha 
attribuito al compositore trie- 
stino Giampaolo Coral una 
«menzione speciale» per il suo 
balletto in un atto ispirato al 
mito di Orfeo ed intitolato 
«La ‘canzone di Euridice». Co- 
ral, di cui va ricordato il bal- 
letto «Favola» messo in scena 
‘al Verdi, aveva vinto il Con: 
corso di Montecarlo nel 1975. 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


FELICE DEBUTTO A_NEW YORK 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


12.30 Le sette meraviglie del mondo. 4.a puntata. 


13.00. Cronache italiane. 
13.25 Che tempo fa. 
13.30 Telegiornale. 


14.00 Giacinta. 4.a puntata. 


14.30 Oggi al Parlamento. 
14.40 Fiabe... così. 


CANALE 55 


pint 
TELEPICCOLO 


16.30 24 piste. Quotidiano 
musicale. 

17.00 Le avventure di Cam- 

v ‘pione. Telefilm. 


15.00 Consigli agli esportatori. 5.a ed ultima puntata. 17.30 «Alta marea a mezzo- 


15.30 Tutti per uno. 1.0 episodio. 


16.00. Happy circus. 


giorno». Film. 


17.00. Tgl — Flash. mentario. 
17.05 Astroboy. 14.0 episodio. 19.30 24 piste. Quotidiano 
17.30. Calciomatto. musicale. 
18.00 Job - Lavorare a 20 anni. 20.00 Le avventure di Cam- 


18.20 Primissima, Attualità culturali del Tgl. 
18.50 Colorado. Uomini di ferro, pallottole d’oro. 1.a 20.30 «Appuntamento! col de- i 


parte. 


pione. Telefilm. 


stino». , Film. 


19.45 Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 22,00 «Whisky sì, missili no», 


20.00 Telegiornale. 


20.40. Flash. Gioco a premi. 

21.45. Noi accusati. Prima puntata. 

22.40 Un’impaurita tenerezza. 4.a. 

23.15 Telegiornale — Oggi al Parlamento — Che tempo fa. 


TV RETE 2 


12.30. Meridiana. Informazioni, testimonianze, consigli e 
materiali d’uso per chi sta in casa e fuori. Un soldo, 


due soldi. 
13.00 Tg2 — Ore tredici. 
13.30. L’altra faccia di... 
14.00 Pomeriggo al Giro. 


14.30. Flash Gordon. 1.0 episodio. se i 
15.10 65.0 Giro d'Italia. Prologo. pi 


16.40 La tappa di domani. 


16.45. Apemaia. Tutti innamorati. 
17.10. Helzacomic. Un programma di risate, 


17.45 Tg2 - Flash. 


17.50 Tg2 - Sportsera —? Dal Parlamento. i 

18.05 Tv2 Ragazzi. Il primo Mickey. Rooney. Telefilm. 
— Gì indiani dell'America del Nord. 

18.50 Milva &. I sogni di Boomer, telefilm. 


— Previsioni del tempo. 
19.45 Tg2 - Telegiornale. 


20.40 Hill Street giorno e notte. Telefilm. SI 
21.35 Appuntamento al cinema. I film che vedrete sul 


grande schermo. 


del mondo dilettanti. 


TV RETE 3 


15.00 Firenze: tennis. Torneo internazionale. 

17.00 Invito. Musiche per trio. Concerto sinfonico dell’Or- 
chestra de «I pomeriggi musicali» di Milano. 

18.30 L’orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di mu- 


sica. 
19.00 T93. 


19.30 Tv3 Regioni. Cultura, 


stume. 
'20.05> Letteratura infantile. 


20.40. Palasport. Incontro con i Pooh. 
21.30 Amati o viziati. Storie dî bambine, bambini, mam- 
me, maestre e robot. 4.a puntata. 


22.00 _T93 - Settimanale. 
22.30 T93. 


Tg2 - Dossier. Il documento della settimana. Dl dica 
Stereo 2. Settimanale di informazione musicale.i È, 
Tg2 - Stanotte. Eurovistone pugilato: campionato. È 


Film. 


Tele 4 


13: Supercar Gattiger, cartoni 
animati (replica); 13.30: Mission 
impossible, telefilm; 14.20: Docu- 
mentario: «La magnetoterapia 
Ronefor»; 14.45: Hazel, telefilm 
giallo; 15.35: Gran bazar (repli- 
ca); 18: Toriton, cartoni animati; 
18.30: Kimba il leone bianco, car- 
toni animati; 18.55: Sulle strade 
Ù della California, telefilm, 19.45; 
ti Cinema Tv, Settimanale di infor- 

A) ‘mazione cinematografica a cura 
| di Sergio Crechici; 20: Appunta- 

‘mento con la Lista; 20.15: Fattì'e 
commenti; 20.40: I peccati di 
Peyton Place, telefilm; 21.30; «Il 
vendicatore mascherato», film 
(avventuroso, con Guy Madison e 
Lisa Gastoni (1964); 23.10: Vin- 
cente e piazzato, rubrica di ippi- 
ca a cura di Alberto Giubilo — 
Fatti e commenti. 


| Canale 5 

8.30: Buongiorno Italia, roto- 
calco del mattino - Almanacco - 
Oroscopo - Cartoni animati - Ru- 
brica di ginnastica - Rubrica me- 
- Rubriche varie; 10; 
«Aspettando il domani», telero- 
manzo; 10.30: Telefilm della serie 
I falciatori di margherite: «Aerei 
‘o dirigibili»; 11: Telefilm della 
||| serie Love boat: «Uno strano ma- 

\ nager»; 11.55: Rubrica di cucina; 
12: Bis, gioco a premi quotidiano 
‘condotto ,da Mike Bongiorno; 
12.30: Laura, cartoni animati; 
13,30: «Aspettando il domani», 
telefilm; 14: «Sentieri», telero- 
manzo; 14.45: Film; 16.30: Tele- 
film della serie «Five Time»; 17: 
Cattoni animati; 18.30: Popcorn, 
spettacolo musicale condotto da 
Karina Huff e Mauro Micheloni, 
con la partecipazione del ballet- 
to La Crazy Gang; 19: Telefilm 
della serie Hazzard; 20: Telero- 
manzo Aspettando il domani; 
20.30: Telefilm della serie Dallas: 
«La grande chiusura»; 21.30; 
Film del ciclo «Questo selvaggio, 


ì 


% 


(egionale) 


spettacolo, avvenimenti, co- 


Il bambino nel «pallone». 


Radiouno 


Giornali radio: 6;.7, 8,9, 10,11, 
13,14, 15,17, 19,21, 23; Onda 
Verde viene trasmessa alle.ore: 
6.08, 6.58, 17.58, 9.58, 11.58, 12. 
14,58, 16.58, 18, 18.58, 20.58, 22. 
6:Segnale orario; 6.03: Almanai 
co del Grl; 6.10, 7.40, 8.30: La 
combinazione musicale; 6.44: Ie- 
ri al Parlamento; 7.15: Grl lavo- 
1ò; 7.80: Edicola ‘del Grl; 7.40: 
Grl Sport presenta: Special sul 
65.0 Giro d’Italia; 9.02-10.03: Ra- 
dio ‘anch'io '82; 11: Grl Spazio 
aperto; 11.10: Da Milano: Tutti- 
frutti; 11.34: Un ebreo nel fasci- 
smo (2), di L. Petri, regia di G. 
Visentini; 12.03: Via Asiago ten- 
da; 13.25: La diligenza; 13,35: 
Master, tra le 13.45 e le 14.20: il 
pool sportivo presenta il 65.0 
Giro d’Italia; prologo a Milano; 
14,23: Mediterranea; 15: Errepiu- 
‘no; 16: Il paginone; 17.30: Master 
‘under 18; 18.05: La bella verità; 
18.38: Intervallo musicale; 19,2! 
Ascolta si fa sera; 19.30: Radiou- 
no jazz '82; 20: Estate, di Julio 
Gortazar, regia di Carlo Di Stef 
no; 20.30: Permette, cavallo! 
21.52: Obiettivo, Europa; 22. 
Autoradio flash; 22.27: Audio- 
box; 22.50; Oggi al Parlamento; 
23.10: In diretta da Radiouno: La 
telefonata; 23.28: chiusura. 


‘Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8,30 0.30, 10, 11.30, 12,30, 13.30, 
15/30, 16.30, 18.30, 19.30, 22.30; 6, 
6.06, 6.35, 7.05, 8: I giorni; st; 
‘Bollettino del mare; 7.20: Un mi- 
nuto per te; 8: Girando col Giro; 
8,45: Radiodue presenta: Sintesi 
dei programmi; 9: «Addio.alle 
armi» (14), di Ernest Heming- 
way, regia di V. Benedetto, al 
termine: Il primo e l’ultimo: 
America; 9.32, 10, 13, 15, 16.42: 
Radiodue 8131; 11.32: Un'isola 
da trovare; 12,10-14:-Trasmissio- 
ni regionali; 12,48: L'aria che.ti- 
ra; 13.41: Sound track; 15.30: Gr2 
economia; Bollettino del mare; 
Media delle valute; 16.32: Ses- 
santaminuti; 17.32: Esempi di 
spettacolo radiofonico: «Le con- 
fessioni di un italiano» di I. Nie- 
Vo; al termine: Le ore della musi- 
ca; 18.45: Il gito del Sole; 19.50: 
Dse - Conversazioni di educazio- 
ne civica (5); 20.10: Mass music; 
22-22.50: Città notte: Napoli; 
22.20: Panorama parlamentare; 
22.35: Bollettino del mare: 


Radiotte 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.55; 
Quotidiana Radiotre - 6: Prelu- 
dio; 6.55-8.30-11: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Noi, voi, loro donna; 11.30: Suc- 
cede in Italia; 12: Pomeriggio 
musicale; 15.18: Gr3, cultura; 
15,30: Un certo discorso; 17: Dse - 
La pedagogia italiana attraverso 
le sue riviste (3); 17.30-19.15: Spa- 
ziotre; 18.45: Giornale Radiotre 
Europa ’82;‘21: Rassegna delle 
riviste; 21.10: Opere del giovane 
Verdi: Giovanna d'Arco, dirige 
James Levine, orchestra Ambro- 
sian Opera House; 23.10: Il jazz. | 


Radio regionale. + 


17.30-7.55: Rai Regione, Giorna- 
le radio del Friuli-Venezia Giu- 
lia; 11.30: L'oggetto libro; 12.15: 
Quindici minuti con...; 12,35-13: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.25: Spettaco- 
lo, come, dove, quando; 14.45-15: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.35-19: Giorna- 
le radio del Friuli-Venezia 
Giulia. 
, Trasmissione per gli italiani 
in Istria: 19.30: L'ora della Vene- 
zia Giulia; 15.45: Nazioni vicine 
(replica); 16.15-16,30: L'angolo 
del classico. d 


dolcissimo Brando»: «Desirée», 
con MarlonjBrando e Jean Sim- 
mon, regia di Henry Koster; 
23.30: Sport: Campionato di ba- 
sket professionisti Usa-Nba - Te- 
lefilm della serie Hawaii squadra 
cinqueizero: «Ihvestigatrice im: 
‘provvisata» È ti 


Italia 1 


8.30: Apriti giorho; 9.30: Sce- 


Programmi in lingua slovena: 
"T: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco: Da noi e all’estero; 
|-8:45: Schizzi musicali; nell’inter- 
"vallo (9,30): Previdenza” sociale; 
10: Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Concerto; nell'intervallo 
(10.45-11.05): Trasmissione per il 
xII ciclo della scuola elementare; 
11.30: Orizzonti meridiani - Pagi- 
ne scelte; 12: Da Muggia.a Dui- 
no; L'annotazione; Musica legge- 
ra; 13: Segnale orario - Gr; 13.20: 
Musica a richiesta; 14: Gr; 14.10: 
Giovani al microfono; 14.55: La 
nostra lingua; 15: Echi dalla Ju- 
goslavia; 15.30: Per gli appassio- 
nati del jazz; 16: Personaggi di 
casa nostra; 16.35: Motivi suda- 
‘mericani; 17: Gr e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Noi e la musica; 18: 
Incontri del giovedì; 18.30: Rac- 
conti sloveni contemporanei; 
18.40: Motivi a noi cari; 19: Se- 
gnale orario - Gr e i programmi 
di domani, 


Radio Capodistria 


"7-9.30:, Apertura; Buongiorno 
in musica; "7.15: Calendarietto; 
‘7.30: Giornale radio; 8.15: L'oro- 
scopo; 8,30: Giornale radio; 9: 
Casadei; 9.15: Su e zo per le 
contrade: Nane e Bepi | xe invi- 
tadi a una serata sociale; 9.30: 
Notiziario; 9.32: Lettere a Lucia- 
no; 10: È con noi...; (10,15: Un 
libro alla radio: Processo ai miei 
anni triestini, di Lavo Cermelj, 
8.a puntata: «Il processo è al suo 
quarto giorno»; 10.30: Notiziario; 
10.45: Mosaico; 11: Zig zag; 11.10: 
L’aquilone; 11.30: Notiziario; 
11:32: Kim, il mondo giovane; 12: 
In prima pagina; 12.05-14.30: Mu: 
sica per voi; 12.30: Notiziario; 
12,50: .Brindiamo con...; 13,30: 
Giornale radio;, Controluce; 
14.30: Notiziario; 14.33: Super- 
classifica; 15: Tris d'assi: Kim 
Carnes, i Pooh, e Zdravko Colic; 
15.30: Notiziario; 15.33: Più di 
una canzone; 16:  L'aquilone - 
rip.; 16.20: Intermezzo musicale; 
16.30: Giornale radio; 16.45: Sa- 


10.15: Sceneggiato a puntate 
«Avventure e amori a'Port Chra- 

»; 11: Cartoni Scooby-Doo; 
11.25: Provaci ancora Lenny; 
11.50: Lalabel, cartoni’ animati; 
12.15: 1 super amici, cartoni ani- 
mati; 13: Belle e Sebastien, car- 
toni animati; 13.30: Pomeriggio, 
insieme; 14.30: Sceneggiato a 
puntate Ayventure e amori a 
Port Charles: «General hospi- 
tal»; 15.20: «La grande notte: di 
Casanova», film, con B. Hope; 
17: Bim bum bam - Cartoni ani 
mati i super. amici, cartoni ani- 
‘mati Lalabel; 18.30: Benvenuta 
sera; 19.30: Provaci ancora Len: 
ny; 20: Belle e Sebastien, cartohi 
animati; 20.30: Sceneggiato: «Il 
sogno americano» (21); 21,30: 
«All'ombra del patibolo», film 
Oscar, con J. Cagney; 23.30: 
Grand prix, settimanale per gli 
‘appassionati di automobilismo, 
conducono Andrea De Adamich 
e Bobo Cambiaghi. 


RTR 


12,50: King Kong, cartoni ani- 
‘mati; 13.15: La fabbrica di Topo- 
lino, cartoni animati;, 13.40: 
«Una signora ìn gamba», ‘tele- 
film; 14.10: Film; 15.40: Telefilm; 
16.30: Pomeriggio dei ragazzi - 
X-Bomber - La fabbrica di Topo- 
lino - King Kong- Speed Buggy; 
18.15: Popolo veneto; 18,80: «The 
Bold ones», telefilm; 19,30: Infor-. 
mazione Rtr - Telecarlino serà +; 
Notizie economiche - Notiziario 
artigiani; 20: «Una signora in 
gamba», telefilm; 20.30: «Missio- 
ne in Manciuria», film di John: 
Ford, con Anne Bancroft e Sue 
Lyon; 22: Popolo veneto; 22,15: 
Telefilm; 23.05:The Bold ones, 
vio record; 17: I fuochisti; 17.10: telefilm — Informazione Rtr - 
La Dalmazia e le sue canzoni; Notiziario notte - Notiziario arti- 
17.30: Notiziario; 17.32: Crash. giani. 


RDF 


10.58: «RDF scuola», film sto- 
rico; 11: «Lavoro e tempo libe- 
ro»; 14,30: I programmi del gior- 
no; 14,35: Andiamo al’ cinema; 
15: «La trappola», telefilm; 15.20: 
«L’impostore», film con Jean 
Gabin ed Ellen Drew; 16.40: Tg 
Flash; 16.50: Sidestreet, telefilm; 
17,40: «Baila Guapa», film con 
Gloria Piedimonte e Gian Carlo 
Prete; 19.15: Cartoni animati; 
19,30: Medicina pubblica e priva- 
ta. Quale riforma?; 20: Giro cicli- 
stico del Friuli-Venezia Giulia; 
20.15: RDF Giornale - L'opinione 
di Nico Grilloni; 20.40: Friuli: 
Vini e cucina. La ricetta della 
settimana a cura di Valerio Ros- 
sitti; 20,45: Udinese dalla A alla 
Zi 21.30: Questo grande, grande 
cinema. 


"Telefriuli 


11: Lo sceriffo, telefilm; 11.25: 
Ironside, telefilm; 12.20: Dott. 
Kildare, telefilm; 12.45: Telegior- 
nale; 13: Laverne e Shirley, tele- 
film; 13.25: La grande vallata, 
telefilm; 14.25: Cash e Tandarra, 
telefilm; 15.20: Vai al gol, rubri- 
ca; 15.45: L'ape Magà, cartoni 
animati; 16.40: Sally la maga, 
‘cartoni animati; 17.05: Superau- 
to, Cartoni animati; 17.30: X 
‘Bomber/Angie girl; 18.25: La lu- 
ce. dei giusti; 18.55: Amore in 
soffitta, telefilm - Oroscopo; 
19.30: Telegiornale - Friuli sport; 
20.10: Week-end, rubrica; 20.40: 
La rivolta di Haiti, film; 22.30: 
‘Tornata d’asta; 24: Ironside, te- 
lefilm. TS di 


Tv Capodistria 


13.30: Confine aperto, Odprta 
meja, trasmissione in lingua slo- 
vena; 18; Tg - Notizie; 18/75: Mu- 
sica popolare; 18.40: La scuola, 

“rapporti con gli alleati, docu- 
mentario della serie; La Jugosla- 
via di Tito, II parte; 19: Pugilato 
* Monaco di Baviera, campionati 
mondiali: semifinali - Zig zag; 
10.15: Tg - Punto d'incontro - 
Due minuti; 20,30: Pugilato - Mo- 
haco di Baviera; Campionati 
mondiali: semifinali; 22: Tg - 
Tuttoggi; 22.10: Chi conosce l’ar- 
te?, ‘asta internazionale di opere 
‘d’arte contemporanee - Tg - Tut- 
toggi\- Confine apetto, Odprta 
meja, trasmissione in lingua slo- 
vena. & 


Telepordenone 


12.35: Yoghi, cartoni animati; 
13.30: Telefilm - Film; 15.30: Te: 
lefilm - Film; 17.30: Cartoni ani- 
‘mati non' stop; 19: Flash city, 
telefilm; 20: Cartoni animati; 
20.30: La storia di Jean Fortier, 
sceneggiato; 21: L'uomo e la cit- 
tà, telefilm; 22: Redazionale; 23: 
Tiro incrociato; 23.30: Film. 


Telemarca 


13: Telefilm; 14: Film; 16.30: 
Magie Christian, film; 18,10: 
Kimba il leone bianco, cartoni 
‘animati; 18.40: Daktari, telefilm; 
19.35: Peyton' Place, telefilm; 
20.30: Il vendicatore maschera- 
to, telefilm; 22: Asta di quadri. 


CANALE 41 


19.00. Paris by night: docu: 


neggiato: «Il ‘sogno americano»; ; 


Un musical ispirato 
a «Fellini otto e mezzo» 


NEW YORK — Affascinan- 
te, scenicamente efficace, feli- 
ce sintesi di fantasia e realtà 
alla maniera italiana. Questi i 
primi giudizi a caldo espressi 
dalla critica su «Nine», il mu- 
sical ispirato al film «Ottove 
mezzo» di Federico Fellini 
che ha debuttato a New York. 

Nel ruolo del ‘protagonista 
maschile l'attore: Raul Julia, 
attorniato da ventun donne e 
quattro bambini. Ed è stato 
proprio Julia la sorpresa più 
lieta di «Nine», diretto magi- 
stralmente da Tommy Tune 
con le affascinanti, romanti- 
che musiche di Maury Yeston 

Nelle vesti di un famoso re- 
gista italiano che a quaran- 
t'anni è in piena crisi, Raul 
Julia rasenta la perfezione 
dando vita ad un personaggio 
complesso, dalle sfaccettatu- 
re ricche al'quale la crisi arti- 
stica ed esistenziale che attra- 
versa non impedisce di,conti- 
nuare ad amare intensamente 
la vita, ed a sognare. 

Intorno al protagonista ma- 
schile di «Nine» ruotano le tre 
donne principali della sua vi- 
ta: la moglie, da tempo mala- 
ta (impersonata sulla scena 


Oggi sul piccolo schermo 


da Karen Akers); la procace 
ed affascinante amica (Anita 
Morris) e la sua attrice favori- 
ta (Shelly Butch), 

Al regista in piena crisi si 
offre l’ultima occasione: gira- 
re un film sulla vita e gli amori 
di Casanova. Ma anche sul set 
il regista non riesce a separare 
la realtà dalla fantasia, ed il 
film più che di girare gli offre 
l’occasione per riandare con 
la memoria al passato, per 
rivivere situazioni belle e 
brutte, tristi ed umoristiche, 
situazioni nelle quali la donna 
occupa sempre un posto di 
primo piano, ad iniziare dalla 
madre che gli dette la luce, e 
le suore che lo educarono fino 
alle donne che hanno vera- 
mente contato. 


MW .TRE FRATELLI» — 
Grande successo negli Stati 
Uniti per «Tre fratelli», il film 
di Francesco Rosi uscito da 6 
settimane, distribuito’ dalla 
Sacis. In 4 sale di altrettante 
città — New York, Los Ange- 
les, San francisco e Boston — 
in poco più di un mese e 
mezzo il film ha già fatto regi 


strare un incasso di 350 rpila | 


dollari, 


Gli arcimilionari a «Flash» 


Flash (Rete 1, ore 20.40) — 
Quiz a premi condotto da Mi- 
ke Bongiorno. Regia di Piero 
‘Turchetti. Gino Tessari, il su- 
percampione con una vincita 
di 56 milioni e 380 mila lire, si 
ripresenta questa sera a Flash 
per la sfida che, due volte la 
settimana, al giovedì e ‘al 
sabato, viene condotta da Mi- 
ke Bongiorno tra gli arcimilio- 
nari laureati sia l’anno scorso, 
sia negli ultimi mesi, Sullo 
schermo ritorneranno così 
alcuni personaggi che più 
‘hanno coinvolto la «tifoseria» 
dei telespettatori. 

CLI 

Noi, gli accusati (Rete 1, ore 
21.45) — Sceneggiato con Ian 
Holm, Angela Down, Elisa- 
beth Spriggs. Prima puntata: 
un maestro di scuola, Paul 
Presset, vive un'esistenza gri- 
gia e anonima: accanto. alla 
moglie Ellinor, che \egli ha 
sposato già vedova, attratto 
da un modesto patrimonio. 
Mai due non sono felici, Pres- 
set infatti non sopporta che i 
suoi guadagni siano inferiori. 


REBUS (Frase: 6,9) 


. Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Tacchi N; oro S; O lato = tacchino rosolato. 


Hill Street giorno e notte 
(Rete 2, ore 20:40) — Telefilm 
con Michael Warren, Daniel J. 
Travanti, Michael Conrad e 
Veronica Hamel. Alcuni mi- 
morenni. portoricani tentano 
una rapina in un supermerca- 
to ma il colpo va in fumo. Per 
farla franca prendono allora 
in ostaggio due persone. Fu- 
rillo cerca allora di indurli a 
cedere. 

* * * 

Désirée (Canale 5, ore 21.30) — 
Film della serie dedicata a 
Marlon Brando. Oltre a lui del 
cast fanno parte Jean Sim- 
mons e Merle Oberon. Regia 
di Henry Koster. La trama: il 
giovane ‘generale Napoleone 
Bonaparte conosce a Marsi 
glia la bellissima Désirée e se 
ne innamora. Tomato a Pari- 
gi, è però costretto per ragioni 
politiche a sposare Giuseppi- 
na Beauharnais. Gli avveni- 
menti storici sisuctedono in- 
calzanti, Désirée sposa il 
maresciallo Bernadotte il 
quale non approva la politica 
di Napoleone. 
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eg 
TRIESTE / TEATRO STABILE SE 


DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA: Si 


mes So 
POLITEAMA ROSSETTI 


fino a domenica 
(feriali 20.30 domenica 17.30) 


Il Teatro Stabile di Torino 
PRESENTA 


L'OPERA DELLO SGHIGNAZZO 
di Dario Fo 


con DARIO FO 


MAURIZIO MICHELI - CESARE 
GELLI - MARIA MONTI - VIO- 
LETTA CHIARINI - CARLA CAS- 
SOLA - SILVIA NEBBIA. 

Musiche di FIORENZO CARPI. 
Arrangiamenti e direzione mu- 
sicale di GAETANO LIGUORI. 


ABBONATI SCONTO 20% 
Prenotazioni 


BIGLIETTERIA CENTRALE 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione Sinfonica 
«Primavera 1982». Domani alle ore 
20.30 (turno A) terzo concerto. Di- 
rettore Donato Renzetti, pianista 
Lilian Zafred. Biglietti presso la 
biglietteria del Teatro (tel. 631948). 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione; Sinfonica 
«Primavera 1982». Sabato alle ore 
18 (turno B) quarto concerto. Di- 
rettore Donato Renzetti. pianista. 
Lilian Zafred. Biglietti presso la 
‘biglietteria del Teatro (tel. 631948). 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30 il Tea- 
tro Stabile di Torino presenta 
«L'Opera dello Sghignazzo» diDa- 
rio Fo. Prenotazioni Biglietteria 
Centrale, abbonati sconto 20%. Si 
replica fino a domenica. 

PICCOLO TEATRO via S. France- 
sco 5. Sabato 15 alle 20.30 e dome- 
nica 16 maggio alle 17.15, presenta 
due spettacoli con l'attore vene 
ziano e ospite d'onore Tonino Mi- 
cheluzzi. Un atto in dialetto vene 
ziano «El Minueto» con la regia di 
‘Tonino Micheluzzi. Segue una 
commedia in un atto in dialetto 
triestino «Opereta ‘che pasion». 
Regia: Claudio Skele, Prevendita 
biglietti da oggi alla cassa del 
teatro dalle 18 alle 19.30. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(per soci, via Franca 17, tel. 
164327). Ore 18, 20, 22: «Partita 
incompiuta per pianola meccani: 
ca». Dopo Venezia anche a Trieste 
un capolavoro inedito di Nikita 
Mikalkov, il «regista dei desideri». 


ARISTON. Riposo. Sala riservata 
al British Film Club. Domani: 
«Momenti di gloria». 


Salce 
regista. 
«americano» 
ROMA Perla prima volta 


nella storia del cinema una. 


società americana ha scelto 
un regista italiano per far rea- 
lizzare, in Europa, un film di 
produzione Usa. Si tratta di 
Luciano Salce che sta giran- 
do, nei teatri di posa della 
«Multimedia» (ex Safa- 
Palatino), il film «Innocenti 
all’estero» (The innocents 
Abroad) tratto da un racconto 
di Mark Twain che farà parte 
di una serie televisiva ma che, 
nel prossimo autunno, sarà 
presentato nelle sale cinema- 
tografiche italiane. 


Nel corso di una conferenza 
‘stampa il produttore esecuti- 
vo del film, Giulio Scanni, 
della Filmodeon, ha detto che 
il film ha un costo di seicento 
milioni di lire e che si avvale 
di una troupe tecnica intera- 
mente italiana. 


i Luciano Salce ha quindi 
precisato che la vicenda è 
incentrata sulla prima crocie- 
ra per milionari americani che 
si svolse realmente nel 1869 
ed alla quale Mark Twain par- 
tecipò come giornalista. 

Protagonisti sono alcuni 
ricchi turisti che si recano a 
visitare :la Francia, l’Italia, la 
Grecia e l'Egitto, i quali vivo- 
no una serie di avventure di- 
vertenti. 


EDEN. 17.30, 19, 20,30, 22.15: «Il 
pianeta del.terrore». Il-conto alla. 


rovescia per l'inferno è iniziato. + 


Technicolor. V.m. 14 anni. 
FENICE. 17, 18.45, 20.30, 22.15. Un 
terribile e impressionante reporta- 
ge dall'Africa «Addio ultimo wo- 
mo». Vimi 18 anni. 
FILODRAMMATICO. Lucerrossa - 
Serie oro, 15 ult. 22. «Il grande 
amplesso», 4 amiche dispote an- 
che a morire pur di FAREMDSGO 


cronaca». In america, può un 
uomo essere ritenuto colpevole 
prima che venga provata la sua 
innocenza? Lei ha scritto l'articolo 
che gli ha sconvolto la vita, ora 
tocca a lui saldare il conto. Con 
Paul Newman e Sally Field, Diret- 
to da Sydney Pollack. 
NAZIONALE. 16, ult. 22.15: «Le 
svedesi Eros love» il più svedese 
dei films svedesi. V.m. 18. 

RITZ. 17, 18.40, 20.20, 22.15. «Para- 
dise». II settimana di crescente 
successo. Technicolor. Per tutti. 


AURORA. 16.30: «Un lupo manna- 
ro americano a Londra» di J. Lan: 
dis. Un classico del terrore di alto 
livello dedicato agli amanti del 
genere. Oscar !82 per il trucco. 
Colori. Vietato 14. Ultimo giorno. 
CAPITOL. 17. Ultimo giorno del 
bellissimo film di F. Truffaut «La 
signora della porta accanto» con 


G: Depardieu e F. Ardant, Colori. 


Domani «Delitto al sole». 
CRISTALLO. Riposo. Domani un 
film dove la sopravvivenza è vita 
«La guerra del fuoco». V.m. 14. 
MODERNO, (Adiacente. Nuovo 
Hotel S. Giusto). 15.30, 17.40, 19,50 
ult. 22, Seconda settimana di gran- 
de successo. Direttamente in pro- 
seguimento della 1.a visione: «Co- 
nan, il barbaro» con Arnold 
Schwarzenegger, conosciuto come: 
«le spalle di Atlante». Una meravi. 
gliosa avventura nel mondo dei 
barbari. V. m. 14 anni. Ultimo gior- 
no. Domani «Anni di piombo». 
VITTORIO VENETO. 16.30, 18.15, 
20, 22. Technicolor. Un film di 
Howard Zieff «Soldato Giulia agli 
ordini». Goldie Hawn, Eileen 
Brennan, Armand Assante, L'eser- 
cito era una cosa seria prima che 
Giulia si arruolasse. 

ALCIONE. (Tel. 796162). Ore 16, 18, 
20, 22. «Fuga di mezzanotte» di 
Alan Parker. Il film che ha com- 
mosso le folle di tutto il mondo. 
V.m. 18. 

LUMIERE. D'essai FAC. (Tel. 
820530). Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22. 
«Provaci ancora Sam» di Herbert 
Ross con Woody Allen e Dyane 
Keaton. 

RADIO. 14.30, ult. 21. Si riprendo- 
no le proiezioni solamente per due 
giorni di «Super excitation love». 
Sev. Viet. min, anni 18. 
Riduzioni C.I.C.A. (Arci, Endas): 
Radio, Capitol, Alcione, Cristallo, 
Vittorio Veneto, Aurora. 


GORIZIA 
VERDI. 18, 22: «Delitto sotto il 
sole» di A. Christie con Peter Usti- 
nov: Colori. è 
CORSO. 18, 22: «Carcerato» conM. 
Merola, R. Bianchi. Colori. 
VITTORIA. 17, 22: «La superpor- 
noerotica di Clarissa». Colori, V.m. 
18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 17.30: «L'angelo del- 
la vendetta». 

PRINCIPE. 18: «Bellissima super- 


dotata cercasi ... per pose partico- 
lari. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 20: «Sexi femme». 
'EXCELSIOR. Oggi chiuso. 


PORDENONE 
CAPITOL. «Morak». 
CRISTALLO. «Reds». 
VERDI, «Un'ombra nel buio». 


CORDENONS 


RITZ. «Sballato, gasato, comple- 
tamente fuso». 


SACILE 
NUOVO: «I predatori dell’arca per- 
duta». È 


ZANCANARO. «Eccessi porno». 
V.m. 18 anni. 


GRADISCA 
EDEN. 19.30, 21.15: «Bluff» con A. 
Celentano. 


TARVISIO 
CRISTALLO, «Il signor Robin- 
son» con Paolo Villaggio. 


Tel. 414274, 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE-= BARCOLA 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 
Al piano Livio Cecchelin e Giulia alla chitarra. Ristorantino 
notturno. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


RASSEGNA-LANCIO «DISC-JOCKEYS ‘82» 


Discoteca Bowling Duino. Stasera seconda semifinale. Votazione 
del pubblico: Premio Gradimento. 
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Î GUARDA COSA HO 


STA RIVISTA i 


Ì 
| 
| 
{ 
I 


I TROVATO SU QUE. 


(E chie ougLio di? 


EI, DIO DELLA. 
TELEPATIA SCEMO! 
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Giovedì, 13 maggio ‘1982 IL PICCOLO 
Astrid 


‘OROSCOPO DI OGGI 


Ne fidatevi eccessivamente delle confiden- 
. Y ze 0 delle promesse che vi vengono fatte e 
dedicatevi alla revisione dei vostri bilanci per 
trovare una soluzione ai problemi finanziari. 
Tirate fuori tutto il senso pratico e cercate di 
imparare qualcosa da certe esperienze. 


Na dite quattro sé non l'avete nel sacco e 
stringete i cordoni della borsa. Le prospet- 
tive non sono nere ma avete una certa tendenza 
‘a «spendacchiare» che non si adatta al vostro 
carattere e domani potreste ‘avere dei penti- 
menti. Non perdete di vista la realtà. 


b arete bene a trovare una via di mezzo.tra 

ciò che desiderate fare e ciò che potete 
‘permettervi davvero di fare; c'è un conflitto sia 
a livello di faccende pratiche sia nei rapporti 
con: gli altri, tenete i piedi per terra e state 
lontani da guai e complicazioni. 


ANSE di voi dovranno scendere a un com- 
«promesso in un rapporto o si troveranno ad 
affrontare un sacrificio (morale o materiale). 
Controllate gli errori, le parole, le incompren- 
sioni che possono procurare confusione tanto 
nel lavoro quanto in famiglia. 


ente pure la massima fermezza nelle 
‘vostre convinzioni ma rivedete con cura ia 
vostra linea d'azione generale, avrete modo di 
trovare ciò che non funziona e di apportare una 
modifica per rendere tutto più scorrevole e 
soddisfacente. Attenti alla reputazione. 


(CRI a fondo per risolvere nel modo 
‘migliore una questione finanziaria, prende- 
te tutte le precauzioni necessarie per evitare 
errori, imbrogli, noie varie e non correte rischi 
in nessun campo, agite sempre e solo su basi 
logiche. Curate la dieta (e la salute). 


lenete sotto controllo l'emotività, siate un 

po’ cauti in ogni cosa ed evitate inutili 
forzature. Spingere le cose più in là del necessa- 
rio, specialmente nelle questioni affettive o 
familiari, ora sarebbe azzardato e controprodu- 
cente. Favoritissimi i progetti di viaggi. 


BILANCIA 
Co) 


«I problemi degli altri possono influenzarvi e 
provocarvi dubbi, perplessità, nervosismo; 
rilassatevi e affrontate con maggior serenità la 
vostra situazione, prendete le iniziative che vi 
sembrano necessarie, siate pure più elastici e 
spregiudicati, non vi farà male! 


a vostra situazione non è negativa ma, per 

alcuni, un po! complessa; sarà utile guar- 
darsi daî passi, e dagli amici falsi, dalle spese 
eccessive, dalla tendenza a prendere decisioni 
poco ponderate. Prudenza nei rapporti con gli 
altri e nelle questioni economiche. 


6 vita quotidiana per qualcuno non Va {Tarricorno: 
imolto bene, perché il pessimismo o un po'di 
inquietudine bloccano le energie. Non ‘crediate 
che tutto vi sia dovuto e impegnatevi a dare E 
anche voi. Non mettetevi in situazioni compli- 
cate per evadere dalla routine. 


22-12 42024 


E sempre consigliabile prender tempo, 
‘rimandare le decisìoni di rilievo e agire con 
un po’ di prudenza in'ogni campo per evitare 
possibili guai e contrasti. In linea di massima le 
cose non vanno male;'è soltanto la troppa 
fiducia che può farvi qualche scherzo. 


I desideri sono in contraddizione conile re- 
.sponsabilità e questo può mettere in crisi il 
‘senso del dovere e farvi sentire depressi. Lavoro 
o' salute possono dare qualche noia, qualcosa 
può interferire nei vostri programmi: non per- 
dete la testa, reagite con razionalità. 


PIAGGIO 
Ad ogni acquirente di un 

ciao - bravo - ..Si. 

una gradita sorpresa! 


con le migliori FACILITAZIONI, la più ‘seria ASSISTENZA e i RICAMBI 
LUNEDI" APERTO — VIA ZORUTTI 30 (Palazzetto dello sport) — Tel. 744247 


ORIZZONTALI: 1 Misura inglese di lunghezza — 5 Ha il 
fusto nodoso — 10 Pezzo del bikini — 11 Le isole con Ibiza — 13 
Eccetera in breve — 14 Fianco della nave — 15 Iniziali di Gorki — 
16 Il cantante Fogli- 18 Il cantante Paul Bradley — 19 Il mare di 
Crotone -20 Regalo, omaggio - 21 La capitale con il Cremlino — 
22 Il nome di Buzzanca — 23 Il nostro jolly — 24 Bianchissimo, 
candido — 25 È difficoltosa da salire - 26 Punto opposto al nadir 
- 28 Preposizione articolata — 29 Il nome della Bertè — 31 Iniziali 
di Cromwell 32 Una popolare cantante — 33 Il nome di Steiger 
—'34 Un autorevole religioso musulmano — 36 Si percorrono in 
pista — 37 È interessante nella donna incinta — 38 Uscita in 
massa. | 
VERTICALI: ì Fiume della Francia — 2 Hanno le corna 
palmate — 3 Un figlio di Garibaldi - 4 Iniziali di Papin- 5 Una 
ghiottoneria per l'asino - 6 Il nome di Maccione —-7 Punto nerò 
della pelle - 8 Simbolo del sodio — 9 Il nome di Trovajoli — 11 
Spocchia, vanagloria — 12 Casa di ghiaccio — 14 Istituto di 
credito — 17 Nikka della canzone —- 18 Il significato della M di 
Sme - 20 Il nome di Niven — 21 Le agita la danzatrice di 
flamenco - 22 Si perdé ingrassando — 23 Regione vinicola 
francese — 24 Uno è il gran simpatico — 26 Ha per simbolo S — 27 
Ha per simbolo Ra - 29 Ragazzo dell'ascensore — 30 Punto 
cardinale — 32 La cantante Martini -.35 Sigla.di Latina — 36 
Iniziali di Spontini. 

Soluzione del cruciverba pubblicato. ieri 

ORIZZONTALI: 1 pesco; 6 Asia; ll'Alcott; 13. Incas; 15 pii; 16Tomas; 
18 DC; 19.AA; 20 Karim; 21 bue; 22 Senio; 23 Bonn; 24 molto; 25 mucca; 26 
sella; 27 falco; 28 okay; 29 barba; 31 poi; 32 ciuco; 33 iu; 34 hn; 35 basse; 36 
evo; 37 igloo; 39 tamtam; 41 vaso; 42 Urano, 

VERTICALI: i Papas; 2 Elia; 3 sci; 4 Co; 5 ottanta; 7 Siam; 8 ins; 9 
AC; 10.oscena; 12 torio; 14 adunco; 17 mio; 20 Kelly; 21 bocca; 22 solai; 23 
bulbo; 24 Mekong; 25 Marceau; 26 Sophie; 27 Faust; 29 bis; 30 duomo; 32 
caos; 33 Ivan; 35 boa; 36 età; 38 LV; 40 mr. 


PELLICCERIA TRE 


PIAZZA DELLA BORSA 8 


RIMESSA A NUOVO 
e TRASFORMAZIONE PELLICCE 


Come sempre la qualità e la cortesia al tuo servizio 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Giovedì, 13 maggio 1982 


TRANSADRIA ‘82: BILANCIO POSITIVO 


Pronti alla collaborazione 


i porti del Nord Adriatico 


TRIESTE — Bilancio posi- 
tivo della «Transadria ’82>, la 
3.a Mostra-congresso interna- 
zionale dei trasporti maritti- 
mi containerizzati e ro/ro, 
svoltasi alla Fiera di Trieste. 
Rispetto alle precedenti edi- 
zioni, la rassegna ha compiu- 
to un ulteriore salto di quali- 
ta, sia per quanto attiene alla 
partecipazione degli esposito- 
ri, che sono stati 46, tutti qua- 
lificatissimi e largamente rap- 
presentativi dell'economia 
del settore, sia per le presenze 
alla Conferenza internaziona- 
le svoltasi il 6 e 7 maggio 
nell’ambito della Mostra con 
l'intervento di circa 200 con- 
gressisti giunti da ogni parte 
d’Europa e anche dall’Oltre- 
mare. 


In Fiera il volume dei con- 
tatti e delle contrattazioni, vi- 
sti nell'ottica della rigorosa 
specializzazione di questa ras- 
segna, ha raggiunto indici pie- 
namente soddisfacenti, al di 
là delle più ottimistiche 
‘aspettative, e il giudizio degli 
operatori economici italiani e 
stranieri che hanno visitato la 
‘Transadria ’82 esprime un in- 
condizionato riconoscimento 
della validità dell’iniziativa 
anche sul piano della promo- 
zione di una concreta attività 
d’affari. 

La terza di Transadria ha 
comunque ribadito — in ar- 
monia con le finalità istituzio- 
nali della manifestazione — il 
ruolo sempre più attivo che i 
porti italiani e jugoslavi del 
Nord Adriatico intendono 
svolgere nello smistamento 
dei traffici marittimi sofistica- 
ti lungo l’asse corrente fra 
l'Europa centro-danubiana e 
l’Oltremare, ruolo che presup- 
pone una comunità d'intenti, 
in parte già in atto e in parte 
da sviluppare nel vicino:futu- 
ro. Di questo processo — volto 
in sostanza alla creazione di 
un «range» portuale alto- 
adriatico — la Transadria, co- 
me ha riconosciuto lo stesso 
assessore regionale Rinaldi, è 
senza dubbio il motore princi- 
pale. 

È stato impostato un 
discorso di collaborazione che 
sostituisce la sterile concor- 
renza, pur nel rispetto dei 
principi della sana competi- 
zione, la volontà di agire con- 
cordemente nell’interesse co- 
mune degli scali italiani e ju- 
goslavi per l’acquisizione di 
più cospicue correnti di traffi- 
co. Si è visto in questa edizio- 
ne, soprattutto in sede con- 
gressuale, che tale discorso 
viene portato avanti in forme 
sempre più concrete e che la 
convinzione della sua utilità 
si è ormai solidamente affer- 
mata. 

Il profondo significato poli- 
tico-economico dell'iniziativa 
ha trovato eco e riscontro in 
tutta una serie di dichiarazio- 
ni formulate da alcuni fra i più 
qualificati esponenti presenti 
alla rassegna. 

Un allargamento della coo- 
perazione internazionale che 
sta alla base dell'iniziativa è 
stato espressamente auspica- 
to dall’assessore ai trasporti 
della Regione Veneto, Anto- 
nio Pasetto, con un positivo 
inserimento della realtà eco- 
nomica veronese, crocevia dei 
traffici destinanti al Tirreno e 
all'Alto Adriatico, 

Analogo convincimento è 
venuto dagli esponenti slove- 
ni — dal vice ministro dei 
traffici, Samo Zupancic, e dal 
presidente della Camera del- 
l'economia di Capodistria, Ivo 
Jelacin — quale espressione 


di un interesse, nei confronti ‘ 


della Transadria, da parte 
della Repubblica di Slovenia 
per un maggiore coinvolgi- 
mento di tutte le realtà econo- 
miche. Concetto, questo, 
espresso, per quanto attiene 
alla Croazia, anche dal vice- 
presidente della Camera del- 
l'economia croata, Nikola 
Gril. 

Alla Transadria ’82 dunque 
sono stati sostanzialmente 
impostati due problemi: la so- 
fisticazione e le tecnologie dei 
trasporti mare-terra e la fun- 
zione del «range» dei quatro 
massimi porti della sfera al- 
toadriatica, sia per la acquisi- 
zione di traffici nazionali che 
esteri. La tecnologia dei tra- 
sporti è in fase di rivoluziona- 
ria evoluzione: accanto alle 
tutto contenitori delle prime 
tre generazioni, ne sta nascen- 
do una quarta; sono già stati 
passati ai cantieri mondiali 
commesse di unità da 3200 
fino a 4124 contenitori. 


Una rivoluzione di cui i por- 
ti devono tener conto, anche 
se il «gigantismo» non era 
previsto entro così breve ter- 
mine, Dunque orizzonti nuovi 
per la filosofia dei trasporti e 
‘compiti più ardui per i porti di 
manipolazione e per i termi- 
nali interni, 

Uno dei relatori ha eviden- 
ziato le tipologie navali che 
sono oggi in linea; le ro/ro, le 
lo/lo, i neo-bulk, le multipur- 
pose, le polivalenti ecc., tutte 
con spazi riservati agli «scato- 
Joni» standardizzati. Sta — 
secondo il Lloyd's Register of 
Shipping — nascendo una 
nuova era: quella delle tipolo- 
gie estremamente sofisticate, 
che richiederanno porti seîm- 
pre più attrezzati, non solo, 
ma anche mezzi di comunica- 


zione terrestri adeguati e ter- 
‘minali interni rilevanti, dotati 
di computers. 


La seconda questione ri- 
guarda i porti di «range». Nel 
Nord esiste un «range» ansea- 
tico-beneluxiano che vanta 
tradizioni secolari. Al Sud, 
cioè nell'Alto Adriatico difet- 
ta ancora il principio di range, 
anche se approfonditi collo- 
qui sono stati posti in essere 
fra Venezia-Trieste e Capodi- 
stria-Fiume. E impossibile — 
hanno detto più relatori — 


Presenza all’estero e Fiera di Trieste 


TRIESTE — L'assessore regionale al commercio prof. Renato 
Bertoli, nel corso di una visita effettuata nei giorni scorsi alla 3.a 
Transadria, si è incontrato con il presidente dell'Ente Fiera dott. 


Toresella. 


Scopo dell'incontro era quello di prendere in esame le forme di 
una presenza più concreta sul piano operativo della Regione 


all'estero. 


In tal senso l'assessore Bertoli ha ritenuto di allargare il discorso 
allo stesso ente fieristico triestino, nel quadro delle positive relazioni 
avviate con le altre Fiere dei paesi confinanti. Il presidente Toresella 
ha fornito all'assessore le più ampie assicurazioni. 


che non si possa arrivare, an- 
che nelle differenziazioni at- 
tuali, a un range dei quattro 
porti dell'Adriatico. 

Sarà difficile combinare 
tariffe equivalenti per ogni ti- 
po di merci, ma la questione 
più semplice potrebbe essere 
la collaborazione per le infra- 
strutture e soprattutto per i 
piani di attraversamento del 
sistema alpino, per collegarsi 
coni terminali interni nei ba- 
cini che creano i traffici. 


Dante Lunder 


UNO STUDIO FATTO SU QUATTRO CASERME 


Risparmio energetico: 
dall'edilizia pubblica 
un trampolino di lancio 


ROMA— Il patrimonio edi- 
lizio pubblico può essere un 
«trampolino di lancio» per l’i- 
nizio di una seria politica di 
risparmio energetico. E que- 
sto il senso di uno studio effet- 
tuato în quattro caserme dal 
ministero della difesa e da 
quello dell'industria, in colla- 
borazione con l’Agip. petroli, 


“azienda del gruppo Eni. 


Teri mattina lo studio è sta- 
to presentato nel corso di un 
convegno svoltosi alla scuola 
ufficiali carabinieri sul.tema 
«Il risparmio energetico nel 
patrimonio edilizio pubblico», 
‘presenti le massime autorità 
delle tre armi e dei carabinie- 
ri, il sottosegretario alla dife- 
sa Amerigo Petrucci; în rap- 
presentanza del ministro La- 
gorio, il sottosegretario all’in- 
dustria Novellini, in rappre- 
sentanza del ministro. Mar- 
cora. 

Lo studio, come ha ricorda- 
to nel suo intervento il presi- 
dente dell’Agip petroli, Ange- 
lo Pileri, ha dimostrato che è 
possibile ottenere, un rispar- 
mio sui consumi dì energia 


del 30 per cento circa». 

«Appare evidente — ha ag- 
giunto Pileri — che la pubbli- 
ca amministrazione, che de- 
tiene un parco immobiliare 
vasto e interessante, può svol- 
gere un ruolo dì primaria im- 
portanza quale esempio e sti- 
molo al risparmio di energia 
verso fasce di utenza pubbli- 
che e private sempre più 
larghe». 

Il sottosegretario Novellini 
e il direttore generale per le 
fonti di energia del ministero 
dell’industria Giuseppe Am- 
massari hanno ricordato che 
proprio ieri era in via di ap- 
provazione definitiva al Se- 
nato il disegno di legge 2383, 
che detta norme sul conteni- 
mento dei consumi energetici 
e lo sviluppo delle fonti di 
energia rinnovabile. 

Provvedimento questo, è 
stato ricordato, che liberaliz- 
za la produzione di energia 
elettrica con impianti che uti- 
lizzino fonti di energia rinno- 
vabile di circa 1500 miliardi di 
lire, ripartiti nel triennio 1981- 
83. 


CONFERENZA D’ACCUSA DEL CONSOLE UNICO PAOLO HIKEL 


L'Austria 
chiede 
una zona 
d’attracco 
riservata 


TRIESTE — L’Austria con- 
ta di sviluppare ulteriormen- 
te i suoi traffici con l’oltre- 
mare attraverso il porto di 
Trieste. 

In un incontro svoltosi a 
Vienna — presenti per l’Italia 
il dott. Righi dell’Agip carbo- 
ne, il dott. Tacchino della 
direzione generale delle fonti 
di energia del ministero del- 
Yindustria, l’ing. Borella di- 
rettore generale del porto di 
Trieste e l’assessore regiona- 
le ai porti, Rinaldi — la dele- 
gazione ufficiale austriaca ha 
formalmente chiesto che nel 
porto giuliano sia riservata 
una zona di attracco per le 
navi battenti bandiera au- 
striaca al fine di favorire e 
snellire le operazioni di ban- 
china attraverso una più 
razionale programmazione 
del lavoro. 

L’incontro a Vienna rientra 
în una serie di iniziative va- 
rate da una commissione eco- 
nomica mista che sta attual- 
mente esaminando i proble- 
mi dell’approvvigionamento 
energetico. 


I SINDACATI CHIEDONO CHIARIMENTI 


Traffici poveri e deficit Timori alla Stock 


TRIESTE — Il barometro del porto volge al 
peggio. In una conferenza-stampa, ieri matti- 
na, la compagnia portuale ha duramente at- 
taccato ì vertici dell'Ente autonomo, traccian- 
do un bilancio decisamente negativo dei primi 
quattro mesi successivi all'accordo del 9 gen- 


naio. 


Paolo Hikel, il console della compagnia, ha 
rotto quella che, in fin dei conti, si è rivelata 
soltanto una tregua, invitando tutte le compo- 
nenti della gestione del porto ad assumersi le 
proprie responsabilità. Altrimenti, dall’1 giu- 
gno, la compagnia sarà costretta ad alzare le 


proprie tariffe. 


Il ragionamento fatto da Hikel è semplice; 
con l'accordo del 9 gennaio si era cercato di 
rilanciare il porto come azienda produttiva, 
attraverso il contenimento del costo del lavo- 
ro. Compagnia e dipendenti dell'Ente non re. 
avrebbero alzato le proprie tariffe, e in cambio 
l'utenza portuale si sarebbe impegnata, forte 
dei prezzi concorrenziali, a reperire nuovi traf- 


fici, 


Secondo Hikel però, a quattro mesi dall’ac- 
cordo, soltanto ilavoratori sono stati capaci di 
mantenere le promesse, Le cifre, infatti, parla- 
no di oltre 19 mila giornate lavorative in meno 
rispetto ai primi quattro mesi dell’81 per la 
compagnia. Di un ’81, fra l’altro, già pesante- 
mente negativo ripetto all’80 (51 mila giornate 


L'Ente porto è nei 


in meno) e al 79 (77 mila giornate in meno). 
I nuovi traffici, sull’altro fronte, non si sono 
visti; l'esempio portato da Hikel è quello 
dell’unica linea mensile con il Nord America, 
rimasta appunto unica, mentre con Amburgo | domanda che gira con insi- 
il collegamento nordamericano è a cadenza | stenza negli ambienti sinda- 
quotidiana. Sono le linee, quindi, il vero pro- | cali. 
blema: con loro arriverebbero anche i traffici. Se il cuore della Stock è a 
Il discorso di Hikel non si è comunque | ‘Trieste, dove sono occupati 
fermato a questo aspetto dell'accordo, ma ha | oltre 600 dipendenti fra ‘operai 
toccato l’intero panorama della gestione por- | e impiegati, la struttura ester- 
tuale; la «drammatica» situazione dei traffici, | na dell'azienda era finora arti- 
mai così poveri, e il deficit di 91 miliardi solo in | colata in 15 uffici vendite 
parte consolidato, indicano che i buoni propo- | sparsi in tutta-Italia. La pri- 
siti scaturiti il 9 gennaio non stanno sortendo | ma a essere chiusa è stata la 
gli effetti sperati. È sede di Torino, È seguita 
A tutto ciò si aggiunge il ritardo, «ormai qualche giorno fa la chiusura 
cronico», nella sistemazione delle infrastruttu- | della sede di Bolzano, mentre 
è imminente quella delle sedi 
di Catania e di Firenze. 
Nelle strutture esterne sono 
addette una sessantina di im- 
piegate, cui fanno capo gli 
agenti di vendita. L'azienda, 
nel chiudere le sedi di cui si è 
detto, ha proposto alle dipen- 
denti esterne (finora una 
quindicina) il trasferimento 
(da Torino a Milano, da Bolza- 
no a Padova, da Catania a 


TRIESTE — Cosa ha in 
mente la' dirigenza della 
Stock, la grande azienda di 
liquori triestina? È questa la 


Una prima misura caldeggiata dalla Com- 
pagnia portuale è la rapida approvazione del 
disegno di legge regionale recentemente elabo- 
rato dalla giunta, con il conseguente arrivo dei 
finanziamenti previsti. 

A ribadirlo è anche un comunicato della 
Cgil che contesta la politica clientelare delle 
«assunzioni per chiamata diretta» da parte 
dell’Ente, e chiede un maggiore coinvolgimen- 
to di lavoratori nella gestione. 

Paolo Condò 


IL DEFICIT. DEGLI SCAMBI AL 50% 


Fiume e l’Istria 
non incrementano 
le esportazioni 


FIUME — L'obiettivo prin- 
cipale della «stabilizzazione 
economica», e cioè l'incre- 
mento delle esportazioni, è 
fallito in quella che è la regio- 
ne industrialmente fra le più 
sviluppate della Jugoslavia, 
l’Istria e il Quarnero. 


Risulta infatti che nel pri- 
mo trimestre di quest'anno 
l'export realizzato dalla regio- 
ne di Fiume è del 27,6% infe- 
riore al volume dello stesso 
periodo dello scorso anno. Si è 
esportato per 125 milioni di 


Fiume: ristagno 


nelle industrie 


FIUME — Di 238 aziende 
industriali operanti sul terri- 
torio della regione di Fiume, 
113 hanno registrato un re- 
gresso rispetto al livello della 
produzione raggiunto nel pri- 
mo trimestre dello scorso an- 
no, La causa di questo rista- 
gno viene indicata nella scar- 
sità delle materie prime e dei 
materiali da riproduzione di 
importazione. 


dollari, mentre le importazio- 
ni sono state di 253 milioni 
con un deficit della bilancia 
che supera il 50%. 


La. flessione delle esporta- 
zioni è stata registrata in tutti 
i settori economici, eccezion 
fatta per l'industria forestale, 
l'agricoltura e il turismo e 
cioè i settori che non dipendo- 
no eccessivamente dall’im- 
portazione di materie prime. 


Nel settore industriale, sono 
113 le aziende che hanno subi- 
to un regresso nella produzio- 
ne, il che si è riflettuto ovvia- 
mente anche nelle esportazio- 
ni che registrano una flessio- 
ne del 30%. L'export realizza- 
to dall'industria forestale e 
dall’agricoltura, nonostante 
l’ineremento, supera di poco il 
mezzo milione di dollari, men- 
tre il turismo cone unrinere- 
mento del 38% ha fruttato 54 
milioni di dollari. 


Il quadro economico è stato 
l'argomento ricorrente del di- 
battito svoltosi alla conferen- 
za annuale della Alleanza so- 
cialista. di Fiume. 


Lo sciopero 
dei tessili 


nella regione 


TRIESTE — Domani 14 
maggio i lavoratori tessili e 
metalmeccanici del Friuli - 
Venezia Giulia effettueranno 
lo sciopero indetto dalla Flm 
e Fulta nazionale per il rinno- 
vo dei contratti di lavoro. Alle 
piattaforme già presentate, le 
controparti hanno risposto di 
non essere disponibili ad av- 
viare le trattative se prima 
non si definirà a livello centra- 
le il problema del costo del 
lavoro, e minacciano inoltre 
di disdire l'accordo sul punto 
unico di scala mobile. 


«La Confindustria — dicono 
alla Flm — vuole svuotare dei 
contenuti e di significato il 
contratto nazionale». 


Lo ‘sciopero in regione si 
svolgerà con*queste iniziati- 
ve: a Trieste corteo deilavora- 
tori per le vie cittadine con 
fermata in piazza Scorcola e 
ritorno; a Monfalcone, due 
cortei attraverseranno le vie 
cittadine che raggiungeranno 
piazza Repubblica dove si ter- 
tà un comizio; a Pordenone, 
due cortei, i tessili e meccani- 
ci, raggiungeranno piazza Mu- 
nicipio, dove si terrà un comi- 
zio; a Udine e Gemona, lo 
sciopero si svolgerà con 
modalità che vengono decise 
dalle federazioni comprenso- 
riale e dai consigli dei delegati 
delle due zone. 


Friulgiulia: 
incontro 


con l’on. Capria 


TRIESTE — Nel quadro 
della visita alla regione del 
‘ministro del commercio con 
l'estero on. Nicola Capria, ha 
acquistato un’importanza di 
rilievo l’incontro del ministro 
con una delegazione di diri- 
genti del Consorzio regionale 
Friulgiulia per lo sviluppo de- 
gli scambi con l’estero. 


Nel corso dell’incontro, con- 
clusosi con una cena di lavo- 
To, il ministro ha espresso 
considerazioni di validità nei 
confronti dei consorzi all’e- 
sportazione ed in particolare 
del Consorzio Friulgiulia. 


I consorzi all’esprortazione 

infatti, ha affermato il mini- 
stro, diventano sistema sem- 
pre più necessario e fonda- 
mentale per l'economia italia- 
na. Essi costituiscono l’e- 
spressione ottimale del «si- 
nergismo» in quanto cemen- 
tano al meglio l'unione delle 
più diversificate energie. e 
risorse umane, sia industriali 
che economiche, massimiz- 
zandone gli effetti ai fini del- 
l’attività esportativa che pre- 
senta in questi tempi sempre 
crescenti difficoltà, 
Il ministro ha quindi precisa- 
to che alcuni consorzi in Ita- 
lia, e tra essi Friulgiulia, costi- 
tuiscono uno degli strumenti 
più efficienti nel sistema del- 
l'esportazione. 


Terminal carboni: 
sacrifici 


e contropartite 


TRIESTE. — Nell'ultima 
riunione della giunta della 
Camera di commercio; presie- 
duta dall’on. Marcello Modia- 
no, sono stati discussi anche 
problemi concernenti la dislo- 
cazione del progettato termi. 
nal carbonifero nell’ambito 
del porto di Trieste. In tale 
occasione è stato riconosciuto 
che, se da una parte il termi- 
nal comporterà per il porto di 
Trieste la realizzazione di una 
nuova infrastruttura allar- 
gandone le possibilità d’inse- 
rimento nei traffici internazio- 
nali, delle rinfuse in genere, 
d’altra parte esso verrà indub- 
biamente a sottrarre conside- 
revoli aree che in futuro 
avrebbero potuto venire uti- 
lizzate per nuovi insediamenti 
industriali. 


In relazione ai certi rilevan- 
ti sacrifici che la realizzazione 


del terminal carbonifero de-. 


terminerà per l'economia trie- 


-Stina, si rende opportuno:indi- 


viduare adeguate contropar- 
tite idoneè in qualche modo a 
compensare Trieste per gli ac- 
cennati sacrifici. Tali contro- 
partite devono essere ricerca- 
te in investimenti da farsi a 
Trieste nel settore delle infra- 
strutture portuali e nella pre- 
disposizione di aree adatte al- 
l’attivazione di industrie eco- 
logicamente «pulite». 


«Vm» e «Cmi»: 
contrarietà 
della Uilm-Uil 


TRIESTE — La notizia ap- 
‘parsa sulla pagina economica 
de «Il Piccolo» ieri 12 maggio 
e relativa all’assorbimento 
del Omi di Trieste (ex Ponti e 
Gru) da parte della Vm, è una 
prova in più di come le azien- 
de, le loro associazioni e le 
loro finanziarie marcino per 
loro conto senza tenere in al- 
cuna considerazione il parere 
del sindacato. 

Ricordiamo che il sindacato 
di Trieste e in modo particola- 
re la Uilm della Camera del 
Lavoro Uil ha espresso sem- 
pre contrarietà alla operazio- 
ne di assorbimento del Cmi, 
perché dietro a questa opera- 
zione c'è, a parere della Uilm, 
la cancellazione di un'altra 
unità produttiva a Trieste. 


Questo, nel quadro della 
dissestata situazione econo- 
mico-produttiva della nostra 
città; rappresenterebbe un 
fatto molto grave. 

La Uilm ribadisce perciò la 
sua contrarietà, anche per il 
fatto che non è dato conosce- 
re, banché più volte richiesto, 
il disegno aziendale (carichi di 
lavoro, investimenti, organici) 
in ordine al Cmi. 

La Uilm e la Camera del 
Lavoro - Uil hanno chiesto un 
urgente incontro con i diri- 
genti della Finmeccanica per 
esporre in quella sede le 
preoccupazioni sul Cmi, 


Movimento navi 


Trieste 


Navi in arrivo: Danae, 
band. Singapore, ag. Amat, 
sbarco cromo concentrato, 
prov. Sud Africa, orm. Molo 
II; Vishva Vivek, band. india- 
na, ag. Adriatic Shipping, im- 
barco legname e varie, prov. 
Calcutta, orm. Riva 51; Nuova 
Ventura, band. italiana, ag. 
Lloyd Triestino, sbarco- 
imbarco carrelli, prov. Pireo, 
orma. Riva 71; Hakatamaru, 
band. giapponese, ag. Med 
Club (Cima), sbarco-imbarco 
contenitori, prov. Singapore, 
orm. Molo VII; Susak, band. 
jugoslava, ag. Agemar, sbar- 
co-imbarco contenitori, prov. 
Nord America, orm. Molo VII. 


Navi in partenza: Sazami, 
band. albanese, ag. Amat, 
dest. Dures; Kolocet, band. 
jugoslava, ag. Amat, dest. Du- 
Tes; Assiout, band. egiziana, 
ag. Audoly, dest. Alessandria; 


Al Biruni, band. egiziana, ag. 
Audoly, dest. Alessandria. 
Navi all’ormeggio: Sazami, 
band. albanese, ag. Amat, im- 
barco varie, orm. Riva 17; Ko- 
locet, band. jugoslava, ag. 
Amat, imbarco varie, orm. Ri- 
va 17; Palatino, band. italia- 
na, ag. Lloyd Triestino, attesa 
ordini, orm. Riva 12; Assiout, 
band. egiziana, ag. Audoly, 
imbarco . varie, orm. Riva 6; 
Fenix, band. libanese, ag. 
Daddamar, attesa imbarco 
varie, orm. Molo III; Al Biru- 
ni, band. egiziana, ag. Audoly, 
sbarco filati, orm. Riva 3; 
Esquilino, band. italiana, ag. 
Lloyd Triestino, attesa ordini, 
orm. testa Molo V; Lyra, 
band. italiana, ag. Tarabo- 
chia, sbarco carbone, orm. 
Molo VII; Socartre, band. ita- 
liana, ag. Penso, imbarco car- 
bone, orm. Molo VII; Quirina- 
le, band. italiana, ag. Lloyd 
Triestino, attesa ordini, orm. 
Gaslini. 


Monfalcone 


Navi in arrivo: «Lopud» (ju- 
goslava), ag. Costanzi, imbar- 
co cisterne. 


Navi in partenza: «Socar- 
tre» (italiana), per Trieste; 
«Evita II» (cipriota), ferro in 
transito, per Ancona. 


Navi all’ormeggio: «Iliana» 
(italiana), ag. Cattaruzza, Por- 
torosega, sbarco tavole; «Ga- 
roufalia» (greca), ag. Costanzi, 
Portorosega, sbarco tavole; 
«Konstantinovka» (russa), ag. 
Martinoli, Portorosega, sbar- 
co rottami di ferro; «Celje» 
(jugoslava), ag. Cattaruzza, 
Portorosega, sbarco cellulosa; 
«Majda» (panamense), ag. 
Cattaruzza, Portorosega, im- 
barco tavole; «Mytikas» (ci- 
priota), ag. Costanzi, banchi- 
na De Franceschi, sbarco cru- 
sca; «Halkidiki» (greca), ag. 
Costanzi, banchina De Fran- 
ceschi, sbarco cereali. 


Psi e marittimi: 
incontro a Trieste 
TRIESTE — Le iniziative 
del partito socialista in sede 
nazionale e locale per la tute- 
la degli interessi dei lavorato- 
ri marittimi sono state al cen- 
tro di un incontro svoltosi ieri 
sera nella sede provinciale del 
Psi di Trieste. Una relazione è 
stata svolta dal segretario 
provinciale dell’Unione italia- 
na marittimi - Uil Mario Labi- 
ni, che ha parlato della neces- 
sità di una completa revisione 
della legislazione in materia. 
Sono quindi intervenuti 
Claudio Bonicciolli, direttore 
generale dell’Adriatica di na- 
vigazione, sulla crisi della ma- 
rineria e le proposte socialiste 
per superarla; Francesco Ro- 
tondaro, sulla proposta di leg- 
ge del Psi per il settore; Dino 
Saraval, vicepresidente del 
Lloyd Triestino, sui program- 
‘mi di sviluppo e potenziamen- 
to della società di navigazio- 
ne. La manifestazione è stata 
chiusa dal segretario provin- 
ciale del Psi ‘Arnaldo Pittoni. 


«Caa nelle aziende pubbliche 


Alto Adriatico: 
gli elenchi 
della cassa 


integrazione 


TRIESTE — I dipendenti 
dell’ex cantiere Alto Adriati- 
co di Muggia sono invitati a 
presentarsi nella sede dell’a- 
zienda muggesana per sotto- 
serivere: gli elenchi relativi 
alla cassa integrazione dall’8 
febbraio all’8 maggio 1982, i 
cui emolumenti saranno pre- 
sto corrisposti. 

Prosegue frattanto il pro- 
gramma, concordato a suo 
tempo con le forze sindacali, 
per collocare î dipendenti ex 


sg] i Società Italiana 


perl'EsercizioTelefonico p.a. 
CON SEDE IN TORINO 


ORDINE DEL GIORNO: 


del comparto triestino: da lu- 
nedì prossimo 10 operai 
saranno infatti assorbiti dal- 
l’Arsenale Triestino San 
Marco, com’era già avvenuto 
per altri 12 loro colleghi. 

Ma non è che una goccia nel 
mare: il grosso delle mae- 
stranze del cantiere fallito 
infatti ha terminato il corso 
propedeutico (cioè sulle 
materie generali) nei corsi 
dell’Ancifap di piazzale Val- 
maura. Ora la Flm sì incon- 
trerà nuovamente con la Fin- 
cantieri per decidere a quali 
corsi specializzati indirizzare 
le maestranze al fine di indi- 
rizzarle al futuro collocamen- 
to nelle altre aziende pubbli- 
che, 

Nessuna novità invece per 
quanto riguarda la costitu- 
zione di una nuova società 
produttiva in quel di Muggia: 
le leggi di finanziamento del 
piano di settore della naval- 
meccanica non sono ancora 
state varate per cui i? miliar- 
di destinati dalla Fincantieri 
(più quasi altrettanti che 
dovrà versare il socio di 
minoranza, cioè la Friulia) 
non sono ancora arrivati. La 
società di studio, che dovreb- 
be progettare la nuova azien- 
da (specificando finalità, 
dimensioni, eccetera), non ha 
reso noto finora alcun pro- 
getto. 


certificati azionari,almeno cinque giorni prima di quello 


| titolari di azioni ordinarie consegnate alla Società 


Torino, 28 aprile 1982 


Dal mattino del 24 maggio c.a., inoltre, le relazioni ed 


sedi di Torino e di Roma. 


i 


Credito 
italiano 


Principali dati di Bilancio al 31 dicembre 1981: 


0 


informazioni SIP agli azionisti 


CAPITALE SOCIALE L. 1.680.000.000.000 


interamente versato, iscritta presso il Tribunale di Torino 
al n. 131/17 del Registro Società - Codice Fiscale n. 005f 1600013 


CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA 


| Signori Azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in Torino, presso la 
Sala Congressi di Via Bertola n. 34, per le ore 9 del giorno 26 maggio 1982 in pri- 
ma convocazione e, occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 9 giugno 
1982, stessa ora e stesso luogo, per discutere e deliberare sul seguente 


1) relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale; bilan- 
cio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 1981; deliberazioni relative; 
2) deliberazioni ai sensi dell'art. 2364, nn. 2 e 3 codice civile. 


Hanno diritto di intervenire all'assemblea gli azionisti che abbiano depositato i 


presso la sede legale in Torino, Via San Dalmazzo n. 15, 
Società in Torino, Via S. Maria n. 3 (Servizio Titoli) o in Roma, Via Flaminia n. 189, 
o presso la STET.- Società Finanziaria Telefonica p.a., in Torino, Via Bertola n. 28, 
o in Roma, Via Aniene n. 31, nonchè presso le consuete casse incaricate. 


dell'operazione di conversione in azioni di risparmio, deliberata dall'assemblea 
straordinaria del 19 marzo c.a. - che non abbiano ancora ricevuto in restituzione 
le nuove azioni - potranno ottenere l'emissione del biglietto di ammissione sulla 
base della copia della.scheda rilasciata all'atto della richiesta di conversione. 


p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
ll:Presidente 
Ottorino Beltrami 


Le relazioni ed il bilancio, depositati ai sensi di legge presso la Sede legale (Via 
San Dalmazzo, n, 15 - Torino) nonchè presso la sede di Roma della Direzione Ge- 
nerale (Via Flaminia 189), saranno inviati direttamente ai Signori azionisti che 
abitualmente intervengono all'Assemblea ed a quelli che ne faranno tempestiva 
richiesta telefonica ai numeri: Torino (011) 57711; Roma (06) 36881. 


stampa; saranno posti a disposizione dei Signori Azionisti presso le predette 


per l'occupazione 


Palermo, da Firenze a Roma): 
trattandosi di personale fem- 
minile, molte hanno preferito 
però dare le dimissioni. 

Il consiglio di fabbrica della 
Stock ha chiesto di conoscere 
finalità e ragioni dell’opera- 
zione, e più in generale la 
strategia aziendale, con ri- 
guardo ai problemi dell’oecu- 
pazione, per la sede centrale 
(come del resto previsto dal 
loro contratto). 

Una tesi è che la Stock ven- 
da gli immobili delle sedi di- 
staccate per reinvestire nel 
nuovo stabilimento di via Ca- 
boto, in zona industriale, dove 
si sa che è nei piani della 
Stock trasferire gran parte 
delle attività concentrate 
finora nello’ stabilimento di 
Roiano. 

Ma l'incertezza sulla strate- 
gia aziendale — dicono i sin- 
dacati — potrebbe motivare 
anche uno sciopero in ambito 
nazionale alla Stock, visto îl 
grosso allarme che c’è in tutte 
le sedi distaccate. B. U. 


fissato per l'assemblea, 
o presso le Casse della 


per il perfezionamento 


il bilancio, in bozza di 


Mezzi amministrati 


28.751 miliardi 


Titoli e valori in deposito 


11.598 miliardi 


Impieghi globali in lire e in divisa 


21.362 miliardi 


Totale mezzi propri a Bilancio approvato 
di cui: Fondo rischi su crediti 


779 miliardi 
474 miliardi 


dell’Avv. Alberto Boyer il 27 aprile 1982, ha approvato il Bilancio al 31/12/1981. 


A carico dell’esercizio sono stati effettuati ammortamenti ed accantonamenti per 


mentre hanno concorso per 175 miliardi l'utilizzo parziale del preesistente fondo 
oscillazione valori e la rivalutazione dei fondi di dotazione delle filiali estere. 


L'Assemblea degli azionisti del Credito Italiano, tenutasi a Genova sotto la presidenza 


L'utile netto è stato di L. 37,5 miliardi ed ha consentito la distribuzione agli azionisti di un dividendo 
del 14% (nel precedente esercizio era del 12%) e l'assegnazione di 15 miliardi alla Riserva. 


esi è provveduto all’aggiornamento dei valori di Bilancio mediante svalutazione dei titoli di investimento 
per 297,1 miliardi. A tale scopo sono stati utilizzati 122,1 miliardi dalla gestione ordinaria 


222,2 miliardi 


L'Assemblea ha inoltre provveduto alla integrazione del Collegio sindacale 
confermando Sindaci effettivi i signori Aldo De Chiara e Giorgio Galbiati, 
e nominato Sindaci supplenti i signori Roberto Grossi e Michele Palasciano. 


Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi dopo l'Assemblea, ha confermato Presidente 
il signor Alberto Boyer e Vice Presidenti i signori Sergio Forenti e Leo Solari. 


Il dividendo è pagabile presso tutte le filiali del Credito Italiano, 


della Banca Commerciale Italiana, del Banco di Roma, della Banca Nazionale del Lavoro, 
del Banco di Napoli, del Banco di Sicilia, dell'Istituto Bancario San Paolo di Torino, 


del Monte dei Paschi di Siena e del Banco di Santo Spirito 
a partire dal 18 Maggio 1982, contro stacco dai certificati azionari della 


cedola n. 20. R] 


Giovedì, 


13: maggio 1982 


ECONOMIA E FINANZA 
IL PROGETTO FORMICA AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


IL PICCOLO 


Dollaro debole 
Lira in ripresa 


dentro 


lo Sme 


ROMA — Il dollaro. rimane 
piuttosto debole: leri in Italia, la 
valuta statunitense ha recupe- 
rato quota rispetto ai bassi valo- 
ri della mattina ma ha chiuso 
appena al di sotto delle quota 
zioni di martedì, concludendo la 
seduta a quota 1265,25 lire con- 
tro le 1266,75 del giorno prece- 
dente. leri tuttavia, il dollaro era 
sceso ‘al di sotto della soglia 
delle 1260 lire, e apriva infatti a 
quota:1258 lire. 

Secondo gli operatori si tratta 
di un recupero tecnico rispetto 
ai valori troppo bassi toccati nei 
primi scambi. La moneta statu- 
nitense ha in effetti già perduto 
circa :30 punti dall'inizio del 
mese: 

La debolezza rilevata nelle ul- 
‘time sedute è legata soprattut- 
to alle aspettative di un. immi- 
nente. ridimensionamento .dei 
tassi d'interesse, rafforzate dal- 
le recenti dichiarazioni del mini- 
stro del tesoro Regan, giunto ad 
Helsinki per la riunione del: co- 
mitato interinale del Fmi, non- 
ché dalla presa di posizione 
degli altri paesi che vedono ap-' 
punto nell’elevato costo del de- 
naro imposto dalla politica della 
Casa Bianca il maggiore perico- 
lo nei confronti delle possibilità 
di ripresa economica e di conte- 
nimento della disoccupazione a 
livello internazionale, 

| tassi comunque hanno ini- 
ziatoia scendere effettivamente. 
Una delle maggiori banche sta- 
tunitensi, la Manufacturers Ha- 
nover, ha infatti ridotto in notta- 
ta il tasso sulle anticipazioni di 
borsa di ben trequarti di punto, 
portandolo al 15,75%. 

Il dollaro. pertanto rimane de- . 
bole anche sulle altre piazze. A. 
Francoforte, la, valuta \statuni- 
tense è stata quotata a 2,2765 
marchi al fixing, una marginale 
flessione rispetto ai 2,2782 mar- 
chi di martedì. All'avvio degli 
scambi, tuttavia il dollaro apriva 
su. livelli nettamente, inferiori 
(2,2665 marchi) anche in questo. 
caso! si tratterebbe quindi di 


recuperi tecnici. 

Anche la giornata ha visto la 
lira in leggero recupero: anche 
sulle ‘valute ‘forti dello Sme 
(marco e fiorino);e stabile nei 
confronti delle rimanenti men- 
tre è riuscita ad erodere qualco- 
sa al franco svizzero. 


Oggi il governo deciderà 


ROMA — L’aumento delle 
detrazioni fiscali Irpef per la 
produzione del reddito, il co- 
niuge e i figli a carico e l’ab- 
battimento del tre per.cento 
dell’imposta lorda per gli sca- 
glioni di reddito a trenta mi- 


lioni di lire: sono questi i capi- 
saldi della manovra di alleg- 
gerimento fiscale messi a pun- 


FORSE RINVIATA LA RELAZIONE DI CIAMPI 


Minacce di sciopero 


alla Banc 


a d’Italia 


ROMA — Nubi si stanno 
addensando: sulla. più impor- 
tante ‘scadenza finanziaria? 


dell’anno:la relazione del gos 


vernatore della Banca d'Ita- 
lia. Il 31 maggio, se non:cìi 
saranno convocazioni e, quin- 
di l’apertùra’ delle trattative 
per il rinnovo del contratto 
dei 9.500 dipendenti della 
«Banca d’Italia e dell'Ufficio 
italiano cambi, il sindacato 
confederale non esclude’ di 
proclamare, in .quel giorno 
nuove forme di ‘astensione dal 
lavoro. 


La presa di posizione è stata. 


stigmatizzata sia in una lette- 
ra inviata ieri al governatore. 
Ciampi da parte delle segrete 
Tie nazionali della Cgil, Cisl e 
Uile Fabi, sia nel:corso di una 
conferenza stampa svoltasi 


.nella: sede .della federazione . 


unitaria.. 


«Ci rendiamo conto — ha . 


specificato Sergio Garavini, 
segretario confederale della 
Cgil — dell'importanza e. del 
significato politico della rela- 
zione del. governatore della 


Banca d’Italia, ma in questi 
‘giorni il personale è impegna- 
to seriamente nella sua elabo- 


razione e questo deve risulta- 
Te a Ciampi come una solleci- 
tazione morale per aprire le 
trattative. per il rinnovo del 
contratto». 


Merli Brandini, segretario 
confederale della Cisl, nel cor- 
so della conferenza stampa ha 
‘messo in evidenza le difficoltà 
della stagione dei contratti. 
«Per.capire la delicatezza del 
miomento ‘anche a livello in- 
ternazionale basti ricordare la 
‘teoria emersa in questi giorni 
in sede Ocse secondo cui, non 
solo si dovrà andare verso una 
moderazione salariale, ma si 


pretende di negoziare la ridu- 
zione dei salari reali». 


Queste teorie — secondo il 
‘dirigente della Cisl — non 
possono valere per il nostro 
“Paese, anzi ‘la stagione dei 
contratti deve decollare nel 
‘più breve tempo possibile per 
cui una realtà pubblica come 
la Banca d’Italia non può fare 
da freno nella presente situa- 
zione. «Aprire il negoziato — 


ha ammonito Merli Brandini 
— non significa ottenere gli 
stessi risultati dei precedenti 
contratti». 


se calare il fiscal dra 


to dal ministro delle finanze 
Formica che — a quanto si 
apprende — intenderebbe 
presentare oggi stesso in con- 
siglio dei ministri il relativo 
provvedimento. 

Resta confermato altresì 
che gli sgravi, destinati a 
compensare il «drenaggio» fi- 
scale a favore dei lavoratori 
dipendenti, si articoleranno 
in due fasi; la prima — che 
dovrebbe entrare in. vigore 
immediatamente — compren- 
de aumenti di detrazioni, 
mentre la seconda (compren- 
dente ulteriori aumenti di de- 
trazioni e lo «sconto» del tre 
per cento dovrebbe essere ap- 
plicata solo successivamente 
alla «verifica» dell'osservanza 
del «tetto» del 16 per cento 
per costo del lavoro e prezzi. 

In complesso. —.come già 
anticipato nei giorni scorsi — 
l'ampiezza della manovra è di 
4900 miliardi di minor gettito: 
di questa cifra ben quattromi- 
la miliardi sono riferibili al- 
l’alleggerimento della pressio- 
ne fiscale su retribuzione e 
pensioni, mentre il resto an- 
drebbe a beneficio di tutti gli 
altri contribuenti. 

Ecco il dettaglio agli sgravi 
previsti dalla «manovra For- 
mica»: 1) detrazione per. la 
produzione del reddito: pas: 
sarebbe dalle attuali 168 mila 
lire a 240 mila lire nella prima 
fase (più 72 mila lire) e a 300 
mila lire nella seconda fase 
(più altre 60 mila lire); 

2) detrazione per coniuge a 
carico: passerebbe dalle at- 
tuali 108 mila lire a 180 mila 
lire nella prima fase (più 72 
mila lire) e a 240 mila lire nella 
seconda fase (più altre 60 mila 
lire); 

3) detrazione per figli a cari- 
co: passerebbe dalle attuali 
dodici mila lire (per figlio a 
carico) a 24 mila lire nella 
prima fase, senza ulteriori in- 
crementi nella seconda fase; 

4) «sconto» fiscale: si appli- 
cherebbe nello stesso modo 
nel quale è stato applicato in 


| [BORSE E MERCATI 


occasione dello «sconto» 1981. 
L'imposta lorda sugli scaglio- 
ni di reddito sino a trenta 
‘milioni di lire subirebbe una 
riduzione del tre per cento, 
ma soltanto nella seconda 
fase. 

Ed ecco la previsione di per- 
dita di gettito per i quattro 
capitoli della manovra (som- 
ma della prima e. seconda 
fase): 

spese produzione reddito 
2250 miliardi; detrazione per 
coniuge 950 miliardi; detra- 
zione per figli 300 miliardi; 
sconto del tre per cento 1400 
miliardi. 


Ripartito 
il fondo 


investimenti 


ROMA — Il fondo per gli 
investimenti e l'occupazione 
è stato definitivamente 
ripartito. Il sistema economi- 
co potrà ora contare su sei 
mila miliardi di cui quattro- 
mila di cassa per il corrente 
anno a sostegno dei settori 
produttivi e dell'occupazione 
in particolare nel Sud. 

Questo è il risultato emerso 
al termine della riunione del 
gabinetto economico tenuto- 
si ieri mattina a palazzo 
Chigi. 

Questa la ripartizione dei 
seimila miliardi: 1) duemila 
miliardi a sostegno della ri- 
presa degli investimenti, at- 
traverso due tipi di manovra: 
introduzione dell’Iva negati- 
va e finanziamento degli isti- 
tuti di credito speciale, affin- 
ché le imprese trovino l’im- 
mediata reperibilità dei fon- 
di; 2) mille miliardi all'Enel 
per garantire i finanziamenti 
previsti nel piano energetico 
nazionale; 3) mille miliardi al 
finanziamento degli investi- 
menti delle regioni e delle 
amministrazioni statali nel 
campo delle infrastrutture; 4) 
1800 miliardi alle partecipa- 
zioni statali e alla Gepi. 


COME SI COMPILA LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI ] 


Dipendenti e pensionati: 


Lia 

LAVORATORI DIPEN- 
DENTI E PENSIONATI — La 
regola generale — tutti deb- 
bono presentare la dichiara- 
zione dei redditi prodotti — 
subisce, per i soggetti in argo- 
mento, una inversione. Salvo 
particolari eccezioni, infatti, 
la dichiarazione può non esse- 
re presentata in assoluto, op- 
pure può essere sostituita da 
un altro documento molto più 
semplice: il modello 101 (op- 
pure il modello 201). 

Abbiamo racchiuso nei ri- 
guardi separati le più ricor- 
renti posizioni nelle quali i 
lavoratori dipendenti e i pen- 
sionati possono riconoscersi. 
Ricordiamo che i soggetti ob- 
bligati all'invio del 101 posso- 
no comunque presentare la 
dichiarazione dei redditi, 
quando intendano trarre van- 
taggio dalla presenza di consi- 
stenti oneri deducibili: qualo- 
ra cioè tali oneri comportino 
una riduzione di reddito e 
quindi di imposta superiore a 
quella ottenibile applicando 
la detrazione forfettaria di 18 
mila lire (oneri e spese perso- 
nali). 

Non è forse inutile sottoli- 
neare che, salvo particolaris- 
sime ipotesi (erogazioni pro 
terremotati), non è consentito 
utilizzare la detrazione forfet- 
taria congiuntamente alla de- 
duzione di oneri (righi da 34 a 
37 del quadro N). In presenza 
di interessi passivi che siano 
stati corrisposti nell’anno 
1981 per un mutuo con garan- 
zia ipotecaria su immobili (e 
questa è ipotesi molto ricor- 
rente) sarà, di solito, conve- 
niente presentare dichiarazio- 
ne dei redditi rinunciando al- 
la detrazione forfettaria di 18 
mila lire e beneficiando della 
deduzione degli interessi fino 
al limite massimo consentito 
(4 milioni). 

E utile ricordare che la 
deduzione è ammessa sia per 


La] 


La Fiat non alza gli scambi 


PI terze DE 

MELANO — Prezzi irregola- 
ri con scambi molto modesti. 
La seduta è iniziata su basi 
lievemente migliori rispetto 
alla vigilia grazie all’inter- 
vento tonificatore di alcuni 
operatori! istituzionali. Tali 
interventi non hanno però 
avuto gran seguito e a ride- 
stare l'interesse degli investi- 
tori non sono bastati nemme- 
no l'aumento ‘dell’utile ‘e ‘del 
dividendo da parte della Fiat 
e la:notizia dell'aumento gra- 
tuito del capitale da parte 
della Ciga. 

Le Fiat ord. sono terminate 
praticamente sulle basi di 
martedì mentre le priv. han- 
no acquisito un progresso di 
solo lo 0,9%. Fra gli altri valo- 
ri legati alla casa torinese, 


‘Eurodivise 


Tassi informativi»(in %) del-12-5-82. 
validi per transazioni fra banche 


Imese 3mesi 6mesi 
Dollaro Usa 14-3/4 14-3/4 1421/2 
Sterl. brit. 12-34 18 13-1/4 
Franco sv. 3-34 -4 4.104, 
Marco ger. 8-12 (8-12 8-18 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha pggi registrato i 
seguenti cambi in lire per valute 
estere trattate all’esterno. del 
mercato ufficiale: ‘dollaro Usa 
1260/1275; marco 550/560; franco 
svizzero 660/675; franco francese 
211/213. Ai 


| oscillazioni molto contenute 
, per .Ifi, Ifil, Unicem e lievi 
ribassi per Magneti'Marelli 
ord. e Ifil risp. dis 
Dal canto. suo la Ciga ord. 
ha chiuso a 5340 contro 5350. 
L’indice Mib, che aveva esor- 
dito facendo registrare un 
pur modesto rialzo, è termi- 
nato su basi più calme rispet- 
to alla vigilia accennando, 
nelle ultime battute, una fles- 
sione pari allo 0,2%. Sempre 
estremamente ridotto il volu- 
me d’affari, il'che ha determi: 
nato la chiusura della.riunio- 
ne dopo poco più di un’ora e 
mezza di lavoro. 
TITOLI PVRATTATI: di sta- 
to 612.000.000, obbligazioni 
4.336.000.000, azioni 6.132.175. 


DOPOBORSA: Senza 
scambi. 


Il ristretto 

| Credito Agrario ‘Bresciano 
7.190 (7.490); Credito Popolare 
Siracusa 9.000 (9.500); Terme di 
Bognanco 695 (685); Italiana In- 
cendio-Vita, 28,200 (32.700); La 
Previdente 16.100 (15.900); 
U.S.A ‘70.000 .(10.400); Banca 
Briantea,43.000 (46.000); Banca 
di Legnano 6.500 (6.200); Banca 
- Industria Gallaratese 29.000 
(29.800) Banca Centro Sud 
12.195 (12.280); Barica Provincia 
Napoli 9.100 ((9.250);:Banca Po- 


Mercati della lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE| MEDIE UIC 

Dollaro USA 1265,30 1262, 1265,25 
Dollaro canadese 1026,40 1015,— 1026,57 
Marco tedesco 555,12 553, 555,11 
Fiorino olandese 499,30. 496, 499,24 
Franco belga 29,39 26,50. 29,40 
Franco francese 21213001 211,75 212,81 
Lira sterlina 2330;50. » 2315, 2330,50 
Lira irlandese 1923,— 1800,— 1923,50 
Corona danese ) 164,02; ‘160, 164,01 
Corona norvegese 214,68 R10,— 214,70 
Corona svedese 221,42 218, 221,45 
Franco svizzero 662,60 657, 662,75 
Scellino austriaco 718,79 78,50 
Escudo portoghese 18,16 16,60 
Peseta spagnola 12,46 12,25 
Yen giapponese 5,44 De 
Dracma greca — 18— 
Dinaro (Milano) ° 3 R8— 

» (Roma) °° RR 

» (Trieste) TT 23/50-25 


I coefficienti di, deprezzamento della lira, (calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto, al 9 settembre 1973, sono risultati î seguenti; nei confronti del dollaro 
54,08 ‘.c. (54.14); nei confronti delle valute Cee 56,91 p.c. (56,98); nei confronti 


di tutte le altre valute 56,52 p.c. (56,55). gia 


Ioni 


Prezzi dell’or 


LONDRA - I principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare i 
seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 

Francoforte ‘334,99 (+ 3,00) 
Hongkong 335,90. (+ 6,25) 
Londra 331,50 (— 0,75) 
New York 331,50. (— 0,75) 


339,94 (+.3,06) 


. + Milano 
» Parigi, 336,06 (— 3,38) 
Zurigo ‘331,50. (— 1,00) 


Sterlina vc 126000-133000; sterlina nc 136000-145000; marengo italiano 
115000-125000; marengo svizzero 120000-130000; marengo belga 110000-120000; 


“—marengo francese 130000-140000; 20 dollari oro 550000-650000; krugerrand 


480000-550000; oro fino 13350-13550; argento 274-280; platino, 13450. La quota- 


zione della sterlina «ne» si riferisce 


alle coniazioni find 'al 1973. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE- Via Roma, 3- Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI’ 


Valtellinese 3° 
Banca  Provinci 
46.100 (46.000); Banca Subalpi- 
na 30.000-(31.000);:Banca Popo- 
lare Bergamo 38.900 (38.750); 
Banca Popolare di Crema 48.000 
(49.500); Banca Popolare di In- 
tra 21.501 (21.500); Banca Popo- 
lare di Lecco 21.900 (21.900); 
Banco di Chiavari ‘12.390 
(12.650); Banca Nazionale Agri- 
coltura 8:510 (8.500); Banca Po- 
polare Lodi 38.500 (38.500); 
Banca Popolare Luino-Varese 
22.010 (22.450); Banca Popolare 
Milano 31.350 (30.850); Finance 
‘ord: 15.600. (16.500); Finance 
priv. 8.700 (9.200); Bieffe 3.900 
(3.700); Banca Popolare Palaz- 
| zolo 16.450 (16.800); Banca Po- 
' polare Novara 69.000: (70.990); 
Credito Commerciale 13.850 
(15.050); Credito Bergamasco 
41.150 (41.000); “Creditwest 
6.980 (7.200); Rol 1.480 (1.530); 
Frette 3.260 (3.260); Uce 2.890 
(2.990); Zerowatt 3.600 (3.590). 


Borse estere. 


,LONDRA — Chiusura al diffuso 
rialzo dopo una sessione \caratte- 
rizzata da alti e bassi a seconda 
delle notizie in arrivo dalla zona 
delle Falkland; Alquanto modera- 
ti gli scambi, Le prospettive: del 
mercato appaiono ampiamente 
legate allo sviluppo del negoziato 
all'Onu. AI rialzo ieri anche.il 
comparto del reddito fissò: |’ 


FRANCOFORTE — Valori azio: 
nari irregolari, dopo: che i rialzi 


annullati dal timore ‘che gli utili 
trimestrali della Bas, di imminen- 
te pubblicazione, mostrino un for- 
te calo: il gruppo dei chimici ne è 
stato particolarmente \depresso, 
ed ha trascinato al ribasso anche 
gli altri comparti. L'indice Com- 
merzbank ha perso comunque po- 
co più di un punto a 704,5 punti. 


ZURIGO — Valori azionari fer- 
mi attraverso. scambi moderati, 
‘ incoraggiati dall’ottimismo degli 
investigatori per quanto riguarda 
l'orientamento dei tassi d’interes- 
se svizzeri. Ne hanno beneficiato 
în particolare i bancari e gli assi- 
curativi ma anche i finanziari, 
richiesti, si sono rafforzati e Inter- 
‘food'è salita di'150 franchi. Indu- 
striali ben disposti e reddito fisso 
in rialzo fino a mezzo punto, dopo 
scambi discreti. Qualche contra- 
sto nel settore estero. 


PARIGI — Scambi calmi e valo- 
© ri azionari in ascesa sostenuti dal- 
la fermezza segnalata. da Wall 
‘Street. Fermi in particolare gli 
alimentari: e i grandi magazzini, 
con' progressi di ‘30. franchi su 
Danone e di 26 su la Redoute. 
Sostenuti metalli e siderurgici e 
ben disposti anche gli altri com- 
parti. Settore estero fermo, salvo i 
‘valori olandesi apparsi contra: 
stati. 1 È 


CONSOB — La commis- 
sione nazionale per le società 
e la borsa (Consob) con deli- 

‘ bera n.,'1093 dell’11 maggio 
1982 ha disposto, con decor- 
tenza dal 13.5.°82, l'’ammissio- 
ne a quotazione ufficiale pres- 
so la borsa valori di Milano 

‘ delle azioni della Spa «Cantie- 
ri metallurgici italiani» di Na- 
poli. 


iniziali sono stati in buona parte |} 


HE È RSI PI ] 
Titoli azionari di Milano Trieste 
n 
mIToLI | 195 TITOLI | DEL 
DIAZ OLIO Losa Generali 136700 137.000 
‘Alimentari .e.agricole Finanziarie. Ras 113,500 115.000 
2800 | | 220| acqua Marcia STRA Montedison 116.5010120 
28510 22200 | 22600 O fi. 
ca Poi ent) La Rinascente priv. 206. 269 
So Gerolimich e Comp. 780 140 
5 1950 
11850 Biroa Tan | naso] | Gi remate RR 
3780 || 3810 Borgorisp, 3500 | 3500 D. Tripcovich 95.600. 95.100 
3900 | 3920 Brioschi. 1600 | 1710 Bastogi Irbs 157. 160 
4030 | 4030| Buton. 3150 | 3155 Finmare 58 8 
9900 | 10045 | Centrale. 4390 | | 4395 Finsider 39 35 
110 2435 |‘ 2465 Pirelli 1360 1340 
99.50 3800 | 4000 Pirelli risp. 1370 1950 
110 2835 |. 2820 Sme 1700 1725 
5350 | 5350 Stet 1050-1050 
1174 | 1165 Gen. Imm, Sogene Dai DE 
È 3975 36 Fit 
Assicurative 2250.| 2265 Fiat priv. 1346 1330 
Alleanza Assicuraz.. 34800, 400 |, 420.25 Dalmine 365 370 
Ass. Ausonia 1980 652 653 Lane Marzotto 2130, 2250 
Comp. Ass. Milano. 15800 2700 2650 Lane Marzotto priv: 2450 2450 
C. Ass. Milano risp. 12010 2310 | ‘2330 Lane Marzotto risp. 2500 2500 
Comp. Latina.. 701 3680 3650 Snia Viscosa 645 650 
590 5450 || (5450 Patriarca 769 80 
pa 3990 | 4060 
2560 | 2560 
197000 | 197200 | MIVESt. RCOO TERZO MERCATO 
20090 Î 1215 | 1220 Lloyd Adriatico 12000 12000 
37900 780| 821 Tecu 3400 3350ex 
45000 2403 | 2445 Soprozoo 2000 1900 
114025 1360 |, 1339 38000 38000 
28200 1870 | 111350 5250 5210 
26500 22500 | 22500 
n Lu 26000 | ‘26000 
‘oro Assicurazioni pr. 8020 8195 n DI 
Saipr.. 278600 aato | 2500 Reddito fisso 
1916 | 1915 
Bancarie i 1599 |. 1600 Titoli di Stato 
Smi risp. 
Banca Comm. Italiana | 35000 | 35150| Stet. 1040. [11050 B.T.83-12% 90.20 
9075 | 9090| Terme Acqui. 1250 | 1250 BT/84-12% 88.45 
40050 | 40410 | Terme Acquip.r eno: B.T.8411-12% 87.10 
34800 | 34950 | Geminarisp... «| 420] 423 BT. 87-12% 82.20 
1560 | 7750 LEdilizi 
4300 || 5330 VASO Obbligazioni 
CRI DOS 1.25 - 6% 95.70 
687] 697 IMI 25-6% ; 
Interbanca.. 23330. | 23550 n 
i Beni Imm. It. risp. 649/653 IMI 26-6% 68.70 
III SI 1309 | 1325 IMI27-6% 65.10 
1361 | 1361 IMI 29-7% 69.75. 
RBRSIPRARIEE 185.|: 179 IMI SS 64-84 - 6,5% 86.55 
Cartarie editoriali De Angeli pria 15000 | 15000 Crediop - 6% 48.10 
3830 | 3820| Gen.Immobil. 1557 | 1555 Crediop - 7% 45.80 
pl TIRO gzinzo Crediop I. S.68-88 I1-6% 67. 
dn 00 | 23850 CrediopI. S. 69-89.IV-6% 64.60 
DI te i Crediop. S.72-92 IV-7% ‘58.20 
op P. V. 69-89 VIII -6%.64.30 
‘Risanamento 10100 | 10215 Ci SE = al 
Sia... 185.) (780,50 Enel 71:86 -1% + 78.95 
Meccaniche-Automobilistiche Enel72-871-7% 75.80 
mel mne Enel75-821-10% SS 
1349 |. 1329 Enel 75-82 II - 10% 96.80 
Gilatdini 4901 | 4900]. | Enel7e83-10% pool 
355 | rranco Tosi 16200 | 16180 Enel 78-851-12% 85.60 
34140 | Olivettiord. 2615 | 2693 Enel78-851I - 12% 85.70 
‘1900 | Olivetti pri 2199 | 2202 Enel 79-86 - 12% 82.50 
17910 | Olivettirisi 2560 | 2560 Enel 76-83 indie. 135.20 
Westinghouse 20510.| 20700 Enel 77-84 indie. 134.30 
9 ‘Wortinghton . 2346 2300 Enel 11-84 II indie. 132.20 
Chimiche-idrocarburi-Gomma | Olivetti pr.rata - - Autos Iri 68-86 I1- 6% 173.80 
Caffaro U0| 440 Minerarie-Metallurgiche AUIOATE DI Da 
Caffaro risp, MOI ol so 
SO 2n1| 2740 C. Ris Milano ord. - 6% 46.60 
; 365 | (369 Città Milano 72-92 - 7% 63.10 
2498 | 2510 Città Milano 75-85 -10% ‘85.70 
2498 | 2510 Città Milano 76-88 -10% 74.50 
Ha 10 Montedisonind. - 13,5% 119.10 
600 588 Obbligazioni convertibili 
3280 | 3170 ‘a termine 
Miralanza - 12% 105.70 
3560 | 3610) Cent Zinelli 2395 DI Pierrel-12% 149— 
15650 | 15700 cul TRA 4960 | 4910 "Trenno - 12% * 325.50 
550 2329 | 2304 Interbanca - 8% 266.50 
4870 | 4860 Medio - Olivetti - 12% 249.40 
Commercio 150 | ton | Generaoree ciao 2i8c 
La Rinascente.,... o 365 7570) 7570 - 
La Rinascente priv, 266 2373 | 2350 ci 
Silos di Genova . 6806 1502| 1503 Fondi 
2310 | 2310 ? di 
| zl d’investimento 
mul Meri TITOLI PREZZI 
26900 | 26950| . Italfortune doll 921 9,76 
3600 |. 3602] Capitalia» 10,68. — 
Fonditalia:. » 19220 .0— 
Interfund — » 1122 
9215 | Acq. De Ferrari 2700| 2750/ Italunion — » 743 8,10 
1220 | Acq. De Ferrari risp. 20 | 200) Multinvest  » 18,18 1872 
‘Acque Potabili 2769 | 2769 ) i 
FAI0 | giog Int See, Fun: > 827 — 
5340. 5350 Europrogr.  fsv. 176,13 _ 
7 Rominvest doll. 13,13. 13,92 
LiiWrojecgiche Mediolanumdoll. 13,66 14,85 
mo Robeco fiorini 21130. — 
ma Rolinco » 210,50 — 
Tecnomasi 160 Rasfand lire. 9.090— — 


Fondo Tre R lire 12.427, 


tutti i casi uno per uno 


——_——_——_ 


non superiori a 3 milioni 
superiori a 3 milioni 
a-3 milioni 


a 3 milioni 


Reddito di lavoro. dipendente più 


Reddito di lavoro dipendente più 


LAVORO DIPENDENTE 


Reddito di lavoro dipendente non superiore a 3 milioni 
Reddito di lavoro dipendente superiore a 3 milioni 
Reddito di lavoro dipendente più 


Reddito di lavoro dipendente più reddito di pensione superiori 


Reddito di lavoro dipendente più reddito di terreni o fabbricati 
(qualsiasi importo) o altri redditi 

Reddito di lavoro dipendente più redditi soggetti a tassazione 
separata diversi da quelli indicati al punto 22 della sez. IV del mod. 101 sì no 

Redditi di lavoro dipendente più redditi soggetti a tassazione 
separata di cui al punto 22 della sez. IV del mod. 101 


altro reddito di lavoro dipendente 
altro reddito di lavoro dipendente 


reddito di pensione non superiori 


Mod. 740 Mod. 101 


no no; 
no si 
no no 
si no 
no no 
sì no 
sì no 


no sì 


PENSIONI 


Reddito da pensione non superiore a 3 milioni 

Reddito da pensione superiore a 3 milioni 

Reddito da pensione più altro reddito da pensione non superiori 
complessivamente a 3 milioni 

Reddito da pensione più altro reddito da pensione superiori 
complessivamente a 3 milioni 

Reddito da pensione più altri redditi 


740 101(0201) 


no no 
no sì 
no no 
si no 
sì no 


gli interessi in senso stretto, 
sia per gli oneri accessori che 
solitamente vengono addebi- 
tati. 

Le istruzioni avvertono infi- 
ne che le pensioni erogate da 
Tesoro, Inps ed pubblici sa- 
ranno certificate dal modello 
201, rilasciato agli aventi di- 


ritto a norma dell’art. 2 della 
legge finanziaria (30 marzo 
1981 n. 119). 

E bene in ultimo rammenta- 
re che alla dichiarazione do- 
vranno essere allegati il mo- 
dello 101, ovvero il modello 
201, l'eventuale modello 102 
(redditi soggetti a tassazione 


separata), gli eventuali atte- 
stati del versamento dell’ac- 
conto corrisposto nel novem- 
bre scorso, quello relativo al 
saldo e, in genere, tutti i docu- 
menti giustificativi degli one- 
Ti dedotti. 
(segue) 
Lorenzo Spigai 


FMI: WASHINGTON NON VUOLE RIDURRE IL COSTO DEL DENARO 


Europa, Usa e Giappone: 
tutti divisi a Helsinki 


HELSINKI — Europei, 
americani e giapponesi non 
sono d’accordo nel valutare 
la gravità. della situazione 
economica internazionale: 
questa divisione è emersa îeri 
chiaramente dalle dichiara- 
zioni fatte- dal segretario al 
tesoro americano, Donald Re- 
gan, al termine dell’incontro 
tra i dieci maggiori paesi în- 
dustrializzati dell'Occidente 
che ha preceduto la riunione 
del comitato interinale del 
Fondo monetario internazio 
nale a Helsinki. 

La posizione che è prevalsa 
nella riunione dei «Dieci» è 
stata quella sostenuta dalla 
maggior parte dei paesi euro- 
pei e dal Giappone secondo i 
quali l'accento deve essere 
posto suì gravissimi problemi 
della disoccupazione che ri- 
schia di coinvolgere, que- 
st’anno, più di trenta milioni 
di lavoratori; non secondaria 
‘causa di questa situazione — 
secondo gli europei — è la 
politica degli alti tassi dî inte- 
resse degli Stati Uniti. 

Regan ha subito ribattuto 
che una riduzione del costo 
del denaro negli Stati Uniti 
non costituirebbe certamente 
una «panacea» per ì problemi 
di moltì paesi che devono în- 
nanzituito contenere i loro al- 
ti livelli dì inflazione. 

Secondo il segretario al te- 
soro americano, inoltre, pec- 
cano di eccesso di pessimismo 
coloro che vogliono insistere 
soprattutto sulla gravità del- 
la situazione occupazionale: 
in Germania e in Giappone — 
ha detto infatti Reagan — vi 
sono già i primi segni di ripre- 
sa mentre gli Stati Uniti pre- 
vedono già per la seconda 
metà dî quest'anno una netta 
inversione di tendenza, sem- 
pre che la Casa Bianca riesca 
a far passare al congresso îl 
bilancio proposto dal Presi: 
dente' Reagan che prevede 
una riduzione del’ disavanzo 
pubblico da oltre 100 a circa 


('|77 miliardi dì dollari. 


Regan ha accennato infine 
al rifinanziamento dell'ente 
internazionale per lo sviluppo 
(Ida), uno dei «bracci operati- 
vi» della Banca mondiale: 
«Con dieci milioni di disoccu- 
pati negli Stati Uniti — ha 
detto — non potremo certa- 
mente partecipare al fondo 
come avremmo desiderato». 

Nel comunicato congiunto 
emesso al termine della riu- 
nione, î «Dieci» (Belgio, Cana- 
dà, Francia, Germania, Ita- 
lia, Giappone, Olanda, Sve- 
zia, Gran Bretagna e Stati 
Uniti, con la Svizzera quale 
membro associato) sottoli 
neano come «gli alti tassi di 
interesse e l’instabilità nei 
cambi continuino a ostacola- 
re la crescita delle economie e 
degli investimenti dei singoli 
paesi». 

Nonostante alcuni segnali 
incoraggianti come il miglio- 
ramento della bilancia dei pa- 
gamenti in alcuni di questi 
paesi — affermano ‘ancora î 
«Dieci» — «un.prematuro ri- 
lassamento nelle attuali poli- 
tiche antinflazionistiche. ri- 
schierebbe di compromettere 
i risultati fin qui ottenuti e di 
rinfocolare, così, la spinta al 
rialzo dei prezzi». 

I «Dieci» ritengono perciò 
che occorra continuare a pre- 
mere: il freno sulla politica 
monetaria e a rafforzare la 
«disciplina fiscale» neì bilanci 
degli stati. Soltanto in questo 
modo — conclude il comuni- 
cato congiunto — sarà possi- 


bile ridurre la pressione sui 
tassi dì interesse e consentire 
quindi un graduale ritorno di 
livelli più accettabili del'tosto 
del danaro e alla' Yipresa de- 
gli investimenti. 

Un'piano d'emergenza a so- 
stegno della congiuntura 
mondiale che passi attraver- 
so interventi dell’ordine di 20- 
25 miliardi di dollarì da parte 
degli organismi collegati con 
îl Fondo monetario interna- 
zionale e con la Banca mon- 
diale: è la proposta che il 
ministro del tesoro italiano 
Nino Andreatta ha fatto al 
comitato interinale del Fmi. 
La proposta di Andreatta do- 
vrebbe consentire dì concre- 
tizzare quella che, secondo lo 


Bilanci e società 


‘stesso ministro, è stata un'’esi- 


rgenza largamente. condivisa 


dai 22 paesì che fanno parte 
del comitato e cioè, la necessi- 
tà che i paesi con una bilan- 
cia dei pagamenti în equili- 
brio:0 în eccedenza e con un 


tasso di inflazione inferiore al + 


7 per cento contribuiscano a 
sostenere la congiuntura în- 
ternazionale. 

L'intervento del Fondo mo- 


netario. e della Banca mon. » 


diale è necessario, secondo 
‘Andreatta, perché «sono da 
escludere», in questo momen- 
to, politiche di bilancio a so- 
stegno diretto delle economie 
dei singoli paesi che genere- 
rebbero nuove aspettative in- 
flazionistiche. 


Solari ha superato la crisi 


UDINE — La Solari e C. di Udine, azienda del gruppo 
Pirelli, ha definitivamente superato la crisi che l'aveva colpita 
in passato e, dopo un decennio, quest'anno è: stato: anche 
distribuito un dividendo di 140 lire. L'assemblea degli azionisti, 
che ha deliberato questa remunerazione del capitale (intera- 
mente Pirelli), ha approvato il bilancio chiusosi con un fattura- 
to di 27 miliardi e mezzo di lire, registrando un incremento del 


28% sull’esercizio precedente. 


Dopo ammortamenti per 915 milioni, l’utile è stato di 345 
milioni di lire, 9 dei quali sono stati destinati alla definitiva 
copertura delle perdite pregresse. Gli investimenti del 1981 
sono stati di quasi mezzo miliardo. 


L'uscita dal tunnel in cui la società si era trovata è stata © 


favorita dall'adozione di nuove tecnologie e strategie di merca- »» 


to che hanno permesso di consolidare la sua presenza interna- ‘ 


zionale nei sistemi di visualizzazione delle informazioni soprat- 
tutto per aeroporti e ferrovie e nell’orologieria industriale, 
settori in cui la Solari e C. ha sviluppato un proprio sofisticato » 


know-how. 


Attualmente l’azienda friulana (655 dipendenti e stabili- 
menti a Udine e Artegna) controlla il 60% cirea del mercato 
italiano e oltre due terzi di quello mondiale. 


Aeg-Telefunken:. più utili 1981 

BERLINO OVEST — La Aeg-Telefunken ha annunciato 
che nel 1981 il gruppo mondiale ha realizzato un utile netto di >: 
24,20 milioni di marchi, mentre nel 1980 aveva accusato una 
perdita di 247,04 milioni, nel primo trimestre il fatturato del 
gruppo mondiale è aumentato del 4% (+10% dall’estero). In 
particolare in gruppo nazionale ha segnato nel 1981 un attivo di 
34,09 milioni (perdita di 277,85 milioni) e la casa madre ha 
pareggiato il bilancio (perdita di 319,80 milioni). 


Il fatturato è salito a 14,84 miliardi per il gruppo mondiale * 


(14,39) e a 12,47 per il gruppo nazionale (12,26), ma è sceso ad 


8,28 miliardi per la casa madre (8,94). L’attivo 1981 del gruppo ‘ 


pi 


Aeg-Telefunken è stato reso possibile da un utile straordinario » 


di 666 milioni di marchi, derivante per 430 milioni dalla vendita © 


di partecipazioni, collegata alla costituzione del progetto 
Telematik, e per 240 milioni dalla rinuncia delle banche al 


rimborso di prestiti. 


La Sai raddoppia il capitale 


TORINO — La vendita di oltre un milione di azioni ai 
dipendenti e il raddoppio del capitale sociale sono .le principali 
proposte che il consiglio di amministrazione della Sai (Società 
assicuratrice industriale) sottoporrà all'assemblea degli azioni- 


sti prevista a fine giugno. Lo ha satabilito lo stesso consiglio di ‘ 


amministrazione che si è riunito a Torino per esaminare il 
progetto di bilancio dell’esercizio 1981. 

Quella della distribuzione ai dipendenti delle azioni è una 
novità assoluta nel settore assicurativo e segue una analoga 
iniziativa già assunta dalla Fiat. La casa automobilistica, però, 
aveva messo in vendita le proprie azioni solo ai quadri 
intermedi e ai dirigenti, mentre la Sai intende rivolgere l'invito . 


di partecipazione finanziaria nella società a tutti i suoi 2.700 , 


dipendenti. 


Il risultato economico dell’anno scorso permetterà, inoltre, 
di distribuire un dividendo certamente superiore a quello 
precedente, Una nota della Sai, infatti, fornisce l'indicazione di 
una spartizione dell’utile non inferiore al 10% del capitale 
sociale: le azioni Sai hanno valore nominale di mille lire, 
pertanto il dividendo supererà le cento lire per azione, ossia la 


cifra dello scorso anno. 


Petrolio: Dalmine si espande 


HOUSTON — Entro il.1983 sara operativo l’accordo di 


collaborazione tra la Dalmine (gruppo Iri-Finsider) ed il gruppo ‘ 


americano Hydrik. Dopo il maxi-accordo dell'azienda italiana 
con la Us Steel siglato lo scorso anno, la Dalmine sta assumen- 
do sempre più un ruolo leader nel campo della ricerca petrolife- 
ra. In occasione della quattordicesima fierà petrolifera di 
Houston, la «Ote», un appuntamento fisso per coloro che 
operano nel mondo della tecnologia petrolifera, la Dalmine e la 
Hydril hanno colto l’occasione per annunciare i particolari 
della collaborazione tecnica ‘siglata alcune settimane fa. 
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BAUME & MERCIER 


GENEVE 
1830 


CONCESSIONARI ESCLUSIVI PER LA ZONA : 
FRIULI - VENEZIA - GIULIA 


GORIZIA 


RUSSIAN VIRGILIO 
Corso Italia, 47 


PORDENONE 

TOFFOLON 

Corso Vittorio Emanuele, 34 
TRIESTE 

ANNICCHIARICO 

Via Carducci, 16 


FLAVIA SENCI FANTOMA 
Via Revoltella, 34 


MARZARI 
Via Roma, 3 


UDINE 


BATTILANA & FIGLIO 
Via Rialto, 6 


CROATTO WALTER 
Via delle Erbe, 7 
Via Mercato Vecchio, 11 


TRIESTE 


Via MADONNA 
DEL MARE 


In stabile d’epoca vendiamo 


appartamenti mq. 120, cucina, soggiorno, 
tre camere, servizi. 
Possibilità di finanziamento 
Mutuo Casa Gabetti. 


tu 


vendite e finanziamenti 
immobiliari spa 


TRIESTE - Via Carducci, 20 - Tel. 040/764.664 


TRIESTE 


V.LE 
XX SETTEMBRE 


In stabile d’epoca vendiamo 


appartamenti mq. 100, cucina, soggiorno, 
due camere, servizi. 
Prezzi interessantissimi per investimento. 
Possibilità finanziamento 
Mutuo Casa Gabetti. 


tu 


Vendite e finanziamenti 
immobiliari spa 


TRIESTE - Via Carducci, 20 - Tel. 040/764.664 


IMPORTANTE INDUSTRIA TRIESTINA 


ricerca 
programmatore esperto RPG 


Scrivere a: 


Publikompass cassetta n. 36/N - :34100 Trieste 


solamente. se in possesso dei requisiti richiesti. 


AZIENDA cal 


operante mercato nazionale articoli largo consumo 
cerca 


venditore anche prima esperienza. 


Offre concorso spese, premi ed incentivi, inquadramento 
di legge. Zona lavoro Trieste e provincia. 


Presentarsi il giorno 15 maggio dalle ore 8.30 alle ore 13 presso 


Jolly Hotel via Cavour, 7 Trieste, chiedendo sig. Enrico: | 


I 


Continuaz. dalla 9.a pagina 


400.000 Fiat 1100 D, funzionan- 
te, motore appena rettificato, 
sedile posteriore ribaltabile 
per eventuale trasporto merci, 
Telefonare ore pasti 728820, 


5169/14 
15 Roulotte 


nautica, sport 


A. OCCASIONI diverse, moto- 
scafi da mt 3,70a mt 5, pilotine 
motori fuoribordo Johnson e 
altri dai 4 ai 70 HP, privati 
vendono. Rivolgersi Automo- 
tonautica Piero Ostuni, via 
Machiavelli 28 e Ulisse Ostuni 
Marine Service, riva Massimi- 
liano Carlotta 15, eo 

ABBATE Star Junior accesso- 
riato Johnson 55 ottime condi- 
zioni occasione, Tel. 766880 uf- 
ficio 422166 pasti. 5216/15 

PILOTINA motore nuovo doppi 
comandi fuoribordo cabinata. 
‘Tel. 0481-769343. 400/15 

PRIVATO vende cabinato Ac- 
quaviva pronto alla boa 145 
HP, Telefonare ore 12-13: 
728338. 5201/15 

PRIVATO vende motoscafo se- 
micabinato accessoriatissimo 
m 6.70. Telefonare ore ufficio 
MIZTIT. 71052/15 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 
AFFITTASI posto letto a giova- 


ne occupato. Telefonare 
729507 ore 19. 5213/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCO affitto appartamento 2- 
3 stanze. Lauta ricompensa. 
Tel. 421042. 9119/18 


GORIZIA, cercasi locale in affit- 
to per studio medico. ‘Telefo- 
nare pomeriggi 0481-87539. 

296/18 

LOCALE adatto negozio mini- 
mo mq 300, cercasi zone S. 
Giacomo, p.zza Vico, via Bra- 
mante, Barriera. Scrivere a 
Publikompass cass. n. 50/N, 
34100 Trieste. 9099/18 


SIGNORINA impiego stabile 
cerca appartamentino. Telefo- 
nare feriali 733461 ore 11-14, 

1418/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A.I. AFFITTASI mobiliato USO 
UFFICIO CENTRALISSIMO. 
ESPERIA,. Battisti 4, tel. 
750777. 5067/19 


CAR affitta centralissimo am- 
mobiliato due stanze cucina 
bagno. Solo non residenti, 
contratto a termine. Tel. 
631192. 5202/19 

CAR affitta zona Università vec- 
chia ammobiliato quattro 
stanze cucina bagno. Contrat- 
to a termine. Tel. 631192. 

5202/19 

COMMERCIALE locale 30 mq 
affittasi uso deposito. Immo- 
biliare ARGO, tel. 768163. 

5219/19 


20 Capitali 
Aziende 


BAR AEREI piccolo, cen- 
trale, forte lavoro; vende Sola- 
rio, piazza S. Giovanni 3, ora- 
rio 16-19. Altro rivendita ta- 
bacchi. 5186/20 

CONTABILE in grado di assu- 
mere la gestione amministra- 
tiva di una media azienda 
commerciale cercasi. Scrivere 
a Publikompass, cassetta n. 
6/P, 34100 Trieste. 5156/20 

LA Pendola vende varie licenze 
muri bar analcolico superalco- 
lico torrefazione rivendita caf- 
fè centralissimi. Trattative 
tiservate. Tel. 60608. 5230/20 

LATTERIA-caffè ben avviata 
vendesi. Telefonare ore pasti 
"195886. 5121/20 

MONFALCONE, Grimaldi 0481- 
45283, centrale avviatissimo 
negozio quadri-cornici prezzo 
interessantissimo. 1000/20 

PRIVATAMENTE due fori su 
strada con passo carrabile 
vendo con eventuale attività 
avviata. Tel. 755289. 1397/20 

PRIVATO cerca negozio abbi- 
gliamento centralissimo an- 
che con muri. Scrivere Publi- 
kompass, cassetta n. 1/P, 
34100 Trieste. 5112/20 

NEGOZIO abbigliamento con 
murì semicentrale vendesi. 
Tel. 68031. 5180/20 

VENDESI centro estetica- 
massaggi centralissimo con 
muri. Trattative riservate. Tel. 
64266. 6/20 

VIA Carducci negozio avviatis- 
simo con licenza. Trattative 
riservate. Grimaldi 040- 
‘7164952. 1000/20 


21 Case, ville, terreni | 


Acquisti 


CERCASI privatamente appar- 
tamento da ristrutturare sog- 
giorno 2 camere cucina. Paga- 
mento contanti. Tel. SI 

COMPREREI casetta da privati 
preferibilmente con giardino, 
pagando contanti. Telefonare 
‘195059. 14/21 

PRIVATO acquista villetta o ca- 
setta 3-4 stanze, cucina, giar- 
dino. Telefonare 768744. 

5182/21 

SOFFITTA o piccolo apparta- 
mento anche da ristrutturare 
acquisto da privato. Tel. 
172347. 124/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.C. MAGAZZINO GHIRLAN- 
DAIO mq 800 frazionabili al- 
tezza .7 metri ALTRI varie 
grandezze HORTIS- 
CARDUCCI vende Immobilia- 
re Triestina XXX Ottobre 4 
tel. 62636. 5071/22 


‘A Scorcola impresa vende ap- 
partamento 200 metri. trica- 
mere triservizi ampia terrazza 
box cantina giardino tel. 
422660 ore 17.20 feriali: 4858/22 


ACIT tel. 68810 occasione ven- 
desi 2 appartamenti occupati 
via Petrarca n. 3/75 mq 123 mq 
con cantine 16.500.000 
25.000.000. visite sul posto lu- 
nedì martedì mercoledì giove- 
dì ore 17-18. 1357/22 


‘ACIT tel. 68810 zona Matteotti 
‘appartamento lusso vendesi. 
1357/22 
ADVISER 62765 Roiano rifatto 
‘completamente in stabile de- 
coroso riscaldamento autono- 
mo 80 mq 60.000.000. 22/22 
ADVISER 62765 Erica recente 
‘panoramico in palazzina cuci- 
nino soggiorno due camere ba- 
gno ripostiglio due poggioli 
‘72.000.000 trattabili. 22/22 
ADVISER 62765 adiacenze via 
Capodistria recentissimo pa- 
noramico cucina tre camere 
doppi servizi ripostiglio ter- 
razza 75.000.000. 22/22 
ADVISER 62765 Tacco nuovo 
Vista libera luminosissimo cu- 
cinino soggiorno cameretta 
due camere bagno due poggio; 
li/73.000.000. 12/22 


IL PICCOLO 


Perché anche 


di qua 


anche q 
marca, 


Comperare un'auto usata è importante quanto 
comperare un'auto nuova. Per questo noi 
Concessionari Lancia ci rifiutiamo di proporti auto 
usate non in buone condizioni. 
Le vetture d'occasione che esponiamo sono tutte 
scrupolosamente selezionate e sono sempre un 
acquisto sicuro. 
Le nostre auto sono controllate e collaudate da tecnici 
di scuola Lancia. Tecnici che amanoillavoro fatto bene. 
Tl nostro personale di vendita non si limita a vendere. 
Ti assiste nella scelta, ti consiglia, ti fa provare 

su strada, con tranquillità, l’auto che ti interessa. 
Dopo l’acquisto, restiamo a tua disposizione per 
assisterti in caso di necessità, perché siamo convinti 
che il nostro lavoro non finisce con la vendita. 
Un'altra promessa che possiamo farti è la cordialità, 
la disponibilità, lo stile con cui sarai ricevuto. 

Perché anche quandoti vendiamo un’auto d'occasione, 
ti trattiamo come un Cliente Lancia. i 

Le vetture d’occasiohe che ti proponiamo sono di tutte 
le marche e di tutte le cilindrate, e naturalmente anche 


Lancia. 


Vieni a trovarci, senza alcun impegno. Proprio 
in questo periodo stiamo realizzando delle 


ADVISER 62765 Valmaura nuo- 
vo piano alto ottime condizio- 
ni comforts 90 mq poggiolo 
possibilità box. 22/22 

ADVISER 62765 Felluga in pa- 
lazzina vista golfo stupendo 
appartamento cucinino tinel- 
lo camera cameretta bagno 
ripostiglio poggiolo giardino 
proprio 170 mq 82.000.000. 

22/22 

ADVISER 62765 Giulia signorile 
panoramico cucina salone due 
stanze doppi servizi ripostiglio 
terrazzini cantina Po 

ADVISER 62765 centrale piano 
alto casa recente 120 mq più 
poggioli soffitta SOUR 


‘ADVISER 62765 Muggia in posi- 


zione dominante rustico da ri- 
modernare con possibilità 
ampliamento cubatura più 
3.000 mq terreno. 22/22 
ADVISER 62765 panoramicissi- 
mo semicentrale 160 mq otti- 
me condizioni anche arredato 
‘più accessori 120.000.000. 22/22 
ADVISER uffici via Santa Cate- 
Tina 5, tel. 62765 v.le III Arma- 
ta splendida mansarda ecce- 


zionale vista golfo riscalda-' 


‘mento autonomo 140 mq uti- 
lizzabili 81.500.000. 22/22; 
ADVISER 62765 Ippodromo re- 
cente appartamento vista pa- 
noramicissima cucina tre ca- 
mere bagno poggioli terrazzi- 
noripostiglio 90.000.000. 22/22 
ADVISER 62765 Cattinara .in 
palazzina recentissima costru- 
zione appartamento 120 mq 
più terrazze taverna box giar- 
dino propri prezzo interessan- 
te. d "22/22 
ADVISER 62765 San Giacomo 
82 mq calpestabili stabile de- 
coroso 51.000.000. 22/22 
AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona Valmaura recente bellis- 
simo soggiorno cucinino pog- 
giolo due stanze doppi servizi. 
AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona Goldoni p.zza Garibaldi 
case epoca appartamenti oc- 
‘cupati prezzi investimento. 
+ 0221/22 
APPARTAMENTI tutti con- 
forts. soleggiati in palazzina 
avanzata costruzione. Impre- 
sa vende direttamente mutuo 
approvato facilitazioni, zona 
Domio tel. 827636 dopo le 17. 
4580/22 
APPARTAMENTINO centrale 
‘camere cucina bagno privato 
‘vende tel. 793308. 153/22 
APPARTAMENTO camera sog- 
1 giorno seminuovo ultimo pia- 
no Pindemonte vendo tel. 
631793. 5226/22 
APPARTAMENTO tre camere, 
camerino cucina, bagno uni- 
versità vendesi tel. 228390. 
9212/22 
APPARTAMENTO zona Monte- 
bello 75 mq in palazzina recen- 
te con ampie terrazze. Tel, 
68031. 4 hi 5180/22 


ARTA Terme appartamento re- 
sidenziale mq ‘70 ricovero au- 
to, caminetto L. 57.000.000 di- 
lazionabili 0431-56305. 138/22 

ARTA Terme - Grimaldi 0481- 
45283 baita recentissima con 


impianto luce-acqua circa. 


2.200 mq di terreno. Prezzo 
interessante. , 1000/22 
BOX-auto, inizio Baiamonti, 
dim. 3,40x5,30 vendesi telefo- 
nare ore 20-21 824758, 5205/22 
CADORE strada. per Cortina, 
Agenzia Argentina vende ap- 
‘partamenti finiti e in costru- 
Zione, 1-2 camere. Telefonare 
0435-30255. 4980/22 
CASETTA con corte e orto ven- 
desi zona periferica tel. 228390. 
5212/22 

CASETTA rimodernata in corti- 
le interno zona centrale vendo 
facilitando L. 30.000.000 tel. 
795828, 5229/22 
CASETTE panoramiche con 
giardino, zone S. Luigi, Com- 
merciale 110.000.000 vende So- 
lario piazza S. Giovanni, 3, 
orario 16-19. 5186/22 
CENTRALE 100 mq III p. buone 
condizioni risc., aut. vendesi 
libero prezzo interessante tel, 
6676, 19/22 
CORTINA a 18 km Agenzia Ar- 
gentina vende appartamenti 
in costruzione. Prezzi bloccati, 
dilazioni di pagamento, a par- 
tire da 61.300.000. Telefonare 
0435-30255. 4980/22 


COSTA dei Barbari, Sistiana, 
impresa vende direttamente 
due villini adiacenti giardino 
proprio salone 3 stanze doppi 
servizi taverna riscaldamento 
‘autonomo telefonare 569474. 


DUINO, villa perfette condizio- 
ni, salone, cinque stanze, tripli 
servizi 1400 mq parco, tel. 
726386. 5087/22 

EX fabbrica con box mq 300 
zona centrale vendo. Scrivere 
a. Publikompass cassetta n. 
47/N-34100 TS. 1389/22 

FIUMICELLO privato vende 
appartamento nuovo in palaz- 
zina mq 200 3 letto garage 
tavernetta ecc. con mutuo. 
85.000.000. Telefonare mattina 
0481-400774. 1/22 


STABILE INTERO 
CENTRALE OCCUPATO 


molto signorile mq 1200 


vendesi 


Informazioni GEOM. SBISA' 
Trieste - Viale Ippodromo 14 - Tel. 942494 


GABETTI vende zona piazzale 
ROSMINI appartamento libe- 
To, cucina soggiorno camera 
GERE ripostiglio poggiolo. 
Tel. 764664. © 050650/22 


GABETTI vende zona STADIO 
appartamento libero su due 
piani, cucina soggiorno 3 stan- 
‘e doppi servizi 3 poggioli. Tel. 
764842. 050650/22 


GABETTI vende zona MARINA 
bivano libero adatto anche 
‘uso ufficio. Tel. 764664. 

'_ 050650/22 

GABETTI vende zona FIERA 
appartamento libero in palaz- 
zina, ampio soggiomno cucina 
3 stanze stanzetta due poggio- 
li. Tel, 764842, 050650/22 


Vini Cormòns. 


Ilcuore della qualità. 


SPUMANTE FRIULANO 
PINOT BRUT CORMONS 


‘CORMORANO BIANCO ROSÈ RUBINO 


vino frizzante a fermentazione naturale 


VINI D.0.C. COLLIO E ISONZO 


? Cormons (GO) - Via Mariano 31 - tel. (0481) 60579 


Giovedì, 13 maggio 1982 


uando ti vendiamo un'auto d'occasione 
ti trattiamo come un cliente Lancia. 


iniziative particolari, molto vantaggiose per chi ha 
deciso di acquistare un'auto d'occasione. 


L'USATO DEI CONCESSIONARI LANCIA TI OFFRE 
TUTTI I VANTAGGI DEL SISTEMA USATO SICURO. ‘ 


Sistema 
Usato Sicuro 


BM PREZZO DICHIARATO 


SELEZIONE 


Offriamo solo un “usato” selezionato: 
in buone condizioni'e affidabile. 


IH RICONDIZIONAMENTO 


PROGRAMMATO 


Verifichiamo tutti gli organi che 
interessano l’affidabilità e la sicurezza. 


GARANZIA 


Abbiamo anche:vetture'con garanzia 

meccanica dî 3 mesi. Se non soddisfatti 
dell’acquisto potete ritornarci entro 30 
giorni la vettura e cambiarla con altra 


usata o nuova. 7 


GABETTI vende GRADO. ap- 
partamento ‘in palazzina re- 
cente, cucinino soggiorno due 
‘camere ripostiglio terrazzo, ri- 
scaldamento autonomo posto 
‘macchina! Tel. 764664. 

050650/22 

GABETTI vende a LIGNANO 
appartamenti liberi a 200 m 
dal mare, cucina soggiorno 2 
camere terrazzo posto macchi- 
na. Tel. "764842. 050650/22 


GABETTI vende zona via CO- 
RONEO appartamento piano 
alto, cucina'2 stanze stanzetta 
bagno, L. 22.500.000, possibili- 
tà MUTUO CASA GABETTI, 
Tel. 1764664. 050650/22 


GABETTI vende viale D'AN- 
NUNZIO appartamentino lu- 
minoso, cucina stanza. stan- 
zetta bagno ripostiglio L. 
19,000.000. Tel. 764842, 

050650/22 

‘GABETTI vende zona via FA- 
BIO SEVERO appartamento 
cucina 2 stanze servizi L. 
20.000.000! Tel. 764664. 

050650/22 

GABETTI vende viale XX SET- 
‘TEMBRE appartamento cuci- 
ha soggiorno 2 stanze servizi. 
Tel, 764842. 050650/22, 


GABETTI vende via MADON- 
NA del MARE appartamento 
‘mansardato, cucina 2 stanze 
stanzetta servizi L. 14.000.000, 
Tel. 764664. 050650/22' 


GABETTI vende via MADON- 
NA del MARE appartamento 
cucina. soggiorno 2 stanze 
stanzetta bagno. Tel. 764842. 

050650/22 


\ 


a fermentazione naturale 


Esponiamo il prezzo, sempre ben in 
vista, su tutti i veicoli in vendita. 


MFINANZIAMENTO —. 
Per aiutarvi a cogliere al volo le nostre 


vrateale; ue 


del nuovo. 


GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze largo Canal libero stabi- 
le d’epoca, soggiorno 4 camere 
cucina servizi, 56.000.000. Tel. 
631013. 15/22 

GENERALE FONDIARIA piaz- 
za Ospedale libero stabile de- 
coroso, soggiorno 3 camere cu- 
cina servizi autoriscaldamen- 
to, 70.000.000. Tel. 631036, 15/22 

GENERALE FONDIARIA via 
Carducci libero signorile sta- 
bile d’epoca adatto uso ufficio, 
"7 locali cucina doppi servizi, 
possibilità mutuo. Tel. 631013. 


GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze Ospedale libera mansar- 
da parzialmente ristrutturata 
70 mq, Tel. 631036. 15/22 

GENERALE FONDIARIA 
Campo Marzio libero lumino- 
so,:2 camere cucina servizi, 
stabile ristrutturato. Tel. 
631013. 15/22 

GENERALE FONDIARIA S. 
Vito panoramico ottimo stato, 
saloncino 3 camere cucina ser- 
vizi riscaldamento autonomo, 
45.000.000. Tel. 631036. 15/22 

GENERALE FONDIARIA via 
della Guardia stabile decoro- 
so, mansarda ristrutturata 3 
camere cucina bagno; 
12.500.000. Tel. 631013... 15/22 

GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze via Revoltella recente 
buono stato, camera tinello 
cucinino ‘servizi ripostiglio, 
25.000.000. Tel. 631036. 15/22 

GENERALE FONDIARIA peri- 
ferico primo ingresso in palaz- 
zina, soggiorno 2 camere cuci- 
na servizi taverna giardino 
proprio box, 126.000.000. Tel. 
631013. 15/22 

GENERALE FONDIARIA 
Roiano libero luminoso: ri- 
strutturato, soggiorno angolo 
cottura 2 camere servizi auto- 
riscaldamento, 59.000.000. Tel. 
631036. 15/22 

GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze piazza Perugino libero, 

soggiorno 2 camere cucina ser- 
vizi riscaldamento autonomo, 
‘75.000.000, Tel, 631013; 15/22 

GEOM. Sbisà 942494. Barcola 
Villa recente vista completa 
golfo 250 mq possibilità bifa- 
miliare, 190.000.000. 5046/22 

GEOM. Sbisà 942494. Strada 
Friuli villetta ogni comfort vi- 
sta golfo 120° mq più depen- 
dance, vasto garage cantine 
Stupendo terreno. 5046/22 

GEOM. Sbisà 942494. Duino vil- 
lette accostate in costruzione 
vista mare, prezzi modici, faci- 

' litazioni permute, visione pla- 
stico viale Ippodromo 14. 

5046/22 

GEOM. Sbisà 942494, Scala 


Bonghi villetta panoramica, 


saloncino tre camere cucina 
servizi cantina giardino riscal- 
damento metano. 5046/22 
GEOM. Sbisà 942494. Sistiana 
villa recente ottime rifiniture 
300.mq più terreno, 
‘240.000.000. 5046/22 


M ASSISTENZA 
Restiamo vicini al Cliente dell’usato 
come facciamo sempre con il Cliente 


occasioni, è a vostra disposizione il 
servizio finanziario dell’IFA per 
assicurarvi un com 


odo pagamento 


GEOM. Sbisà 942494. Revoltella 
panoramico soggiorno camera 
cameretta cucina servizi am- 
pia terrazza, 73.000.000.5046/22 

GEOM. Sbisà 942494. Gretta 
casetta da restaurare 95 mq 
panoramica giardino, occasio- 
ne 60.000.000. 115046/22 

GEOM. Sbisà 942494, Valmaura 
recente soggiorno cucinino ca- 
mera bagno terrazza, 
43.000.000. 5, 5046/22 

GIARDINO Pubblico 80 ma, 
27.000.000. Altro occupato, 
15.000.000. Pomeriggio 54519. 


SERRAMENTI | 


IN ALLUMINIO 
VERANDE con o senza tetio' 


in vetro speciale a «U» 


FINESTRE E SCURI 


‘completamente in alluminio 


GARANZIA 1 ANNO 


VIA_S. FRANCESCO 6 
TEL. 040/762087 


GORIZIA corso Italia ‘recente 
panoramico, soggiorno 3 ca- 
mere cucina servizi ripostiglio 

‘ cantina balcone, 55.000.000, al- 
to reddito. Tel. (040) 631036. 

È ‘15/22 

GORIZIA Elletre (0481)' 33362, 
‘vende appartamento centrale 
composto soggiorno. cucina 
tre camere bagno ‘cantina, 
‘72.000.000. ; 292/22 


GORIZIA Elletre (0481) 33362, 
vende appartamento via Nizza 
‘composto ampio salone cuci- 
na 2 camere bagno cantina, 
‘76.000.000. 292/22 


GORIZIA Elletre (0481) 33362, 
vende via Veneto villa compo- 
sta soggiornò cucina 3 camere 
bagno cantina’ giardino ‘înq 
900. 299/22 


GORIZIA vendesi casa due ap- 
partamenti (uno occupato) 
giardino garage soffitta canti- 
na. Telefono (0432) 699139. -. è 

110 139/22 


Continua in 18.a pagina’ 


VILLE A SCHIERA 
DUINO 
RESIDENZA ALLE BOUGANVILLE 


Impresa ‘ingg. CONTI & FEDRIGO | 


Informazioni, visione. plastico 

f progetto, visite in cantiere an- 
che giorni festivi, rivolgersi a: 
‘studio immobiliare 


geom. SBISA' 
V.LE IPPODROMO 14, TEL. 942494 


I 
È 


Giovedì, 13 maggio 1982 


ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


GRAVE SCIAGURA NELLA CITTADINA JUGOSLAVA DI ZENICA 


Una fuga di gas in miniera: 
trentanove morti in Bosnia 


Dieci sopravvissuti, 


BELGRADO — Trentanove 
minatori sono morti (il nume- 
ro è suscettibile di aumenta- 
re) nella miniera di lignite ju- 
goslava di Zenica, nella Bo- 
snia Erzegovina. Altri otto ri- 
sultano dispersi. Dieci uomini 
sono stati estratti in vita dal 
pozzu dove si è verificata la 
Sciagura, sei sono stati ricove- 
tati in ospedale, due hanno, 
riportato solo lievi ferite, altri 
due sono incolumi. 

La sciagura si è verificata 
attorno alla mezzanotte e se- 
condo le notizie date dalle 
autorità della miniera è stata 
dovuta a un'esplosione di gas 
metano. La miniera non è 
nuova a incidenti del genere: 
l’ultimo si è verificato nel 1954 
e rimasero uccisi otto minato- 
ri. Nel 1905 morirono invece 


otto (ancora dispersi - Aperta un’inchiesta dalle autorità 


24 minatori. Sono in corso 
indagini. per ‘stabilire even- 
tuali responsabilità e comun- 
que: per accertare l'origine 
della sciagura. 

L'impressione nella regione 
e nel paese sono enormi. Dal- 
l'imbocco della miniera prati- 
camente tutti gli abitanti del- 
la cittadina di Zenica hanno 
assistito alle operazioni di sal- 
vataggio. Donne e bambini in 
lacrime sono stati trattenuti a 
stento dai cordoni del servizio 
d’ordine: ognuno temeva che 
tra le vittime vi fosse un pro- 
prio congiunto. Scene stra- 
zianti si sono verificate quan- 
do dal pozzo i soccorritori 
hanno portato in superficie i 
cadaveri. 

«Quasi mi vergogno di esse- 
te vivo», ha detto uno degli 


scampati mentre riabbraccia- 
vai suoi cari in quell’atmosfe- 
ta di disperazione. Nella zona, 
e nelle altre zone minerarie 
del paese, è anche diffuso un 
sentimento di sordò rancore. I 
lavoratori jugoslavi delle mi- 
niere si sentono infatti trascu- 
rati sia a livello di retribuzioni 
sia a livello di condizioni di 
lavoro». Non è possibile — è 
stato sentito dire la notte 
scorsa un minatore di Zenica 
— che noi sì sia pagati meno 
di una dattilografa che lavora 
in banca». 

La Bosnia Erzegovina, la 
cui capitale è Sarajevo, è abi- 
tata in maggioranza da mu- 
sulmani (quasi il 40 per cento) 
il secondo gruppo nazionale è 
costituito da serbi e c'è infine 
un 20 per cento di croati. La 


repubblica è ricca di miniere; 
di ferro, di carbone, di lignite 
di sale e di asbesto. L'impatto 
della sciagura di Zenica è sta- 
to dunque larghissimo. Ma si 
‘aprono problemi anche più 
vasti, che avranno una certa 
influenza sull'economia del- 
l’intera Federazione. 

La fuga dei lavoratori dalle 
miniere è un fenomeno in pie- 
no sviluppo in Jugoslavia, e 
crea seri problemi all’econo- 
mia dello stato. Da anni ora- 
mai si parla di incentivi, di 
miglioramenti delle condizio- 
ni di lavoro. Non a caso il 
corteo funebre del Marescial- 
lo Tito fu fatto aprire da un 
gruppo di minatori: un gran- 
de segnale di attenzione a una 
categoria di lavoratori consi- 
derata importante. 


RESPINTA ALLA CAMERA DEI COMUNI 


La Thatcher vota «sì» 
per riavere la forca 
ma la legge non passa 


Era stata proposta dai conservatori 


LONDRA — La Camera dei 
Comuni ha respinto ieri notte 
la proposta per la reintrodu- 
zione nel Regno Unito della 
pena di morte tramite impic- 
cagione per la quale aveva 
dato voto favorevole la That- 
cher. La proposta, presentata 
da un gruppo di deputati con- 
servatori, è stata respinta glo- 
balmente con 357 voti contro 
195. 

Dopo questa prima votazio- 
ne i deputati sono stati chia- 
mati a esprimersi per quattro 
casi diversi per la reintrodu- 
zione della pena capitale, abo- 
lita nel Regno Unito 17 anni 
fa. 

In tutti e quattro i casi il 
responso dei Comuni è stato 


negativo: per i terroristi re- 
sponsabili di uccisione la pe- 
na di morte è stata respinta 
per 332 voti a 208 (maggioran- 
za 124); respinta la pena di 
‘morte anche per gli uccisori di 
agenti di polizia o di carcerieri 
con 332 voti a 208. 

Pena di morte respinta peri 
delitti compiuti con esplosivi 
con 343 voti a 176 (maggioran- 
za 167); infine respinta la pena 
di morte anche per delitti de- 
rivanti da rapine a mano ar- 
mata con 331 voti a 151 

Nel corso delle votazioni 
non c'erano stati schieramen- 
ti preordinati, ma ad ognuno 
era stata lasciata la possibili- 
tà di esprimere il voto secon- 
do coscienza. 
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IL MISTERO DELLE RIVELAZIONI DELLA MADONNA 


‘Apocalisse ventura 
nel segreto di Fatima 


Papa Wojtyla lo conosce: nell’80 parlò di milioni di morti 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Nella quiete di Castel Gandol- 
fo, il 17 agosto 1959, Giovanni 
XXIII apre un plico sigillato, 
giunto quindici anni prima 
dal Portogallo e conservato in 
segreto da Pio XII. Lo legge 
attentamente, lo richiude, ri- 
fette in silenzio e detta una 
nota da allegare alla busta: lo 
affida al giudizio dei succes- 
sori. Poî porta il plico în Vati- 
cano, mettendolo în un cas- 
setto della sua scrivania, do- 
ve sarà ritrovato dopo la. sua 
morte. (3 giugno 1963). 

‘Pio XII aveva ricevuto il 
documento da. suor Lucia, 
unica superstite delle «appa- 
rizioni» di Fatima del 1917, 
che l'aveva scritto ai primi 
del 1944 su ordine del suo 
vescovo e aveva raccoman- 


dato di non leggerlo se non 
alla soglia degli anni ’60, af- 
finché risultasse «più chiaro». 
Si trattava di «rivelazioni» 
della Madonna di Fatima. An- 
che Paolo VI le lesse, prima dî 
andare a Fatima nel 1967, ma 
non disse nulla. Pure l’attuale 
Papa lo conosce, ma il segreto 
resta. 

Sembra che dica poche co- 
se, ma terribili. Le indiscrezio- 
ni parlano di una catastrofe 
per l’umanità, una terza guer- 
ra mondiale con fenomeni 
apocalittici. 

Fonti cattoliche non ufficia- 
li divulgarono negli anni ‘40. 
altre due «rivelazioni» tratte 
da lettere di suor Lucia. La 
prima riguardava l’imminen- 
te morte di due dei pastorelli 
che nel 1917 avevano avuto le 


UN ALTRO ARRESTO A VERONA PER GLI ILLECITI DELLA MOTORIZZAZIONE 


Certificava come idonee 
anche auto poco sicure 


VERONA — Nell'ambito 
delle indagini sugli «illeciti» 
all'ufficio provinciale della 
motorizzazione civile di Vero- 
na, la squadra mobile ha arre- 
stato il direttore dell'ufficio 
stesso, ing. Pierluigi Ghezzi, 
54 anni, in esecuzione di un 
ordine di cattura spiccato dal 
sostituto procuratore Schi- 
naia. 

All’ing. Ghezzi, che si trova 
nel .carcere circondariale di 
Verona, è stato contestato il 
reato di «concussione conti- 
nuata». Sotto la stessa accusa 
era stato arrestato nei primi 
‘giorni di aprile il condirettore 
dell’ufficio, Nereo Andrioli, 62 
anni. 

In carcere, perché coinvolti 
nello scandalo delle pratiche 
automobilistiche «facili» si 
trovano altre quattro perso- 
ne: Renato Lovato, 40 anni, 
titolare dell'agenzia di prati- 
che automobilistiche «Valver- 
de»; Daniele Battaglino, 27 
anni, contitolare con il padre 
della «Battaglino trasforma- 
zioni Spa», ditta specializzata 
nella trasformazione di veicoli 


industriali, Mario Righetti, 30 
anni, titolare dell'agenzia per 
pratiche automobilistiche 
«Emme Erre» e Luciano Tosi, 


‘30 anni, dipendente dell’agen- 


zia «Sari». 

Questi ultimi devono ri- 
spondere di una lunga serie di 
reati che vanno dalla. truffa 
alla corruzione, al furto e al 
falso. Inoltre, secondo l’accu- 
sa, tutti gli imputati, inclusi i 
funzionari dell’ufficio provin- 
ciale della motorizzazione ci- 
vile, avrebbero, con il loro 
comportamento, arrecato 
grave pregiudizio alla sicurez- 
za della circolazione stradale 
in quanto sarebbero stati rite- 
nuti idonei anche veicoli in- 
dustriali poco o per nulla si- 
curi. ; 

Lo scandalo — secondo 
quanto si è appreso alla que- 
stura di Verona — sarebbe di 
vastissime proporzioni e. la 
sua mappa deve ancora assu- 
mere contorni precisi. Ne sa- 
Tebbero implicati anche fun- 
zionari del ministero dei tra- 
sporti. 

Sulle , presunte complicità 


tra Roma e Verona in merito 
alle pratiche «facili» o «fasul- 
le» sta già indagando una 
commissione istituita dal mi- 
nistro Balzamo qualche gior- 
no fa. 


Per immatricolare un veico- 


\ lo industriale occorre una se- 


rie di documenti che ne atte- 
stino l'idoneità a circolare, a 
trasportare merci e, nel caso il 
veicolo sia stato trasformato 
o abbia subito modifiche, è. 
necessario poi il rilascio di un 
verbale di collaudo. 


La trafila è abbastanza lun- 
ga e — secondo l’accusa — gli 
imputati acceleravano i tem- 
pi fabbricandosi i documenti 
in proprio o sveltendo la pro- 


.cedura con sistemi illegali. 


Hi EROINA — Uno studente 
di 20 anni, Luigi Nappo, è 
morto, a Napoli, presumibil- 
mente per una iniezione di 
eroina. Il giovane è stato trò- 
Vato per terra in via Ponti 
Rossi da alcune persone le 
quali lo hanno trasportato al- 
l'ospedale «Cardarelli» 


CACCIA SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE ALLE BANDE CRIMINALI 


Un principe catanese | Sequestro Amodio: 
sfugge al rapimento altri tre in carcere 


CATANIA — Una battuta è 
in corso in provincia di Cata- 
nia per rintracciare i tre ban- 
diti, che la notte scorsa a 
Sant'Agata Li Battiati, hanno 
tentato di sequestrare il prin- 
cipe Gianluigi Paternò del 
Castello, 40 anni, e, non essen- 
do riusciti nel loro intento, 
hanno sparato ferendolo a 
una mano. 

L’aggressione è. avvenuta 
nel giardino antistante la villa 
del Paternò. Il possidente 
catanese ha ingaggiato una 
colluttazione con i banditi, 
riuscendo a porsi in salvo. 
Mentre tentava di raggiunge- 
re l’interno della villa, però, 
uno dei banditi ha sparato 
alcuni colpi con la pistola. Un 
proiettile ha colpito alla ma- 
no destra il Paternò del 
Castello, che è stato giudicato 
guaribile in una decina di 
giorni. Dato l'allarme a poli. 
zia e carabinieri, i banditi si 
davano alla fuga con'un’auto. 


Luigi Paternò del Castello è 
stato interrogato, ma non pa- 
re sia stato in grado di fornire 


elementi di rilievo per le inda- 
gini, Gli investigatori non 
escludono che i banditi voles- 
sero semplicemente rapinare 
il patrizio catanese. 

Era da oltre un anno che 


- nella. provincia di Catania 


non venivano compiuti o ten- 
tati sequestri di persona. L’ul- 
timo sequestro era avvenuto 
il 17 ottobre di due anni fa a 
Palagonia. Vittima ne era ri- 
masto Angelo Gurrieri, 27 an- 
ni, bancario, figlio del medico 
condotto di quel centro, poi 
trovato morto in fondo a un 
pozzo nelle campagne di Len- 


tini. 

Gli autori del sequestro fu- 
rono arrestati dopo alcuni 
mesi. Gli inquirenti accerta- 
rono che il Gurrieri era stato 
ucciso perché aveva tentato 
la fuga. I rapinatori dapprì- 
ma, benché non detenessero 
più l’ostaggio, azzardarono 
una richiesta di riscatto, che 
non venne‘ però pagata dai, 
familiari, in quanto i rapitori 
non furono in grado di fornire 
una prova che il giovane ban- 
cario fosse ancora in vita. 


ROMA — Il pregiudicato 
Mario Bernardoni, di 32 anni 
residente ad Aprilia, uno dei 
«carcerieri» di Luigi Amodio, 
il medico romano sequestrato 
nel gennaio scorso e rilasciato 
il giorno di Pasqua dopo il 
pagamento di un riscatto di 
Ottocento milioni, è stato 
arrestato dai carabinieri del 
reparto ‘operativo. L'uomo, 
riuscito a sfuggire alla cattura 
durante la prima fase delle 
indagini, che portarono all’ar- 
resto di una ventina di perso- 
ne, è stato catturato in un 
appartamento al quarto pia- 
no di via Tito Quinzio Penno, 
dove si nascondeva. 


Bernardoni ha tentato, con 
una rocambolesca fuga per i 
balconi dello stabile, di sot- 
trarsi all'arresto, ma è stato 
bloccato dai carabinieri appo- 
stati in strada, Con lui sono 
state arrestate due donne, Eli- 
na. Salvatori, di 42 anni, e 
Bruna Mozzetta, di 30 anni, le 
quali sono state accusate di 
favoreggiamento per aver da- 
to rifugio al ricercato. 


Contro Bernardoni, il magi- 
strato Anna Maria Cordova 
aveva emesso mandato di cat- 
tura per sequestro di persona, 
porto e detenzione di armi e 
altri reati. 


Nel 1976 Mario Bernardoni 
era stato. arrestato perché 
sospettato di rapimento del 
costruttore romano Renato 
Filippini. 

Al momento dell'attuale 
cattura egli si trovava in casa 
di Elina Salvatori, e per tenta- 
re di sfuggire agli agenti, si è 
calato dal balcone del quinto 
piano, raggiungendo la. stra- 
da, dove, però, c'erano i cara- 
binieri ad attenderlo. Con il 
suo arresto sale a venti il nu- 
mero delle persone coinvolte 
nel sequestro Amadio. 


È ancora latitante Luciano 
‘Bernardoni, fratello di Mario, 
riuscito a scappare dalla'ca- 
serma dei carabinieri di Ca- 
stel Gandolfo, dopo essere 


è stato fermato e in attesa di 


essere interrogato dal magi- 
strato. 


ESPOSIZIONE A ROMA DAL 19 AL 26 MAGGIO 


Olimpiadi nei francobolli 
da ogni parte del mondo 


ROMA — Le migliori colle- 
zioni che ci sono al mondo di 
francobolli sulle Olimpiadi sa- 
ranno esposte a Roma dal 19 
al 26 maggio, in coincidenza 
con la riunione in Italia del 
Cio (Comitato internazionale 
olimpico). Faranno da corona 
alla manifestazione, che si 
svolgerà a Palazzo Braschi, le 
partecipazioni. ufficiali delle. 
poste di vari stati (oltre all’I- 
talia, Somalia, Paraguay, Bu- 
Tundi, Corea del Sud, Gran 
Bretagna, Libia, Nuova. Ze- 
landa, Spagna, Tunisia, Tur- 
chia, Ungheria, Urss) che 
esporranno materiale relativo 
‘alle loro emissioni fatte finora 
per le Olimpiadi. Le poste ita- 
liane, che per l'occasione por- 
Tanno in circolazione un aero- 
gramma — che raffigura una: 
medaglia con un atleta, realiz- 
zata dallo scultore Emilio 
Greco — metteranno in fun- 


zione nei locali della manife- 
stazione, alla quale è stato 
dato il nome di «Romolymp- 
hil 82», un ufficio postale di- 
staccato che timbrerà la corri- 
spondenza con tre annulli 
Speciali. 

L'esposizione sarà inaugu- 
rata la mattina del 19 maggio 
dallo stesso presidente del 
Cio; Juan Antonio Sama- 
ranch, che è anche uno dei più 
noti filatelisti del mondo, alla 
presenza degli ambasciatori 
dei paesi che finora hanno 
ospitato le Olimpiadi. 

Una delle collezioni 
principe della esposizione ro- 
mana sarà quella del presi- 
dente del Cio, Samaranch, 
che è riuscito nell’eccezionale 
impresa di riunire in «quarti 
ne» tutti i francobolli emesi 
sin dalla prima Olimpiade 
moderna organizzata ad Ate- 
he nel 1896. 


«ZA' CARMINELLA» PRETENDEVA ONORARI CON SEI ZERI E ANCHE PIÙ 


Fa arrestare la maga «incapace» 
che gli aveva spillato 50 milioni 


CHIETI — Quante sono e 
quanto «spillano». agli inge- 
nui clienti le fattucchiere 
abruzzesi? Se lo chiedono ma- 
gistrati e carabinieri, dopo il 
clamoroso caso della «maga- 
Ta» arrestata per aver spre- 
muto quasi 50 milioni a un 
«cliente». 


La donna, detta «Za’ Carmi- 


nella», è Carmela Di Gugliel- 
mo, di 66 anni, di Civitella 


Messer Raimondo in provin- 
cia di Chieti. Si trova nel car- 
cere giudiziario di Madonna 
del Freddo a Chieti, inerimi- 
nata per truffa aggravata. 

Non è la sola: i «magari» in 
Abruzzo, come in altre regioni” 
del Sud, sono numerosi e a 
quanto pare guadagnano fior 
di quattrini, tutti natural 
mente esenti dalle tasse e sen- 
za alcuna fatturazione, 


Bloccati i beni Bettoni 


BRESCIA — La magistra- 
tura ha bloccato i beni della 
famiglia di Rosa Bettoni, la 
donna rapita una settimana 
fa alle porte di Brescia. Il 
provvedimento è stato deciso 
dalla procura della Repubbli- 
ca dopo che si era diffusa la 


notizia secondo la quale una 
telefonata con la richiesta del 
riscatto sarebbe giunta in ca- 
sa della donna. Si parla di 
alcuni miliardi, tre o quattro, 
considerati comunque al di 
sopra delle capacità economi- 
che della famiglia. 


«Za’ Carminella» si impe- 
gnava su tutto, ovviamente 
dietro lauti compensi: pro- 
metteva amore, fortuna al 
gioco, guarigioni, esito positi- 
vo negli ‘affari, momenti di 
fortuna e persino vincite al 
Totocalcio. 

La gente andava da lei in 
auto, con i mezzi pubblici, a 
piedi e addirittura in-comi- 
tiva. 

A denunciare la «maga» è 
stato Marcello Tarquinio di 49 
anni, di, Monteodorisio: le 
«magie» della donna gli erano 
costate quasi 50 milioni. 

Promesse non mantenute: 
‘una guarigione miracolosa e 2 
‘miliardi al Totocalcio. Secon- 
do i carabinieri, la donna ha 
incassato negli ultimi tempi 
probabilmente 200 milioni. 
Per alcuni clienti, l’onorario' 
era persino di 1 milione e 300 
mila lire a seduta. 


ROMA SOTTO ACCUSA 


Pastoie italiane 
ai fondi canadesi 
per i terremotati 


TORONTO — Si trovano 
tuttora depositati in una ban- 
ca canadese i dieci milioni 
del fondo canadese per gli 
aiuti ‘ai sinistrati del terre- 
moto che a novembre 1980 
colpì alcune regioni dell’Ita- 
lia meridionale; lo ha. reso 
noto ieri a Toronto, Frank 
Vincelli, presidente del con- 
gresso nazionale degli italo- 
canadesi. 


Vincelli ha attribuito la re- 
sponsabilità del. ritardo a 
complicazioni di ordine am- 
ministrativo incontrate in 
Italia. Il governo italiano — 
ha dichiarato in sostanza 
Vincelli — ci impedisce da un 
anno e mezzo .di versare il 
denaro, con il quale sarebbe 
Stato possibile costruire case, 
palestre o ospizi in Campania 
0 in Basilicata, che sono le 
regioni più colpite dal terre- 
moto. © 


Se continua così — ha anco- 
ra detto Vincelli — provvede- 
remo noi stessi a versare di- 
rettamente il denaro a comu- 
ni di nostra scelta di altre 
regioni italiane. 


\ 


TORNA DI MODA LA «VIOLENZA DA VOLANTE» 


Fa lo «slalom» con l'auto: 


redarguito, spara e ferisce 


MILANO — Due persone so- 
no state ferite l’altra sera a 
colpi di pistola da un automo- 
bilista sconosciuto, offeso per 
essere stato redarguito men- 
tre era al volante della pro- 
pria automobile. E’ successo a 
Cesano Boscone (Milano) in 
via dei'Salici. 

Sabino Loiola, 33 anni, ha 
avuto la gamba sinistra tra- 
passata da un. proiettile; 
Claudio Coccina, 17 anni, è 
stato operato per un colpo 
che lo ha raggiunto alla coscia 
sinistra. 

Secondo, la ricostruzione 
dell’episodio fatta dai carabi- 
nieri sembra che lo sparatore, 
alla guida di una «Renault 5», 
si divertisse a schivare i pas- 
santi. Contro di lui ha inveito 
Sabino Loiola. L'episodio 
sembrava concluso quando il 
guidatore indisciplinato è 
‘apparso a piedi, armato di 
‘pistola, -ed ha. affrontato il 
passante. 

Lo sconosciuto ha esploso 
dei colpi che hanno colpito 
Loiola e un giovane che si era 


avvicinato, incuriosito. E° ri- 
salito in macchina e si è allon- 
tanato. Nessuno ha notato i 
numeri di targa della «Re- 
nault». 


Curava la madre 


«con preghiere: arrestata 


SIRACUSA — Rosina Ga- 
belli, di 52 anni, è stata arre- 
stata dal pretore di Pachino 
per omissione di soccorso: 
aveva curato la madre Paola 
Spatola, di 80 anni, in gravis- 
sime condizioni per la cancre- 
na a, una gamba di origine 
diabetica, con «preghiere». 


La donna, che è morta quat- 
tro giorni fa, è stata assistita 
per venti giorni dalla figlia 
che rifiutava l'intervento di 
medici e la somministrazione 
di medicine, perché riteneva 
gli uni e le altre contrari ai 
principi della «Chiesa pente- 
costale ortodossa» della quale 
fa parte. 


Il fatto è stato denunciato 


| al magistrato da un fratello di 


Rosina Gabelli. 


CATASTROFICI APPELLI DI UN RABBINO FANATICO 


La crisi arriva negli Usa? 
Ebrei, presto, scappate via 


NEW YORK — Meir Kaha- 
ne, il rabbino-attivista fonda- 
tore e leader della «Jewish 
defense league» (Lega di dife- 
sa ebraica), ha esortato gli 
ebrei americani a lasciare gli 
Stati Uniti ed emigrare in 
Israele per sfuggire alla possi- 
bilità di vedersi addossare la 


responsabilità di un eventua-. 
le collasso dell'economia 


americana. 


«Esorto gli ebrei di questo 


«paese ad emigrare in Israele. 


La possibilità. di un collasso 
dell'economia americana mi 
incute il terribile timore... la 
convinzione che noi ebrei fini- 
temmo con l’essere trasforma- 
tiin capri espiatori» ha detto 
Kahane in un'intervista a De- 
troit dove in questi giorni par- 
tecipa a un convegno sull’an- 
tisemitismo: 


Il rabbino è rientrato giorni 
fa negli Stati Uniti dopo un 
viaggio in Israele per preveni- 
Te il minacciato suicidio di 
diversi.zeloti durante il ritiro 


israeliano dai territori occu- 
pati. 

Molti ebrei non si rendono 
conto dell’ostilità degli ameri- 
cani nei loro confronti, ha det- 
to il rabbino. «Pochi sanno 


‘cosa pensa davvero la mag- 


gioranza durante un banchet- 
to di cristiani ed ebrei... per 
rendersene conto basta anda- 
rein un bar... in una taverna... 
so benissimo ciò che dicono 
quando il whisky comincia a 
Scorrere...». 


Kahane ha esortato altresì i 
suoi correligionari a liberarsi 
da ogni complesso di colpa e 
sostenere i programmi per lo 
sviluppo di «insediamenti» in 
tutti i territori occupati du- 
rante la guerra del 1967. Dopo 
di che ha tenuto a sottolinea- 
Te che mentre pér la prima 
volta iù 20 anni il numero di 
quanti emigrano da. Israele 
supera quello degli immigran- 
ti, il tasso delle nascite fra gli 
arabi supera di tre volte quel- 
lo degli ebrei. «Mi chiedo cosa 
avverrà fra 50 anni...», 


Convegno promosso 
dalle Amministrazioni 
comunali di 

Bari, Genova; 
Livorno, Mantova, 
Marsala, Milano, 
Palermo, Perugia, 
Torino, Treviso, 


MILANO 
Teatro Odeon 


sabato 15 maggio, ore 21 


CONCERTO 


«contro lu fame 
nel mondo» 


SEVERINO GAZZELLONI 


gresso L. 5,000 


grafica Ettore Proserpio 


Cosa fanno 
in Italia 

le «spie» 

di Khomeini? 


ROMA— È vero che ci sono 
in Italiaelementi «iraniani or- 
todossi» che hanno il compito 
di identificare gli oppositori al 
regime khomeinista, di provo- 
carli, di denunciarli e anche di 
eliminarli fisicamente? Lo ha 
chiesto al presidente del Con- 
siglio con un'interrogazione il 
deputato socialista Servadei 
riferendosi alle dichiarazioni 
rese alla stampa dall'ex inca- 
ricato di affari della repubbli- 
ca islamica dell’Iran in Italia 
che ha chiesto in questi giorni 
asilo politico all'Onu. 

Questi elementi sarebbero 


poco noti alle nostre questure 


e sarebbero forniti di passa- 
porto di servizio che li «spac- 
cerebbe» in genere per stu- 
denti. Servadei ricorda fra 
l'altro. che il diplomatico 
‘avrebbe pure dichiarato che 
le autorità diplomatiche ira- 
niane in Italia avrebbero rice- 
vuto disposizioni di facilitare 
contatti di questi elementi 
con qualsiasi gruppo italiano 
in grado di aiutarli 
L’esponente socialista vuo- 
le sapere allora dal presidente 
del Consiglio quali siano le 
iniziative che il governo ha 
assunto o ritiene di assumere. 


«visioni» convalidate dalla 
Chiesa, e la sopravvivenza di 
suor Lucia. La seconda dava 
per ‘imminente la fine della 
Prima guerra ‘mondiale, ne 
annunciava ‘una seconda e 
chiedeva di consacrare la 
Russia al Cuore immacolato 
di Maria, perché «se la Russia 
siconvertirà, si avrà la pace». 
Altrimenti, «essa diffonderà 
nel mondo i suoi errori». Al 
secondo segreto Pio XII rispo- 
se consacrando nel 1942 il 
mondo intero alla Madonna, e 
per diplomazia non parlò di 
Russia. 

Suor Lucia ha ora 75 annie, 
dopo essere stata per vent’an- 
ni suora dorotea, nel 1948 si è 
fatta carmelitana, entrando 
în un convento di clausura. 


La Chiesa più volte inter- 
venne per smentire interpre- 
tazioni del «terzo segreto». 
Ma poco più d'un anno fa, 
una rivista cattolica tedesca, 
mai smentita, rivelò quanto 
avrebbe detto l'attuale Papa 
Giovanni Paolo II, interpella- 
to nell'ottobre 1980 a Fulda, in 
Germania sul «terzo segreto». 
La rivista, «Stimme der Glau- 
be» (Voce della fede), afferma 
di aver registrato le parole 
del Papa. 

Così egli avrebbe parlato 
del cosiddetto «terzo segre- 
to»: «Per il suo contenuto im- 
pressionante e per non inco- 
raggiare la forza mondiale 
del comunismo a certe inge- 
renze, î miei predecessori 
scelsero una relazione diplo- 
matica. Inoltre a ogni cristia- 
no dovrebbe bastare di sape- 
te quanto segue: quando si 
legge che oceani inonderanno 
‘interì continenti, che uomini 
verranno tolti dalla vita re- 
pentinamente, da un minuto 
all’altro, e cioè a milioni, se si 
sa questo, non è davvero 
necessario pretendere la pub- 
blicazione di tale segreto. 
Molti vogliono sapere solo per 
curiosità o sensazione; ma 
essî dimenticano che il cono- 
scere porta con sé anche la 
responsabilità. Conoscere ‘è 
pericoloso quando, in pari 
tempo, non si vuol fare niente, 
dicendo: "tanto non giova a 
nulla?». 

A questo punto il Papa, af- 
ferrando il rosario, avrebbe 
detto: «Ecco la medicina con- 
tro questo male. Pregate, pre- 
gate e non interrogate ulte- 
riormente». 


I Comuni 
italiani 
contro. 

lo sterminio 
per fame 


MILANO 
Paluzzo ex Stelline : 
Corso Magenta 61 


14 maggio, ore 15 - 19 
15 maggio, ore 9.30 - 13 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 13 maggio 1982 


CRONACHE DELLO SPORT 


Coppacoppe al Barcellona 


Barcellona — Il Barcellona di Helenio Herrera e Udo Lattek ha 
battendo nella finalissima lo Standard di Liegi pet 2-1. Dopo che i belgi erano andati in 
vantaggio per primi con Vadermissen, gli spagnoli hanno pareggiato con Simonsen e realizzato 


il gol della vittoria con Quini 


nto la Coppa delle Coppe 


ITelefoto Ansa) 


CRESCE LA FEBBRE PER GLI IMPEGNI DECISIVI DELLE DUE GRANDI 


a Firenze mobilitata per Cagliari 
{ La Juve forse recupera Tardelli 


FIRENZE — Duemila o 
duemilacinquecento saranno 
i biglietti sicuri dei tifosi viola 
per i vari ordini di posti allo 
stadio di Sant'Elia e sembra 
non vi siano state particolari 
insistenze da parte degli orga- 
nizzatori fiorentini anche e so- 
prattutto per le difficoltà dei 
collegamenti: gli aerei specia- 
li da Pisa (alcune comitive si 
‘appoggeranno anche su Fiu- 
micino) non potranno essere 
più di cinque o sei. Perle navi 
traghetto alcune agenzie di 
viaggi sono riuscite ad avere 
altri posti per i collegamenti 
di sabato sera e del ritorno di 
domenica sera. Ieri i viola 
hanno continuato la prepara- 
zione che completeranno nel- 
la giornata di oggi con la par- 
titella a due porte. L'incogni- 
ta maggiore per De Sisti è 
costituita dall'utilizzazione o 


IL PRESIDENTE DELLA FIFA PREOCCUPATO PER LA STRUMENTALIZZAZIONE 


L'ombra di un boicottaggio britannico 
ad un mese dall'apertura del Mundial 


MADRID — La conferenza 
stampa che il presidente del 
comitato organizzatore, Rai- 
mondo Saporta, terrà questo 
pomeriggio a Madrid dovreb- 
be portare una schiarita sui 
numerosi problemi che grava- 
no ancora sul’ campionato 
mondiale dicalcio la cui inau- 
gurazione è prevista tra un 
mese a Barcellona-con l’in- 
coniro Argentina-Belgio. 

I tenti su cui sarà chiamato 
a rispondere Saporta dovreb- 
bero essere l'eventualità dè 
boicotaggio, le possibili san- 
zioni, l'aspetto finanziario, gli 
stadi, i biglietti, il terrorismo, 
gli spettacoli culturali. Del 
primo tema, quello di'un pos- 
sibile boicottaggio, non ‘è 
direttamente competente il 
comitato organizzatore dì 
Spagna ’82 ma la federazione 
calcistica internazionale (Fi- 
fa). Un inasprimento del con- 
flitto tra Argentina e Gran 
Bretagna nell'Atlantico meri- 
dionale potrebbe rimettere in 
questione lo svolgimento del 
«Mundial», o perlomeno la 
partecipazione di alcune 
squadre, in particolare delle 
tre britanniche (Inghilterra, 
Scozia e Irlanda del Nord). Il 
ministro. britannico dello 
sport, Neal McFarlane, ha an- 
nullato ieri una conferenza 
stampa sulla presentazione di 
un fascicolo del suo ministero 
sul «Mundial» rilevando «che 
non sarebbe appropriato pub- 
blicare questo documento o0g- 
gi in cui si esprimono forti 
dubbi sulla partecipazione 
delle squadre britanniche». 

Quanto alle possibili san- 
zioni, il presidente della Fifa, 
Joao Havelange, si è limitato 
a dichiarare che: «La Coppa 
del mondo riguarda il calcio. 
Ciò che mi preoccupa è che i 
politici utilizzino avvenimenti 
sportivi mondiali come le 
Olimpiadi o la Coppa del 
mondo». Il presidente del co- 
miîtato organizzatore del 
mondiale ’86 e componente 
del comitato esecutivo della 
Fifa, Senior, ha detto che la 
federazione internazionale 
«non permette boicottaggi» 
lasciando intendere che po- 
trebbero essere adottate san- 
zioni contro le federazioni che 
si ritirassero. all’ultimo mo- 
mento. 

Gli esempi delle Olimpiadi 
di Montreal e di Mosca (boi- 
cottaggio rispettivamente dei 
Paesi africani e di alcune na- 
zioni occidentali) dimostrano 
che gli organismi sportivi in- 
ternazionali sono impotenti di 
fronte agli avvenimenti politi- 
cì. Un altro boicottaggio mi- 
naccia il «Mundial»: quello dî 
Algeria e Camerun, a cui l’or- 
ganizzazione dell'Unità afri- 
cana (Qua) ha chiesto di ri- 
spettare le decîsioni prese in 
vari vertici in base alle qualii 
Paesi africani non dovrebbe- 
ro partecipare ad avvenimen- 
ti sportivi cui prende parte 
anche la Nuova Zelanda a 
causa dei suoì rapporti con il 
Sud Africa. 

Le ripetute dichiarazioni di 
Saporta secondo cui il mon- 
diale porterebbe alla Spagna 
milioni di pesetas hanno atti- 
rato l’attenzione dei funziona- 
ri del ministero delle finanze î 
qualî non desiderano più chei 
benefici della terza estrazione 
eccezionale della lotteria na- 
zionale, prevista in giugno, 
finiscano’ nelle casse dell’or- 
ganizzazione. Saporta, idea- 
tore di questo finanziamento, 
ha già detto che se îl ministro 
delle finanze non rispetterà la 
promessa Verbale egli farà 
uno scandalo. Nonostante va- 
ri ritardi, i 17 stadi del mun- 
dial dovrebbero essere pronti 
per tempo anche se, come a 
Valencia, i lavori potrebbero 
non essere compiuti per l’ini- 
zio della manifestazione, 

Un'altra preoccupazione 
del comitato organizzatore è 
quella riguardante l’afflusso 
dei turisti, oggi calcolato in- 
torno al mezzo milione, cifra 


di molto inferiore a quella 
prevista inizialmente. Tra 
l’altro c'è grossa confusione 
per i biglietti poiché «Mundie- 
spana» (consorzio di agenzie 
di viaggi e catene alberghie- 
re) si rifiuta di fornire cifre 
ufficiali mentre la federazione 
spagnola non ha ancora an- 
nunciato data e modalità di 
vendita deîì biglietti in Spa- 
gna. Sembra che questi ver- 
ranno emessi dieci giorni pri- 
ma di ciascun incontro. C'è 
anche il timore che vengano 
venduti soltanto stock di bi- 
glietti per tre incontri con- 
travvenendo così alla legge 
spagnola che vieta la «vendi 
ta forzata». 


C'è poi la recrudescenza del 
terrorismo a inquietare l’or- 
ganizzazione anche se le due 
branche dell’Eta (fronte auto- 
nomista basco), quella politi- 
ca e quella militare, hanno 
sempre dichiarato che non in- 
terverranno direttamente sul 
«Mundial» pur non escluden- 
do di condurre azioni di pro- 


paganda presso i giornalisti 
stranieri. 

Il 20 maggio sarà intanto 
pubblicato il calendario delle 
attività musicali, artistiche, 
sportive e popolari che carat- 
terizzeranno il «Cultural 
Espana ‘’82», il nuovo nome 
assunto da quello che si chia- 
mava «Mundial culturale», 
cioè il complesso di avveni- 
menti che accompagneranno 
i campionati mondiali dì cal- 
cio pur senza identificarsi con 
essi (da quiil cambiamento di 
nome), per întrattenere spa- 
gnoli e stranieri fra l’inizio di 
giugno e la prima metà di 
luglio, nelle pause fra partita 
e partita. Gran parte di questi 
spettacoli saranno trasmessi 
dalla televisione. Secondo 
quanto è stato annunciato a 
Barcellona dove si è riunito il 
comitato organizzatore, sî 
‘prevedono concerti, balletti e 
opere con artisti spagnoli e 
stranieri, ed esibizioni dì Julio 
Iglesias e forse dei Rolling 
Stones a Madrid. Sono in pro- 
gramma nelle varie città, 


oltre alle manifestazioni orga- 
nizzate per loro conto dalle 
autorità locali, esposizioni, 
feste folkloristiche, concorsi, 
mentre sembra che ancora 
non si sia deciso niente sulle 
corride, che potrebbero at- 
trarre molto pubblico ma po- 
trebbero anche provocare 
reazioni negative in settori 
stranieri. 

Sul piano più propriamente 
sportivo, sì prevedono tornei 
o partite di tennis, dî pallaca- 
nestro, di motociclismo, di ip- 
pica, di pelota basca. E previ- 
sta una partita di golf tra lo 
spagnolo Ballesteros e l’ame- 
ricano Nicklaus. 

Il presidente del comitato 
organizzatore, Raimundo Sa- 
porta, ha dichiarato che Vil 
ottobre presenterà il rendi- 
conto dei mondiali di calcio, e 
alla fine di dicembre il rendi- 
conto delle manifestazioni 
culturali, e quindi si dimette- 
rà. Non'si è pronunciato sulle 
eventuali conseguenze per i 
mondiali di scioperi di calcia- 
tori, 


meno di Vierchowod che ri- 
sente di una contusione a una 
caviglia che lo ha bloccato 
nelle ultime due partite. La 
squadra partirà per Cagliari 
venerdì e forse a quel momen- 
to la formazione assumerà 
l’assetto definitivo. Per tutti i 
viola, titolari e riserve, è in 
palio un grosso «premio parti- 
ta», ma sulla sua entità nessu- 
no dei dirigenti si pronuncia. 
#* 


TORINO — Dopo ventino- 
ve giornate, tutto è da rifare, e 
lo scudetto Juventus e Fio- 
rentina se lo giocheranno alla 
trentesima, ultimo appunta- 
mento di questo appassionan- 
te campionato. Certo che in 
casa bianconera si sperava in 
qualcosa di più e molti erano 
intimamente convinti di po- 
tersi presentare all’ultimo im- 
pegno con quel famoso punti- 
cino di vantaggio che avrebbe 
consentito: di amministrare, 
con relativa tranquillità, l’ul- 
tima giornata. La Juventus, 
in ogni caso, non giunge im- 
preparata alla «super-sfida», 
poiché l'eventualità di uno 
spareggio è stata più volte 
presa in considerazione dallo 
stesso Trapattoni. 

Recriminazioni? Il pareggio 
casalingo con l'Ascoli, innan- 
zitutto, che aveva favorito il 
primo aggancio della Fioren- 
tina. Un uno a uno (ottenuto, 

per di più, dopo che i bianco- 
neri erano andati per primi in 
vantaggio) che potrebbe co- 
stare assai caro alla «vecchia 
signora». E poi lo zero a zero 
di domenica contro il Napoli 
in una partita in cui, al di là 
dei meriti di Castellini, è stata 
la Juventus, soprattutto, a 
non aver risposto come spera- 
va alle attese dei tifosi. Ma 
piangere sul latte versato, è 
noto, a poco o nulla serve. E 
allora tanto vale pensare al 
futuro, al prossimo appunta- 
mento. 

La partita di Catanzaro pre- 
sentera per i bianconeri ulte- 
riori difficoltà, ma rispetto 
all'incontro con i partenopei, 


Arbitri domenica 


‘Ascoli-Bologna: Longhi 
Cagliari - Fiorentina: Mattei 
Catanzaro - Juventus: Pieri 
Cesena - Milan; Bergamo 


) Inter - Avellino: Bianciardi 


Napoli - Genoa: Agnolin 
Torino - Como: Pirandola 
Udinese - Roma: Pairetto. 


la formazione di Trapattoni 
godrà di un vantaggio tattico 
non indifferente. In sostanza, 
mentre il Napoli ha giocato 
costantemente sulla difensi- 
va, affidando ai rari contro- 
piede le sue puntate in avanti, 
il Catanzaro dovrebbe offrire 
spazi maggiori all’attacco ju- 
ventino, che ha faticato oltre 
il lecito a superare l’accorto e 
fitto sbarramento messo in 
atto dalla squadra di Mar- 
chesi. 

I torinesi, inoltre, dovranno 
affrontare un avversario 
«tranquillo», privo di stimoli 
particolari (ma non per que- 
sto, sia chiaro, accondiscen- 
dente); mentre la Fiorentina, 
in quel di Cagliari, dovrà 
vedersela con una squadra 
che ha assoluta necessità di 
pareggiare. Insomma, la si- 
tuazione venutasi a creare do- 


menica scorsa, con i viola op- 
posti a una tranquilla, demo- 
tivata Udinese e i bianconeri 
che ricevevano un Napoli che 
aspirava al terzo posto per 
poter disputare la Coppa Ue- 
fa, potrebbe ribaltarsi proprio 
nella giornata finale. E una 
speranza alla quale si aggrap- 
pano molti bianconeri. 


‘Al momento, in ogni caso, 
tutte le attenzioni di Trapat- 
toni sono puntate su Tardelli, 
costretto domenica a uscire 
dal campo al secondo della 
ripresa per un dolore all’ingui- 
ne. A 48 ore dall’infortunio, 
sembra che la diagnosi inizia- 
le (che parlava di stiramento), 
si sia rivelata troppo pessimi- 
stica e che si tratti semplice- 
mente di un risentimento che 
potrebbe risolversi in due-tre 
giorni. 


LA ROMA ULTIMA OSPITE AL «FRIULI» 


Udinese «cotta»? 
Vedremo domenica 


UDINE — Se non sono rien- 
trati pressoché «cotti» negli 
spogliatoi dopo l’allenamen- 
to, poco c'è mancato: i bian- 
coneri si sono allenati ieri, per 
la prima volta in questa sta- 
gione, alla temperatura di 19 


- gradi abbondanti, che non po- 


teva non far risentire i suoi 
effetti sulle gambe dei gioca- 
tori. 

Tutto sommato ùn non in- 
differente vantaggio per i gio- 
catori dell'Udinese, che si ap- 
prestano a incontrare dome- 
nica la Roma i cui componen- 
ti non dovrebbero invece esse- 
re nuovi a questi tepori pri- 
maverili e che avrebbero 
quindi avuto l’opportunità di 
prevalere sui friulani, alla di- 
stanza, anche sul piano stret- 
tamente fisico-atletico. 

Buone le notizie che sono 
scaturite da questa seduta 


AZIONE GIUDIZIARIA DEI SOCI DEL FLUMINENSE 


Ma qualcuno contesta 
la partenza di Edinho 


RIO DE JANEIRO — Un 
gruppo di soci del club «Flu- 
minense» di Rio de Janeiro 
ha iniziato un’azione giudi- 
ziaria per impedire la vendi- 
ta di Edinho all'Udinese. 

Il contratto del giocatore 
con il «Fluminense» scade il 
30 giugno ed Edinho ha fir- 
mato un impegno con la so- 
cietà friulana (sotto pena di 
multa) per l’acquisto del suo 
cartellino. 

Edinho ha anche un con- 
tratto con il «Fluminense» 
che obbliga il club a vendere 
il giocatore in caso di offerta 
uguale o superiore a 500 mila 
dollari, somma che l'Udinese 
sarebbe disposta a pagare. 

Secondo il gruppo di soci 
del «Fluminense» che ha ini- 
ziato Vazione — tra i quali 
l’ex presidente del club Fran- 
cisco Horta, che è avvocato e 
giudice in pensione — la legi- 
slazione brasiliana non per- 
mette contratti con cifre in 
moneta straniera, per cui 
considerano nullo il con- 
tratto. 


L’AMICHEVOLE IN VISTA DELLA TRASFERTA DI DOMENICA A RHO 


Triestina con uno sconosciuto in prova 


Cinque reti nella ripresa a Portogruaro 


PORTOGRUARO — La 
Triestina cercava l’erba e l’ha 
trovata, anche se il tappeto 
non era nelle condizioni mi- 
gliori; se Buffoni cercava indi- 
cazioni da questa amichevole 
va detto che sono stati 90° 
inutili, o quasi. Si sa come 
vanno a finire queste amiche- 
voli di metà settimana. Da 
una parte la squadra di cate- 
goria inferiore alla ricerca di 
un'ora e mezza di celebrità 
che si impegna al massimo su 
ogni pallone per non sfigura- 
re; dall’altra una formazione 
demotivata, priva di stimoli, 
insofferente forse anche a 
questi trasferimenti per parti- 
telle settimanali, che si limita 
a giocherellare e basta. Se a 
ciò si aggiungono le molte 
novità apportate da Buffoni 
alla squadra-tipo (eran assen- 
ti Schiraldi, Costantini, Leo- 
narduzzi, De Falco e per gran 
parte della gara anche Zani- 


Portogruaro-Triestina 2-5 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t, al 21’ Lescarini; nel s.t. al 12° Perisinotto, al 
19° Mascheroni, al 34’ Rossi, al 40? Mitri, al 43’ Gregoric e al 45’ Giorgi. 
PORTOGRUARO): Bisioli, Zaccheo, Colautto, Cancian, Della Bian- 
ca, Bizzarro, Lescarini, Valentinuzzi, Perisinotto, Mattiuzzo, Di Bin, 
TRIESTINA: Nardini (Nieri), Prevedini, Marozzi (Giorgi), Rossi, 
Mascheroni, Angeletti, Strukelj, Mitri, Gregoric, Doto (Zanini), Ascagni 


(Memmo). 


ARBITRO: Drigo di Portogruaro. 


ni), ecco spiegato il motivo di | 


questa non certo brillante esi- 
bizione degli alabardati. 

La Triestina infatti si è tro- 
vata sotto di due reti al 12° 
della ripresa quando Perisi- 
notto, su azione personale, 
bissava il gol realizzato al 21’ 
del primo tempo da Lescarini 
(e meno male che Nardini, 
dopo 19’ parava un calcio di 
rigore per fallo in area di Ma- 
scheroni...). 

La riscossa partiva proprio 
da Mascheroni il quale, evi- 
dentemente ‘seccato per la 
piega che assumeva la parti- 


ta, abbandonava la sua posi- 
zione e si portava sempre più 
‘sovente nella metà campo del 
Portogruaro. Al 19° della ri- 
presa il libero, su perfetta im- 
beccata di Gregoric, rompeva 
il ghiaccio siglando il gol del 
2-1. 

‘Un quarto d’ora dopo arri- 
vava il pareggio, autore Rossi. 
La Triestina, approfittando di 
un calo dei padroni di casa fra 
i quali.in ottima evidenza il 
portiere Bisioli, stringeva i 
tempi e si portava in vantag- 
gio al 40’ con Mitri (perfetto 
stacco di testa su traversone 


di Zanini); poi Gregoric di 
testa e Giorgi con una gran 
botta fissavano il risultato sul 
5-2. 

Nell’amichevole la Triesti- 
na ha visionato un giocatore 
militante in una non precisa- 
ta squadra del meridione, Nel- 
la formazione consegnata alla 
stampa il nome è quello di 
Angeletti, ma sembra sia 
una... trovata di dubbio gusto 
per mascherare la vera identi- 
tà del giocatore in prova. 

Furio Borin 


AI Milan 
la «Mitropa» 

MILANO — Superando per 3-0 i 
cecoslovacchi del Vitkovice (reti 
di Franco Baresi su rigore, di 
Cambiaghi e di Jordan ancora su 
rigore) il Milan ha vinto la Mitro- 
pa Cup, riservata alle formazioni 
Vincitrici delle serie cadette 1981, 


Se per Edinho sussiste ancora qualche problema, nulla osta 
invece al trasferimento di Surjak (nella foto) all'Udinese 


per quanto riguarda la dispo- 
Nibilità dei giocatori: il brasi- 
liano Orlando, che ha esegui- 
to solo qualche esercizio, ri- 
prenderà invece oggi il suo 
lavoro regolare, anche perché 
vuole a tutti i costi essere in 
campo domenica per. quella 
che sarà la partita non solo di 
commiato dal pubblico friula- 
no per questa stagione, ma la 
gara di addio, visto che il suo 
posto nel prossimo campiona- 
to verrà preso dal connaziona- 
le Edinho. 


Franco Causio ha ripreso a 
sua volta in pieno l’attività ea 
un certo punto dell’allena- 
mento ieri pomeriggio si è 
addirittura fatto togliere la 
fasciatura di protezione che 
aveva al ginocchio, in quanto 
lo infastidiva nei movimenti. 
Segno evidente che sta più 
che bene; come sta miglioran- 
do, o meglio è già guarito, 
Attilio Tesser: anche per lui 
lavoro normale e. quasi certa 
presenza in campo domenica. 


Si avvicina dunque a grandi 
passi la giornata del commia- 
to: da lunedì, a' parte che 
l'Udinese sarà impegnata in 
una tournée in Svizzera, si 
parlerà soltanto di possibili 
nuovi acquisti, delle conse- 
guenti cessioni, di operazioni 
e <giri» vari che dovranno 
portare la squadra biancone- 
Ta a essere nel prossimo cam- 
pionato ancora più competiti- 
va di quanto non lo sia stata 
in questa stagione. 


Ma tuttavia è ancora cam- 
pionato, e l'Udinese è chiama- 
ta a riscattare ampiamente le 
«magre» rimediate negli ulti- 
mi due turni, anche se non si 
gioca in fondo nulla. Se non la 
professionalità e l’orgoglio, 
che dovrebbe essere comun- 
que molle sufficienti per far 
scattare il meccanismo della 
concentrazione e della vo- 
lontà. 


E’ probabile che lo stadio 
Friuli non sarà domenica pie- 
no zeppo, ma è altrettanto 
prevedibile che i «fans» accor- 
rano in buon numero a saluta- 
re la loro squadra e ad assiste- 
re a una gara che, dovrebbe. 
essere piacevole. Antagonista 
sarà infatti quella Roma, che 
è andata per la maggiore fino 
a non molto tempo fa e che 


* comunque è sempre in grado 


di assicurare uno spettacolo 
calcistico ad alto livello. 


G.iVi 


provvedimenti del giudice sportivo _—— | 


MILANO — Pochi i giocato- 
ri di squadre di serie «A» 
squalificati dal giudice sporti- 
vo. Per un turno, sono stati 
sospesi: Oriali (Inter), Icardi 
(Milan), Van De Korput (Tori- 
no), Vinazzani (Napoli). 

Per la serie «B» sono stati 
squalificati i giocatori: Ma- 
stalli (Varese), Miceli e Bruno 
(Lecce), Guerrini (Sampdo- 
ria), Masi (Pistoiese), Montani 
(Cremonese), Quaggiotto 
(Brescia), tutti per una gior- 
nata. 

Pesanti le ammende delibe- 
rate a carico delle società di 
serie «A». Sette milioni e mez- 
zo alla Roma e quattro e mez- 
zo alla Fiorentina per invasio- 
ne di campo dei tifosi a fine 
partita; tre milioni al Milan; 
un milione al Bologna; ‘750 
mila alla Juventus; 500 mila 
all’Avellino; 200 mila al 
Como. 


SERIE C1 


Sette giocatori sono stati 
squalificati dal giudice sporti- 
vo della Lega di serie C. Si 
tratta di Villanova (Trento), 
Bellio (Rhodense) che dovrà 
saltare la partita di domenica 


contro la Triestina, Colombo 
(Alessandria), Pazzagli (Fa- 
no), Pini (Piacenza), Sassanel- 
li (Treviso) e Simonato (Em- 
poli), sospesi per una giornata 
di campionato. Molti gli am- 
moniti con diffida: Nuti (Tre- 
viso), Larini (Parma), Mendo- 
za (Piacenza), Fiaschi (Rho- 
dense), Allegrini (Fano), Do- 
menicali (Trento) e Trevisani 
(Sanremese). Il dirigente del 
Piacenza Valla, è stato inibito 
a ricoprire incarichi sino al 30 
ottobre. 


REGIONALE 


Il giudice sportivo del comi- 
tato regionale della Federcal- 
cio ha deliberato ieri in merito 
alle partite disputate fra sa- 
bato e domenica peri maggio- 
ri campionati dilettanti. 

Questi i provvedimenti 
adottati. 

Squalifica una giornata: 
Marzocchi (Orcenico), Facchi- 
netti (Gradese), Gerolin (Fon- 
tanafredda), Moro (Azzanese), 
Manzon (Centro Mobile), Pic: 
colo, (Spal Cordovado), Gri- 
maldi e Sgubin (Pieris), Mari- 
no (Cordenonese), Degano 
(Pasianese), Dosso (Reanese), 


Poser. (Doria), Prestifilippo 
(Fortitudo), Delli Innocenti 
(Lignano), Tommasi e Verbic 
(Muggesana). 

Squalifica sino al 17 mag- 
gio: Fialino (Ciconicco), Trep- 
po (Riviera), Troppina (Zu- 
glianese), Furioso (Dolegna- 
no), Gardisan (Ronchis), Di 
Marco (Mortegliano), Mene- 
guzzi (Rivignano), Satto (Ban- 
nia), Zanusso (Caneva), Roda- 
ro (San Quirino), Muzzolini 
(Caporiacco), Peloso (Cister- 
na), Tolazzi (Donatello). Veni- 
ca (Cividalese), Disnan (San 
Gottardo), Mulloni e Baldan 
(Gallianese), Montanino (Tor- 
reanese), Milan (Tisana), Za- 
nello (Mortegliano), Rinaldi 
(Sedegliano), Zanatta (Latisa- 
notta), Dri (Flambro), Macu- 
glia (Aiello), Adragna (Mossa), 
Pacher e De Nicolò (Libertas), 
Krizsan (CGS), Bagattin (Opi- 
cina Supercaffè). 

Squalifica due. giornate: 
Mazzoli (Centro del Mobile), 
Leandrin (Spal). 

Squalifica fino al 24 maggio: 
Zonta (Sestense), Sicco (Ri- 
Viera), Tiberio (Aiello), Anzo- 
lin (San Giovanni Livenza). 

Squalifica fino al 31 maggio: 


Ellero (Riviera), Vicini (Mug- 
gesana). 

Per quanto riguarda i diri- 
genti, sono stati squalificati: 
Buttò (Ronchis) sino al 24 
maggio, Oliosi (Muggesana) 
sino al 31 maggio e Cisillin 
(Medea) sino al 30 giugno. 
L'allenatore del Medea, Ma- 
sat, è stato squalificato sino al 
30 novembre. 

Due soli provvedimenti. di- 
sciplinari sono stati adottati 
questa settimana dal giudice 
sportivo del comitato provin- 
ciale di Trieste della Feder- 
calcio. Entrambi riguardano 
il Sant'Anna, la società super- 
punita durante questa stagio- 
ne. Il giocatore Pierpaolo Tot- 
to è stato squalificato per una 
giornata di gare, 


BIVILLA ARA — Stasera, 
sul campo di Villa Ara in via 
Monte Cengio 2, verrà effet- 
tuato un.incontro fra le squa- 
dre della sezione calcio del 
Circolo ricreativo Enel di 
Trieste e i dipendenti della 
ditta Godina. Le partite sa- 
ranno due: una femminile, 
con inizio alle ore 20, ed una 
maschile coninizio alle ore 21, 


IL BASKET HA FESTEGGIATO A MILANO IL 60.0 ANNIVERSARIO DEL SUO MASSIMO CAMPIONATO 


Alla festa delle stelle 


Gianni Bertolotti, unico giocatore della Pallacanestro Trieste 
‘che ha fatto parte della «AIl Stars» della A 2 


(Italfoto) 


| Selezione A2 133. 
.. | Selezione AT 125 


(31-29; 65-64; 94-95) 

SELEZIONE A/1: Kicanovic 12, 
Brunamonti 10, Marzorati 8, 
D'Antoni 16, Bonamico 12, Sac- 
chetti 6, Villalta 4, Meneghin 7, 
Zampolini 8, Magnifico 8, Flowers 
20, Starks 14. 

SELEZIONE A/2: Carraro 32, 
Savio, Motta 9, Fantozzi 21, Berto- 
lotti 5, Solfrini 10, Grochowalski 
26, Meister, Costa 7, Jeelani 19, 
Vecchiato 2, Tombolato 2. 

ARBITRI: Vitolo è Albanesi. 

MILANO — Festa delle stelle 
del basket ieri sera a Milano con 
VAI Stars Game, partita tra le 
selezioni dei migliori dodici gio- 
catori di A 1 e di A 2 allestita per 
la prima volta a titolo sperimen- 
tale per festeggiare il 60.0 anni- 
versario del campionato italiano 
di basket. La partita, animata da 
giocatori votati nel corso dell’an- 
no dalla stampa specializzata e, 
alla fine del campionato, dagli 
spettatori, si è giocata con le rego- 
le americane, 

Gianni Bertolotti, che nel refen- 
dum è stato votato miglior ala di 
A 2, è stato l’unico giocatore della 
Pallacanestro Trieste a essere 
convocato per la partita, alla qua- 
le ha pure partecipato l’udinese 
Gianpiero Savio. 


Costituita l'associazione 
giocatori di pallacanestro 


MILANO — È stata costi. 
tuita la Giba — giocatori ita- 
liani basket associati — che 
raggruppa i tesserati delle se- 
Tie A-1, A-2, «B» maschile e 
femminile: l’annuncio ufficia- 
le è stato dato dal presidente 
Renato Villalta nel corso di 
una conferenza stampa tenu- 
ta a Milano, in occasione del- 
Y'<All Stars game» che ha ra- 
dunato i migliori giocatori del 
‘campionato. 

Il consiglio'direttivo, oltre a 
Villalta, comprende i vicepre- 
sidenti Ferracini e Gilardi, il 
tesoriere Vecchiato, i consi- 
glieri Piero Valenti, Ancone- 
tani, Ciaralli, Del collegio dei 
sindaci fanno parte Marzorati 
(presidente. e addetto stam- 
pa), Bariviera e Zin, di quello 
dei probiviri Bonamico (presi- 
dente), Antonelli e Solfrini. 

Oltre gli scopi previsti nello 
statuto, la neonata associa- 
zione intende essere parte at- 
tiva nella soluzione di quei 
problemi che interessano più 
o meno direttamente i gioca- 
tori. Marzorati ha accennato 
all’infortunistica, al contratto 


L'associazione si troverà di 
fronte alcuni problemi diretti: 
il finanziamento (una delle 
forme sarà il diritto di realiz- 
zazione di un album di figuri- 
ne) e la possibilità di cadere; 
con l'adozione del contratto- 
tipo, sotto la legge sul\profes- 
sionismo. A questo proposito 
il consulente legale avv. Ber- 
tani ha sostenuto ‘che potrà 
essere evitata mantenendo il 
contratto-tipo a livello di con- 
trattazione privatistica. 


Valentinsig 


sfortunato 


GORIZIA — La sfortuna 
continua a perseguitare Livio, 
Valentinsig, il playmaker del- 
la San Benedetto. Il giocato- 
Te, partecipando a un allena- 
‘mento della squadra, si è nuo- 
‘vamente infortunato. Le con- 
seguenze dell'incidente sono 
le stesse dell'infortunio prece- 
dente: frattura del quinto me- 
tatarso del piede destro. Iden- 
tica anche la prognosi di gua- 
rigione, 


Il Basket Mestre 
si chiamerà 


Lanerossi 


VENEZIA — Sarà la Lane- 
rossi, l'industria manifatturie- 
ra di Vicenza, a «sponsorizza- 
re» nel prossimo campionato 
di basket di A 1 il «Basket 
club Mestre». Gli accordi per 
il nuovo abbinamento do- 
vrebbero essere firmati nei 
prossimi giorni. Entro il 15 
‘maggio sarà anche stipulato il 
contratto con il nuovo allena 
tore, lo spagnolo Monsalve, 
tecnico che — come si sa — ha 
guidato nella scorsa stagione 
il Vevej, formazione giunta al 
secondo posto nel campiona- 
to elvetico. 


Monsalve ha visionato la 
squadra ed ha ritenuto incedi- 
bili Forti, Lanza e Bosio. Per 
quanto riguarda gli america- 
ni, Monsalve si è riservato di 
sceglierli personalmente per- 


ché conosce bene il basket | 


professionistico d’oltre 
oceano. 

Per l'acquisto dell'ala Do: 
la società mestrina non ha 


: ancora individuato il giocato- 


te adatto anche perché nel 
mercato si fanno cifre molto 
alte per elementi tecnicamen- 
te mediocri. 


«Scuri»: î 
conquistano la finale 


regionali 


Il basket delle categorie mi- 
nori, conclusa l’attività di 
campionato, lascia il posto ai 
tornei riservati alle rappre- 
sentative regionali giovanili; 
A Catania, la selezione del 
Friuli-Venezia Giulia allenata 
dal triestino Romano Marini, 
si è imposta nella fase di semi- 
finale di uno dei quattro: con- 
centramenti quadrangolari 
validi pet il trofeo «Decio Scu- 
Ti» che rientra nel programma 
«Los Angeles '84». 

La squadra regionale ha 
preceduto nell’ordine l'Emilia 
Romagna, la Sicilia e la Cala- 
bria Lucania. La «rosa» a di- 
spozione di Marini era compo- 
sta dai seguenti giocatori: 
Ceppi e Sterle (Alabarda), 
Corsi (Corridoni Fogliano), 
Gulli (Kontaovel), Librera 
(Piani Bolzano), Pellizzari e 
'Tomada (Tropic Udine), Pi- 
strin (Don Bosco Trieste), Ros 
(Portus Naonis Pordenone), 
Stramaglia (San Benedetto 
Gorizia), Tinella (Ardita Gori- 
zia) e Voltolini (Riva del 
Garda). 

Da venerdì a domenica, a 


Capo d'Orlando (Sicilia); toc- 
cherà. alla rappresentativa 
regionale femminile prendere 
parte. a questa manifesta- 
zione. 

La selezione è stata affidata 
a Bruno Crisman, il quale sa- 
rà coadiuvato da Fulvio Volsi. 
Delle dodici giocatrici convo- 
cate, otto sono triestine: /Ma- 
ria Grazia Huez e Sabrina Co- 
lomban della Polisportiva 
Chiarbola; Viviana;Battaglia, 
Lorenza Bessi, Ivana Donadel 
e Claudia Osti dell’Interelub 
Muggia; Daniela Cester e Giu- 
liana Diviacco della Ginnasti- 
ca Triestina. Della squadra 
fanno parte, inoltre; Manuela 
Bertoni della Libertas Pader- 
no, Paola Brugnara della Poli- 
sportiva Alto Adige; Stefania 
Gaspardo del Portus Naonis 
Pordenone e Silvia Zari del- 
l’Eurocar Udine. Complete- 
ranno la comitiva i dirigenti 
responsabili Giuseppe Levi e 
Theresia Zimmerman. 


Tropic 110 
Partizan 94 


Giovedì, 13 maggio 1982 
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Planimetria delle 22 tappe del 65.0 Girocciclistico d’Italia 


MILANO — Milano che ha 
fretta. Milano' che lavora, Mi- 
lano che fa i «dané». Milano 
che non ha tempo. Milano che 
oggi si ferma, invece. Ruba 
mezz'ora al tramezzino, un’o- 
ra al capo ufficio e staziona in 
Piazza Duomo. Tuona e grac- 
chia l’altoparlante, volano im- 
pauriti i duemila piccioni del 
sagrato. in un sole da Baha- 
mas. Milanesi, ecco il Giro 
d’Italia. Ecco i suoi 170 prota- 
gonisti, pochi più, pochi 
meno. E la punzonatura. 

Colori, saluti, abbracci, e 
pacche sulle spalle. E anche 
questo grande sole, profondo, 
giallo, caldo da squagliare 
tutti i dolori e gli umori inver- 
nali. Poi domande, tante do- 
‘mande. Come va Francesco? 
Come stai Saronni? Hinault, 
ti piace questo sole? Sfilano i 
grandi attori di questo spetta- 
colo con prologo e 22. atti (ha 
riaffermato Torriani con tan- 
to di, comunicato e a dispetto 
della -federazione internazio- 
nalé). 

Grida di incitamento: Fran- 
cesco,. Giuseppe, rompetegli 
le ossa, il destinatario è Ber- 
nard Hinault, lo straniero che 
va ricacciato al di là delle Alpi 
con gravi perdite. L'Italia ci- 
clistica ha trovato le sue Mal- 
vine. 

Bernard Hinault — Re- 
nault, è più «charmant» del 
solito, invece. Abituato a do- 
minare le folle dall'alto della 
sua classe, ricambia tanta 
sportiva ostilità con dolci sor- 


risi, pieni di comprensione. 
Forse è il caldo a dargli tanta 
serenità: servirà a squagliare 
l'artrosi cervicale, i reumi di 
un ginocchio (che consolazio- 
ne sapere che anche un Dio 
dello sport soffre gli stessi do- 
lori di un impiegato, di un 
ferroviere, di un giornalista... 

«Vengo per vincere — am- 
mette senza schernirsi il vin- 
citore del Giro 1980 —. Questa 
volta è una corsa cui non si 
può partecipare soltanto per 
onore di firma. È vero, il per- 
corso mi piace. Ci sono due 
belle cronometro al punto 
giusto (alla quarta e all’ulti- 
ma giornata) ci sono tre arrivi 
in salita, c'è quel tappone al 
penultimo atto. Tutto questo 
può favorirmi. Ma. penso 
anche agli abbuoni cui dovrò 
rinunciare perché non sono 
veloce e favoriscono invece 
Saronni, penso alla coalizione 
che possono trovare a un cer- 
to punto gli italiani o alla 
forza della ‘’Bianchi” di Con- 
tini-Baronchelli-Prim». 

Francesco Moser: ha una 
bella cera e voglia di sorride- 
re. Arriva a questo giro ringio- 
vanito di un lustro, rilanciato 
da due vittorie di prestigio ai 
Giri di, Campania. e di To- 
scana. 

Qualcuno gli fa osservare 
che questo Moser può anche 
Vincere il Giro. «No, togliete- 
velo dalla testa — mette le 
mani avanti il trentino — 
camperò alla giornata, mi 
leverò delle belle soddisfazio- 


Scatta con 


ni, ma il Giro, che sarà il mio 
ultimo se il prossimo anno 
vado al Tour, non potrò vin- 
cerlo». 

Beppe Saronni imita il col- 
lega, incanala le sue dichiara- 
zioni sul filo della prudenza: 
«Abbuoni, abbuoni — ripete 
un po’ annoiato — d’accordo, 
ne posso guadagnare; ma li 
caccerò con una certa misura. 
Non voglio ripetere l'errore 
dello scorso anno, quandi finii 
senza birra per aver fatto 
troppe volate». 

Giambattista Baronchelli 
mette invece un cipiglio in- 
consueto nel proclamare: «Hi- 
nault non è imbattibile, ma va 
attaccato — edio lo farò — sin 
dalle prime tappe. Guai a por- 
tarlo fresco all’ultima parte 
del Giro». 

Contini e Prim, lo svedese, 
la pensano come il loro com- 
pagno di squadra. Cose già 
dette cento volte, da quando 
il Giro fu presentato, due mesi 
fa. Affermazioni che la strada 
si incaricherà di smentire o di 
confermare, Ma questo Giro. 
non sarà soltanto dei grandi, 
Visto come è andata la stagio- 
ne finora? Gloria per tutti. 

Qui.si fanno inomi di molti 
quasi-campioni, o di giovani 
come Argentin e Delle Case, 
gloriose carriere da puri, tutte 
da verificare nel Giro che è 
tutta un'altra cosa, un’altra 
Storia. Magari ne esce fuori un 
personaggio nuovissimo. 

Intanto oggi la maglia rosa 
trova il primo padrone: sarà il 
capitano di quella squadra 
(tempo preso sui primi quat- 
tro) che avrà coperto nel tem- 
po minore i 16 chilometri del 
prologo che parte e arriva in 
piazza Duomo, dopo tanti ghi- 
rigori nel centro della città. 

Il cuore di Milano si ferma 
dalle 13 alle 14.20. Il «ragiu- 
natt» ha già chiesto un per- 
messo speciale. 


Doping 
alla Vuelta? 

MADRID — Secondo noti- 
Zie di stampa non confermate 
né smentite, il vincitore del 
recente Giro ciclistico di Spa- 
gna, Angel Arroyo, sarebbe 


‘risultato positivo nel control 


lo antidoping della tappa di 
montagna disputata venerdì 
scorso presso Madrid. Le au- 
torità sanitarie della federa- 


zione di ciclismo hanno am- | 
messo l'esistenza di quattro. 


analisi positive, tre nella tap- 
pa in questione e una nell’ulti- 
ma tappa, ma non hanno for- 
nito i nomi. Oltre ad Arroyo, 
dovrebbe trattarsi di Vicente 
Belda, Pedro Munoz e Alberto 
Fernandez. Naturalmente bi- 
sogna attendere il risultato 
delle controanalisi. 


«Friuli»: a San Vito vince Piero 


SAN VITO AL T. — 70 partenti, media elevata 
per. tutti. i.145 chilometri del percorso (46,277 orari) 
e vittoria in volata di Giovanni Piero, della Ciclisti- 
ca Padovani nella prima tappa del giro del Friuli- 
Venezia Giulia per dilettanti. La corsa sin dalla 
partenza si è rivelata oltremodo vivace, ma si è 
risolta soltanto negli ultimi 60 chilometri, tutto un 
sussulto, che hanno diviso in vari gruppetti il 
plotone. A tale ‘proposito basterebbe citare i 
distacchi sia pure minimi ottenuti dai vari gruppi 
giunti all'arrivo; 9” per il sesto, 12” per quattordi- 
cesimo e 18" per il diciannovesimo. 

Questo giro del Friuli-Venezia Giulia presenta 
rispetto alle passate edizioni Una novità: è stata 
inserita infatti una quarta tappa voluta dagli 
organizzatori per poter qualificare di più tecnica- 
mente il percorso e nello stesso tempo poter 
offrire l'opportunità di vittoria a passisti velocisti e 
scalatori in egual misura. Quella di ieri come detto 
è stata una tappa velocissima, dato che il percorso 
non presentava particolari asperità. Oggi invece 
nella S. Vito-Forni Avoltri di chilometri 136, che 
prenderà il via ‘alle 12.30, gli scalatori avranno 
l'opportunità di mettersi in bella mostra, in quanto 
cì sarà da scalare Sella Chianzutan (gran premio 


della montagna). 


PASSERELLA DI CAMPIONI IERI IN PIAZZA DUOMO PER LA PUNZONATURA - OGGI LA PRIMA MAGLIA ROSA 


Milano si ferma un attimo e applaude 
il prologo il 650 Giro d'Italia 


di Latisana. 


leri dunque ha vinto Piero, della Ciclistica Pado- 
Vani, un corridore che alla vigilia non rientrava nei 
pronostici. Erano seguiti con attenzione i portaco- 
lori della Tiesse Spinazzé di Bariviera e in modo 
particolare Bada. Purtroppo questa squadra che 
ha anche una succursale a S. Vito al Tagliamento 
ma sotto i colori Stefanutti Tiesse, ha piazzato 
soltanto al 10.0 posto Mosole. 


Sempre per quanto riguarda la corsa di ieri, 
l'altra maglia, quella gialla, destinata al vincitore 
di traguardi volanti, è andata a Canesin della 
Domus Italica, che dopo aver. lasciato il primo 
traguardo volante di Udine a Tarlao, della Carnica 
assicurazioni, ha vinto quelli di Percoto, di Grado e 


ORDINE D'ARRIVO: 1) Giovanni Piero (Ciclistica 
Padovani) che compie i 145 chilometri del percor- 
so in 3 ore 8' alla media di chilometri 46,272; 2) 
Daniele Del Ben (Stefanutti Tiesse Spinazzé S. 
Vito); 3) Marco Stanzial (G.S. Quarella); 4) Stefano 
Vida (Domus Italica); 5) Giocondo Dalla Rizza (G.S. 
Quarella); 6) Claudio Montani (G.S. Salotti Tessa- 
ri) a 9”; 7) Moreno Tonon (G.S. Zignago); 8) 
Davide Meggiolaro (G.S. Quarella); 9) Oscar Za- 
nette (Stefanutti Tiesse Spinazzé S. Vito). 


R. €. 


MONTREAL — Le ceneri di Gilles Villeneuve riposano 
da ieri nel cimitero di Berthierville, la cittadina distante 80 
chilometri da Montreal dove nacque 32 anni fa. Migliaia di 
persone sono sfilate davanti alla bara scoperchiata în cui 
Gilles è stato composto nella tuta da corsa di nylon 
bianca, con accanto l'inseparabile casco arancione e nero 


alla cerimonia funebre. 


Addio Villeneuve 


@ i guanti. Intorno al feretro decine di corone. 

Per tutta la giornata di ieri la fila di coloro che hanno 
voluto offrire l'ultimo saluto alle spoglie dell'asso dell'au- 
tomobilismo, si è prolungata per centinaia di metri. 
Anche il primo ministro canadese, Trudeau, ha assistito 


(Tel. Ap) 


IL «WEEK END» SULLA PISTA DI MUGGIA 


DOMENICA A S. DORLIGO GARE UFFICIALI 


Sterpin tenta il record Torna il karting 
sulle 24 ore di marcia 


Il Marathon Club Alabarda 
- Uoei organizza per sabato e 
domenica un tentativo di re- 
cord italiano sulle 24 ore di 
marcia da parte di Claudio 
Sterpin. 

Il tentativo, che avra luogo 
con la collaborazione del Co- 
mune di Muggia, del Gruppo 
giudici gare della Fidal, e del- 
la Federazione italiana crono- 
metristi, si terrà sulla pista 
dello stadio comunale di Mug- 
gia con inizio alle ore 16 di 
sabato. 

Attualmente il primato è 
detenuto dal pordenonese Li- 
no Dalmazi il quale lo ha con- 
seguito lo scorso 21 marzo 
percorrendo sulla pista dello. 
stadio comunale di San Vito 
al. Tagliamento ben. 211,008 
chilometri nell’arco di 24 ore. 


Marcia non: competitiva 


Causa le proibitive condizioni 
atmosferiche che hanno provocato 
l'impraticabilità del percorso il 
Gruppo sportivo San Giacomo è 
stato costretto a sospendere e ri- 
mandare la marcia non competiti- 
va «Su e zo pel Carso» a domenica 
prossima, mantenendo inalterato 
l’orario ed il programma. La mar- 
cia si effettuerà con qualsiasi tem- 
po. 


Bravi a Udine 
gli atleti del Cus 


Ai campionati assoluti di 
società di. atletica leggera, 
svoltisi a Udine, non sono 
mancati i risultati di un certo 
rilievo. Fra questi vanno!se- 
gnalati quelli ottenuti da al- 
cuni atleti triestini, Nei 100 
metri, Lucia Pierobon del Cus 
Trieste ha fatto registrare un 
ottimo 11"8, che la colloca tra 
le prime dieci velociste italia- 
ne. In evidenza anche Andrea 
Pampanin, altro universita- 
rio, il quale ha migliorato sen- 
sibilmente il record personale 
nel salto in lungo metri 6,86). 
Pampanin; lo scorso anno a 
Roma era giunto secondo al 
Giochi della gioventù. Susan- 
na Furlani, nei 100 ostacoli, 
ha fatto fermare i cronometri 
sul.tempo di 14”3. 


Cividin-Tacca: 
prevendita. biglietti 

A partire da questa mattina 
comincia presso l’Utat di gal- 
leria. Protti la prevendita dei 


biglietti per l’atteso incontro 
tra Cividin e Tacca 


Il karting, sport molto diffuso e seguito negli anni Sessanta, 
dopo un periodo di crisi che ha portato alla chiusura di molte 
piste fra le quali quelle di Trieste e di Cervignano, da alcuni 
anni sta attraversando un nuovo momento di splendore. Nuove 
piste permanenti vengono costruite un po” ‘ovunque e numerosi 
Karting club sono sorti negli ultimi-tempi anche nella nostra 
zona. Un boom che ha favorito l’avvicinarsi a questa disciplina 
di molti giovani e di alcuni sponsor, i quali sono riusciti a dare 
una spinta notevole per un rilancio in grande stile di questo 
sport che per molti piloti di F. 1 (Piquet e Patrese) è servito da 
trampolino di lancio. R 

Sei le categorie di kart suddivise in due classi: la classe 100 ce 
con motori monocilindrici a «presa diretta», ossia senza cambio 
né frizione, la quale comprende tre categorie, e la classe 125 cc 
con motori mono o bicilindrici dotati di cambio di velocità da 
quattro a sei rapporti. 

Anche la nostra regione è rimasta contagiata da questo 
boom, nonostante sia sprovvista di una pista (la più vicina è 
quella di Jesolo). Molti i karting club sorti di recente (sono nove 
in tutto) uno dei quali è il karting club Trieste fondato nel 1981 
da quattro piloti (Roberto Bergoug, Anthony Bisaro, Alberto 
Gasparini e Leonardo Turolo) e da alcuni appassionati, fra i 
quali Vincenzo Bono, attuale presidente, e Mario Nordio. Sei i 
piloti e una cinquantina i soci; ma sono cifre destinate in breve 
ad aumentare. p 

Domenica la nostra città ospiterà una gara nazionale 
denominata «Trofeo Frisori» che si svolgerà sul piazzale 
antistante la Grandi Motori, in località San Dorligo della Valle, 
su un tracciato appositamente studiato, molto tecnico ed 
estremamente spettacolare: Alla gara prenderanno parte oltre 
cento piloti, il meglio del katting dell'Italia settentrionale. La 
gara, che si svolgerà anche in caso di maltempo, è valida quale 
terza prova della Karting Cup Friuli-Venezia Giulia, campiona- 
to articolato in nove prove e organizzato dall’associazione sorta 
fra i vari sodalizi regionali. 

Nella mattinata si effettueranno le prove ufficiali cronome- 
trate (inizio ore 10) e nel pomeriggio, dalle 15 alle 18, verranno 
svolte le gare vere.e proprie, che saranno sei per altrettante 
categorie appartenenti alle classi 100 cc e 125 ce. 


FORGIÒ CAMPIONI DI PUGILATO E CANOTTAGGIO 


Monumento sepolcrale 
in ricordo di Culot 


Sabato prossimo alle ore 
10.30, al campo quarto del 
cimitero comunale di San- 
t'Anna, accanto alla chiesa, si 
terrà la cerimonia di inaugu- 
razione del monumento sepol- 
crale del compianto maestro 
Pino Culot. La commemora- 
zione sarà fatta dal presidente 
della Spt Giovanni Sblattero. 

Sono passati ormai più di 
dieci anni dalla morte, ma i 
suoi allievi lo ricordano anco- 
Ta con immutato affetto. Po- 
chi uomini hanno lasciato, al- 
la loro morte, un patrimonio 
di insegnamenti di vita e di 
sport, come l’indimenticabile 
Pino che, per oltre cinquan- 
t'anni, forgiò nel pugilato e 
nel. canottaggio generazioni 
di: campioni. Per citare nel 
pugilato Nino Benvenuti, Ti- 
berio Mitri, Mario Minatelli, e 
nel canottaggio Silvano Dam- 
brosi, Ustolin e Dapiran, 
Scherl e Brosch e tanti altri. 

Sarebbe troppo lungo enu- 
merare i suoi successi; basti 
ricordare che nel ‘46, con i 
suoi vogatori, conquistò cin- 
que titoli italiani e che nel ‘48 
‘alle Olimpiadi di Londra ebbe 
la soddisfazione di vedere ga- 
reggiare nel canottaggio i suoi 
allievi Ustolin e Dapiran e 


contemporaneamente, nel pu- 
gilato, Mario Minatelli. 

L'Accademia pugilistica 
triestina, da lui fondata nel 
1923, seguita dalla Società 
pugilistica triestina, fondata 
nel 1953, che continua nel suo 
nome, hanno sfornato non so- 
lamente campioni ma sporti- 
vi, perfetti cittadini nel mora- 
le e nel fisico che hanno ono- 
rato la nostra città. 

Questa tomba, voluta dai 
suoi allievi e amici ed ottenu- 
ta dopo un interminabile iter 
burocratico, è merito del 
comitato costituito 4 anni or 
sono e presieduto dall'avv. 
Bruno Riva, segretario Davi- 
de Maiola e dei consiglieri 
Michieli, Donaggio e Toffoli, 
con la collaborazione di 
Sblattero, ultimo assessore 
allo sport del Comune, che è 
stato affezionato allievo di Pi- 
no Culot. 

La lapide ricorda ai posteri 
Pino Culot, con una semplice 
dicitura: «Una vita per lo 
sport». 


II TENNIS — Claudio Panat- 
ta è uscito di scena al torneo 
internazionale «Gran Prix 
Volvo» di Firenze, 


Citroén, soprattutto quello più vicino a casa vostra. 


Il rinoceronte è un animale decisamente poderoso e ro- 
busto che raggiunge una lunghezza di 3 metri e 69 cm. 
senza la coda, ed è largo 1 metro e 54 cm. Raggiunge i 
124 Km. all'ora, una velocità superba che blocca con un 
ottimo sistemadi freni. La sua particolarità più significati- 
va è la sicura camminata aliena da qualunque tipo di 
sbandamento, ma, soprattutto, resiste al tempo, alla rug- 
gine e alle intemperie. Fa 100 Km..di marcia a %0 all’ora 
con soli 5,6 litri di benzina. Ha una potenza massima di 
35 CV. Costa poco all’acquisto e poco per il manteni- 
‘mento. Dispone di 5 porte e 5 posti. Numerosi raggrup- 
pamenti di rinoceronti si possono trovare in Africa, Asia 


e America Centrale e presso qualunque Concessionario 


CITROÉNAVISA 6504 


Solida come un rinoceronte. 


CITROENA, CITROÉNA son TOTAL 


! 
| 
i 


:S1 


Pag. 18 


Continuaz. dalla 14.a pagina; PICCARDI appartamenti in 


GRADISCA vendesi urgente- 
mente appartamento libero, 
soggiorno 2 camere cucina ri- 
postiglio servizi garage in spa- 
zio verde. Telefonare (0481) 
99668. 402/22 

GRADO «Città Giardino», 
camera soggiorno doccia pog- 

+» giolo, 47.000.000. Altri appar- 
tamenti. Telefonare (9-12) 
«Trieste Mia» 768800. 5224/22 

GRADO 200 mt mare primin- 
gresso 2 piani terrazzone 2 po- 
sti macchina OCCASIONE 
vende SPAZIO CASA. Tel. 
64266. 6/22 

GRANDE appartamento libero 
secondo piano in stabile cen- 
trale da rimodernare, lire 
48.000.000. Tel. '795828. 5229/22 

GRIMALDI (040) 764952, Trie- 
ste, via Palestrina 10, 8.30-18. 
Via Udine soggiorno camera 
cucina servizio, 29.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI (040) 764952. Piazza 
‘Perugino camera cucina servi- 
zio balcone ripostiglio, 
22.000.000. 1000/22 

GRIMALDI (040) 764952. Stazio- 
ne soggiorno camera cameret- 
ta cucinotto servizio, 
17.500.000. 1000/22 

GRIMALDI (040) 764952. Via 
Cancellieri libero camera cuci- 
na servizio, 22.500.000. . 1000/22 

GRIMALDI (040) 764952. Santa 
Barbara terreno panoramicis- 
simo di circa 3700 mg, 
25.000.000. 1000/22 


IMMOBILIARE CIVICA, vende 
appartamenti nuova costru- 
zione in villetta salone, 2 stan- 
ze, cucina, bagno, poggiolo, 
posto macchina, giardino pro- 
prio, autoriscaldamento. S. 
Lazzaro 10, tel.61712. 5182/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende , 


villa PROSECCO, salone, 3 
’stanze, soggiorno, cucinino, 
doppi servizi, mansarda, can- 
tina, garage, 350 mq giardino. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 
5182/22 
IMMOBILIARE CIVICA. vende 
< paraggi via .dei PORTA da 
“ restaurare, 2 stanze, stanzetta, 
cucina, bagno, riscaldamento, 
33.000.000. S. Lazzaro 10, 
61712. 5182/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
MADDALENA villetta moder- 
na, 3 stanze, cucina, bagno, 
riscaldamento, grande canti- 
na, 600 mq giardino. S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 5182/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
via GIULIA appartamento ot- 
timo stato tre stanze stanzetta 
cucina doppi servizi autori 
scaldamento ascensore, 
62.000.000. Via San Lazzaro 10, 
tel. 61712: 216/22 


LA Pendola vende appartamen- 
toiGrado Pineta soggiorno cu- 
cina 2 stanze bagno 2 ampie 
terrazze ultimo piano, Tel. 
60608. 5230/22 


LA Pendola vende appartamen- 
to Servola ultimo. piano. sog- 
giorno cucinino stanza bagno 
terrazza vista mare.e monolo- 
cale arredato centralissimo. 
Tel: 60608. 5230/22 


LOCALE d’affari 100 mq zona 
d'Annunzio pronto ingresso 
cedesi. Tel. 766676. 19/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende periferia Fiumicello 
villa a due appartamenti. 
0481-418077. 398/22 


MONFALCONE IMMOBILIA- 
RE GIULIANA, 0481-45759, 
vende 'nel mandamento ap- 
partamento in bifamiliare 175 
mq.-più orto 500.ma, 
‘70.000.000. 401/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA, tel. 41569 vende 
viale:S. Marco, 2 letto, soggior- 
no, doppi servizi, PaDUZ0On: 

122 

MONFALCONE (vicinanze) vil- 
la in costruzione prossima 
consegna saloncino-3 camere 
cucina doppi servizi taverna 
‘cantina box giardino. Rifinitu- 
re accurate. Tel. 040-631036. 

15/22 

MONFALCONE zona centrale 
vendesi libero 2 camere sog- 
giorno cucina, servizi riposti- 
glio. Agenzia Italia, Monfalco- 
ne, via XXV Aprile 47, tel. 
74404. 387/22 


corso di ultimazione disponi- 
bili piani alti con o senza man- 
sarda. PREZZO BLOCCATO. 
Vende direttamente impresa 
sul posto dalle ore 16. Tel. 
941308. 9140/22 
PRIMI ingressi via Timignano 
1-2-3 stanze ottime rifiniture 
vende Impresa Beta, tel. 
68389. 4607/22 
PRIMO ingresso ultimo piano 
con mansarda tot. mq 180 sa- 
lone 3 stanze cucina tripli ser- 
vizi posto auto ottime rifinitu- 
Te vende Impresa Beta, tel. 
68389. 4607/22 
PRIVATO vende appartamenti- 
no camera, cucina, gabinetto 
con doccia. Tel. 727420. 1234/22 
PRIVATO vende appartamento 
arredato nel Tarvisiano. Prez- 
zo interessante. Tel. 910854. 
5074/22 
PRIVATO vende Commerciale 
alta appartamento libero mq 
‘70 recente. Tel. 43349. 5225/22 
PRIVATO vende tre stanze sog- 
iorno, cucinino, servizi. Tele- 
‘onare 822412. 9181/22 
PRIVATO vende urgente appar- 
tamento recentissimo 70 mq 
grande ingresso cucina 2 stan- 
ze bagno DRG ELO terrazza 
cantina conforts Muggia cen- 
tro volendo posto macchina, 
51.000.000 trattabili. Tel. 
271154. 9189/22 
PRIVATO vende via Cologna 70 
mq soleggiato tutti conforts 
ottime condizioni. Tel. 54138. 
1400/22 
PRIVATO vende ZONA MARI. 
NA in palazzo signorile, I pi 
no, due stanze, stanzetta, cuci- 
na abitabile, bagno, cortiletto 
privato. Eventuali facilitazio- 
ni pagamento. Tel. 65781 ore 
pasti. 5218/22 
QUADRIFOGLIO, passo Goldo- 
ni 2, tel. 7772737-764317, orario 
8.30-12.30, 14-18, S. Giacomo 
in casa d’epoca mini apparta- 
mento buone condizioni, 
13.500.000. 12/22 
QUADRIFOGLIO, VIA UDINE 
buone condizioni matrimonia- 
le cucina servizio 17.000.000. 
772737. 12/22 
QUADRIFOGLIO PUCCINI re- 
centissimo perfetto cucinino 
soggiorno matrimoniale ba- 
gno poggioli, 44.000.000. 
764317. 12/22 
QUADRIFOGLIO COMMER- 
CIALE bassa in casa d'epoca 
ottime condizioni soggiorno 
camera cucina bagno riposti 
glio cantina, 48.000.000. 
12737. 12/22 
QUADRIFOGLIO CRISPI, casa 
d'epoca cucina 3 camere servi- 
zio ripostiglio poggiolo, 
33.000.000. 764317. 12/22. 
QUADRIFOGLIO ROZZOL re- 
cente panoramicissimo sog- 
giorno cucina matrimoniale 
cameretta bagno ripostiglio 
poggiolo terrazza giardino 
condominiale 70.000.000. 
112731. 12/22 
QUADRIFOGLIO VIA DELL'I- 
STRIA recente riscaldamento 
‘ascensore panoramico 2 came- 
re saloncino cucinotto bagno 
ripostiglio giardino condomi- 
niale, 66.000.000. 764317. 12/22 
QUADRIFOGLIO VICOLO 
DELLE ROSE recentissimo 
splendida vista.mare salonci- 
no 2 camere cucina bagno 
poggiolo terrazza cantina box 
auto giardino condominiale, 
91.000.000. 772737. 12/22 


QUADRIFOGLIO. ROMAGNA 
riscaldamento giardino con- 
dominiale cucina saloncino 2 
camere cameretta bagno pog- 
giolo terrazza cantina, 
90.000.000. ‘764317. 12/22 


QUADRIFOGLIO adiacénze 
BELLOSGUARDO in palazzi- 
na con giardino condominiale 
Tiscaldamento. centralizzato 
Vista mare salone cucina 3 
camere cameretta bagno ripo- 
tiglio poggiolo cantina soffit- 
ta, 99.000.000. 772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO centralissimo 
in casa'd’epoca ampia metra- 
tura perfetto salone 3 camere 
2 camerette cucina doppi ser- 
vizi ripostiglio, 183.000.000. 
7164317. 12/22 


RABINO telefono 762081, vende 
libero, in recente palazzina 
Opicina (via Nazionale) sog- 
giorno camera. cucina bagno 
terrazzo giardino condominia- 
le, 48.800.000. fi 


RABINO telefono 762081, vende 
libero centralissimo signorile 
piazza Giotti, salone 2 camere 
cucina bagno riscaldamento 
autonomo, 99.800.000. 14/22 

RABING telefono 762081, vende 
libero recente Ponziana (via 
Trissino) soggiorno camera 
cucina bagno terrazzo, 
49.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081, vende 
libera casetta indipendente 
Campanelle (via Zarotti) sog- 
giorno camera cameretta cuci- 
na servizio ripostiglio 800. mq 
di giardino, 95.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081, vende 
casetta libera Bagnoli della 
Rosandra, cucina 3 camere 
bagno giardino di 60 mq 
39.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081, vende 
libero adiacenze Pam (via Er- 
berti) in recente palazzina sog- 
giorno camera cucina bagno 
terrazzo, 58.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081, vende 
primingresso villa bifamiliare 
Opicina (via di Basovizza) 600 
mq abitabili e 1.500 mq giardi- 
no, 284.000.000, 14/22 

RABINO telefono 762081, vende 
libero luminoso camera cuci- 
na bagno terrazzo giardino di 
proprietà recintato, 
49.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081, vende 
libero centralissimo (via Coro- 
neo) soggiorno camera came- 
rino cucina bagno terrazze 
cantina, 74.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081, vende 
libero centrale (via Foscolo) 
soggiorno camera ‘cucina ser- 
vizio, 39.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081, vende 
libero S. Giacomo (P. Pue- 
cher) magazzino arredato con 
scaffalature e ufficio, 
16.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081, vende 
libero via del Rivo magazzino 
11.800.000. 

RABINO telefono 762081, vende 
libero via Revoltella locale 
d'affari circa 100 mq 3 fori, 
64.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081, vende 
recente via Roncheto soggior- 
‘no camera cucinino bagno ter- 
razzo, 28.800.000. 14/22 


RABINO telefono 762081, vende 
libero via Gambini soggiorno 
2 camere cucina bagno, 
49.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081, vende 
libero Roiano (via delle Gine- 
stre) soggiorno 2 camere, ca- 
meretta cucinino bagno ter- 
razzo riscaldamento autono- 
mo, 72.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081, verde 
libero Roiano (via Apiari) sog- 
giorno camera cucinotto servi- 
zi terrazzo riscaldamento au- 
tonomo, 49.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081, vende 
libero recente centrale (via 
Giulia) soggiorno camera cu- 
cina bagno ingresso terrazzo, 
61.500.000. 14/. 

RABINO telefono 762081, vende 
libero giardino pubblico (via 
Ireneo della Croce) salone 3 
camere tinello cucina doppi 
servizi ripostigli, 84.500.000, 


RABINO telefono 762081, vende 
libero centrale via Rossetti sa- 
lone 3 camere cucina doppi 
servizi, 69.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081, vende 
libero Barcola soleggiatissimo 
Vista mare salone 3 camere 
cucina doppi servizi terrazze, 
145.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081, vende 
libero adiacenze stazione (via 
Udine) salone 3 camere cuci- 
notto doppi servizi riscalda- 
mento autonomo, 83.800.000. 

14/22 

RABINO telefono 762081, vende 
libero recente adiacenze via 
San Marco (via Venier) sog- 
giorno '2 camere cucina bagno 
cantina, 67.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081, vende 
libero sighorile centrale sog: 
giorno 2 camere cucina bagno 
terrazzo volendo box, 
98.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081, vende 
libero centrale signorilissimo 
Via Piccardi recente salone 3 
camere cucina doppi servizi 
terrazzi, 92.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081, vende 
libero signorile via Soncini sa- 


lone 2 camere cucinino bagno” 


terrazzo rispostiglio, 
‘76.800.000. 14/22 


ANATOMIA 


7 Sempre CARDI..-. 


anche nei particolari. 


DI UNA PRODUZIONE 


‘La vasta gamma di rimorchi e 
semirimorchi progettati e realiz: 
zati su misura di ognispecifica 
esigenza — l'accuratezza. dei 
minimi particolari. — la perfe- 
zione di costruzione ottenuta 
con anni di ricerche e di espe- 
rienze — la scelta qualitativa 


Sospensioni con molle & balestra 
e ruote:a. mozzi. 


OFFICINE 

sip.a. 

37139 VERONA (ITALY) 
VIA A, BERARDI; 36 


TEL. 045/562022 (ric: aut.) 
TELEX 480354 


QUALITA. 


operata sui materiali, sulle ver- 
niciature, sulle saldature. — la 
leggerezza dei.telai a vantaggio 
di un maggior carico utile, sen- 
za intaccare la robustezza del 
veicolo stesso 
CARDI un veicolo SICURO e di 


IDEA NUOVA] Monza 


SEMIRIMORCHIO 
MOD. 503 


fanno di un 


RABINO telefono 762081, vende 
libero meravigliosa vista mare 
adiacenze via dell'Istria (via 
Cigotti) salone 2 camere cuci- 
na doppi servizi riscaldamen- 
to autonomo, 57.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081, vende 
libero centrale adiacenze via 
Rossetti (via Canova) soggior- 
no 2 camere cucinino servizio 
cantina riscaldamento auto- 
nomo, 41.500.000. 14/22 

RABINO telefono 782081, vende 
libero signorile stupenda vista 
mare salita di Gretta salone 3 
camere cucina bagno ingres- 
so, 64.500.000. 14/22 

ROIANO in stabile moderno 
sottotetto al grezzo di 130 mq, 
lit. 22.000.000, tel. 795828. 

5229/22, 

ROZZOL inizio vendite appar- 
tamenti due tre stanze anche 
con mansarda doppi servizi 
box vende direttamente im- 
presa dalle ore 16, tel. 941308. 

5140/22 

RUDA - GRIMALDI 0481/45283, 
villa dì circa 120 mq con terre- 
no, prezzo interessante. 

1000/22 

SALITA DI ZUGNANO e SON- 
CINI. NUOVI PRONTIN- 
GRESSO. 1 - 2 stanze, salonci- 
no servizi, terrazze, ogni con- 
forts, cantine. MUTUI GIA’ 
ACCORDATI VENTENNALI. 
SENZA PROVVIGIONE. .In- 
formazioni ESPERIA, Battisti 
4, tel. 750777. 5067/22 


STABILE libero 500 mq, centra- 
lissimo, Monfalcone, 
200.000.000 occasione! Telefo- 
nare 9-12 Trieste Mia 768800. 

1413/22 

STARANZANO Grimaldi 0481/ 
45283 edificio con 4 apparta- 
menti un magazzino e 2.400 
mq di terreno agricolo. 1000/22 

SUPERATTICO Rozzol 2000 
mq prestigioso, panoramico; 
box, 140.000.000 rimanenza di- 
lazionabile. Telefonare (9-12) 
‘Trieste Mia 768800. 1413/22 

TERRENI edificabili 10.000 mq 
400 m* Farnei panoramici bo- 
schivi 6000 trattabili. Tel. 
572064. 5190/22 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


Ga Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 14.30. 22.05 
Amsterdam 07.00 11.50 
È 14.30 19.30 

Atene 11,35 19.05 
Barcellona 07.00, 13.05 
Bruxelles 14.30 19.30 
Colonia-Bonn 14.30 20.25 
Copenaghen 07.00 13.10 
Dusseldorf 14.30, 20.35 
Francoforte 07.00 10.00 
14.30. 18.20 

Ginevra 14.30 18.30 
Londra 07.00 10.25 
Madrid 07.00 11.05 
11.35. 18.50 

Malta 11.35 15.25 
Monaco 14,30 20.25 
New York 07.30 14.55 
Parigi 14.30 18.00 
Stoccarda 14.30. 21.40 
Stoccolma 07.00. 15.10 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 07.50. 13.50 
Barcellona 11.40. 18.25 
Bruxelles 10.20. 13.50 
Colonia-Bonn 09.30. 13.50 
Copenaghen 18.15. 22.40 
Francoforte 10.50 13.50 
19.20. 22.40 

Ginevra 19.15 22.40 
Londra 17.25 22.40 
Madrid 12.40 18.25 
Malta 16.10, 22.10 
Monaco 17.39 22.40 
New York 19.30. *13.50 
Parigi 10.10. 13.50 
19.00. 22.40 

Stoccarda 08.20 13.50 
Stoccolma 16.05 22.40 
Zurigo 17.25 22.40 


* il giorno dopo 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze. Arrivi 
Alghero 07.00 12:25 
Bari 07.30» 13.50 
11.35 18.15 
19.05. © 22:45 
Brindisi 11.35 18.20 
19.05 22.45 
Cagliari 07.30. 11.40 
11.39 15.45 
19.05. 23.05 
Catania 07.30 10.30 
i 11.35 18.35 
19.05. 22.39 
Lametia Terme 07.30 10.35 
Lampedusa 07.30 12.05 
Milano 07.00. 07.50 
14.30, 15.20 
Napoli 07.30. 10.35 
i 11.39, 16.55 
19.05 23.00 
Palermo 07.30. 10.40 
11.35 17.50 
19.05. ‘22.15 
Pantelleria 07.30. 12,35 
Reggio Calabria 07.30 10.45 
11.39 14.35 
Roma 07.30. 08.35 
11.35. 12.40 
19.05 20.10 
Trapani 07.30. 14.25 

ARRIVI 

per Ronchi da: ‘| Partenze Arrivi 
Alghero 07.25. 10.55 
14.15. 18.25 
Bari 07.00 10.55 
14.30. 18.25 
18.55 | 22.10 
Brindisi 07.00. 10.55 
19.00 22.10 
Cagliari 07.00. 10.55 
13.45 18.25 
18.05. 22.10 
Catania 06.30 10.55 
15.00 ‘18.25. 
Lametia Terme. 07.15 10.55 
17.45. 22:10 
Lampedusa 12.45. 18.25 
Milano 13.00, 13.50 
21.90. 22.40 
* Napoli 07.05 10.55 
i; 17.55. 22.10 
Olbia 07,25 10.59 
Palermo 06.55. 10.55 
14.10 18.25 
18.35. 22.10 
Pantelleria 13.05 18.25 
Reggio Calabria 07.40 10.55 
15.15 18.25 
Roma 09.45 10.55 
17.15. 18.25 
21.00. 22.10 
Trapani 15.10. , 18.25 


IL PICCOLO 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Sossi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA (ROSETTA), le 
figlie LOREDANA e CLAUDIA 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
14 corrente alle ore 11 dall’Ospe- 
dale maggiore, 


Trieste, 13 maggio 1982 
INIZIA 


MARINO BOLAFFIO ricorda 
con affetto e gratitudine 


Anita Pittoni 


in vita sempre coerente coll’ope- 
ra d'artista dedicata alla sua 
città. 


Trieste, 13 maggio 1982 


Partecipano allutto MARIA e 
ROMANO BOICO. 


‘Trieste, 13 maggio 1982 


Non La dimenticano CLAU- 
DIO: e UGO. 


Trieste, 13 maggio 1982 
EREDI AR RI DRITTE I I I 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al caro 


Alfieri Marchesan 


ringraziamo di cuore quanti 
hanno partecipato al nostro 
grande dolore, 


I familiari 
Trieste, 13 maggio 1982. 
TETI 


Nella partecipazione al lutto 
per 


Elsa De Campi 


dovevasi leggere: ri 
NAPP, PRATO, SPAGNUL e 
SUSSIG conlerelative famiglie: 


Trieste, 13 maggio 1982 
ie ce ccsie o en] 


TERRENO costruibile 850 mq è 
1700 mq su strada di Pese 
adatto anche commercio ven- 
do Telef. 631793. 5226/22 

‘TERRENO Opicina vendo lotti 
2000 mq L. 2500 al metro telef. 
631793. 5226/22 

TURRIACO Grimaldi 0481/ 
45283 terreno agricolo di 4000 
mq prezzo interessantissimo. 

1000/22 

ULIVETO bellissimt mq 2000 
zona Domio; vende Solario te- 
lefono 61061, orario 16-19. 

5186/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Castaldi piano alto 
panoramico due stanze salone, 
cucina bagno poggioli riscal- 
damento ascensore telefonare 
‘130344 Gallina 4, 1378/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Gambini ultimo pia- 
no luminoso due stanze salon- 
cino cucina doppi servizi pog- 
gioli riscaldamento ascensore 
telefonare:730344 Gallina 4, 

1378/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero viale XX Settembre da 
restaurare tre stanze cucina 
we teleforiare 730344 Gallina 4. 

} 1378/22 

VIA FRA PACE DA VEDANO 
(CHIADINO) palazzina pano- 
Tamicissima pronta consegna 
appartamento mg 117 II pia- 
no, 3 stanze, salone, cucina, 
doppi servizi, ripostiglio ter- 
Tazzo mq 34, box, riscalda- 
mento autonomo: metano, mu- 
tuo approvato telefonare 
60098. 4 1220/22 

VIALE D'Annunzio liberto re- 
cente panoramico salone 3 ca- 
mere cucina doppi servizi ter- 
razzo 110.000.000 mutuabili. 
‘Tel. 631036. 1 15/22 

VICINANZA Rive in casa d’epo- 
ca app. ristrutturato 65 mq 
32.000.000 vendesi. Tel. 68031. 

VILLA pronta consegna zona 
Prosecco 750.000 mq diretta- 
mente impresa. Tel. 827602 - 
422328. SER 1377/22 

VILLETTA Opicina 600 mq 
giardino garage vendesi. Tel; 
166676. 19/22 

VILLETTA palazzetto sport, 
perfette condizioni, tranquilla 
soleggiata, giardino box 
150.000.000 telefonare 9-12 
Trieste Mia 768800. 1413/22 

ZONA, Foraggi appartamento 
80 ma occupato vendesi casa 
recente possibilità mutuo. Tel. 
7166676. L 19/29 

ZONA Rossetti appartamento 
occupato soggiorno 2 stanze 
cucina bagno We casa d'epoca 
in ottime condizioni vendesi 


Tel. 766676. 19/22 
23 Turismo 


e Villeggiature 


ABRUZZO Hotel President 
60429 Silvi Marina (Teramo) 
tel. 085/930670-71 a 10 km Nord 
Pescara recente costruzione 
mare cristallino 15.000 metri 
quadrati di parco con spiaggia 
privata senza strade interme- 
die fra albergo e mare. Camere 
con balconi sul mare, immersi 
nel parco: piscine, tennis, 
‘giuoco, bocce, parco giuochi 
bambini, Menù a scelta con 


AFFITTASI appartamento. si- 
gnorile 3 posti letto Gallio al 
topiano Asiago. Telefono 
631230. 5134/23 

GRADO affittasi appartamenti, 
camera, soggiorno, 4 letti of- 
ferta1-15 giugno 200,000. Tele- 
fonare 9-12 Trieste Mia 768800. 

‘5224/23 

GRADO Pineta affittasi appar- 
tamento 4-5 letti terrazza. Tel. 
746327. 5188/23 


24 Smarrimenti 


ANELLO metallo bianco con 
brillante smarrito nel quartie- 
re teresiano mancia adeguata 
all'onesto rinvenitore telefo- 
nare dalle 9 alle 12 al 64393. 

5174/24 


27 Diversi 


ACCETTIAMO! come. deposito 
ns. magazzino centro città, 
‘anche per brevi periodi, mac- 
chinari, mobili, collettame, 
partite alimentari, bibite. Riti- 
Tiamo anche con ns, automez- 
zi e personale, Recuperi gene- 
rali, Androna Campo Marzio 
10. Tel. 733405. 9204/27 

ATA noleggia camper pullmini 
autovetture. cerimonia Rolls 
Royce. Tel. 768305. 4719/27 

CARTOMANTE esperta riceve 
per appuntamento massima 
serietà solo donne. Tel. 762220. 

Ù 5136/27 

PENSIONATO per anziani pace 

tranquillità. Tel. 200188. 
n 5220/27 


t 


L'11 maggio è mancato 
improvvisamente all’affetto dei 
suoi cari il 

PROF. DOTT. 


Mario Ferencich 


Lo annunciano costernati la 
moglie TINA, le figlie ANTO- 
NELLA col marito ANDREA 
FIORE, ROBERTA col marito 
GIULIO FRANZOT, la nonna 
GINA e il cognato Padre AU- 
GUSTO. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. TINUNIN, al personale 
medico e paramedico della Cli- 
nica SALUS. 

1 funerali avranno luogo gio- 
vedì 13 maggio alle ore 12.45 
presso la Cappella dell’Ospeda- 
le maggiore. 

La cara Salma sarà tumulata 
nella tomba di famiglia nel Ci- 
mitero di Aurisina. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 13 maggio 1982 


LINO e INA con le rispettive 
famiglie partecipano addolorati 
al lutto per la perdita del caro 


Mario 


Trieste, 13 maggio 1982 


ENRICA, ANTEO, MASSIMO 
con la famiglia, sono vicini nel 
dolore a TINA, ANTONELLA e 
ROBERTA per la scomparsa 
del caro 


Mario 


Ospedaletto-Trieste, 
13 maggio 1982 


La famiglia CALZI- 
FRANZOT partecipa commos- 
sa al dolore di TINA, ANTO- 
NELLA e ROBERTA per la per- 
dita del caro 


Mario 


Trieste, 13 maggio 1982 


IVANKA e FAUSTO FIORE 
partecipano commossi al dolore 
di TINA, ANTONELLA e RO- 
BERTA per la perdita del caro 


Mario 


Trieste, 13 maggio 1982 


Il Consiglio d’amministrazio- 
ne, i dirigenti, i funzionari, il 
personale dipendente, i collabo- 
ratori ed il corpo docente dell'U- 
NIVERSITÀ POPOLARE DI 
TRIESTE partecipano con pro- 
fondo dolore al lutto per l’im- 
provvisa scomparsa del 


n PROF. i 
Mario Ferencich 


il quale, per lunghi'anni, è stato 
prezioso e validissimo collabo- 
ratore dell’Ente in qualità di 
docente nella Scuola centrale di 
lingue estere e membro del Con- 
siglio d'Amministrazione. 


‘Trieste, 13 maggio 1982 


Si associano al lutto per la 
perdita del caro amico 


Mario. Ferencich 


la famiglia ROSSIT e la fami- 
glia FACCHIN! 


Trieste, 13 maggio 1982 


Il rettore, il senato accademi- 
co, il consiglio d’amministrazio- 
ne, il direttore amministrativo e 
il personale dell'Universita degli 
Studi di Trieste partecipano al 
grave lutto per la scomparsa del 


A PROF. } 
Mario Ferencich 


apprezzato professore incarica- 
to stabilizzato di lingua inglese 
nella scuola superiore di lingue 
Pa per interpreti e tradut- 
ori. 


Trieste, 13 maggio 1982 


‘Partecipa al lutto l'amica TA- 
NINA. 


Trieste, 13 maggio 1982 


Partecipa al lutto di ANTO- 
NELLA famiglia VINATTIERI. 


Trieste, 13 maggio 1982 


I medici, le colleghe MARA, 


LUCIA ed ELEONORA ed il' 


personale tutto della divisione 
Oculistica dell'Ospedale infanti- 
le sono affettuosamente vicini 
alla cara ANTONELLA in que- 
sto doloroso momento. 


Trieste, 13. maggio 1982 


Si associa al lutto l'amico fra- 
Rino PAOLO MARCO e fami: 
glia. 


Trieste, 13 maggio 1982 


Partecipano al lutto MARIA, 
SERGIO UXA e familiari, 


"Trieste, 13 maggio ‘1982 


Per il carissimo 


Mario 
una preghiera da TAMARA e 
MARCO. 


Trieste, 13 maggio. 1982 


PIERO e FEDERICA sono vi- 
cini ad ANTONELLA in questo 
doloroso momento. 


Trieste, 13 maggio 1982 


MARIA e GIOVANNI SELIS 
partecipano al dolore. 


Trieste, 13 maggio 1982 


GEMMA MICHELI, ROMA- 
NITA GRAZIANO, GIAN- 
FRANCO e MAGDA GRAZIA. 
NO partecipano al dolore di AN- 
TONELLA e famiglia per la 
scomparsa del padre’ > 


PROF. 


Mario Ferencich 
Trieste, 13 maggio 1982 


Partecipano al lutto il terzo e 


| quarto anno della Scuola inter- 


preti. i 
Trieste, 13 maggio 1982 


Partecipano al lutto gli amici 
BRUNO e AVE. ; 


Trieste, 13 maggio 1982 
ALIAS IRTI RLEI  I  N d 


Il Preside, il Consiglio di Isti- 
tuto, il Collegio degli insegnan- 
ti, e il personale non docente 
dell'Istituto «GIAN RINALDO 
CARLI» partecipano al lutto 
della famiglia per la prematura 
scomparsa del 


Ù PROF. ì 
Mario Ferencich 


per molti anni apprezzatissimo 
docente ed educatore insigne. 


Trieste, 13 maggio 1982 


PINO CALIMERI partecipa 
al lutto della famiglia. 


Tortorici-Trieste, 
13: maggio 1982 


Siamo vicini a TINA nel suo 
grande. dolore: 
— ELENA e ANASTASIA 


Trieste, 13 maggio 1982 


La Ditta RENATO CASA- 
GRANDE partecipa al lutto del- 
la famiglia. 


Marotta-Trieste, 
13 maggio 1982 


Partecipano al lutto: 
— la famiglia GIOACCHINI 
— la famiglia CARONTI 
— la famiglia TESEI 
Mondolfo-Trieste, 


13 maggio 1982 


Partecipano al dolore famiglie 
RAUBER. 


Trieste, 13 maggio 1982 


Colleghe e medici ex ENPAS 
partecipano al dolore di TINA, 
ANTONELLA e ROBERTA. 


Trieste, 13 maggio 1982 


‘Ricorderanno sempre l’amico. 
Mario 


TULLIO, CLAUDIO e DIONI- 
SIA SCOLINI. 


Trieste, 13 maggio 1982 


Il comitato, il personale do- 
cente e non docente della Scuo- 
la superiore di lingue partecipa- 
no al lutto della famiglia per 
l'improvvisa scomparsa del 


È PROF. 
Mario Ferencich 


Trieste, 13 maggio 1982 


Partecipano al dolore famiglie 
LADAVAZ e MIANI. 


Trieste, 13 maggio 1982 


Partecipano al. dolore di RO- 
BERTA e famiglia LUISELLA, 
PAOLO, ALINA, GUIDO. 


Trieste, 13 maggio 1982 


F 


Si è spenta serenamente 


Marianna Pol 
in Rossi 


di anni 86 


lasciando nel più profondo dolo- 
re il marito VENUSTO, le figlie 
SILVANA e UMBERTINA, il ge- 
nero e la fedele LUIGIA. 

I funerali avranno luogo il 14 
corr. mese alle ore 10.45 parten- 
do dalla Cappella di via Pietà. 


‘Trieste, 13 maggio 1982 


Inipoti RINO, LUCIANA, RE- 
NATA, MARIA, GUSTAVO, 
NEVIO, ROBERTA, GABRIE- 
LE, GIOVANNA e FRANCE- 
SCO partecipano con immenso 
dolore alla scomparsa della zia 

Marianna Pol 
in Rossi 


Udine, 13 maggio 1982 


+ 


Ci ha lasciati il giorno 9 corr. 


Ferdinando Buda 


Ne danno la dolorosa notizia, 


atumulazione avvenuta, la mo- 
glie AUGUSTA PASCOLAT, il 
fratello AUGUSTO e i parenti 
tutti. 


Trieste, 13 maggio 1982 


t 


Il giorno 11 corr. si è spenta 


Maria Teresa Eder 


Ne danno il triste annuncio i 
figli unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
14 corr. alle ore 13.15 dall’Ospe- 
dale maggiore direttamente per 
Forni Avoltri. 


Trieste, 13 maggio 1982 


Ti ricorderanno sempre i nipo- 
ti e i pronipoti. 


Trieste, 13 maggio 1982 
ee n] 

Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla cara 


Rudolfina Parola 
Cretella 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do parteciparono al nostro do- 
lore, 

I familiari 


"Trieste, 13 maggio 1982 
VETRERIA III 


Nel secondo anniversario del- 
la scomparsa di 


Andreina Mattioni 


i genitori la ricordano con tanto 
etto e rimpianto. 3 
Una messa sarà celebrata oggi 
alle ore 19 nella Chiesa di 
Roiano, 


Trieste, 13 maggio 1982 
RIEN TIT DELI RR IICTZINONI 


Giovedì, 13 maggio 1982 
Csi A EER MIRTO DAI AIAR RR A DORIA 


t 4 


‘Dopo breve malattia è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Egidio Nordio 


Ne danno il triste annuncio la 
‘moglie LIVIA, i fratelli SILVIO 
con la moglie OLIVIA, NARCI- 
SO con la moglie MARIA, la 
sorella ADELIA con il marito 
ALDO, il cognato SILVANO 
con la moglie LUCILLA, i nipo- 
ti, pronipoti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. PARLA- 
TO, al Primario dott. MARI- 
NUZZI, ai medici dott. TUVE- 
RI, dott. PINCETTI, dott. DEL 
CONTE e personale tutto del 
Reparto Radiochemioterapico. 

I funerali seguiranno domani 
14 corrente alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Per espresso desiderio dell’E- 
stinto la famiglia non prende il 
lutto. 


Trieste, 13 inaggio 1982 


Ciad 
zio Egidio 
ti ricorderanno sempre, i nipoti: 
— ALDO e SILVANA 
— LUCIO e' MARIUCCIA 
— SILVA e BRUNO 
—:CLAUDIO e SALVINA 
— BRUNO e MARISA 


— MARIO e CAROL 
— SERGIO e LIDIA 


Trieste, 13 maggio 1982 


Partecipano al doloroso lutto 
gli amici: 
— LEDA e STELIO 
— ETTA e MARIO 
— ADRIANA ed ENNIO 
— SILVIO MIRAZ 
— FIDES e SERGIO LUSA 


Trieste, 13 maggio 1982 


t 


«Coloro che ci hanno la- 
sciati non sono degli as- 
senti, sono degli invisibili, 
tengono i loro occhi pienì 
d’amore fissi nei nostri 
pieni di lacrime». ci 
(S. Agostino) 


©. -0 lunga sofferenza è ritor 
nata al Padre l’anima di 


Rina Della Mea 
ved. Peruzzi 


Per desiderio dell’Estinta, lo 
annunciano a tumulazione av- 
venuta, le figlie SILVIA e MA- 
RIA, i generi, i nipoti, i pronipo- 
ti e i parenti tutti. 


Trieste, 13 maggio 1982 


t 


Dopo breve malattia è spirato 
‘serenamente 


Libero Dolce 


da Pirano 


lasciando nel dolore la moglie 
PIERINA, la sorella GABRIEL- 
LA: (assente), i nipoti e ì parenti 
tutti. 

Per espresso desiderio del de- 
funto i funerali si svolgeranno a 
Rozzo d’Istria il giorno 13 alle 
ore 15.30. | 


Trieste, 13 maggio 1982 


Partecipa al lutto famiglia 
UTAR: ì 


Trieste, 13 maggio 1982 


t 


Si è spenta serenamente 


Mercedes Messi 


Lo annunciano con dolore la 
SE PAOLA COMELLI e fami- 

ia. 
5 I funerali seguiranno venerdì 
14 maggio alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Trieste, 13 maggio 1982 
[cs eri 


I familiari di 
Mariagrazia 
Bonivento 


ringraziano di cuore tutti i pa- 
renti ed amici per la loro parte- 
cipazione e per l'affetto dimo- 
strato in questo difficile mo- 
mento. 


Trieste, 13 maggio 1982 
RETORICA TIE 
I familiari di 


Nerone Coslovich 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore, i A 

Un particolare grazie agl’in- 
quilini della casa. 


Trieste, 13 maggio 1982 
Nel primo anniversario della 
morte di 


Arrigo Bello 


le sorelle, i fratelli e parenti tutti 
RO GUTOnDA, con immutato af- 
fetto. 


X 


Trieste, 13 maggio 1982 
VIII IDA RA LIZ 


t 


Dopo una vita esemplare, de- 
dicata con immenso affetto a 
tutti noi, è mancato 


Serafino Patscheider 


Lo piangono addolorati i figli 
SILVANA e TULLIO con 
VANNA. 

Un sentito ringraziamento al 
prof. PREMUDA, ai medici, al 
personale tutto del Sanatorio 
‘Triestino e al medico curante 
dott. MARINO MARINI. 

I funerali seguiranno venerdì 
14 maggio alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 13 maggio 1982 


Avranno sempre nel cuore il 
Ticordo del loro nonno e bi- 
snonno 


Serafino 


i nipoti: VIVI e GIORGIO, 
WALTER e LORY, PEG, IGOR. 

I pronipoti: GIORGIA e 
GHERARDO, PATRIK e PAT. 


Trieste, 13 maggio 1982 


Si uniscono al dolore ì parenti 
tutti. 


Trieste, 13 maggio 1982 


La Colonia svizzera dolorosa- 
mente colpita partecipa al lutto 
Sella famiglia per la scomparsa 

i 


Serafino Patscheider 


‘amico ed impareggiabile presi- 
dente della Società Elvetica di 
beneficenza. 


Trieste, 13 maggio 1982 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia per la scomparsa del col- 
lega ed amico 


Sergio Somma 


— ANTONIO DI SCIASCIO 
— BENIAMINO FIORENZA 
— GIORGIO MASSARELLI 
— SILVANO MILOTIN 
— GIANNI MOLINARI 
— ELVIO VERTOVESE 


Trieste, 13 maggio 1982 


Si associano al lutto: FRAN- 
CO DE BORTOLI e famiglia. 


Trieste, 13 maggio 1982 


Ricordando il caro 


Sergio 
ZIA GIULIA, NIVEA e NINO. 
Trieste, 13 maggio 1982 


La S.S. VESNA e tutti.i gioca- 
tori partecipano al lutto della 
famiglia per la scomparsa di 


Sergio Somma 


Trieste, 13 maggio 1982 


Partecipano al dolore gli ami- 
ci della, Polifonica S.M. Mag- 
giore. : 


Trieste, 13 maggio 1982 
INT IR TOLTI 


F 


Ha raggiunto nella Pace, a 
distanza di 5 mesi, il suo 
CARLO 


Antonietta Cecotti 
ved. Turk 


lasciando nel più grande dolore 
la figlia NEVA con il marito 
FULVIO, le sorelle SILVA e RO- 
MANA (assente) con famiglia 
VASCOTTO, le cognate BRU- 
NA con famiglia CECOTTI e 
ALICE con famiglia PITTONI, 
zia ODINA ed ELIDA e i parenti 
tutti. 

Un sentito grazie ‘al medico 
curante dott. CENTIS, ai medici 
e al personale della III Medica, a 
don ROCCO e alle Suore di S. 
Teresa. 

I funerali seguiranno venerdì 
14 maggio alle ore 10 dalla Cap- 
Pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste-Sydney; 
Gorizia, 13 maggio 1982 


Partecipano al lutto: 
— ALBERTO e NORA 
— CARLO TUCCI e famiglia 


Trieste, 13 maggio 1982 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Alfonso Skerlavaj 


Addolorati ne danno il'triste 
‘annuncio la moglie NATALIA, il 
figlio, la figlia ANNA conil mari: 
to GIULIANO. ed i nipoti, il 
nipote DEAN ed i parenti tutti. 

Trieste, 13 maggio 1982 
PATIRE VI SITO IERI RARI 

L'ITALCANTIERI S.p.A: par-' 
tecipa con commosso cordoglio 
al lutto della famiglia per la 
scomparsa del Signor 


Policarpo Reggio 


‘padre del suo dirigente Ing. GU- 
GLIELMO REGGIO. 


Trieste, 13 maggio 1982 


CA 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Pina Kriszhiak 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore, in partico- 
lar modo le vicine di casa. 


Trieste, 13 maggio 1982 
Lu ct 

Nel III anniversario della per- 
dita del nostro caro > i 


Alferio Garbani 
la moglie; le figlie, generi e nipo- 
ti Lo ricordano con amore. 
Trioste, 13 maggio 1982 
NBA MERITI TIA O EI A 
Nel .IHI anniversario della 


scomparsa di 
Dana 


ETTO, DADA, NENE, ROBER- 
TO e nonna Ti ricordano a 
quanti Ti vollero bene. 
Trieste, 13 maggio 1982 
RIESI DTT SL MEI E 


Giovedì, 13 maggio 1982 


IL PICCOLO 
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ESTERI 


DUE GIORNI DI COLLOQUI PER IL MINISTRO COLOMBO, DA IER! A TEL AVIV 


L'Italia tenterà di favorire 


Indispensabile coinvolgere l'Olp - Domani 


DAL NOSTRO INVIATO 

GERUSALEMME — Un 
contributo alla ripresa del 
processo di pace dopo la resti- 
tuzione del Sinai all'Egitto. 
Questo l’obiettivo della visita 
in Israele del ministro degli 
esteri Emilio Colombo. Giun- 
to ieri sera qui a Gerusalem- 
me, egli avrà modo di discute 
te con il vertice politico israe- 
liano prospettive e sviluppi di 
una crisi che ha nel Libano e 
nel conflitto Iran-Iraq i suoi 
focolai più incandescenti. 

La diplomazia italiana si 
muove lungo una direttrice 
consona alla politica medio- 
rientale adottata dai dieci 
paesi della Comunità euro- 
pea! La missione di Colombo 
viene infatti a collocarsi tra 
quella già compiuta dal belga 
Tindemans, presidente di tur- 
no del consiglio Cee, e l’immi- 
nente viaggio nello stato 
ebraico del tedesco Genscher, 
previsto per l’inizio di giugno. 

Il dialogo euroisraeliano è 
dunque entrato in una fase 
nuova e più dinamica. Scom- 
parso dalla scena Lord Car- 
rington, protagonista della 
prima sfortunata sortita euro- 
pea vista a Gerusalemme co- 
me'una svolta unilateralmen. 
te filoaraba, i Dieci sembrano 
assumere una linea più flessi- 
bile e articolata. L'Italia, in 
particolare, è avvantaggiata 
da un atteggiamento di rico- 
nosciuto equilibrio che ha po- 
sto i rapporti bilaterali al ri- 
paro da fluttuazioni contin- 
genti. Un interlocutore, dun- 
que, in grado di parlare senza 
imbarazzo in una fase partico- 
larmente delicata. 

In Israele si afferma con 
malcelato compiacimento 
che la dichiarazione comuni- 
taria di Venezia è ormai mor- 
ta e sepolta; da parte italiana 
si ribadisce che ciò che conta 
è l'aderenza ai principi che la 
ispiravano. 

Roma auspica l’avvio di un 
dialogo anche indiretto tra gli 
israeliani e gli arabi più diret- 
tamente investiti dal conflit- 
to, ossia i palestinesi. Tra- 
guardo finale è la reciproca 
accettazione dei rispettivi di- 
ritti fondamentali: quello 
israeliano all'esistenza dentro 
frontiere sicure, quello pale- 
stinese all’autodetermina- 
zione. 

Tale impostazione è stata 
recentemente ribadita anche 
al capo del dipartimento poli- 
tico dell’Olp, Faruk Kaddu- 
mi. L'Organizzazione per la 
liberazione della Palestina è 
vista in tale quadro come or- 
gano «largamente rappresen- 
tativo», una definizione suffi- 
cientemente elastica da la- 
sciare aperto il canale per co- 


struttivi contatti, ma non tan- 
to da concedere, secondo l’e- 
sempio greco o austriaco, lo 
status diplomatico alla sua 
rappresentanza o da invitare 
Arafat in visita ufficiale a 
Roma. 

L'Italia ha salutato gli ac- 
cordi di Camp David come un 
apporto positivo, anche se so- 
lo come primo passo verso 
‘una pace generale, ed ha ade- 
rito alla forza internazionale 
del Sinai, i cui compiti sono 
definiti nell’ambito di quelle 
intese. La Farnesina registra 
tuttavia con preoccupazione 
lo stato dei negoziati sull’au- 
tonomia che costituiscono il 
successivo livello nell’attua- 
zione degli accordi e non ha 
mancato di esprimere la: più 
ferma deplorazione per le in- 


il dialoco arabo-israeliano 


visita alle nostre navi a Sharm el Sheik 


cursioni aeree israeliane con- 
tro obiettivi nel Libano, raid 
peraltro dettati, sostengono 
gli israeliani, dalla necessità 
di rispondere alle violazioni 
palestinesi della tregua. 

Il cessate il fuoco che, pur 
precariamente, resiste, secon- 
do il punto di vista italiano è 
un esempio dell’utilità di 
coinvolgere l’Olp, che viene 
anzi apertamente indicata co- 
me uno dei punti di riferimen- 
to assieme ad Egitto, Arabia 
Saudita e Giordania dell’azio- 
ne diplomatica verso il mon- 
do arabo. Né quella che è 
denunciata come l’intransi- 
genza israeliana in tema di 
territori occupati e di insedia- 
menti, né le aperture italiane 
agli arabi hanno arrecato 
danni alle relazioni amichevo- 


li tra i due paesi. 

L'intenso programma dei 
colloqui di Colombo testimo- 
nia l’interesse israeliano per 
un interlocutore fidato che 
può permettersi, come è stato 
detto, il lusso della sincerità. 
Il ministro degli esteri, oltre al 
collega Shamir, già incontra- 
to di recente a Roma, vedrà il 
Presidente Navon, il premier 
Begin, il ministro della difesa 
Sharon e autorevoli esponenti 
parlamentari. 

Durante il viaggio di ritor- 
no, Colombo sosterà domani 
‘a Sharm el Sheik, all’estermi- 
tà meridionale del Sinai appe- 
na restituito all’Egitto, per ve- 
dere le unità navali italiane 
inquadrate nel contingente 
internazionale. 

Mario Nordio 


Pool nucleare di Tel Aviv 
con Taiwan e Sud Africa? 


TEL AVIV — Israele, Sud Africa e Taiwan 
avrebbero messo insieme le loro risorse per 
produrre una vasta gamma di armi nucleari, 
dalle bombe neutroniche alle bombe nucleari 
tattiche lanciate con pezzi di artiglieria e 


missili a lunga gittata. 


Lo affermano tre specialisti israeliani in 
un libro che esce questa settimana negli Stati 
Uniti e in Gran Bretagna. Secondo i tre 
autori, il prof. Amos Perlmutter (residente 
negli Stati Uniti), Michael Hendel e Ribar 
Yosef, del Dipartimento relazioni internazio- 
nali dell’Università ebraica di Gerusalemme, 


gli israeliani avrebbero anche messo a punto 
il procedimento più economico esistente per 
l'arricchimento dell’uranio a scopi bellici 

Il contenuto del libro viene anticipato dai 
giornali israeliani. Il quotidiano «Haaretz», 


în una corrispondenza da Londra, attribuisce 


al libro l’affermazione che Israele, Sud Africa 
e Taiwan starebbero «sviluppando un missile 
di crociera che sarà in grado di trasportare 
una testata nucleare a 2.400 chilometri di 
distanza e che, se lanciato da Israele, potreb- 
be colpire qualsiasi bersaglio nel mondo ara- 
bo e grandi zone del-territorio sovietico». 


È INCOMINCIATA IERI POMERIGGIO LA VISITA «DI PELLEGRINAGGIO» IN PORTOGALLO 


Dalla Rolls Royce il Papa benedice 
la folla che lo applaude a Lisbona 


In serata la partenza per Fatima, dove 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


LISBONA — In piedi su una 
«Rolls Royce» nera scoperta 
di gusto anni Trenta, il Papa 
attraversa Lisbona, ogni tan- 
to sotto una pioggia di fiori, 
senza lo zucchetto bianco in 
capo. Se lo è tolto per il vento 
che gli muove i capelli. È un 
pomeriggio luminoso, ma dal 
cielo coperto, 

Egli è giunto all'aeroporto 
sull’Atlantico nel primo po- 
meriggio dopo un tranquillo 
volo di tre ore, e adesso si 
dirige lento alla cattedrale 
nella città vecchia, presso la 
riva del Tago. Benedice la 
folla che, ordinata, lo applau- 
de ai lati della lunga via, tra 
palazzi e giardini. Le facciate 
dei caseggiati popolari sono 
letteralmente parate di coper- 
te, lenzuola e panni variopinti 
che danno uno scenario nuo- 
vo, sotto grappoli di persone a 
finestre e balconi. 

Da questi si alternano, al 
lancio di fiori, quasi tutti 
bianchi, getti di carta multi- 
colore, all’uso americano del- 
la «Quinta strada». Sulla via 
grida di bambini e sventolare 
di bandierine. Non è l’esplo- 
sione d’entusiasmo di tre anni 
fa in Messico o in Polonia, ma 
la festa è cordiale. Il saluto 
poi si fa coro nella cattedrale 
antica. 

A questa prima tappa del 
viaggio. il Papa arriva con 
mezz'ora di ritardo. S'abban- 
dona un poco in riposo nel 
l'ampio seggio vescovile pres- 
so l’altare, in una penombra 


da quadro storico, mentre 
ascolta il banvenuto del car- 
dinale Ribeiro, ancor giova- 
ne patriarca di Lisbona. 

Un'ora prima, appena sceso 
dall’aereo, aveva baciato la 
terra portoghese e fatto il pri- 
‘mo dei venti discorsi previsti 
in quattro giorni, auspicando 
«Ticonciliazione e pace». 

Durante il volo, il Papa non 
‘aveva incontrato i giornalisti, 
ma alle 12 aveva invitato tutti 
a recitar con lui la preghiera 
mariana dell’«Angelus», in la- 
tino. Aveva inviato un tele- 
gramma al Re di Spagna, sor- 
volandone il paese, con un 
arrivederci al viaggio del 
prossimo ottobre. 

Questi in Portogallo, ha 
detto ieri, sono «giorni di pel- 
legrinaggio». Si realizza un 
suo sogno, a lungo accarezza- 
to, come ha affermato ai fede- 
li: «Conoscer Fatima diretta- 
mente», poiché non c’è mai 
stato. E questa cittadina il 
cuore e il centro del suo viag- 
gio, dove ha voluto recarsi 
subito, ieri sera stessa, in. vo- 
lo, per trovarsi in preghiera 
coi fedeli fin dalla vigilia della 
grande festa, che è anche l’an- 
niversario dell’attentato alla 
sua persona. A Fatima, egli 
dice, vuol elevare «un cantico 
di ringraziamento, che viene 
dal cuore, a Nostra Signora e 
a Dio per avermi salvato». 

Il discorso in cattedrale, ri- 
volto ai laici cattolici, è stato 
‘una sorta’di pro-memoria dei 
doveri: ha chiesto di evitare 
rivalità di organizzazioni e di 


UNA RELAZIONE DELL'ISTITUTO INTERNAZIONALE DI STUDI STRATEGICI 


Non siamo sull'orlo della catastrofe 


«Nonostante la Polonia, il M.0. e gli altri focolai, la guerra è oggi improbabile come mai nel passato» 


LONDRA — LIstituto in- 
ternazionale di studi strategi- 
ci (Tiss), nella sua relazione 
relativa al 1981-82, pubblicata 
ieri, sostiene che la crisi della 
Polonia e quella del Medio 
Oriente, il punto morto nelle 
relazioni Est-Ovest e i contra- 
sti nell’Alleanza atlantica, 
rappresentano grossi proble- 
mi per la pace, ma che «una 
guerra nucleare è improbabile 
quanto non lo è mai stata 
prima». 

Lo studio aggiunge: «La 
mutualità del rischio di una 
guerra nucleare generale ren- 
de meno probabile e non più 
probabile una guerra nuclea- 
Te limitata» e «qualsiasi presi- 


dente sovietico o americano 
di fronte alla decisione di dare 
il via al nucleare deve sapere 
che farlo significherebbe per- 
dere il controllo sugli avveni- 
menti e la probabile reciproca 
distruzione». 

Nella sua relazione annuale, 
l’Istituto dice che «nessuna 
delle crisi del Terzo Mondo» 
ha probabilità di trasformarsi 
in un «imminente conflitto in- 
ternazionale» che possa fare 
esplodere una guerra nuclea- 
re, ma rileva che «le crescenti 
erosioni di ordinate strutture 
in zone critiche del mondo» 
rappresentano un «fattore di 
grande incertezza che ‘getta 
un’ombra inquietante sulle 


prospettive di pace per gli 
anni successivi al 1982». 

La crisi polacca «rappresen- 
ta la più seria sfida a breve 
termine» per le relazioni so- 
vietico-americane e. «la più 
grande fonte singola di incer- 
tezza in tempi lunghi». Que- 
sta crisi è un’altra dimostra- 
zione dell’incapacità del siste- 
ma comunista di adeguarsi ai 
mutamenti nel proprio am- 
biente politico interno. 

L'analisi rileva che se il go- 
verno militare in Polonia non 
Tiesce a risolvere la crisi, il 
Cremlino potrebbe «venire 
nella decisione che non ci sia 
altra scelta se non assumere 
una responsabilità diretta». 


«La potenzialità di un conflit- 
to» viene anche giudicata «vi- 
sibilmente” in aumento» in 
Medio Oriente: si cita la «bru- 
tale repressione» in Iran, la 
sua guerra con l'Iraq, i poten- 
ziali conflitti arabo-israeliani. 

Negli anni ’80 Israele — af- 
ferma l’Iiss— è parso deciso a 
«creare il fatto compiuto con 
la forza delle armi nel caso 
che l’equilibrio di forze possa 
spostarsi contro di sé e acqui- 
Sire pertanto una posizione di 
forza dalla quale trattare con 
un meno accomodante Egitto 
e una meno solidale Ame- 
rica». 

L'Istituto accusa l’ammini- 
strazione del Presidente Rea- 


gan di non avere dato vita ad 
‘una «coerente politica verso il 
Medio Oriente, di aver l’anno 
scorso triplicato le vendite di 
armi alle nazioni arabe, ali- 
mentando l'allarme di Israele 
e il suo timore di perdere la 
superiorità qualitativa». 

Le relazioni Usa-Urss — di- 
ceilrapporto — è improbabile 
che migliorino in modo signi. 
ficativo nel prossimo futuro e 
ci sono scarse probabilità di 
cambiamenti nella limitazio- 
ne degli armamenti strategici. 
«Ciò principalmente perché 
né l'Unione Sovietica né gli 
Stati Uniti guardano alla di- 
Stensione come questione di 
particolare priorità». 


oggi ringrazierà la Madonna a un anno esatto dall’attentate 


lavorare in piena unità nella 
Chiesa, ma di essere attenti 
alle \esigenze del mondo 
d'oggi. 

I laici cattolici sono stati 
poi invitati dal Papa ad essere 
«responsabili per l’edificazio- 
ne cristiana dell'ordine tem- 
porale» nella politica, nella 
cultura, nel lavoro, «Non la- 
sciamo che la Chiesa sia as- 
sente da alcun ambiente della 
vita umana»: questo l’appello 
finale, 

La monumentale auto ha 
poi portato l’ospite nella chie- 


sa di Sant'Antonio, dov'erano 
i consiglieri e le autorità 
comunali di Lisbona assieme 
all’intera comunità francesca- 
na. Qui il discorso papale è 
stato un inno al francescane- 
simo che, nella città, è cono- 
sciuto attraverso la figura di 
Sant'Antonio, qui detto di Li- 
sbona (vi nacque otto secoli 
fa) e in Italia di Padova. 

Il discorso si è poi esteso 
come un richiamo a «tutti i 
religiosi dei nostri giorni», af- 
finché sulla scia del concilio 
dimostrino «la santità della 


Chiesa» collaborando coi ve- 
scovi e con gli altri sacerdoti. 
Il discorso non è casuale. In 
Portogallo, come in altri pae- 
si, spessb frati e religiosi im- 
pensieriscono i vescovi più 
dei preti: s'impegnano in 
campi sociali e politici, disat- 
tendendo talora le direttive di 
Roma. 


Anche ai laici portoghesi, 
del resto, il Papa ha fatto un 
richiamo alla loro «identità» 


cristiana. 


Federico Mandillo 


AGGIRANDO I PROBLEMI DI NATURA GIURIDICA 


E ora Vienna non rifiuta più 
il ritorno di Zita d'Asburgo 


VIENNA — Il governo della 
Repubblica austriaca non op: 
pone più alcuna obiezione al 
ritorno in patria dell'ex impe- 
ratrice d’Austria e regina 
d'Ungheria Zita d'Absburgo 
Lotringia, moglie di Carlo I, 
ultimo imperatore ‘absburgi- 
co. L'ex imperatrice può tor- 
nare in Austria.— se lo vuole 
— senza incontrare difficoltà. 
Le autorità austriache non 
frapporranno ostacoli di sor- 
ta, non le sarà nemmeno chie- 
sto il visto di ingresso nel 
Paese. 

Alla cancelleria e al mini- 
stero degli interni si conferma 
la notizia, data da un giornale 
viennese, e si rileva che «la 
vecchia signora» non può rap- 
presentare certo ancora un 
pericolo per la repubblica. Zi- 
ta, che ha festeggiato il suo 
novantesimo compleanno do- 
menica scorsa nel suo esilio 
svizzero (un ex monastero 
francescano a Zizers, presso 
Chur, nel Cantone dei Grigio- 
ni), ha più volte manifestato il 
desiderio di rientrare in Au- 
stria e ultimamente anche Re 
Juan Carlos di Spagna ha in- 
tertcesso a suo favore presso il 
Cancelliere austriaco Bruno 
Kreisky, facendogli visita nel- 
la sua casa estiva a Mallorca. 

Si tratta di un caso partico 
lare per i suoi aspetti senti- 
mentali, ha detto Kreisky, 
che il governo di Vienna vuole 
risolvere positivamente. An- 
che se dal punto di vista giuri- 
dico la soluzione appare mol- 
to complessa. 

Secondo la «legge sugli Ab- 
sburgo» del 1919, infatti, i 


membri dell’ex casa regnante, 
allora cacciati dal paese, pos- 
sono far ritorno in Austria 
solamente dopo una formale 
rinuncia a ogni rivendicazio- 
ne al trono. Tale rinuncia è 
stata fatta da Otto d'Asburgo 
(figlio di Zita) per sé e peri 
suoi eredi, ma non da Zita 
stessa, né sembra che ella 
intenda farla. 

L'idea del Cancelliere di 
consentire il rientro in patria 
della vecchia signora («La Re- 


pubblica la considera uno 
squarcio di storia del Paese»), 
fornendole un visto di transi- 
to, è stata giudicata scettica- 
mente dagli esperti di diritto. 
Probabilmente si rinuncerà a 
trovare la formula, si chiuderà 
semplicemente un. occhio — 
l'occhio legale — per assecon- 
dare un caso umanitario, pur- 
ché il proposito manifestato 
dalle autorità non incontri nei 
prossimi giorni forti resisten- 
ze nell'opinione pubblica. 


Guatemala: 
eccupata 
l’ambasciata 


del Brasile 


CITTA’ DEL GUATEMALA 
— L’ambasciata brasiliana a 
Città del Guatemala è stata 
occupata da un gruppo che si 
è definito appartenente al 
«Fronte popolare 31 gennaio» 
e che ha preso in ostaggio 
l'ambasciatore e altre quat- 
tro persone. 

I guerriglieri (una ventina, 
pare), hanno fatto sapere di 
essere «pronti a morire» se 
verrà tentata un’irruzione. 

Il nome del gruppo prende 
origine dalla data del 31 gen- 
naio 1980, quando contadini 
ed elementi di sinistra occu- 
parono l'ambasciata spagno- 
la a Città del Guatemala: 37 
persone rimasero uccise, in 
quell’occasione, durante l’as- 
salto delle forze armate gua- 
temalteche per riprendere 
l'ambasciata. 


————_—_—______—__T_ _—_——__€ ‘I TII]T[D[le1_. 


Mosca e Pretoria 
si sono scambiati 
i prigionieri 

a Berlino Quest 


JOHANNESBURG — Lo 
scambio tra Mosca e Pretoria 
dell’ufficiale del Kgb (il servi- 
zio di informazioni sovietico), 
Alexei Kozlov, contro un isol- 
dato sudafricano, fatto prigio- 
niero nel 1978 dalla «Swapo» 
in Namibia, e altri otto agenti 
dei servizi segreti occidentale 
detenuti dai sovietici, sarebbe 
avvenuto martedì mattina a 
Berlino Ovest, secondo quan- 
to:scrive la stampa di Johan- 
nesburg, in Sud Africa. 


I giornali precisano che 
questo scambio è avvenuto 
nella massima segretezza. In 
particolare, il «Rand Daily 
Mail» scrive, citando fonti oc- 
cidentali informate, che tra 
gli otto agenti occidentali li- 
berati figurano un francese, 
un inglese e alcuni israeliani. 


Pandavidàtanto,vichiede p 


1. Tanto spazio: 


5 posti + tanti bagagli 


2 Ido bri 


115 km/h Panda 30 


‘e 140 km/h Panda 45 


3. Tanta capacità di carico: 


oltre un metro cubo 


‘ 4.Tanta praticità: rivestimenti 


sfilabili e lavabili 


- 5. Tanta protezione: alta fascia . 


\cquistando ‘una 


etrale 


iat avete anche 
all'ACI per un anno compresa nel 
Presso Succursali e Coni 


1. Poco il prezzo: 


il più conveniente 


0C0. 


2 Pocoil consumo: anche 20 km 
con un litro la Panda 30 


Poca la manutenzione: Panda 
è il massimo della semplicità 


4. Poco il costo dei ricambi: 
25-50% inferiore alle concorrenti 


5. Poca la svalutazione dell'usato: 


3 


IL PICCOLO 


Da oggi, alle Concessionarie Renault inizia una nuova era: 
chi cerca un’auto d’occasione trova più soddisfazione, 
Ecco quello che oggi vi garantisce Renault. 


Occasioni di tutte le marche: 

auto d’occasione di qualsiasi marca e modello, su misura 

per ogni esigenza. 

Occasioni con garanzia nazionale: 

auto d’occasione garantite 6 mesi in tutta Italia e senza limiti di 
._. chilometraggio. 

Occasioni “selezione controllata”: 

auto d’occasione con tessera di controllo che attesta lo stato degli 
organi meccanici e della carrozzeria. 

Occasioni veramente vantaggiose: 

auto d’occasione a prezzi davvero imbattibili. 


Occasioni facili da trovare: 
i Concessionari Renault, attraverso la propria organizzazione e la 


Automercato _ 
dell Occasione 


z 


Giovedì, 13 maggio 1982 


propria rete autorizzata, ricercheranno gratuitamente l’auto richiesta 
impegnandosi a dare una risposta entro 30 giorni. 

Occasioni che si possono cambiare: 

i Concessionari Renault vi ritirano allo stesso prezzo — entro 30 
giorni — l’auto acquistata in cambio di un’altra d’occasione di prezzo 
uguale o superiore, oppure di una Renault nuova. 

Occasioni con minimo anticipo: 

l’auto d'occasione vi è consegnata con un minimo anticipo in 
contanti ‘e anche senza cambiali mediante uno speciale sistema di 


finanziamento con il Credito DIAC Italia, che consente lunghe 
rateazioni mensili ai tassi minimi di interesse, 


Inoltre, dal 15 al 31 Maggio: 


® apertura anche sabato e domenica; 

® rateazioni di 42 mesi sulle occasioni con garanzia nazionale e 36 
mesi sulle occasioni con la tessera “selezione controllata”; 

® ‘anticipo minimo: anche solo 250.000 lire; 

® simpatici regali per grandi e bambini. 


Dal 15 al 31 Maggio, apertura anche sabato e domenica 


r 


